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Documento finanziario già bocciato 4 volte in Parlamento 

Bankitalia al governo 
«Non improvvisate» 
Oggi Berlusconi affronta le Camere 

Mario Deaglio 
«I mercati 

aspettano fatti» 

• Il pericolo più grave per l'eco­
nomia è che le previsioni del go­
verno restino sulla carta, mentre il 
governo si divide tra le sue diverse 
anime. E i mercati intemazionali 
non si fidano, puniscono l'insi­
pienza e la debolezza della mag­
gioranza. Il conflitto di interessi? 
Benzina sul fuoco della sfiducia. 

A. POLLIO SALIMBENI 
A PAGINA 2 

• i ROMA. Antonio Fazio ammoni­
sce il governo. È indispensabile 
«un'azione decisa di finanza pub­
blica, credibile e permanente nel 
tempo», mentre il documento di 
programmazione contiene entrate 
fiscali «una tantum» e tagli alla spe­
sa non convincenti. Il governatore 
di Bankitalia 6 esplicito: si rischia 
una nuova fiammata inflazionisti­
ca, cresce la sfiducia sui mercati fi­
nanziari, la lira traballa nonostante 
sia sottovalutata, i tassi d'interesse 
stanno aumentando, le prospettive 
sull'occupazione sono ben lonta­
ne dalle promesse di Berlusconi. 
Ieri il marco ha raggiunto le 1.008 

lire. La manovra ha incassato quat­
tro sconfitte nell'esame delle com­
missioni parlamentari. E questa se­
ra alla Camera Berlusconi dovrà ri­
spondere a una ventina di diversi 
quesiti sull'incontro di Arcore, sulla 
giustizia, sul rimpasto. Ma il vero 
nodo sarà il conflitto d'interessi. E 
dopo la scaramuccia tra Bossi e Fi­
ni, Ferrara annuncia un «colpo a 
sorpresa». Gli fa eco D'Onofrio: 
«Vedrete: le proposte di Bossi 
avranno il benvenuto dello stesso 
Berlusconi». Intanto si e sbloccato 
il «nodo» della Stet: e stato eletto 
aministratore delegato Ernesto Pa­
scale. 

ROBERTO OIOVANNINI BRUNO MISERENDINO 
ALLEPAGINE3,«e17 

Scalfaro: «Ho stima per voi» 

La Finanza insorge: 
le minacce non ci fermeranno 
cacceremo tutti i corrotti 
• MILANO. Aumenta il disagio tra 
gli uomini della Guardia di finanza, 
toccata dall'inchiesta anticorruzio-
ne. Il presidente della Repubblica 
ha ricevuto, ieri, il comandante ge­
nerale delle Fiamme gialle, Co­
stantino Berlenghi, per incoraggia­
re il Corpo a non farsi demoralizza­
re da casi isolati di malcostume. 

Scalfaro: «Ho stima per voi». Il co­
mando generale: «Non temiamo 
intimidazioni, cacceremo tutti i 
corrotti». Intanto, un gruppo di 
Fiamme gialle di Firenze scrive: 
«Nella gran parte siamo persone 
oneste ma ora proviamo imbaraz­
zo a uscire per strada in divisa». 

MARCO BRANDO 
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A Sarajevo tornano i cecchini: due morti 
• I cecchini tornano a seminare la morte a Saraje­
vo: due civili sono stati ammazzati, ieri, alla periferia 
della citta. Intanto, i serbo bosniaci di Pale sarebbe­
ro pronti a riprendere i colloqui sulla delimitazione ' 
territoriale. Il presidente serbo, Milosevic, ha minac­

ciato di tagliare gli aiuti economici e militari mentre 
il ministro degli Esteri diMosca si impegna a garanti­
re la confederazione della repubblica serba di Bo­
snia con Belgrado. Prossimo incontro ad Atene tra 
Tudjman e Milosevnc. 

STEFANO BIANCHINI GIUSEPPE NIUSLIN 
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I golpisti pronti alla guerra, la Casa Bianca aspetta il momento giusto per l'attacco 

Ad Haiti scatta lo stato di assedio 
«Vìnceremo gli Usa con forze occulte» 

• NEW YORK. 1 golpisti di Haiti sono pronti alla 
guerra ed hanno proclamato lo stato d'assedio, 
mentre la Casa Bianca attende il momento giu­
sto per l'attacco. L'amministrazione statuniten­
se dopo il via libera delle Nazioni Unite si sta 
preparando per l'ora x. Certo e che Bill Clinton 
si è preso qualche tempo e l'ordine non dovreb­
be scattare che tra qualche settimana. Il presi­
dente infatti, mentre da una parte ha già pronte 
le forze d'invasione, dall'altra deve far il conto 
con un'opinione pubblica non completamente 
convinta dell'impegno militare per far ritornare 
Jean-Bertrand Aristide a Port-au-Prince. L'am­
basciatrice Usa all'Onu, Madclcine Albright, co­
munque, in un'intervista alla Abc. ha mandato 

Incendio 
doloso 

Fiamme 
al ministero 
dei Lavori 
pubblici 

ROBERTO 
MONTEFORTE 
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In una caserma 
di Milano 

Incendio 
nel poligono 
di tiro: muore 
un carabiniere 

ROSANNA 
CAPRILLI 
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un esplicito messaggio agli attuali governanti di 
Haiti affermando che «potete andarvene di pro­
pria volontà e presto o potete andarvene contro 
la vostra volontà e presto». Da parte sua il presi­
dente golpista ha già annunciato che «la batta­
glia di Haiti 6 già in corso» e che gli Stati Uniti 
«saranno vinti con forze occulte». E ieri Emile 
Jonassaint, il presidente della corte suprema 
che da tre mesi ricopre la massima carica dello 
stato con il sostegno di alcuni parlamentari e 
dei militari golpisti, ha preso anche l'incarico di 
primo ministro ed ha formato un governo com­
posto da estremisti di destra e nazionalisti. 

S.CINZBERG M. RICCI-SARGENTINI 
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Naziskin scatenati 
Ucciso e bruciato 
un turco in Germania 
• BERLlNO.Un giovane turco di 
20 anni è stato ucciso in un cam­
peggio poco lontano da Colonia e 
il suo corpo è stato dato alle fiam­
me. Gli assassini sarebbero nazis­
kin. Secondo alcuni testimoni, po­
co prima dell'alba si sono uditi due 
colpi e poi qualcuno ha gridato: 
«bruciate il turco». Il cadavere, ac­
canto al quale c'era una mazza da 
baseball spezzata, è stato ritrovato 
da un pescatore. Negli ultimi mesi 
gli skinhead hanno seminato il ter­

rore in decine di campeggi tede­
schi, soprattutto nei laender orien­
tali della • Sassonia-Anhalt, del 
Brandeburgo e della Tunngia. Nel­
la notte fra sabato e domenica 
estremisti di destra con tute mime­
tiche e anfibi hanno pestato due 
giovani nel Brandeburgo e nella 
Sassonia-Anhalt mentre altri sono 
stati arrestati mentre facevano del­
le esercitazioni militari vicino a 
Weimar. In tutti e tre i casi i fermati 
sono stati rilasciati. 

A PAGINA 12 

Polveroni 
sulla strage 
di Bolo na 

WALTER VITALI 

P
ER BOLOGNA e per 
tutta l'Italia demo­
cratica il 2 agosto sa­
rà sempre una gior­
nata di dolore, ma 

— _ - _ ^ _ anche di pensiero: 
per leggere dentro la lunga notte 
della Repubblica e per avere pie­
na verità e giustizia sulle stragi 
che hanno insanguinato l'Italia. 
Anche questa mattina, come tan­
te volte in tutti questi anni, anche 
quando la sfiducia e lo sconforto 
sembravano prendere il soprav­
vento, ci porteremo nel cuore 
una nuova speranza e una nuova 
preoccupazione. 

Una nuova speranza, perche la 
sentenza del secondo processo 
di appello è giunta ad una verità 
certo non completa, ma molto 
chiara sugli intrecci tra eversione 
nera. Loggia P2 e servizi segreti 
da essa controllati. Restano anco­
ra molte domande a cui dare ri­
sposta, a partire da quella più im­
portante relativa ai mandanti, ma 
i giudici di Bologna hanno stabili­
to che a compiere la strage è sta­
to un gruppo di neofascisti e che 
uomini della P2 e dei servizi se­
greti hanno lavorato per impedire 
che le indagini procedessero oc­
cultando le tracce degli assassini. 

È una sentenza molto impor­
tante perché è il primo processo 
per strage, dopo quello per la 
bomba del 1984 sul rapido 904, 
che si conclude nel merito - sal­
vo l'ulteriore pronunciamento 
della Cassazione la quale peral­
tro si e già espressa sui medesimi 
atti processuali - c o n l'individua­
zione di un disegno complessivo. 
Essa potrà ad esempio offrire ele­
menti per il processo di appello 
di Roma sulla natura cospirativa 
della P2, che il primo grado non 
ha riscontrato, e potrà servire a 
squarciare il velo anche sulle al­
tre stragi, come dimostra l'ulterio­
re inchiesta conclusa nei giorni 
scorsi dai pm di Bologna Libero 
Mancuso e Paolo Giovagnoli sui 
quali si pronuncerà a giorni il giu­
dice istruttore 

Poi c'è la nuova preoccupazio­
ne: che si voglia delegittimare il 
lavoro dei magistrati e dei giudici 
di Bologna, che si voglia denigra­
re e screditare chi ha contribuito 
a raccogliere le prove e a giunge­
re fino ad una seconda sentenza 
d'appello. 

Intendiamoci: il dubbio va ri­
spettato, e merita sempre rispo­
ste, anche se più e più volte i giu­
dici si sono già pronunciati sui 
fatti, e il loro lavoro è stato vaglia­
to da altri giudici. Ma l'espressio­
ne del dubbio, soprattutto quan­
do avviene pubblicamente con 
un appello, richiede la fatica del­
la conoscenza e della documen­
tazione effettiva. 

SEGUEAPA3INA2 

Ellekappae Michele Serra 
sono in tene. 

Torneranno il primo settembre 

Sandro Onofri/<E Nevio 
correva ascoltando Bruce» 
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Verdi o Modugno? Nuovo inno cercasi 
• Cambiare l'inno nazionale? E perchè 
no, dal momento che nemmeno i nostri 
calciatori ai Mondiali l'hanno mai cantato? 
La «campagna» è stata lanciata da una 
agenzia pubblicitaria. Si propone, in cam­
bio, dal verdiano «Va' pensiero» a «Nel blu 
dipinto di blu». Una provocazione per farsi 
pubblicità, ovviamente, rna che non poteva 
non suscitare reazioni. 

ENRICO MENDUNI 

C ORREVA l'anno di Dio 1995. secon­
do dell'era bcrlusconiana. La Com­
missione per il nuovo inno naziona­

le stava concludendo i suoi lavori, Scarta­
to «Va' pensiero» perchè troppo compro­
messo con Andrea Barbato, eliminato «O 
sole mio» per le proteste della Lega lom­
barda, cancellato «Bella ciao» perchè 
sgradito ad Alleanza nazionale, rimane­
vano in lizza «Nun è peccato» in onore del 
condono edilizio, «Tutti al mare» di Ga­

briella Ferri, «La ballata del Cerutti» di > 
Giorgio Gaber e «Ho rimasto solo» cantata 
da Don Backy e I Ribelli. 1 radicali preme­
vano molto per Don Backy, di cui non di­
menticavano la militanza nel Clan Cclen-
tano; Giuliano Ferrara pose però il veto, 
trattandosi di musica straniera, potenzial­
mente antinazionale. Ma come, straniero 
Don Backy? Lui no, nonostante il nome 
esotico, ma lo spartito si. Pattuglie moto­
ciclistiche della Benemerita furono sguin­
zagliate alla ricerca di una prova docu­
mentale. Finalmente un brigadiere bussò 
alla porta della Commissione recando 
uno sbiadito dischetto a 45 giri con il mar­
chio del Clan. Ancora una volta Ferrara, il 
falco dell'inossidabile governo Berlusco­
ni, aveva visto giusto: la canzone era ope­
ra di McCarthy, Johnson. Monaco, Mogol, 
Don Backy con l'arrangiamento di Detto 
Mariano «Ma perchè allora non propo­
niamo direttamente "Forza Italia" come 
inno nazionale?» propose Ambra Angioli-
ni. e la proposta aveva una sua coerenza. 
Tuttavia né Arrigo Sacchi né Valeria Mari­

ni l'accolsero, mentre Emilio Fede chiese 
di uscire un attimo per telefonare. Gian­
franco Funari ribadì la sua netta preferen- ' 
za per «Tutti al mare», mentre Vittorio 
Sgarbi obiettò che la ballata del Cerutti, 
pur cantata dal marito di una eurodepu- . 
tata di Forza Italia, aveva un'eccessiva 
contiguità con la piccola malavita della 
Prima Repubblica. «A quel punto», con­
cluse, «tanto varrebbe avere come inno 
"Vengo anch'io" di Jannacci!». La provo­
cazione incontrò subito il favore della 
commissione tutta. Quale canto meglio 
esprimeva gli aneliti della gente italica a 
partecipare, e contemporaneamente 
("«No, tu no!») la dura e darwiniana realtà 
della selezione sociale, che premia i più 
belli, ì più ricchi, insomma i migliori? 
Gianni Pilo in collegamento via satellite 
inviò il suo sondaggio: incondizionata ap­
provazione. E il presidente del Consiglio 
mandò ii suo placet in diletta tv. 

DELIA VACCARELLO 
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L'abbazia 
di Northanger 
di Jane Austen 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 3 agosto 
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Mario Deaglio 
economista 

«I mercati non vogliono parole» 
a Berlusconi evoca i sudori di un mer­
cato che si sta scaldando i muscoli in at­
tesa di chissà quali innovazioni strategi­
che. Il ministro del Tesoro Dini cerca di 
convincere il pubblico americano (inter­
vista a The WallStreet Journaldi ieri) che 
i tonfi a catena della lira e dei titoli di sta­
to sono una «tempesta passeggera». Ma­
rio Deaglio, professore di economia poli­
tica all'università di Torino e lucido edito­
rialista della Stampa, non accetta una im­
postazione del genere. Gli appare come 
un trucco neppure troppo sofisticato che 
nasconde una fragilità pericolosa. >11 pre­
sidente del consiglio ha detto qualcosa di 
più, parlava di febbre benigna. Io penso 
che sarebbe meglio attenersi a due fatti: il 
primo è che autorevoli organi ufficiali ita­
liani sostengono determinate previsioni 
economiche, di crescita, di taglio alle ' 
spese, di entrate; il secondo è che per il -• 
momento i mercati non ci credono o per­
lomeno non ci credono molto. «•. 

Sfiducia a 360 gradi? Ora cominciano 
pure gli Imprenditori Italiani a prende­
re le distanze dal miracolo a Palazzo 
Chigi... -

Non sì tratta di una sfiducia totale, ma '. 
certamente si tratta di qualcosa di più di • 
semplice diffidenza. Credo che il giudi- • 
zio negativo sull'attuale governo non de- • 
rivi da un fattore solo, cioè dalle previ­
sioni scritte solo sulla carta, quanto da • 
una somma di fattori che messi insieme 
inducono un certo numero di analisti fi- . 
nanziari di istituti intemazionali in grado 
di condizionare le opinioni sui mercati a 
dare un giudizio cautamente negativo. r„ 
Insomma, c'è uno sfondo politico che ". 
spinge a qualche cosa di più della sem­
plice, doverosa cautela. ' * ', * ' . . .>. 'v 

Vediamo gli addendi di questa som­
ma- *-%-•.. .-'•>'" - -w 

I mercati danno un notevole peso alla , 
coerenza dei governi, a quella che viene • 
chiamata credibilità. Che cosa significhi ' 
è chiaro: tra ciò che viene ufficialmente 
dichiarato e minuziosamente esaminato < 
dalle grandi società finanziarie e ciò che 
viene effettivamente deciso e fatto ci de­
ve'essere una relazione diretta. Oggi, 
questa coerenza si è vista poco e i mer­
cati, pur senza arrivare ad una conclu­
sione definitiva, esprimono la loro prag­
matica valutazione. - - • i -• 

Quelche ministro ha gridato al com­
plotto, Berlusconi paria di una campa­
gna Interna e intemazionale sfavorevo­
le in via di principio... 

Chi vive nei mercati si attiene ai fatti e . 
che dal governo arrivino segnali e di­
chiarazioni contraddittorii è un fatto. 
Abbiamo sentito di tutto. Un solo esem­
pio: per un ministro che dice «tagliare la 
spesa pubblica» ce nesono cinque o sei 
che ribattono «dovrete passare sui nostri 
cadaveri». Chi dice che i mercati vanno 
aperti, regolati, chi dice che il problema 
non esiste. Ad essere gentili, nel governo 
ci sono voci dissonanti. • --. • • . • -

Succede anche In altri paesi europei... ' 
Verissimo, ma la profondità delle diver- -
genze, la loro estensione, è tale da av- • 
volgere l'Italia in una cortina impenetra­
bile. Ecco dove nascono sfiducia e in­
certezza. Se dalle dichiarazioni ufficiali '" 
si passa alle dichiarazioni non ufficiali 
entriamo in una vera e propria giungla. 

SI sta esaurendo anche la credibilità 
del ministro del Tesoro come successe 
a Guido Carli nel governi di Andreotti? 

Lamberto Dini si è portato appresso un 
sicuro bagaglio di autorevolezza, ma si 6 
trovato di fronte allo scoglio di fronte al 
quale si sono trovati tutti i suoi predeces­
sori: il contrasto fra chi vuole tagliare e 
chi no, fra chi vuole risanare e chi no. Si 
poteva pensare che ciò non sarebbe av­
venuto nella Seconda Repubblica, inve- • 
ce scopriamo che da questo punto di vi­

li pericolo più grave per l'economia è che le previsioni del 
governo restino sulla carta sia per i tagli della spesa pub­
blica che per le entrate. Il male sottile della coalizione di 
Berlusconi è lo scontro tra le sue diverse anime: liberisti 
veri, liberisti fasulli, assistenzialisti. I mercati intemazionali 
puniscono l'insipienza e la debolezza strutturale della 
maggioranza. Il conflitto di interessi: benzina sul fuoco 
della sfiducia. Intervista all'economista Mario Deaglio. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

Mario Deagllo 

sta la Prima Repubblica non è finita. Ora 
per Berlusconi e il suo governo resta so-
io la speranza che l'economia si tiri su 
da sola, che gli accenni di ripresa si 
estendano rapidamente. Ma non sarei 
ottimista come lo sono a Palazzo Chigi, 
aspetterei almeno fino a ottobre prima 
di pronunciarmi. Se l'economia cresce­
rà ci saranno più entrate, meno disoccu­
pati e con questi ingredienti anche un 
governo con difficoltà di coalizione mol­
to forti forse può pensare di farcela. Sen­
za, tutto sarà molto difficile. 

Perchè è cosi cauto sulla ripresa eco­
nomica? Tutti gli Istituti di ricerca e gli 
organismi Intemazionali non sembra­
no pessimisti... 

lo vedo che in Italia il monte salari conti­
nua a crescere meno dell'inflazione e 
ciò vuol dire che il potere d'acquisto del­
le famiglie non aumenta, anzi tende a 
diminuire. Non è da quel serbatoio che 
possiamo aspettarci una grande ondata 
di domanda interna di beni di consumo. 
La spesa pubblica è inchiodata su livelli 
bassi e quindi neppure da 11 che arrive­
ranno gli stimoli. Poi ci sono gli investi-

Carlo Carino 

menti: nell'edilizia però non sono suffi­
cienti i decreti governativi da soli a far 
riaprire i cantieri. La ripresa produttiva 
oggi si basa sugli investimenti in macchi­
nari e sulle esportazioni, ma i fattori fre­
nanti sono forti. Ricordiamoci che l'ulti­
mo periodo in cui abbiamo avuto la pro­
duzione industriale ai massimi fu nel no­
vembre 1989 e da allora di riprese false 
nei abbiamo viste parecchie. 

A questo punto che carte ha in mano 
Berlusconi? 

Deve trovare un compromesso tra le di­
verse anime che sono rappresentate nel­
la coalizione di maggioranza. Ed è qui 
che verranno a galla i problemi veri. La 
coalizione è un ibrido. Ci sono almeno 
tre filoni che non riescono ad amalga­
marsi, anzi, si trovano in aperto conflitto. 
Un primo filone è di tipo liberista classi­
co: togliamo dal mercato lacci e lacciuo­
li, vincoli, gravami corporativi, ecco lo 
stimolo alla ripresa sana, virtuosa. Un 
secondo filone si richiama sempre al li­
berismo, ma ne propone una versione 
amputata in cui la liberalizzazione viene 
vista esclusivamente come una legitti­

mazione del potere che oggi esiste, della 
forza economica dei gruppi imprendito­
riali dominanti. Ecco il senso di quelle 
parole: «Lasciatemi fare». La distinzione 
tra questi due tipi di liberismo è eviden­
te: nel primo caso si vogliono regolare i 
mercati compreso quello televisivo, nel 
secondo no. il terzo filone è più tradizio­
nale, è l'anima assistenziale per eccel­
lenza espressione di '.'aste componenti 
sociali che hanno votato per una parte 
della maggioranza con l'obiettivo di mi­
gliorare il livello della tutela statale. LI 
troviamo interi gruppi di imprenditori 
che interpretano il mercato come prote­
zione nei confronti di altri imprenditori 
più forti e più grandi di loro, troviamo 
chi vuole una vera e propria economia 
del sussidio, vuole mantenere vecchi 
privilegi. In questa situazione, l'anda­
mento dell'economia reale 6 una discri­
minante cruciale per la sopravvivenza 
della coalizione. 

La semplice ripresa intema, pur soste­
nuta dalla svalutazione della lira che 
non ha portato il paese alla deriva in­
flazionistica, non è in grado di assicu­
rare una crescita sostanziosa... 

lo non vedo le premesse perchè nei 
prossimi sei mesi ci sia un forte aumento 
della domanda interna. 

Sembra che II governo le stia sbaglian­
do proprio tutte: Il decreto sulla custo­
dia cautelare, la Rai, la Banca d'Italia, 
una manovra finanziarla dai contomi 
indefiniti... 

La mancanza di esperienza ha la sua 
parte, ma resto convinto che la debolez­
za e le contraddizioni del governo trovi­
no la loro radice nel conflitto fra quelle 
tre anime di cui parlavo prima. Senza un 
compromesso solido ci sarà l'avvita­
mento... 

Che ruolo gioca nelle opinioni del mer­
cati finanziari il conflitto di Interessi ir­
risolto? 

Un ruolo importantissimo, è un motivo. 
di incomprensione totale per chi si' di­
chiara liberista vero. Per la democrazia , 

; anglosassone che crede nei mercati, re­
golati, non si tratta solo di un errore il fat­
to di avere un presidente del consiglio 
proprietario di tre reti televisive, che ha 
una posizione dominante ne! mercato 
della pubblicità e tutto il resto, è una 
scelta considerata grave. Magari gli si 
può dar credito sulla politica economi­
ca, ma su questo proprio no. Attribuire 
tutto ad un complotto non ha molto sen­
so. Nei paesi in cui la democrazia capi­
talista è più evoluta, c'è una percezione 
acutissima dell'importanza dell'infor­
mazione nel funzionamento del merca­
to. Per il reato di insìder trading negli Sta­
ti Uniti sono andati in prigione fior di fi­
nanzieri, molti politici hanno finito nella 
polvere brillanti carriere. In Italia i mer­
cati funzionano in modo artigianale, so­
no un affare di poche congregazioni e il 
fatto che all'interno di ciascuna congre­
gazione ci siano notizie riservate viene 
considerato normale... 

Si sente di fare una previsione? Nel 
prossimi sei mesi Berlusconi trac­
cheggerà o guiderà una riscossa deci­
sionista? 

Non riesco proprio a vedere traccia di 
una forte volontà di decisione, ma qual­
che decisione dovrà pure essere presa. 
Penso che saranno misure marginali 
vendute come se si trattasse di grandi 
passi avanti. Per la politica economica il 
vero pericolo è che gran parte dei tagli 
alla spesa pubblica e delle previsioni di 
entrata rimanga sulla carta. Con una 
preoccupante tendenza ad una specie 
di neonazionalismo economico in for­
ma moderata che sta emergendo in al­
cune zone della società italiana. 

Il Pds non rinunci 
alla sfida 

per il consenso moderato 

L 
UMBERTO RANIERI 

A SFIDA decisiva dei pro­
gressisti al centro-destra 
è nel carattere propositi; 
vo dell'opposizione. E 
questa l'angolazione giu­
sta per affrontare il tema 

della prospettiva politica. Credo an­
ch'io - come ha scritto Veltroni - che 
non vi sarà alternativa a Berlusconi se 
l'opposizione dei progressisti resterà 
inchiodata allo schema bipolare de­
stra-sinistra. In tal caso, come le ele­
zioni hanno mostrato, non è la destra 
in quanto tale il contraltare dei pro­
gressisti ma uno schieramento che 
punta alia rappresentanza dell'intero 
spettro delle posizioni moderate. E 
dunque nella direzione del «centro» 
che va orientata decisamente la barra 
della politica dei progressisti. E tutta­
via, se posta esclusivamente in termi­
ni di rapporti tra partiti e gruppi, la 
questione presenta ostacoli difficil­
mente aggirabili. Non sono convinto, 
ad esempio, che nelle condizioni de­
terminate dai nuovi meccanismi elet­
torali la prospettiva di «un centro cat­
tolico e laico forte e riconoscibile» 
possa agevolmente conciliarsi con 
«una sincera volontà di alleanza con 
la sinistra». In realtà, com'è apparso 
evidente nel dibattito nel Ppi, la con­
ciliabilità tra queste due prospettive 
appare problematica. Avendo subito 
uno smottamento di grandi propor­
zioni a vantaggio di Forza Italia e del­
la Lega, la difesa di uno spazio e di 
un'autonomia del Ppi dalla destra, 
difficilmente apparirà, al gruppo diri­
gente dei Popolari, componibile con 
una dichiarata scelta di «alleanza con 
la sinistra». Cosi come non è da esclu­
dere che, le avvisaglie di una crisi del 
blocco elettorale raccolto intorno a 
Forza Italia, possano orientare il Ppi 
ad accentuare il proprio profilo di for­
za moderata alternativa alla sinistra. 

In ogni caso, quale che sia l'evolu­
zione del Ppi, dubito che, nel nuovo 
sistema elettorale, pur comprenden­
do il senso in cui ne parla Veltroni, la 
sinistra possa definire il'proprio rap­
porto con il centro utilizzando la for­
mula del centro-sinistra. Essa,si,,fpn-
dava sull'assunto che la legittimazio­
ne a governare dovesse venire alla si­
nistra da una alleanza politica con il 
partito dei moderati. Il sistema pro­
porzionale e la forza della De forniva­
no una motivazione oggettiva a tale 
formula. Ma è proprio questo che è 
saltato nel nuovo sistema. In esso, in­
fatti, la capacità di «legittimare» la si­
nistra sul versante moderato non po­
trebbe più essere assicurata dall'es/er-
no, da un'aggiunta di partiti moderati 
al raggruppamento di sinistra. Per 
due ragioni: perché i partiti moderati 
(Ppi e Segni) non hanno la forza che 
fu della De; perché laddove occorre 
conquistare la maggioranza assoluta 
degli elettori è la coalizione nel suo 
complesso che deve offrire piena affi­
dabilità e capacità di attrazione del 
consenso moderato. Insomma, ben 
vengano le alleanze politiche e la ri­
cerca di convergenze tra le opposi­
zioni, nella prospettiva di una coali­
zione democratica, ma la strada mae­
stra dell'alternativa al centro-destra 
passa per un coraggioso e inequivoco 
rinnovamento dei progressisti e del 
Pds in direzione di una loro piena affi­
dabilità di governo. Essi devono aper­
tamente - senza schemi o deleghe -
disporsi alla sfida per la conquista del 
consenso moderato; quel consenso 
che solo in parte è ancora in conto al 
Ppi ma che in grande misura è ormai 
fuori di esso. In questo senso avverto 
una ambiguità nella disputa sui confi­
ni del Pds e sulla nascita di nuovi rag­
gruppamenti sul versante cosiddetto 
moderato della sinistra, Non vorrei 
che la sacrosanta esigenza di garan­

zie da tentazioni egemoniche del Pds 
portasse alla conclusione opposta: 
che il Pds - per propria natura - non è 
nelle condizioni di assumere un coe­
rente profilo di sinistra liberale e di 
governo e che, quindi, una tale carat­
terizzazione deve venire alla sinistra 
dall'esterno. 

Sia chiaro. Non va frapposto alcun 
ostacolo alla scelta delle diverse ani­
me progressiste di organizzarsi come 
ritengono più opportuno. Una futura 
scelta federativa potrà aiutare il dina­
mismo e spazi di autonomia di ognu­
no. Ma non illudiamoci- se il Pds, in 
quanto tale, si fa chiudere nel recinto 
angusto dei confini tradizionali della 
sinistra - una sorta di fratello grande e 
grosso ma da condurre attentamente 
per mano - sarà la coalizione nel suo 
complesso a pagarne il prezzo. Non 
c'è nulla nella configurazione che fa­
ticosamente il Pds tenta di darsi di for­
za laburista moderna e innovativa 
che possa costituire un limite naturale 
alla sua espansione in direzione del­
l'area dei consensi moderati. Se que­
sto è vero il nostro problema è spri­
gionare una forte capacità di risposta 
a interrogativi ideali e aspettative pro­
grammatiche cui è sensibile l'opinio­
ne moderata del paese. . 

In questo senso giudico di portata 
strategica aperture "sul tema del rap­
porto pubblico-privato nel 'campo 
della formazione e sulla delicata que­
stione del confine nelle decisioni 
pubbliche concementi sfere quali il 
rispetto della vita. 

V 
ORREI fosse ben chiaro 
l'intento non strumenta­
le e congiunturale di tali 
propositi. L'obiettivo 
fondamentale è disegna-

^ ^ ^ ^ ^ _ re un profilo, compiuta­
mente non ideologico del Pds. capa­
ce di dialogare direttamente con opi­
nioni e convinzioni - laiche e cattoli­
che - prevalenti nella coscienza di 

''una pdrte^rande'del paese. Prendia­
mo il tema dell'etica pubblici su ma­
terie quali, le nuove tecnologie,riprp-

'duttive,'if'tìTritfd'alla vita.' i dilemmi 
della medicina nella fase terminale 
dell'esistenza e così via. II problema 
da porre va al di là della discussione 
metodologica sulle regole e i confini 
dell'azione pubblica. Esso riguarda il 
fondamento di valori di un'etica com­
piutamente laica. Un dilemma da 
sempre inquieta la tradizione cultura­
le e morale laica: è rintracciabile una 
base di valori che ne faccia qualcosa 
di più della pura osservanza di regole 
formali prodotte da una insuperata 
costruzione . giuridico-istituzionale? 
Acquisire che il pensiero laico moder­
no ha un fondamento di valori univer­
salmente riconosciuti e condivisi vuol 
dire accettare l'esistenza di una pro­
blematica comune tra laici liberali e 
cattolici intorno ad un «grappolo di 
questioni» (le chiamerebbe Voca) 
imposte ab originedaUa radice cristia­
na della nostra cultura. Giungere a ta­
le riconoscimento significa lavorare 
perché, in un'epoca in cui la scienza 
ha pervaso l'intera esistenza, sia pos­
sibile agli uomini sottrarsi sia «ali atti­
tudine prometeica» che alla conce­
zione sacrale e paralizzante del limi­
te. La via da percorrere appare quella 
«dell'operare responsabile», dell'as­
sunzione consapevole di vincoli che 
costituiscano la bussola per orientare 
politiche e decisioni necessarie per 
fronteggiare i nuovi dilemmi del no­
stro tempo. Una sinistra che abbia 
completato il processo di maturazio­
ne liberale della propria cultura e me­
tabolizzato valori dell'etica cristiana è 
in grado di cimentarsi con questa sfi­
da. 
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Polveroni sulla strage di Bologna 
Ora, nel caso della documenta­

zione prodotta dal comitato «E se 
fossero innocenti?», che si propo­
ne di sollevare il dubbio circa la 
condanna eli Francesca Mambro e 
Valerio Fioravanti. Ma occorre esi­
bire elementi effettivi, e cosi finora 
non è stato. È perciò probabile 
che. per molti dei firmatari l'ap­
pello, una più precisa conoscenza 
degli atti giudiziari sia sufficiente a 
chiarire maggiormente le cose, 
fermo restando che in qualunque 
momento dovessero venire alla 
luce elementi nuovi ciò sarà un 
bene, al fine di rendere più com­
pleta la verità sui fatti. 

A leggere il documento del co­
mitato sembra che le sentenze dei 
giudici siano superficiali e piene 
di incongruenze: in sostanza si 
fanno acriticamente proprie mol­
te delle tesi della difesa mentre si 
ignorano completamente vicende 
decisive ai fini del giudizio di col­

pevolezza. 
Alcuni esempi: sull'alibi di quel 

giorno gli imputati hanno fornito 
diverse versioni nel tempo fino a 
quella definitiva, e comunque la 
sua mancanza non e elemento 
fondamentale di accusa; la testi­
monianza principale a loro cari­
co, che il comitato considera inso­
stenibile, ò stata giudicata attendi­
bile persino nel primo processo di 
appello che li aveva assolti e che 
pur ha dato ad essa un diverso si­
gnificato; il depistaggio effettuato 
dagli uomini dei servizi segreti 
controllati a quel tempo da Gelli e 
Pazienza 0 stato talmente insistito 
e continualo in direzione della co­
siddetta «pista internazionale» da 
non lasciare dubbi sul fatto che si 
intendeva portare gli inquirenti 
lontano dagli imputati. 

Ripeto: il dubbio va rispettato, e 
il diritto alla giustizia è uguale per 

tutti, anche per Mambro e Fiora­
vanti. Ma per poter legittimamente 
sollevare il dubbio occorrono mo­
tivazioni ed elementi effettivi. 

In ogni caso non si può, come si 
fa nell'appello del comitato e co­
me fa la presidente della Commis­
sione giustizia della Camera, di­
chiarare che i giudici sono stati 
guidati dal falso sillogismo «la stra­
ge ò di destra - Mambro e Fiora­
vanti sono estremisti di destra - la 
strage l'hanno compiuta loro», op­
pure dire che si è trattato di un 
«processo indiziario» con una «giu­
ria popolare che non poteva avere 
la necessaria serenità». 

Tesi di questo genere, o ancor 
più brutali del tipo «l'indagine ò 
stata orientata politicamente dalla 
sinistra contro i neofascisti, la P2 e 
i servizi segreti», sono già state so­
stenute tra il giudizio di primo gra­
do e il primo processo di appello. 
Il fatto ò che la sentenza della Cas­
sazione prende in esame esplici­
tamente l'argomento della prima 
sentenza d'appello - quella che 
dichiarò innocenti i due neofasci­
sti - secondo il quale «la rifenbilità 
del fatto all'area della destra ever­

siva sarebbe stata influenzata da 
un'idea preconcetta», e conclude 
dicendo che la motivazione di 
quei giudici «appare generica e in 
sostanza puramente assertiva» or­
dinando di conseguenza un nuo­
vo giudizio che - come sappiamo 
- ha confermalo quello di primo 
grado dopo aver esaminato tutti 
gli elementi successivamente tor­
niti in modo particolare dalla dife­
sa. 

Né va dimenticato che la Corte 
di Cassazione esaminò per ben 
due volte la istanza tendente a 
spostare il processo da Bologna e 
l'ha sempie respinta valutando la 
piena serenità dei giudici di Bolo­
gna. 

Questo non è un dibattito tra in­
nocentisti e colpevolista ma un 
esame sereno della sentenza cui 
sono pervenuti i giudici dopo 
quattro - ripeto quattro - processi 
e giudizi distinti a confronto con 
un dubbio a cui occorre peraltro 
sempre saper rispondere. 

Bologna non vuole una verità • 
qualsiasi, ma la verità su quella 
strage e su tutte le altre. 

[Walter Vitali] 

Bill Clinton 

Gigante/ pensaci tu. 
Carosello della Ferrerò 
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Sondaggio Swg 
Fini roba popolarità 
al Cavaliere 
In caso di elezione diretta del 
presidente del Consiglio, quale tra 
I seguenti candidati voterebbe con 
maggiore probabilità? Questa 
domanda è stata (atta dall'istituto 
demoscopico Swg di Trieste che ha 
realizzato un sondaggio su mille 
Intervistati per il settimanale 
•Famiglia Cristiana» nel quale 
emerge un calo di preferenze per 
Berlusconi rispetto ad una analoga 
rilevazione del febbraio scorso. 
Rimangono Inalterate le . 
preferenze complessivamente 
espresse a favore delle forze -
dell'alleanza di governo, ma c'è un 
deciso e rilevantissimo 
spostamento verso destra: mentre 
Berlusconi perde il 12 per cento 
del consensi (dal 33,4 di febbraio 
al 21,4 di luglio), Il missino Fini 
passa dall'8,7 al 20,3. Il leghista 
Bossi rimane stabile con una 
percentuale del 5,1 per cento. Il 
pidlesslno Massimo D'Alema 
mantiene gli stessi consensi che 
aveva Occhietto (18,9 per cento), 
mentre Mario Segni dal 13 per 
cento di febbraio passa al 7,3. Tra I 
candidati per cui gli italiani hanno 
espresso un certo consenso ••' 
spunta Romano Prodi il quale 
ottiene un 6,2 percento. Il . 
sondaggio della Swg sarà 
pubblicato da «Famiglia Cristiana» 
di questa settimana. 

MAGGIORANZA ALLA PROVA. Berlusconi alla Camera. Malumori anche del Ccd e Pannella 
Il portavoce esclude rimpasti: «Ha in serbo un colpo grosso» 

I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Bruzzo/D-Day 

Fininvest, il Polo in ordine sparso 
Ferrara: «Vendere? Sarebbe un esproprio proletario» 
«Non sarà un Berlusconi a capo chino», annuncia Giulia­
no Ferrara. Certo, quello che stasera parlerà agli italiani in 
diretta tv, sarà in ogni caso un capo del governo che sul 
nodo del conflitto d'interessi si esprimerà a titolo persona­
le. Dopo l'altolà di opposizioni, Scalfaro e Bossi, anche i 
Ccd criticano il Cavaliere per l'assenza di consultazione 
nella maggioranza. Berlusconi però si riserva «colpi im­
portanti». Un avvicinamento alle richieste di Bossi? ' • " " 

• • ROMA. Alla fine con Berlusconi 
si sono seccati anche i Ccd. È po­
meriggio, vigilia del grande appun­
tamento di questa sera, e un irritato 
Giovanardi spiega che «è finita la 
stagione delle deleghe in bianco». 
«Vogliamo capire se sulla separa­
zione dalla Fininvest Berlusconi 
avanzerà una ipotesi personale o 
una proposta concordata nella 
maggioranza». Non e una reazione 
personale perchè più o meno nella 
stessa ora Pier Ferdinando Casini, 
di rimando, incalza: «Se la propo­
sta sarà discussa dalla maggioran­
za pnma del dibattito, ci sentiremo 
vincolati, se no ognuno assumerà 
le proprie decisioni...». Prese di po­
sizione a loro modo indicative e 
che descrivono la seguente situa­
zione: stasera Berlusconi parla alla 
Camera in diretta tv nell'ora di 
massimo ascolto possibile (ore 
20) ma parla, sui temi scottanti del 
nodo Fininvest e del rapporto con i 
giudici, a titolo del tutto personale. 
Perche della maggioranza non c'è 
traccia. Non c'è alcun accordo sul 
progetto anticipato l'altro giorno 
da Berlusconi alla stampa di mez-

BRUNO MISERENDINO 

zo mondo, e ora, ad uno ad uno, 
gli alleati si sfilano, mostrando chi 
più (Lega e Ccd), chi meno (Fi­
ni) , irritazione col Cavaliere per 
aver fatto tutto da solo. E poiché 
vertici di maggioranza, come chie­
dono i Ccd, non sono alle viste, gli 
alleati andranno a ruota lìbera. 

«Ha fatto tutto da solo...». 
Ieri il ministro Maroni ha spiega­

to in due parole quello che aveva 
già adombrato domenica su alcuni 
quotidiani: «Berlusconi ha fatto la 
sua proposta. Adesso se ne deve 
discutere. Perchè dovremmo dire 
si, solo perchè l'ha detto il presi­
dente? Se lui la concorda bene, ma 
se non la concorda e io non sono 
d'accordo perchè non glielo devo 
dire?». Ecco dunque chiarita, alme­
no in parte, la ragione dell'irritazio­
ne di Bossi che per primo nella 
maggioranza ha dato l'altolà a Ber­
lusconi. Il Cavaliere, dice la Lega, 
ha fatto tutto da solo, ha dato po­
che indicazioni al consiglio dei mi­
nistri, ha lanciato un progetto che 
non convince nessuno (primi fra 

tutti le forze dell'opposizione e 
Scalfaro) : perchè lo dovremmo fa­
re nostro? Al momento la differen­
za tra il progetto anticipato da Ber­
lusconi e quello evocato da Bossi è 
sostanziosa, il Cavaliere vuole, o 
meglio avrebbe voluto, un gestore 
e un garante ma senza toccare il 
consiglio d'amministrazione. Ov­
viamente la Fininvest rimane sua e 
non si può vendcre"nè'rrmìeno In 
parte. Bossi chiede che la Fininvest 
non sia in alcun modo gestita da 
Berlusconi e che dunque cambi il 
cda. Fini, come si sa, si è irritato 
con Bossi per questa sortita che 
svela l'inconsistenza della maggio­
ranza, ma ha tracciato una linea di 
confine che a suo parere è invali­
cabile e che dovrebbe pur sempre 
consentire alla maggioranza di ac­
cordarsi. Ossia: le opposizioni ve­
dono la soluzione del conflitto solo 
in una vendita, sia pure in forme e 
tempi ragionevoli, della Fininvest, 
nella maggioranza nessuno arriva 
a chiedere tanto. Sarà possibile tro­
vare una mediazione tra le posizio­
ni di Berlusconi e quelle di Bossi? 
Se le parole hanno un senso la so­
luzione appare difficile. Ma il pun­
to è che nella maggioranza, a co­
minciare da Berlusconi, nessuno 
cercherà una soluzione vera in 
tempi rapidi Bossi potrebbe pre­
sentare il suo progetto e incalzare il 
Cavaliere un po' su tutto, ma alla fi­
ne dovrebbe accontentarsi dell'o­
bicttivo minimo, peraltro già con­
quistato: ossia aver messo per l'en­
nesima volta in difficoltà Berlusco­
ni. Il Cavaliere dovrebbe andargli 
incontro. Non a caso l'ordine di 
scuderia, nell'entourage de! capo 

del governo, è quello di evitare la­
cerazioni, spiegando che sarà in 
ogni caso il parlamento a trovare 
una via d'uscita e che tutti potran­
no esprimere liberamente le pro­
prie ricette. «Non vedo pericoli per 
la maggioranza», proclama infatti 
Tajani, portavoce del.capo del go­
verno. Quanto all'ultimatum di 
Bossi, Ferrara ci scherza su e lo de­
rubrica a «penùltimatvr^rr»^• 

«Non sarà a capo chino». 
L'attesa, naturalmente, è per 

«come» Berlusconi affronterà il di­
battito. Il portavoce del governo 
preannunci un Berlusconi consa­
pevole che sul punto del conflitto 
d'interessi ciascuno dirà la sua in 
ordine sparso, ma non sarà però, 
avvisa, un Berlusconi «a capo chi­
no». Sarà un capo del governo se­
reno ma orgoglioso, fedele, come 
dice lo stesso Ferrara, al suo «carat­
terino». Un Berlusconi insomma 
come piace a lui, «che aspetta che 
gli oppositori si facciano sotto, co­
me si usa in tutte le partite di pugi­
lato parlamentare». Farà, dice, un 
discorso «determinato e forte sulle 
regole e sul conflitto dei poteri». 
Aggiunge Ferrara: «Berlusconi na­
turalmente, si riserva qualche col­
po importante, non basso però, e 
spera di non riceverne». 

Di che colpi parla? Le ipotesi so­
no due: un rilancio sul progetto di 
separazione degli interessi, che 
tenga conto delle obiezioni di Scal­
faro, delle opposizioni e di Bossi, 
un rilancio «politico» che tenga 
conto delle novità in casa Ppi. So­
no esclusi, a quanto pare, annunci 
di rimpasto in risposta alle pressio­

ni di Pannella e soci. Sul primo ca­
pitolo la sostanza è che può uscire 
di tutto. Berlusconi, come insinua 
in serata D'Onofrio, potrebbe in 
fondo avvicinarsi alla proposta di 
Bossi e alla fine ringraziarlo per il 
contributo. L'ovvia delimitazione 
in unjyogejtcfche deve risolvere il,, 
conflitto d'interessi è che Berlusco­
ni non sia costretto a vendere. Fer­
rara la^piei!a'«»r>'«€!«> ona-propo-™ 
sta, vediamo come va. Natural­
mente c'è una sola cosa che non 
va bene, ed è precisamente quella 
che propongono i più scatenati, i 
più fanatici dell'opposizione di si­
nistra: obbligare un imprenditore a 
vendere quello che ha e quello che 
ha costruito nel tempo perchè è di­
ventato presidente del consiglio. 
Ecco: questo assomiglia molto al­
l'esproprio proletario e l'esproprio 
proletario non va più di moda». La 
tesi, che stupirebbe anche negli 
Stati Uniti, dove questo «esproprio 
proletario» è praticato abitualmen­
te, è agli antipodi anche di quanto 
pensa ad esempio il Pri, notoria­
mente non tenero con gli espropri 
proletari: «Il conflitto di interessi -
scrive la Voce repubblicana - non 
è risolubile con marchingegni tesi 
a creare un qualche diaframma fra 
Berlusconi e le sue reti. Se Berlu­
sconi vuole risolvere il problema 
dia un mandato irrevocabile a ven­
dere le reti televisive entro un certo 
tempo e affidi un analogo manda­
to irrevocabile di vendere la mag­
gioranza della struttura delle azioni 
Fininvest. Se egli non lo può o non 
lo vuole fare allora la soluzione più 
retta è che egli lasci la presidenza 
del Consiglio». 

Uno studio del Senato su scala internazionale conferma l'unicità del caso-Berlusconi 

Belpaese, far-west dell'informazione 
ra ROMA. Il caso di un soggetto 
che possieda da solo, o con i fami­
liari, contemporaneamente e tutto 
insieme tre reti tv, un quotidiano, 
svariati settimanali d'opinione e di 
intrattenimento, una casa editrice 
e una società per la raccolta di 
pubblicità è davvero unico fra i 
paesi dove la parola democrazia 
ha un qualche senso compiuto e 
contenuti operativi. Cosi Berlusco­
ni è un prodotto soltanto italiano. 

Questa è ia morale che si ricava 
dalla lettura delle 134 pagine di 
un'accurata e documentata ricerca 
del Servizio Studi del Senato, redat­
ta da Patrizia Neri, consigliere par­
lamentare presso lo stesso Servi­
zio. Il rapporto opera un'attenta ri­
cognizione dei sistemi radiotelevi­
sivi in Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Giappone, 
puntando i riflettori soprattutto sul 
sistema vigente e le legislazioni an­
titrust per garantire la concorrenza 

ed evitare i monopoli (di particola­
re interesse e praticità è la pubbli­
cazione, in lingua italiana, delle 
fonti normative più significative). Il 
primo dato che accomuna questi 
cinque Paesi è temporale: tutti so­
no arrivati a disciplinare la delicata 
materia dei sistemi radiotelevisivi e 
della loro proprietà e controllo an­
ni e anni prima dell'Italia (in alcu­
ni casi si tratta di decenni). 

Francia. È consentita la titolarità 
di una sola rete nazionale e ad es­
sa non è possibile aggiungere nep­
pure una rete locale. Un singolo 
soggetto, inoltre, non può posse­
dere più del 49 percento di una re­
te nazionale e del 50 per cento di 
una nazionale, Ancora: per salva­
guardare il pluralismo non può es­
sere rilasciata l'autorizzazione per 
un servizio radio o tv a chi, per 
esempio, è già editore o titolare del 
controllo di uno o più quotidiani 
che rappresentino più del 20 per 

cento della diffusione nazionale. 
Germania. Più complessa la situa­
zione tedesca perché il Paese è di­
viso in Land con poteri molto forti 
L'Accordo Interstatale prescrive 
che un singolo imprenditore può 
diffondere in ambito federale solo 
un programma completo, più uno 
specializzato o di categoria. Un 
provvedimento del 1991 sancisce, 
inoltre, il divieto di cumulare i pro­
grammi: per la tv un operatore può 
diffondere due programmi, ma 
uno soltanto può essere generale o 
tematico, imperniato essenzial­
mente sull'informazione. Nell'im­
presa che beneficia della conces­
sione nessuno può detenere il 50 
per cento o più del capitale e dei 
diritti di voto. 

Gran Bretagna. Una società 
può essere titolare soltanto di due 
licenze regionali e un privato può 
ottenere al massimo una licenza 
nazionale su canale 3 e una su Ca­

nale 5. Chi detiene partecipazioni 
di controllo in una importante con­
cessione regionale non può assu­
mere partecipazioni in un'altra 
concessione. 

Stati Uniti. Salvaguardia del li­
bero mercato in nome del pubbli­
co interesse: questo è il principio 
che regola le norme antitrust ame­
ricane. Negli Usa le reti nazionali 
sono quattro e possono possedere 
direttamente le stazioni trasmettri-
ci, ma né le reti né altro soggetto 
possono possedere più di 12 sta­
zioni in tutto il territorio nazionale. 
Le stazioni possedute da un unico 
soggetto non possono raggiungere 
un audience che superi il 25 per 
cento delle utenze nazionali. Sullo 
stesso mercato nessuno può cu­
mulare il possesso di radio, televi­
sioni e giornali. 

Giappone. Sulla base di una leg­
ge del 1950. i titolari di stazioni 
commerciali non possono conclu­

dere alcun accordo contenente 
una clausola che riservi ad una so­
la persona l'esclusività della forni­
tura di programmi. Nessuno può 
controllare più di una stazione di 
radiodiffusione, a meno che non 
svolga contemporaneamente un 
servzio radiofonico e televisivo. In­
fine, non è consentito dirigere si­
multaneamente o avere il controllo 
di una radio, una stazione televisi­
va, un giornale. 

Lo scopo ultimo di queste legi­
slazioni nsulta con grande eviden­
za: garantire la concorrenza, assi­
curare il pluralismo delle voci. Non 
c'è un Paese che assomigli, alme­
no alla lontana, al nostro. Nessuna 
di queste legislazione avrebbe con­
sentito lo sviluppo di situazioni 
monopolistiche come ha consenti­
to l'Italia, prima con l'assenza di 
norme e poi «tagliando» le norme a 
misura del corpo che doveva in­
dossarle. • C.F.M. 

Il vertice di Arcore, casus belli 

Dopo la riunione riservata 
interpellanze dei progressisti 
e Bossi si aggrega 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. All'origine del dibattito 
parlamentare di stasera c'è l'inter­
pellanza dei Progressisti sul vertice 
di Arcore di due domeniche addie­
tro. Ma, come una valanga, quel 
documento se ne è trascinati dietro 
una decina. Tutto è cominciato lu­
nedì 23 luglio quando, all'indoma­
ni del «vertice» di Arcore (il consul­
to urgente di Berlusconi con Previti 
(ministro della Difesa e legale Fi­
ninvest), il sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio Letta, il presi­
dente della Fininvest Confalonieri 
e gli avvocati Viola e Dominioni, le­
gali del capo dei servizi fiscali del 
gruppo. Salvatore Sciascia, in quel 
momento ancora latitante) il pre­
sidente < dei deputati progressisti 
Luigi Berlinguer e il portavoce del 
Psi, Spini, chiedono in distinte in­
terpellanze come si spieghi un cos'i 
clamoroso mix di interessi privati e 
di responsabilità istituzionali, co­
me quello testimoniato dalla riu­
nione che doveva restar segreta. E 
quindi: a che titolo alla riunione 
erano presenti un ministro della 
Repubblica e il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio? e come 
Berlusconi intende garantire una 
netta separazione delle vicende 
pnvate sue (e magari del fratello 
Paolo) dalle responsabilità istitu­
zionali? È un caso che lo stesso lu­
nedì, mentre Sciascia va a costituir­
si ed è ormai imminente il manda­
to di cattura anche per Paolo Berlu­
sconi, il presidente del Consiglio 
intervenga al congresso del Centro 
cristiano-democratico e sferri un 
nuova, durissimo attacco alla ma­
gistratura? Non è un caso, e ad una 
nuova interpellanza dei progressi- • 
sti si aggiungono ora queiledei po­
polari e di Rifondazione. " • 

Il silenzio del governo_„ 
Trascorre inutilmente tutta la 

giornata di martedì. Mercoledì, 
persistendo il silenzio del governo, 
l'opposizione di sinistra e i popola­
ri ripropongono la questione nel­
l'aula di Montecitorio. Di fronte al­
l'insistenza dell'opposizione e alla 
stessa delicatezza delle questioni 
in ballo, il presidente della Camera 
Irene Pivetti compie un passo uffi­
ciale sul governo, e a sera il mini­
stro-portavoce Giuliano Ferrara an­
nuncia la disponibilità di Berlusco­
ni a rispondere alla Camera nella 
serata del successivo martedì, cioè 
questa sera alle 20. 

Ormai però l'iniziativa dei Pro­

gressisti ha un evidente effetto di 
trascinanamento, effetto che s'in­
treccia con nuove tensioni nella 
maggioranza. Così che, appena in­
formato della decisione di Berlu­
sconi di presentarsi alla Camera, 
Umberto Bossi firma e presenta 
una interpellanza che si distingue 
da quelle già presentate per il suo 
carattere, come dire?, globale. Il 
capo della Lega Nord ed autorevo­
le partner delfa maggioranza chie­
de a! presidente del Consiglio di 
esporre «gli indirizzi del governo 
sull'attualo momento politico e sul­
lo sviluppo ulteriore dei suoi pro­
grammi per informare il Parlamen­
to e l'opinione pubblica circa la 
compattezza dell'attuale coalizio­
ne e lo sviluppo dei suoi program­
mi, a garanzia della governabilità 
del Paese». 

Nuovi conflitti 
Evidente il nuovo segnale di 

conflittualità, che sarà poi accen­
tuato, dopo la conferenza stampa 
berlusconiana di venerdì, dall'an­
nuncio di Bossi della presentazio­
ne di un vero e proprio contropro­
getto sul blindtrust. Mail portavoce 
della Lega tenta di attenuare que­
sto mequivoco segnale con una 
singolare giustificazione: la firma 
di Bossi era necessaria per consen­
tirgli di intervenire nel dibattito, in­
dipendentemente dal tenore del­
l'interpellanza. E puntualmente il 
documento leghista avrebbe subi­
to in extremis un qualche nmaneg-
giamento riduttivo. 

Peggio del buco leghista ecco 
infine la toppa pannelliana. In ex­
tremis, ieri, il gruppetto degli ex ra­
dicali ora intruppati in Forza Italia 

• presenta una propria interpellanza 
che parte dall'attacco ad 'alcune 
forze della maggioranza» che oper. 
rano «con scarso spirito di coesio­
ne e senso di responsabilità nei 
confronti del governo», per giunge­
re però ad una duplice richiesta 
trasparentemente polemica pro­
prio con l'attuale governo e con 
chi lo rappresenta: «Procedere ra­
pidamente ad una profonda revi­
sione dell'assetto e della compagi­
ne di governo», e creare «norme 
trasparenti e concrete che imme­
diatamente realizzino una inecce­
pibile situazione di non commi­
stione degli atti del presidente del 
Consiglio e della sua stessa imma­
gine, con i suoi interessi imprendi­
toriali e proprietari». 

Regioni e governo ai ferri corti 
sulla nuova legge elettorale 
Sulla riforma della legge elettorale delle regioni si preannuncia battaglia 
domani pomeriggio In seno alla Conferenza Stato-Regioni. Le Regioni, 
infatti, hanno fatto sapere di non essere d'accordo sulla proposta di 
riforma del governo che prevede, tra l'altro, una larga quota maggioritaria 
uninominale. «Non accettiamo la proposta di Speroni ed Urbani sul ricorso 
a collegi uninominali con l'attribuzione dell'80% del seggi - ha dichiarato 
oggi Antonio Boccia, presidente della Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni - Ci opporremo con forza a tale eventulita». Non si è fatta 
attendere la risposta del ministro per le Riforme istituzionali, Francesco 
Speroni: «Con II referendum sulla legge elettorale - ha dichiarato - gli 
italiani si sono espressi per un sistema elettorale uninominale con una 
maggioranza che superò l'ottanta per cento. Non capisco quindi questo 
irrigidirsi su un sistema proporzionale che la stragrande maggioranza 
degli italiani ha deciso di respingere». Contrario all'80% dei seggi 
uninominali anche il presidente della Conferenza del Consigli regionali, 
Umberto Carrara, che però cerca di smorzare le polemiche. «Le differenti 
valutazioni sul rapporto tra quota maggioritaria e quota proporzionale -
afferma Carrara - non devono essere utilizzate per contrastare il varo di 
una nuova legge elettorale per le regioni in sintonia con i risultati 
referendari». Carrara, però, aggiunge che i'80% dei seggi assegnato col 
maggioritario «non va bene». 
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MAGGIORANZA ALLA PROVA. Il presidente del gruppo Progressisti-federativo al Senato 
«Nessuna minaccia, solo rispetto della divisione dei poteri» 

«Caos isthuzionaìe» 
scrive Le Monde 
ed è polemica con Ferrara 
•L'Italia è piombata In un vero e 
proprio caos Istituzionale». È 
quanto scrive il quotidiano 
francese «Le Monde» In un 
editoriale che analizza le ultime 
vicende politiche Italiane. E 
l'analisi porta a concludere che II 
presidente del consiglio -avrebbe 
potuto evitare tale crisi. 
rinunciando prima - ad esemplo 
prima delle elezioni - a ogni 
Intervento nella gestione della 
Fininvest». Anche perché -nulla 
assicura che le misure annunciate 
permetteranno una chiarificazione 
sufficiente», prosegue II quotidiano 
osservando che «Il gruppo di Silvio 
Berlusconi non produce • 
saponette». -Del resto, anche se 
non ci si poteva aspettare da un 
Imprenditore trasformatosi In 
qualche settimana In uomo 
politico e poi In uomo di stato 
l'abilità di un vecchio politicante, 
sorprende la grossolanità degli 
errori che "l'uomodella 
provvidenza''d'Italia ha -
accumulato In poche settimane». 
Pronta replica di Ferrara che, dopo 
avercrrticato i giornali stranieri 
che troppo spesso usano 
politicamente le notizie, attacca II 
quotidiano francese: -È un giornale 
In crisi... è diventato una -
succursale francese di "La 
Repubblica"». 

Semgalliesi/Sintesi 

«O il governo o la Fininvest» 
Salvi: «Il conflitto è esploso, Berlusconi scelga» 
«L'Italia è oggi in una situazione inedita e ormai insoste­
nibile: il conflitto di interessi è esploso e a questo punto 
Silvio Berlusconi ha davanti a sé strade obbligate»: parla 
Cesare Salvi, presidente del gruppo progressisti-federa­
tivo del Senato. «0 il governo o la Fininvest»: questa è la 
soluzione indicata da Salvi. Minacce alla libertà di im­
presa? No, soltanto il rispetto della regola fondamentale 
della democrazia: la divisione dei poteri. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. «Non giriamo con le pa­
role intorno ai fatti: il conflitto di in­
teressi tra Silvio Berlusconi impren­
ditore e Silvio Berlusconi uomo di 
governo da potenziale è diventato 
concreto, attuale. Da qui discendo­
no alcune conseguenze, si aprono 
strade obbligate se vogliamo esse­
re una vera democrazia». L'intervi­
sta con Cesare Salvi entra subito 
nel vivo della questione che scalda 
il clima politico in questo agosto 
già torrido: quale soluzione dare al 
conflitto di interessi in cui è immer­
so il presidente del Consiglio.. "-

Salvi, quali sono le «strade obbli­
gate» davanti a Berlusconi? 

Deve scegliere: se fa il capo del 
governo la soluzione è quella di 
un vero blind trust all'americana, 
che in Italia significa dismissioni 

delle proprietà, garantite, anche 
nell'interesse dì Berlusconi, nei 
tempi e nelle procedure. Se sce­
glie di restare a capo della Finin­
vest, credo che debba lasciare la 
guida del governo, indipendente­
mente dalle soluzioni politiche 
che ne deriveranno. Ovviamente, 
Berlusconi può continuare a fare 
politica ma da posizioni diverse 
da quelle che determinano il con­
flitto d'interesse. 

Ha ragione chi dice che così I 
progressisti e le opposizioni in 
genere vogliono colpire il diritto 
di proprietà? 

No, chi sostiene questa tesi ha tor­
to. La situazione italiana 6 inedita 
nelle democrazie contempora­
nee. Per questo all'estero c'è tanto 
interesse per noi. La nostra nor­

mativa e molto arretrata. Negli al­
tri Paesi le norme che vietano ai 
membri del govemo-dPsvolgere 
attività imprenditoriali esistono da 
anni. In alcuni casi il principio è 
contemplato nelle Costituzioni. 
Chi ci accusa di voler conculcare 
- con le nostre proposte - la liber­
tà di impresa o la libertà politica 
dell'imprenditore affronta la que­
stione in modo vecchio, perché la 
democrazia si regge sulla divisio­
ne dei poteri. Come nessuno con­
sidera ridotta la libertà del magi­
strato perché non può fare più 
sentenze dal momento in cui en­
tra in politica, cosi è e deve essere 
tra il grande poterò economico e 
gli altri poteri. 

Dunque, Salvi, la libertà è quella 
di scegliere fra i due ruoli ma 
non quella di sommarli? 

SI. questa è la libertà che hanno 
Berlusconi e gli altri ministri in 
conflitto fra interessi privati e pub­
blici. Esercitata la scelta, devono 
stare nelle regole, la prima delle 
quali ù la divisione dei poteri. 

In Parlamento, nel caso specifi­
co al Senato, I progressisti han­
no presentato il disegno di leg­
ge sul conflitto di interessi. E 
questo che hai appena esposto 
il principio ispiratore? 

La proposta firmata da Gianfran­
co Pasquino a nome di tutto il 
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gruppo parlamentare 6 molto 
semplice ed 'è la: traduzione im-
mè'màtSta'iìc'hS'fifSb'd.s't'ànz'a'-cTrco-
scritta e tutt'altro che estremista, 
di questo principio basilare. Essa 
dice che non può essere membro 
del governo citi controlla imprese 
e società la cui attività si svolge in 
regime di concessione o prevalen­
temente sulla base di contratti con 
le pubbliche amministrazioni. Ci 
siamo limitati ad affrontare il no­
do più evidente del problema pre­
vedendo un regime di incompati­
bilità. Non suggeriamo norme per 
tutti gli imprenditori o per i grandi 
impicnditori, ma soltanto per i ca­
si in cui il conflitto di interessi è 
evidentissimo. Berlusconi é uno di 
questi casi perché è al tempo stes­
so parte del contratto su due ver­
santi: da quello del governo che 
assegna alla Fininvest le conces­
sioni per le trasmissioni televisive 
e sul versante della Fininvest che 
beneficia di quelle concessioni. Il 
marchingegno illustrato da Berlu­
sconi non risolve questo proble­
ma perché lo affronta dal lato Fi­
ninvest, lasciando comunque la 
proprietà allo stesso Berlusconi. 
Invece, il nodo rilevante é quello 
di evitare che si instauri perfino il 
dubbio che il governo Berlusconi 
possa favorire, con le sue leggi e i 
suoi provvedimenti, un'impresa 

che è di e rimane di Berlusconi. 
Nel cariipq dell'informazione„ciò 
balza agli occhi, ma il dubbio di 
una legislazione di favore esiste 
per le assicurazioni, la sanità, la 
previdenza, la politica immobilia­
re, la pubblicità, la grande distri­
buzione. Tutte materie sulle quali 
sono preannunciati o possibili de­
cisioni governative rilevantissime 
ai fini dei risultati economici delle 
imprese. • -

Che cosa avverrà In Parlamento 
quando con la proposta del pro­
gressisti si confronteranno gli 
altri disegni di legge? 

La tua domanda ci riporta nel 
campo della politica e dei rappor­
ti di forza. L'editoriale di «Le Mon­
de» titola: «Caos istituzionale in 
Italia». I francesi hanno centrato il 
problema. Il concreto conflitto di 
interessi in cui si trova Berlusconi 
e la sua soluzione rimandano al 
tema più complessivo del modo 
come uscire da una situazione or­
mai insostenibile. La questione 
non riguarda soltanto le opposi­
zioni, ma l'intero Paese e le stesse 
forze politiche di maggioranza: 
non possono pensare di continua­
re indefinitamente con gli «stop 
and go» di Umberto Bossi o con le 
«responsabili mediazioni» di Gian­
franco Fini. 

Il governo presenta in extremis un ddl. Tentativo di testo unico. 1 progressisti: «Processi più rapidi» 

Custodia cautelare, si riparte da Montecitorio 
Avviato alla Camera l'esame della riforma della custodia 
cautelare. Apprezzamento per la proposta dei Progressi­
sti. Si lavora per «costruire» un unico testo-base che com­
prenda il progetto con cui il governo è stato costretto a so­
stituire il decreto salvacorrotti. Anna Finocchiaro (Pds) 
denuncia l'assenza di misure per accelerare i tempi del 
processo penale: «Sta lì il nodo, e se non lo si affronta la ri­
duzione dei tempi di carcerazione diventa solo un alibi». 

, GIORGIO FRASCA PO LARA 
a ROMA. Buon ultimo è arrivato il 
governo, e solo dopo che i Progres­
sisti avevano ottenuto la procedura 
d'urgenza (cioè i tempi dimezza­
ti) per l'esame della loro proposta 
sulla riforma della custodia caute­
lare da parte della commissione 
Giustizia di Montecitorio. La fretta è 
improvvisamente venuta in seguito 
all'iniziativa dei Progressisti e alla 
forte accelerazione che ne è deri­
vata dei tempi d'esame della rifor­
ma. A questo punto il governo ri­
schiava di restar fuori, ed ecco che 
la sua proposta è arrivata, in extre­

mis, dopo quelle del gruppo unita­
rio della sinistra, del Msi-An, dei pi-
diessini Saraceni e Di Lello (pro­
posta non alternativa ma comple­
mentare a quella dei Progressisti), 
ediRifondazionc. 

Ieri pomeriggio avvio della di­
scussione unificata dei cinque pro­
getti, sulla base di una relazione 
molto oggettiva del presidente dei 
deputati di Forza Italia, Raffaele 
Della Valle, fierissimo avversano 
dell'infausto decreto Berlusconi & 
Biondi. Puntualmente, Della Valle 

ha ammesso che il disegno di leg­
ge ordinario del governo e «tutta 
un'altra cosa» rispetto al decreto; 
ha avuto parole di esplicito, parti­
colare apprezzamento per la pro­
posta dei Progressisti che appare 
un po' a tutti come la più organica 
tanto nella più precisa determina­
zione dei presupposti per la custo­
dia cautelare quanto nel potenzia­
mento dei diritti della difesa; ha 
sottolineato infine che sostanzial­
mente tutti i progetti si muovono fi­
nalmente nella stessa direzione 
(«ed anche il lasciare qualche 
margine di discrezionalità al giudi­
ce è un rischio che va corso»), pur 
con qualche non secondaria diffe­
renziazione. 

In effetti qualche differenza c'è, 
eccome. Per esempio nel "tetto" 
minimo della pena edittale che fa 
scattare la possibilità dell'arresto 
preventivo: il progetto del governo 
io prevede in quattro anni (e così 
vi rientrano i reati contro la pubbli­
ca amministrazione, comprese la 
corruzione e la concussione), 
quello dei Progressisti lo innalza a 
cinque comprendendovi cosi an­

che il favoreggiamento. O nel fissa­
re in non più di trenta giorni, corno 
fa il progetto del governo per deter­
minati casi, la durata della custo­
dia cautelare senza prevedere 
meccanismi di elasticità, la norma 
si tradurrebbe in un vantaggio rile­
vante e del tutto ingiustificato per 
quanti sono inquisiti ad esempio 
per reati finanziari o fiscali che ri­
chiedono lunghi tempi di accerta­
mento. 

Ma le perplessità maggiori dei 
Progressisti sono di altra natura. 
Anna Finocchiaro (che è la prima 
firmatami del loro progetto) le in­
dividua soprattutto nel «silenzio to­
tale» del governo sul rimedio es­
senziale alle cause strutturali della 
custodia cautelare: la insopporta­
bile lunghezza del processo pena­
le Per tempi accettabili, bisogna 
procedere rapidamente e a fondo: 
più personale e più mezzi alla 
macchina della giustizia, il giudice 
rnonocratico... «Altrimenti - nota la 
Finocchiaro - la custodia diventa 
un falso problema, può diventare 
persino un alibi per lasciar tutto co­
me prima». 

Ad ogni modo, entro il pomerig­
gio di domani la discussione gene­
rale dovrebbe concludersi forse già 
con la nomina di un comitato ri­
stretto cui affidare, già da domani, 
il compito di procedere alla stesura 
di un testo unificato come base 
della successiva discussione. Se il 
tentativo andasse in porto con il 
consenso di tutti («e solo in questo 
caso», precisano i progressisti in re­
plica alle troppo ottimistiche previ­
sioni della presidente della com­
missione, Tiziana Majolo) si po­
trebbe anche pensare ad una solu­
zione ancora più rapida della pro­
cedura d'urgenza: chiedere che 
sulla riforma della custodia caute­
lare la commissione Giustizia pos­
sa essere autorizzata dall'assem­
blea alla «sede legislativa», in modo 
cioè da "saltare" la discusione e i 
voti d'aula. Sarebbe un bel pro­
gresso, ma non ancora la certezza 
che la riforma sia approvata alme­
no dalla Camera prima delle ferie 
estive, cioè prima della fine di que­
sta settimana Altrimenti se ne ri­
parlerà a settembre, senza dram­
mi. 

Massimo D'Alema 
•Se Bossi critica il blind trust all'italiana 
proposto dal Cavaliere, questo fa più notizia. Ma 
noi avevamo detto subito, prima di Bossi, che si 
trattava di un'Idea confusa e inaccettabile. 
Incalzeremo quindi Berlusconi su due questioni. 
Innanzitutto un vero blind trust non quello che 
ha proposto lui. Ma la questione vera non è 
quella di un sistema più o meno credibile di 
controlli, bensì quella della proprietà. Non è 
ammissibile che II capo del governo sia 
proprietario di tre reti televisive. Questo non 
avviene in nessun paese democratico del 
mondo. Se coglieremo risultati, e Berlusconi tra 
qualche mese sarà realmente Indebolito, sarò 
soddisfatto, anche se Maroni dirà che II merito è 
tutto suo». 

Umberto Bossi 
«La proposta di Berlusconi non sta in piedi. Lui 
deve mettere i suol beni in una fondazione, 
gestita da un consiglio d'amministrazione 
assolutamente autonomo da lui. Il progetto non 
e tutto definito, e non mi sfugge che sono cose 
delicate. Ma noi ci ragioniamo da tempo-
Martedì (oggi ndr) alla Camera annuncerò la 
presentazione di un progetto di legge della 
Lega. E poi, che c'entra Scalfaro, il presidente 
della Camera, questi signori qui, con la 
gestione delle cose di Berlusconi? Comunque 
secondo me non può cadere il governo, noi non 
abbiamo Intenzione di farlo cadere. Però sul 
fatto che chi governa un paese dev'essere al di 
sopra di ogni sospetto, tutt i devono essere 
d'accordo». 

Gianfranco Fini 
«Se io fossi Berlusconi, in Parlamento dire!: " 
Signori, questa è la mia proposta per eliminare 
il conflitto d'Interessi". Dopo di che si passa al 
confronto con le proposte degli altri. Berlusconi 
si presenti e il Parlamento si pronunci, senza 
vincoli di maggioranza, sulla sua ipotesi di blind 
trust e sulle altre ipotesi In discussione. Penso a 
un dibattito parlamentare In cui tutt i , anche le 
opposizioni, possano dare un contributo alla 
soluzione. Su un unico punto la maggioranza 
deve essere concorde: Il problema sta nella 
gestione e non nella proprietà delle Imprese del 
presidente del Consiglio. Ma su questo Bossi 
non eccepisce , , ,-, . , • ,, 

Mario Ségni 
«Quella di Berlusconi è una proposta sbagliata 
politicamente e tecnicamente... Ha solo un 
Intento pubblicitario e di propaganda. In 
sostanza fumo negli occhi agli Italiani... Non è 
in questione l'aiuto che la Rnlnvest o la Standa 
possono dare al governo, ma II fatto che il 
governo può aiutare la Stenda e la Fininvest.. I 
fatti ci hanno dato ragione: la possibile 
commistione di Interessi pubblici e privati 
avvelena l'Intera attività del governo. Discredita 
il Paese al punto che siamo sull'orlo di una 
pericolosa crisi finanziaria». 

Rocco Buttigliene 
«Ho stima delle buone intenzioni del Cavaliere, 
ma penso che sia una faccenda delicata, un 
gran pasticcio. Certe cose bisognerebbe avere 
il buonsenso di farle prima. SI è cacciato in una 
situazione senza via d'uscita. Dò ragione a 
Scalfaro. Non si può mettere sulle spalle del 
presidente della Repubblica un problema che 
andava risolto prima. La sua proprietà è troppo 
vasta, troppo legata a lui, alla sua personalità di 
fonsatore. Al suo posto avrei avuto il buonsenso 
di non candidarmi a fare il primo ministro. Le 
leggi non sostituiscono II buonsenso». 

Incontri Pds-Psi-Cristiano sociali 

E Bertinotti smentisce 
«Non ho mai pensato 
a una mozione di sfiducia» 
m ROMA Non aveva molli fonda­
menti la polemica montata nelle 
ultime ore sull'opportunità o me­
no, per le opposizioni, di avanzare 
una mozione di sfiducia al gover­
no. Qualche giornale ha scntto che 
Rifondazione era intenzionata a 
tentare questa carta. E forse qual­
cuno di Rifondazione lo ha lascia­
to credere. Ma ieri il segretario Fau­
sto Bertinotti ha smentito netta­
mente che questa sia l'intenzione 
del suo partito. «Non si capisce da 
dove sia nata - ha dichiarato - l'in­
venzione di una mozione di sfidu­
cia al governo da parte di Rifonda­
zione comunista. L'abbiamo esclu­
sa al comitato politico nazionale, 
non ci abbiamo mai pensato poi». 
«Non vogliamo regalare alla coali­
zione di governo - ha aggiunto -
un collante che non ha, e non vo­
gliamo spostarci dal terreno che 
abbiamo scelto, quello di una op­

posizione che sappia crescere e 
vincere». Argomentazioni su que­
sto punto non troppo dissimili da 
quelle usate l'altro ieri da D'Alema, 
intervistato alla Festa dell'Unità di 
Livorno. 

E proprio l'obiettivo di una ini­
ziativa pai lamentare e politica più 
efficace da parte dei progressisti e 
della sinistra è stato al centro ieri di 
alcuni incoiitrio tenuti dalPdsedal 
suo segretario con rappresentanti 
dei Cristiano Sociali e del Psi. D'A­
lema. insieme al coordinatore del­
la segreteria Mauro Zani e Giulia 
Rodano si è incontrato len pome­
riggio con Pietro Scoppola, Pierre 
Camiti, Domenico Luca e Guido 
De Guidi. All'incontro con la dele­
gazione del Psi composta da Valdo 
Spini, Maria Rosaria Manieri e Enri­
co Boschi, hanno partecipato, col 
segretario della Quercia, Franco 
Bassanini e Umberto Ranieri. 



LO SCONTRO POLITICO. Fra i nomi in ballo anche i due «saggi» di Berlusconi 
Cavazzuti: «Scognamiglio e Pivetti siano indipendenti» 

Antitrust, è già corsa 
per il dopo-Saja 
Cafagna presidente provvisorio 
Candidati La Pergola e Crisci? 
Per la presidenza dell'Antitrust sono già partite le grandi 
manovre e le prime indiscrezioni parlano di La Pergola e 
Crisci, due dei tre «saggi» consulenti di Berlusconi. La 
maggioranza continua con il gioco degli equivoci e del 
conflitto di interessi? Filippo Cavazzuti avverte: «La mate­
ria è molto delicata, Scognamiglio e la Pivetti si mostrino 
davvero indipendenti». La guida dell'authority affidata per 
ora al commissario anziano Luciano Cafagna. 

• ROMA. Antonio La Pergola, ex 
presidente della Corte Costituzio­
nale, e Giorgio Crisci, presidente 
del Consiglio di Stato: sono questi i 
primi nomi che circolano per la 
presidenza deila commissione An­
titrust dopo la scomparsa, avvenu­
ta domenica scorsa, di Francesco 
Saja. Si tratta di candidature inat­
taccabili, almeno dal punto di vista 
del curriculum, dal momento che il 
presidente dell'Authority - cosi co­
me prevede la legge - deve essere 
scelto tra persone «che abbiano ri­
coperto • incarichi istituzionali di 
grande responsabilità e rilievo». E 
forse sul «mercato», oltre La Pergo­
la e Crisci, non c'è tanto di meglio. 
Se questi nomi venissero confer­
mati, però, si creerebbe un proble­
ma di non poco conto: questi infat­
ti, assieme ad Agostino Gambino, 
sono due dei tre «saggi» nominati a 
fine aprile da Silvio Berlusconi allo 
scopo di risolvere il nodo del con­
flitto di interessi creato dalla nomi­
na del presidente della Rninvest 
alla guida del governo. Siamo al 
conflitto di interessi all'interno del­
lo stesso conflitto di interessi? Certo 
la situazione è molto delicata al 
punto che, da più parti, di pensa di 
far slittare a settembre la nomina. 
Anche se altre fonti non escludono 
un «blitz» già in settimana..- . ' ! 

Una scelta difficile -
La scelta toccherà ai presidenti 

del Senato e della Camera, Carlo 
Scognamiglio e Irene Pivetti. La 
legge del 1990, che ha istituito 
l'Autontà garante della concorren­
za e del mercato, stabilisce infatti 
che i cinque componenti dell'Anti­
trust vengano nominati d'intesa tra 

i due presidenti delle Camere, ana­
logamente, ad esempio, a quanto 
avviene per il consiglio d'ammini­
strazione della Rai. 

Le prime indiscrezioni sui nomi 
e l'esperienza di questi primi mesi 

' di governo Berlusconi, però, non 
possono non preoccupare. «La de­
licatezza della scelta da compiere 
richiede che i presidenti di Camera 
e Senato mostrino una totale di­
stanza dall'esecutivo e dai molte­
plici interessi privati del suo presi­
dente. Questi interessi, infatti, sono 
oggetto di sorveglianza dell'Anti­
trust», avverte Filippo Cavazzuti, vi­
ce presidente del gruppo Progres­
sisti-Federativo del Senato. «I primi 
nom i che girano - aggiunge - sem­
brano più capaci di riscuotere la fi­
ducia del presidente del Consiglio 
che di garantire l'equilibrio tra i po­
teri. Sarebbe un vero'peccato che 
anche in questo caso i presidenti 
delle camere accreditassero l'esi­
stenza di una maggioranza piglia­
tutto». Alternative? «All'interno e al­
l'esterno della commissione - so­
stiene Cavazzuti - esistono uomini 
noti per la loro sicura indipenden­
za di giudizio e provata capacità 
professionale». 

La nomina del successore di Sa­
ia cade in un momento particolar­
mente delicato per l'attività del­
l'Antitrust visto il ruolo crescente 
che l'Autorità è andata assumendo 
dalla sua istituzione ad oggi. Non 
solo si è aperto di recente un dibat­
tito serrato sull'indipendenza delle 
autorità di controllo rispetto al 
nuovo governo, ma proprio alcuni 
giorni fa, illustrando il progetto 
messo a punto dai «tre saggi» per la 
disciplina dei casi di incompatibili-

Oggi i funerali di Saja 
Scalfaro Ieri 
alla camera ardente 
Le massime autorità dello Stato, 
uomini politici, esponenti del 
mondo della cultura e, soprattutto, 
magistrati e uomini di legge. In 
tanti Ieri pomeriggio hanno voluto 
dare l'estremo saluto a Francesco 
Saja, presidente dell'Antitrust ed II 
mercato ed ex presidente della 
Corte Costituzionale. Tra I primi a 
raggiungere la camera ardente, 
allestita In una sala del Palazzo 
della Consulta, è stato II Capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, 
che, dopo qualche minuto di 
raccoglimento, si ò Intrattenuto 
con I familiari di Saja, la moglie 
Maria Letizia ed I Agli Giuseppe ed 
Anna. Subito dopo sono giunti il 
presidente del Senato, Carlo 
Scognamiglio, Il presidente deila 
Camera, Irene Pivetti, e, In . 
rappresentanza della Presidenza 
del Consiglio, il sottosegretario 
Gianni Letta. Tra le personalità che 
si sono succedute all'Interno della 
camera ardente, Il Ministro del 
Tesoro, Lamberto Dlnl, Il capo della 
Polizia, prefetto Vincenzo Parisi, 
l'ex presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, e l'ex ministro di 
Grazia e Giustizia, Giovanni Conso. 
Tra le corone sistemate all'Interno 
della camere ardente anche uno 
stendardo dell'Anpi (Associazione 
nazionale partigiani), a ricordare II 
passato partigiano di Francesco 
Saja. ! funerali si svolgeranno a 
Roma questa mattina alle 9 nella 
basilica del Santi Apostoli. 

tà tra funzioni pubbliche e ruoli pri­
vati, il presidente del Consiglio ave­
va indicato nel presidente dell'An­
titrust uno dei cinque componenti 
dell'«Alto Comitato di vigilanza» al 
quale spetterà approvare la nomi­
na del «gestore» della Fininvest e 
controllarne l'operato. 

Anche senza presidente, intan­
to, l'attività dell'Antitrust va avanti: 
le comunicazioni riguardanti le 
operazioni di concentrazione in­
dustriale o le segnalazioni di casi di 

Giorgio Crisci 

pubblicità ingannevole prevedono 
infatti termini perentori entro i qua­
li l'Autorità deve pronunciarsi. 

Cafagna «reggente» 
• Anche se la legge istitutiva non 
prevede un supplente del presi­
dente (l'Antitrust è infatti un orga­
no collegiale composto dal presi­
dente e da quattro componenti 
che restano in carica sette anni e 
non possono essere confermati), 
la prassi finora seguita quando Sa-

Angelo Palma/Effige 

ja era assente ha visto l'Autorità af­
fidata alla guida del consigliere an­
ziano, mentre la gestione ordinaria 
viene seguita dal segretario gene­
rale. Alberto Pera. Spetta ora a Lu­
ciano Cafagna, 68 anni, storico 
dell'economia, presiedere provvi­
soriamente l'Antitrust. Il «gruppo di 
lavoro» è poi completato da Gia­
cinto Militello, Franco Romani e 
Fabio Gobbo nominati commissari 
nel 1990 da Giovanni Spadolini e 
Nilde lotti. 

Grande attesa e passione del pubblico a Viareggio. Ma le posizioni di Pds e Rifondazione restano distanti 

D'Alema e Bertinotti, due idee di sinistra 
ALBERTO LEISS 

• i VIAREGGIO Fausto Bertinotti 
propone l'«unità d'azione», i per 
«punti» e «legata al movimento». E 
preferisce parlare di «opposizione». 
«Abbiamo perso, perchè non ci ' 
concentriamo su questo?». Massi­
mo D'Alema non è d'accordo: «La 
sinistra deve saper avanzare una , 
proposta di governo». Lavorando 
non solo per la propria unità, ma 
per una «coalizione dei democrati­
ci» capace di attrarre il centro. 
«Dobbiamo essere pronti a gover­
nare da domani». Anche perchè 
non ci sono più le circostanze sto­
riche che avevano costretto la for­
za più consistente della sinistra ita­
liana, il vecchio Pei, a sviluppare 
un «ruolo di governo» dalla posizio­
ne obbligata dell'opposizione. Tre 
ore abbondanti di «faccia a faccia» 
tra il nuovo segretario del Pds, e 
quello di Rifondazione, ma le di­
stanze non si sono accorciate. An-

Applausi e fischi 
A seguire le domande di Rina 

Gagliardi, del Manifesto, e le lun­
ghe risposte dei due leader, una 
piazza gremita di gente a Viareg­
gio, poco distante dagli stand della 
festa nazionale che Liberazione ha 
dedicato ai temi dell'informazione. 
Un pubblico molto apoassionato. 

Tutti rimasti fino alla fine - era qua­
si l'una di notte - e poi a discutere 
ancora per la strada, o in pizzeria. 
«Pidiessini» e «rifondatori» mescola­
ti. Boati di consenso per le battute 
più «radicali» di Bertinotti. Ma ap­
plausi calorosi anche per D'Alema. 
Qualche fischio e contestazioni più 
forti, però, soprattutto quando il se­
gretario del Pds ribadisce le sue 
idee sulla scuola. «Ci vuole un im­
pegno di riforma...Ed è un tema su 
cui ragionare la possibilità che un 
forte sistema pubblico riconosca 
anche un contributo del privato, se 
ne accetta gli standard...». Urla e 
proteste: «Compagni, basta,..», gri­
da Bertinotti. «Non importa - pro­
segue D'AIcma-sono tenace nelle 
mie opinioni». . 

Contro Berlusconi, ovviamente, 
ci sono anche molti punti di con­
tatto. Ma c'è una differenza di fon­
do - rilevano gli stessi Bertinotti e 
D'Alema - nell'impianto dell'anali­
si sulla situazione italiana. Per il se­
gretario di Rifondazione la vittoria 
delle destre tende a produrre un 
«regime», mentre si aggrava il ri­
schio di una «passivizzazione delle 
masse». Il miscuglio peronista e li­
berista rappresentato dal Cavaliere 
6 sintonizzato sull'onda lunga di 
un «mutamento di fase» del capita­
lismo. La competizione intemazio­
nale si fa durissima. «Non ci sono 

più spazi riformistici». Per questo 
sarebbe un cedimento subalterno 
l'idea di un'alleanza con i modera­
ti. E sarebbe un errore attribuire 
proprio a Buttiglione la capacità di 
rappresentare il mondo cattolico. 

Un'«lntegrazlone stracclona» 
Ma questa maggioranza - obiet­

ta D'Alema - sarà capace tutt'al 
più di lavorare per una «integrazio­
ne stracciona» dell'Italia nel siste­
ma economico intemazionale. 
Non ha già fallito in Europa l'ultra-
liberismo alla Reagan? E non è 
nemmeno vero che lo sviluppo ca­
pitalistico «spazzi via la questione 
dei diritti», se proprio negli Usa, 
con Clinton, è all'ordine del giorno 
la ricostruzione di un sistema di ga­
ranzie sociali per milioni di perso­
ne. «Un'analisi della situazione di­
sperata - incalza D'Alema - pro­
duce una resistenza disperata, non 
la mobilitazione del consenso ne­
cessaria a vincere». La sinistra ita­
liana, invece, ha delle chances. 
«L'opinione pubblicaci cittadini, si 
è ben visto in queste settimane, so­
no vigili e attive, non passive». A 
meno che, sotto sotto, non si pensi 
che «è meglio se Berlusconi resta 
ancora un bel po' 11». 

Quale unità? 
Differenze profonde, dunque. 

«Dobbiamo parlarne ancora. Evita­

re tentativi di abbracci opportuni­
stici», nconosce Bertinotti. Ma allo­
ra in che misura -chiede Rina Ga­
gliardi -vi considerate interlocutori 
necessari? «Non sono mai stato ' 
d'accordo - risponde D'Alema -
con chi pensa che per andare al 
governo si debba pagare il prezzo 
di una rottura. Che la sinistra deb­
ba liberarsi di una zavorra. Non si 
deve reintrodurre un nuovo "fatto­
re k". Ma molto dipende da voi, Se 
una parte della sinistra scarta dalla 
prospettiva di dare all'Italia un go­
verno diverso da quello delle de­
stre, se ne assumerà la responsabi­
lità». «Eravamo pronti ad andare al 
governo con i progressisti - ribadi­
sce Bertinotti - ma abbiamo perso. 
Se la prospettiva è quella di un'al­
ternanza che avviene sostanzial­
mente sullo stesso quadro di con­
tenuti, questa è una sciagura per il 
paese. Prima di stabilire nuove al- , 
leanze è la politica dei progressisti 
che deve cambiare». 

Orari e salari, ruolo dei sindaca­
ti, strategie per l'informazione, so­
no altrettanti terreni su cui le diver­
genze rischiano di superare le pos­
sibilità di intesa. «Diminuzione de­
gli orari a parità di salario, questa è 
la principale riforma di struttura 
che ci vuole oggi», dice Bertinotti. 
«Ma senza una strategia per modifi­
care il modello di sviluppo, per far 
vincere in Europa un'altra idea di 
produzione e di consumo, un nuo­

vo rapporto tra pubblico e privato, 
questa rischia di essere una riven­
dicazione astratta», replica D'Ale­
ma. 

Non c'è più il Pel 
Alla fine resta il proposito comu­

ne di «ragionare ancora» «Sulla 
legge Mammi. contro le proposte 
arroganti di Berlusconi - rileva il 
segretario di Rifondazione - già 
oggi progressisti e cattolici demo­
cratici sono uniti». «L'unità d'azio­
ne è già qualcosa - insiste il segre­
tario della Quercia - ma non ba­
sta». Il pubblico appassionato si di­
vide. Moiri trovano conferma delle 
reciproche certezze. Una parte -
quanto grande? - rimane con un 
po' di amaro in bocca. «Riusciremo 
mai a rcincontrarci?», chiede una 
ragazza a D'Alema, trattenuto co­
me Bertinotti dopo il dibattito da 
gente che vorrebbe discutere an­
cora. Del nuovo segretario, «vec­
chio» e «continuista», eletto nel Pds. 
si ù detto che avrebbe «ritatto il 
Pei». Ma la sensazione dopo queste 
tre ore di confronto, è che davvero 
il Pei non ci sia più. Non lo è più il 
Pds. Non lo è più nemmeno Rifon­
dazione. Anche se le feste dell'Uni­
ta e quelle di Liberazione si asso­
migliano molto. Anche se un grup­
po di militanti col pugno alzato sa­
luta Bertinotti intonando «Bandiera 
rossa». 

Gregory: sulla Rai 
il ricatto c'è stato 
Cardini: non si cede 
Dopo Demattè e Murialdi, è ora Gregory a ricordare la 
proposta di Berlusconi per un accordo di cartello. «Fece 
bene Demattè a rifiutare», commenta l'ex consigliere della 
tv pubblica. E Franco Cardini, uno dei nuovi consiglieri 
Rai, interviene nella discussione: «Noi manovre di accordo 
con il privato non ne faremo. Per ora condizionamenti 
non ne abbiamo avuti, ma può darsi che in futuro ne avre­
mo». Imminente la nomina di Billia a direttore generale. 

STEFANIA SCATENI 
rai ROMA. «Demattè fece bene a 
respingere quella proposta di ac­
cordo». Questa volta è Tullio Gre­
gory a ricordare gli eventi rievocati 
nei giorni scorsi da Paolo Murialdi 
e Claudio Demattè: il tentativo da 
parte di Berlusconi, di proporre un 
accordo di cartello alla Rai. L'ex 
«professore» della tv pubblica ricor­
da, appunto, «che in uno dei molti 
incontri che avevamo con Demat­
tè, il presidente accennò a questa 
proposta di intesa su audience e 
pubblicità che aveva ricevuto dalla 
Fininvest. In eda non se ne è mai 
parlato perché Demattè aveva de­
ciso di respingere qualsiasi accor­
do di cartello. E fece bene a farlo». 
Gregory precisa che fu Murialdi a 
essere messo al corrente del fatto 
nei particolari, ma ricorda bene l'e­
pisodio proprio perché era stato 
subito scartato. «D'altra parte - ag­
giunge - non c'era alcuna possibi­
lità di accettare una proposta del 
genere, perché noi eravamo stati 
chiamati a fare gli interessi del ser­
vizio pubblico, a gestire al meglio 
l'azienda E alla luce di quanto è 
accaduto in queste settimane, que-
N'M e p i s o d i o -.1 i't> o'ìc -;.i idcv.lrvk-n-
te alllidea del^contropiano- Finin­
vest elaborato in alternativa al no­
stro piano industriale triennale 
(quello bocciato dall'attuale go­
verno, ndr) che parlava proprio di 
un tetto pubblicitario per la Rai». 

Il nuovo eda: non cederemo 
«Non faremo manovre di accor­

do con il privato, perché i pnvati 
fanno una televisione commercia­
le. Noi dobbiamo fare un servizio 
pubblico». Le intenzioni di stoppa­
re eventuali altri accordi di cartello, 
stando a quanto dice il consigliere 
della Rai Franco Cardini, ci sono. 
Sulle motivazioni che adduce ci sa­
rebbe da ridire. Ma tanfo. Interve­
nendo sulle dichiarazioni di Mu­
rialdi, Gregory e Demattè, Cardini 
sposa la tesi del portavoce di Berlu­
sconi, Tajani. E che. cioè, quella 
proposta fu fatta da Berlusconi im­
prenditore. Una smentita niente af­
fatto «seria né convincente», secon­
do il responsabile dell'informazio­
ne per il Pds Vincenzo Vita per il 
semplice fatto che «la gravità della 
pressione sul servizio pubblico va 
ben al di là della data nella quale è 
stata esercitata» e considerato che 
«abbiamo vissuto un lungo periodo 
in cui ogni regola del mercato è 
stata platealmente violata, essen­
dosi tentata una pax televisiva per 
stabilire una vera e propria politica 
di cartello». 

Franco Cardini si augura co­
munque che su questo fatto si vada 
fino in fondo. «Berlusconi si difen­
de dicendo che, oltre tutto, questa 
manovra di cartello è contraria alla 
sua cultura liberale-osserva-Noi 
sappiamo, però, che pur essendo 

contrario alle culture liberali, il car­
tello viene usato spesso dagli im­
prenditori». «Su una cosa mi posso 
impegnare - conclude Franco Car­
dini - . Noi di manovre di accordo 
con il privato non ne faremo. Per il 
momento condizionamenti non 
ne abbiamo avuti, ma siccome è 
ancora presto, può darsi che in fu­
turo li avremo. Certamente la situa­
zione non è affatto tranquilla». 

No, la situazione non è per nien­
te tranquilla. Non lo è per l'Italia. E 
di conseguenza non lo è neanche 
per la Rai. 11 eda aspetta ancora 
che Tiri fissi la data per l'assemblea 
dei soci, che dovrà dare il benesta­
re alla nomina di Gianni Billia per 
la direzione generale della tv pub­
blica. Tutti l'aspettavano ieri e inve­
ce alla prima riunione del consiglio 
d'amministrazione dell'lri presie­
duta da Michele Tedeschi non è 
stata presa nessuna decisione in 
merito. Una decisione che, co­
munque, arriverà in tempi brevi: la 
nomina di Billia (nonostante non 
sia granché gradita al presidente 
del Consiglio e al ministro del Te­
soro) è imminente. Dopo, e solo 
dopo, i vertici della Rai pr^nderan-
nu una decisione sulla poltrona 
(nuova per l'azienda) di vice diret­
tore editonale, una figura che do­
vrebbe avere compiti di coordina­
mento (definire la linea editoriale 
è compito del consiglio d'ammini­
strazione e del direttore generale). 
E nonostante Gianni Billia sia noto­
riamente molto deciso nelle sue 
scelte, del vice direttore editoriale 
se ne parlerà solo dopo le vacanze. 

Il «toto-vlcedirettore» 
Soltanto in seguito verranno af­

frontati eventuali cambi ai vertici 
delle testate giornalistiche. Quan­
do, ormai, ci saremo dimenticati 
dei probabili e improbabili candi­
dati i cui nomi circolano in questi 
giorni. Candidati messi in giro da 
chi vorrebbe pilotare le nomine o, 
addirittura, autocandidati che «but­
tano» nel toto-Rai il proprio nome 
(non si sa mai). Comunque, per 
chi ama i giochi (o i thrilling) esti­
vi, eccovi i «papabili» alla vice dire­
zione editoriale secondo il deputa­
to di Forza Italia Del Noce: Arrigo 
Petacco. Arturo Diaconale e Mario 
Pendinelli (rispettivamente diretto­
re <ie\\'Opinione e direttore dell'/n-
formazione, due tra i giornali meno 
letti in Italia). Qualcuno si è lancia­
to anche nelle previsioni sul toto-
direttori: un flonlegio di nomi non 
meno inquietanti di quelli già citati. 
Si va da Pialuisa Bianco e Clemen­
te Mimun a Piero Vigorelli. E spun­
tato persino il nome di Sandro Cur-
zi (unico comunista nella rosa, for­
se per non dare troppo nell'oc­
chio) . 11 quale, dal canto suo dice: 
«Considero questi organigrammi 
incredibili, non vale la pena nean­
che di parlarne». 



I POPOLARI. Il filosofo offre a Bianchi la presidenza del Cn 
«Non voglio una squadra fatta col bilancino» 

Mancino lascia 
la guida dei senatori 
Buttiglione: resta 
Mentre Rocco Buttiglione comincia a nominare gli uo­
mini del suo staff (Luca Borgomeo direttore de II popo­
lo) , Nicola Mancino ha rassegnato le dimissioni da ca­
pogruppo al Senato. Il neosegretario sta cercando di 
convincerlo a restare («ci penserò», ha risposto), così 
come sta tentando di ottenere la collaborazione degli 
uomini della sinistra: pensa a Bianchi presidente del 
Cn. Bindi: «Non se ne parla». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. Ci ha pensato «con 
scienza e coscienza», ma alla fine 
le dimissioni Nicola Mancino le ha 
rassegnate. Dopo Sergio Mattarella 
che ha lasciato la direzione de // 
popolo, questo è il secondo atto 
che segue alla vittoria di Rocco 
Buttiglione nel primo congresso 
del Ppi. Con una lettera al vicepre­
sidente dei senatori, Guido Folloni, 
ha spiegato che, avendo il con­
gresso premiato una linea politica 
diversa da quella prospettata nel -
suo intervento congressuale, non ' 
può far altro che lasciare l'incarico. '. 
Sarà il gruppo - dichiarerà poi 
Mancino - a decidere in merito, es­
sendo le sue funzioni distinte da ' 
quelle del partito. Questa conclu­
sione della sua personale vicenda 
era prevedibile, sin da quando si 
parlava della possibilità che accet­
tasse la sfida di candidarsi contro 
Buttiglione. ' Diciotto senatori, la 
maggioranza, in quelle ore scrisse­
ro una lettera sostanzialmente fa-
vorpvolc a Buttiglione. dando un 
altarioro presidente. Mancino ac­
cettò di candidarsi «per le pressioni 
di un'area molto vasta del partito 
che vedeva in lui il rappresentante 
di una linea di opposizione scria e 
motivata al governo Berlusconi», 
come ha scritto Alberto Monticone 
(nel chiedere a Buttiglione di re­
spingere le dimissioni). E ora. do­
po la sconfitta, che è politica e non 
personale (la stima per Mancino è 
incondizionata: di lui tutti in queste 
ore sottolineano la grande bravura 
con cui ha gestito in questi primi 
mesi di legislatura il gruppo), non 
può far altro che dimettersi. 

Colloquio con Buttiglione 
Prima di scrivere la lettera Man­

cino ha avuto un lungo colloquio 
con il neo segretario, il quale gli ha 
chiesto di restare al suo posto. But­
tiglione, infatti, (in queste ore sta 
anche - corteggiando •- Giovanni 
Bianchi perchè assuma la presi­
denza del consiglio nazionale) sa 
di non avere accanto a sé collabo­
ratori adeguati al nuovo compito. Il 
senatore Romano Baccarini non 
ha peli sulla lingua quando dice 
che la vittoria del filosofo «è il risul­
tato di un riaggregarsi delle parti 
meno presentabili del vecchio Caf, 
sia a Nord che a Sud». Per questo 

Buttiglione ha bisogno che almeno 
alcuni esponenti della sinistra, che 
gli si sono opposti in questi mesi, 
accettino di restare con lui. Una 
scelta per certi versi obbligata, an­
che se lui, affermando che le cor­
renti sono finite tranne una, uscita 
malconcia dal congresso, dice: 
«Quel che è importante è che la 
squadra funzioni e non sia solo 
equilibrata secondo vecchi punti di 
vista da bilancino». 

Una gestione unitaria, però, dif­
ficilmente potrebbe essere com­
presa dal Ppi, che nella vicenda 
congressuale si è spaccato dram­
maticamente. «Ma foise è l'unica 
possibilità per non far finire il parti­
to e anche per non consegnarlo 
completamente a chi lo portereb­
be di sicuro nelle braccia di Berlu­
sconi», afferma preoccupato un 
esponente della sinistra. Ma la con-
ditio sine qua non per una collabo-
razionejè che alla sinistra sia affi­
data l'organizzazione del partito, 
struttura rivelatasi - come sempre 
avviene del resto - fondamentale 
per l'esito congressuale. 

Scambio Marini-Andreatta? 
Franco Marini, che finora l'ha 

gestita, in questo caso potrebbe so­
stituire Beniamino Andreatta alla 
guida dei deputati popolari, se è 
vero, come alcuni dicono, che l'ex 
ministro degli Esteri seguirà la scel­
ta del collega Mancino. Ma contro 
l'ipotesi di gestione unitaria del Ppi 
si scaglia subito Rosy Bindi: «A me 
non hanno chiesto nulla; comun­
que nel partito vale la stessa regola 
delle istituzioni: chi vince governa, 
chi perde fa l'opposizione». Bindi, 
secondo cui dal congresso è uscito 
sconfitto il Ppi, riafferma che dietro 
Buttiglione c'è la vecchia De. Ha 
poi definito «inevitabili e dovute» le 
dimissioni di Mattarella; e, ricono­
scendo a Mancino «il grande stile 
del suo gesto», ha ricordato l'auto­
nomia dei gruppi rispetto al parti­
to. In sostanza, Bindi dice: «Manci­
no si è dimesso per verificare se al 
Senato esiste ancora una maggio­
ranza favorevole alla sua linea po­
litica. Secondo me dovrebbe esse­
re riconfermato alla guida del 
gruppo». 

E questo è un auspicio che si è 
fatto strada lungo l'arco della gior-

Tassone nuovo capo 
della segreteria 
politica del Ppi 
È Mario Tassone il deputato che fin 
da sabato scorso Rocco 
Buttiglione ha nominato capo 
della segreteria politica del 
partito. Tassone, nato a 
Castrovillari l'8 agosto del 1943, è 
stato eletto a Montecitorio per 
cinque legislature. In precedenza è 
stato vicepresidente nazionale del 
Movimento giovanile De e due 
volte segretario regionale della 
Calabria. Tra gli Incarichi 
governativi ricoperti c'è quello di 
sottosegretario per gli Interventi 
straordinari per II Mezzogiorno 
(1982-1983) edi sottosegretario 
ai Lavori pubblici durante il 
governo Craxl. Tra gli incarichi 
parlamentari, Tassone è stato vice­
presidente della commissione 
Difesa, dove è stato anche 
capogruppo della Democrazia 
cristiana. Ha poi ricoperto 
l'Incarico di segretario del 
Comitato parlamentare per I servizi 
segreti e infine presidente del 
Coplt, Il Comitato parlamentare 
per l'Innovazione tecncologlca. 
Buttiglione ha anche conferito 
l'Incarico di capo ufficio stampa 
del Ppi a Walter Guarracino, e ha 
assunto la direzione del Popolo, 
facendosi affiancare da Luca 
Borgomeo. 

nata. «Chi meglio di lui? Se anche 
lui abbandona il partito arriva a 
meno mille. E comunque non fan­
no certo bene le decisioni prese 
autonomamente. Certe cose van­
no discusse insieme», spiega un 
deputato della sinistra popolare. 

Questa è ovviamente materia 
che si risolverà nelle prossime setti­
mane. Intanto, senza perder tem­
po, Buttiglione si è dato subito gli 
strumenti per iniziare il suo lavoro 
di segretario. Ha nominato il suo 
caposegreteria, l'ex deputato Ma­
rio Tassone e il capoufficio stampa 
Walter Guarracino, giornalista de // 
popolo. Del quotidiano per ora ha 
assunto la direzione, ma sarà cer­
tamente Luca Borgomeo, ex diri­
gente Cisl, il nuovo direttore, che 
intanto ha affiancato Buttiglione 
nella conduzione del giornale. Il 
suo nome sarà comunque propo­
sto ufficialmente nella prima riu­
nione di direzione. 
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Il Popolo abbandona lo stile Manifesto 
Con le dimissioni di Mattarella il giornale cambia anche look? 

LETIZIA PAOLOZZI 

m ROMA. Quando poi. per illustra­
re il ritiro del decreto «salva-inquisi­
ti», la prima pagina apre con «Han­
no scherzato»'e per illustrare il tito­
lone compaiono (il 20 luglio scor­
so) Sianlio e Olio, pattinatori del 
nulla, che si reggono (o traballano 
o ballano o scivolano) in precario 
equilibrio su una sola gamba, l'in­
dice alzato delle due mani in una 
posa tra l'ingenuo e l'imbarazzato 
di chi ne ha combinate di cotte e di 
crude e però finge di non saperne 
niente, be', a quel punto abbiamo 
pensato che al «Popolo» fossero 
impazziti. 

Veramente, si cercherebbe inva­
no un punto comune tra la cultura 
di Sergio Mattarella, direttore fino a 
a domenica scorsa del quotidiano 
politico (prima della Democrazia 
cristiana, poi del Ppi) e questa sua 
nuova veste. Eppure è successo. 
D'altronde, nei giornali il muta­
mento arriva in anticipo. Lo si co­
glie e lo si accoglie. Come una sfi­
da. Come una necessità. Come 
una coincidenza con la quale biso­
gna confrontarsi. 

Questo si deve a Mattarella, ben­
ché non si meravigli delle sue di­
missioni il vicedirettore Giuseppe 
Sangiorgi, un cuore che ha battuto 
con gli accenti del leader di Musco. 
«Era nella logica delle cose. Nel 
1989, quando De Mita perse il con­

gresso, io scrissi una lettera a San-
• dro Fontana, nella quale rassegna­
vo le mie dimissioni da direttore re­
sponsabile del giornale». Dunque, 
cambia la linea politica, cambia il 
direttore. 

La sterzata del giornale 
Ma l'abito diverso indossato da 

questo giornale per abitudine se-
noso, totus politicus, poco attento 
all'impaginazione, alla titolazione, 
è una scelta concettuale. E infatti 
-11 Popolo» si scuote di dosso la pa­
tina dei giornali di partito. Se pure 
una simile patina sia mai stata rin­
tracciabile in una formula. Comun­
que, la formula conveniva. Una 
volta. Prima dello scossone. In re­
dazione escono dall'equivoco. Di­
cono addio a quel tipo di giornale. 
Non ce l'hanno fatta. Puntano 
adesso al giornale d'opinione. Mo­
desto, certo. Con venti redattori, 
una parte in Cig, che cosa preten­
derebbero di essere? 

La redazione, nella quale il più 
vecchio è appunto il quarantaset­
tenne Sangiorgi, decide per una 
formula «meno barbosa». Di qui i ti­
toli sintetici, di scuola pintoriana. 
Caratteri a bastone. Quanto agli ar­
gomenti, li vogliono con una con­
cezione meno distante, meno rare­
fatta. Non ci si vergogna della poli­
tica ma gli avvenimenti devono 

avere un ruolo e un peso, in ordine 
crescente di gravità (e non decre-

• scentc) a seconda che riguardino 
il Ppi. O il mondo. La società.", 

Alle riunioni di redazione parte­
cipano tutti. 1 capiservizio, i redat­
tori. Nessuna sacralità. Chi ha un'i­
potesi di argomento ritenuto fon­
damentale per la giornata, la lan­
cia. Ci si lavora intorno. Si cerca la 
fotografia curiosa. L'immagine du­
ra, ironica, disperata; convincente. 
Con una strategia comunicativa. 
Capace di far schioccare le dita, di 
restare impressa. 

La scoperta della creatività 
Al «Popolo» si fa di necessità vir­

tù. Significa che al minor numero 
dei redattori si sopperisce chieden­
do aiuto alla «creatività». Certo, la 
stampa appare meno pallida e sla­
vata. 11 rinnovamento, graficamen­
te si presenta più incisivo. Possibile 
che la fantasia vada al potere in un 
giornale di partito? Quello che la 
redazione (altra spiegazione di 
Sangiorgi) continua a contestare 
al Partito popolare, è il fatto «di non 
essere un vero editore». 

A via del Gesù non hanno mai 
pensato che «11 Popolo» fosse un 
prodotto editoriale degno di que­
sto nome, un referente capace di 
tenere aperti dei canali di comuni­
cazione, dei relais sociali. «Invece 
di trovare un modo per avere dei 
nuovi abbonamenti, hanno conti­

nuato a licenziare». Ma non sarà 
che i giornali di partito non hanno 
più fiato? «Se un giornale è buono, 
resta tale a prescindere dai legami 
editonalichehd». 

l< Un giornale più piccolo, oggi, 
può salvarsi se sceglie una formula 
precisa, una cultura politica con­
centrata su alcuni temi; riferita ad 
alcune analisi, a inchieste specifi­
che. D'altronde, l'informazione si 
modula su pubblici differenti. Può 
stabilire combinazioni con fogli lo­
cali, con le televisioni locali. 

Sabato scorso, verso sera, in re­
dazione è comparso il nuovo se­
gretario, Rocco Buttiglione. Strette 
di mano con i presenti. Si incontre­
ranno per affrontare problemi di 
carattere politico. E economico. 
«Perfetto se la redazione verrà coin­
volta. Non vogliamo soluzioni cala­
te dall'alto. D'altronde, essere al­
l'opposizione può rendere più cu­
rioso un giornale» dice Sangiorgi. 

Per ora Buttiglione assume la fi­
gura di direttore politico e Luca 
Borgomeo quella di direttore edito­
riale. Ma il problema vero resta 
quello di investire sul giornale pen­
sandolo come prodotto utile. E uti­
lizzabile. Usandolo come uno spa­
zio che non si deve andare a pieti-
re. Oppure a esigere. Come fu ai 
tempi della lottizzazione Rai. In­
somma, la sfortuna di un partito 
potrebbe rivelarsi oggi la fortuna 
del suo giornale. 

La Cd esorta il filosofo ad avanzare «proposte precise per rispondere alle molte attese della gente» 

I vescovi: «Ora aspettiamo novità vere» 
Cauta apertura verso la segreteria Buttiglione della presi­
denza della Cei a condizione che il Ppi sappia rispondere 
«con persone nuove, con un linguaggio nuovo e con pro­
poste precise alle molte attese della gente». La rivista./esus 
propone che le scuole diocesane di formazione politica 
lavorino per un «polo della solidarietà». Il presidente di 
Azione cattolica, Gervasio, riafferma «la centralità della 
persona e del bene comune» rispetto all'individualismo. 

ALCESTE SANTINI 

•a CITTÀ DEL VATICANO. La pre­
siedeva della Cei, tramite una no­
ta dell'agenzia Sir, apre un cauto 
credito a Rocco Buttiglione preci­
sando, però, che il Ppi potrà avere 
un futuro solo «cercando di rispon­
dere, con persone nuove, con un 
linguaggio nuovo e con proposte 
precise alle molte attese della gen­
te». Anche perchè gli italiani, che 
«hanno voltato definitivamente pa­
gina rispetto al precedente sistema 
di regolazione politica», aspettano 
«una risposta organica» e «vogliono 

uscire dalla situazione di stallo, di 
precarietà e di confusione» che si è 
creata con il governo Berlusconi, 
malgardo le sue promesse, ed, 
inoltre, «attendono per l'Italia quel­
la fase di normalità e di pienezza di 
vita costituzionale, di operosità co­
struttiva che da troppo tempo, da 
troppe emergenze è rinviata». 

Con un approccio di maggiore 
attenzione, perciò, rispetto alla po­
sizione più distaccata ed attendista 
del Vaticano, i vescovi sono portati 
ad incoraggiare la segreteria Butti­

glione che viene, anzi, sollecitata a 
«recuperare e rilanciare la coesio­
ne interna al partito», dopo le divi­
sioni ed i contrasti congressuali, ed 
a dare una «identità» al Ppi in base 
ai valori cristiani di solidarietà, di 
giustizia e di ngore morale. Viene 
osservato che non mancano «gli 
spazi per il Ppi» se saprà prendere 
le distanze non tanto dalla sinistra 
del Pds, che nel ridefinire la sua 
strategia dimostra di non voler per­
seguire «una strategia neo-fronti­
sta», ma dalla cultura progressista 
«libertina» come l'ha definita lo 
stesso Buttiglione al congresso, ri­
ferendosi a posizioni «radicali» e 
«scalfaniane». Per la Cei, si tratta, in 
sostanza, di rilanciare la tradizione 
di Sturzo e di De Gasperi (di que­
st'ultimo si celebrerà fra poco il 
quarantesimo anniversario della 
scomparsa) con i necessari ag­
giornamenti. E, proprio in questa 
fase politica, «il mondo cattolico 
nella sua variegata configurazione 
è chiamato ad un nuovo prtotago-
nismo ed ad una più convinta coe­
sione». 

A tale proposito, la rivista dei 
paolini Jesus appena uscita si chie­
de nell'editoriale che cosa fare, og­
gi, delle scuole diocesane di for­
mazione alla politica dato che era­
no nate negli ultimi anni «solo co­
me strumento per rivivificare la De» 
che non c'è più. Ebbene, secondo i 
paolini, queste scuole potrebbero 
essere «uno strumento importante 
per la creazione di quel polo della 
solidarietà di cui parla il documen­
to dei vescovi e che può trovare nei 
cattolici italiani un'autentica forza 
trainante». Si tratta di una proposta 
che, differenziandosi da quella del­
la Cei più attenta alle vicende del 
Ppi, mira ad utilizzare il patrimonio 
delie scuole cattoliche di formazio­
ne sociale e politica (cultura e per­
sone) a tutto campo ed, in partico­
lare, per quelle forze di nnnova-
rnento che intendono fare una bat­
taglia per affermare nella società, 
traducendoli anche in leggi, i valori 
della solidarietà, del bene comu­
ne, della dignità della persona. Pre­
cisano, anzi, che solo così facendo 
i cattolici democratici possono 
uscire dalla «nebbia» di cui parlava 

qualche tempo fa il card. Carlo 
maria Martini, alludendo alla incer­
ta situazione politica che si è crea­
ta nel Paese con le elezioni del 27 
marzo. > 

Va sottolineato che sulla stessa 
linea si muove pure il presidente 
dell'Azione cattolica (600 mila 
iscritti), Giuseppe Gervasio. Que­
sti, in un editoriale apparso sul set­
timanale Segno-Selle, invita i catto­
lici a «rilanciare, come comunità 
cristiana, come cristiani, una nuo­
va stagione di riflessione, di elabo­
razione culturale, una nuova sta­
gione di dialogo e di confronto con 
le culture del nostro tempo», attor­
no ai temi della solidanetà e del 
bene comune rispetto agli indivi­
dualismi e soggettivismi di destra 
ma anche di una certa sinistra. 

Se, dunque, la segreteria Butti­
glione suscita l'interesse della pre­
sidenza della Cei, dal variegato 
mondo cattolico arrivano segnali 
che puntano piuttosto sui proble­
mi, sulle scelte programmatiche ri­
spetto ai quali anche il Ppi si deve 
misurare. 

Pizzaballa torna alI'AtaEanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e Cerilli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 19/7/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 
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Incidente nella caserma Montebello 
Lo scoppio per una sacca di gas? 

Milano, esplosione 
nel polìgono 
dei carabinieri: 
1 morto e 9 feriti 

ROSANNA CAPRILLI 

a MILANO. Un morto e nove intossicati. È il bilancio di un'esplosione 
avvenuta ieri mattina al poligono di tiro in una caserma dei carabinieri a 
Milano. Una sorda deflagrazione, poi l'incendio. Giuseppe Manco, 25 
anni, carabiniere scelto, resta intrappolato nel prefabbricato destinato 
alle esercitazioni dei militari. In pochi attimi l'ambiente si riempie di 
fiamme e di fumo. Manco cerca un punto di fuga e scappa verso la gal­
leria. Senza saperlo va incontro alla morte. La zona è cieca. Il tunnel sa­
turo. Non fa in tempo a percorrerne nemmeno la metà. Quando i vigili 
del fuoco tirano fuori il suo corpo, sono evidenti segni di ustioni sul viso, 
sul torace e sulle braccia. Ma sono troppo superficiali per aver provoca­
to il decesso del militare. Giuseppe Manco è morto per asfissia. E intos­
sicati, per fortuna in modo lieve, nove militari, che nel tentativo di salva­
re il collega si sono precipitati all'interno del poligono. 

L'incidente (perchè di incidente parla la prima ricostruzione dei 
tecnici e degli inquirenti) è avvenuto intomo alle 8,45 nella caserma 
Montebello di via Vincenzo Monti, che ospita il poligono di tiro più im­
portante della Lombardia. È qui che si esercitano i militari di tutte le ca­
serme della regione. Ieri mattina erano una cinquantina, in attesa di en­
trare nelle due gallerie, una di trenta metri, l'altra di cinquanta, entram­
be dotate di cinque lince di tito. Anche Giuseppe Manco veniva dalla 
provincia. Celibe, originario di Gallipoli, nell'Arma da sei anni. Manco 
era in forza al nucleo radiomobile di Lodi. Le operazioni di preparazio­
ne iniziano alle 8,15. Il primo ad entrare nel poligono è proprio Giusep­
pe Manco. Spetta a lui sistemare all'interno del prefabbricato il materia­
le destinato alle esercitazioni, scaglionate in turni di dieci. Improvvisa­
mente lo scoppio. «Abbiamo sentito un'esplosione, poi le grida», rac­
conta uno dei militari in attesa di cntiare nel poligono di tiro. «Dalla pa­
lazzina usciva una colonna di fumo». La reazione è stata immediata. 1 
nove, «armati» di estintori, si sono precipitati dentro il prefabbricato nel 
disperato tentativo di soccorrere il collega. Ma il loro coraggio e stato 
inutile. A loro volta, sono stati fermati dalle fiamme e investiti dal fumo 
che diventava sempre più fitto. Dopo l'arrivo dei vigili del fuoco sono 

Il procuratore di Milano Francesco Saverio Borrelll S. Di Bari-A Bianchi/Ansd 

Borrelli derubato dell'auto interrompe le vacanze e rincasa in treno 
La realtà spesso supera la fantasia e così può anche capitare che il 
capo della procura milanese - cui l'Italia deve il gran repulisti dai ladri di 
Tangentopoli -venga derubato da un delinquentello qualsiasi, come II 
più comune dei turisti. 
Ieri, infatti, si è saputo che il procuratore della Repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelll, è incorso In una disavventura, che gli ha 
guastato le ferie appena cominciate: è stato derubato dell'auto, 
mentre in compagnia della moglie si trovava In Francia. Il capo dol pool 

anche per questo ha dovuto fare un imprevisto, temporaneo ritorno a 
Milano. 
L'auto, un'Alfa 75, gli è stata sottratta l'altra notte, secondo quanto si è 
appreso, nella zona di Lione. Il furto è avvenuto nelle vicinanze 
dell'albergo in cui alloggiavano il gludicle e sua moglie. 
Francesco Saverlo Borrelll è dovuto tornare in treno In Italia, dove alla 
frontiera ha trovato ad attenderlo la scorta, con la quale ha infine 
raggiunto Milano. 

stati soccorsi e trasportati in tre 
ospedali cittadini, per intossica­
zione, ma fortunatamente lieve, 
tanto che nel primo pomeriggio 
erano già tutti dimessi 

Categoricamente escluva l'ipo-
' tesi del dolo, si e subito parlato di 
un tragico incidente. L,'ipqtesi più 
probabile è che a provocare lo 
scoppio e l'incendio sia stata una 
sacca di gas mista a residui di pul­
viscolo di polvere da sparo. Un ac-
cumolo delle esercitazioni prece­
denti. L'ultima era stata fatta saba­
to scorso. A innescare la «miccia», 
potrebbe essere stata una causa 
meccanica o elettrica, ha spiegalo 
Leonardo Corto, ispettore regio­
nale dei vigili del fuoco della Lom­
bardia, accorso ieri mattina in via 
Vincenzo Monti. Fuori dal buro­
cratese: l'accensione di un inter­
ruttore, di una sigaretta, o sempli­
cemente la messa in azione delle 
porte automatiche del poligono. 

Ma come è possibile che si sia 
formata la sacca di gas? «Durante 
ogni esercitazione vengono messi 
in funzione sia i sistemi di aerea-
zione sia di aspirazione», assicura 
il maggiore Paolo La Forgia del 
comando regionale di Milano. Ma 
alla versione ufficiale fa eco la de­
nuncia di qualche militare esaspe­
rato: «Mai fatto un'esercitazione 
con le pompe aspiranti in funzio­
ne». Un malcostume generalizza­
to? Ad accertare le cause esatte 
dell'incidente saranno due com­
missioni d'inchiesta, ha detto Ro­
berto Maroni che ieri mattina si è 
recato in via Vincenzo Monti, do­
po la visita, già in calendario, alla 
caserma dei vigili del fuoco. 

Colombo: 
«Nessun attacco 
alle istituzioni» 
•Non abbiamo mai attaccato le 
istituzioni per Indebolirle». È 
quanto ha dichiarato II sostituto 
procuratore di Milano Gherardo 
Colombo In un'intervista oggi su 
•Le Monde». Ripercorrendo I fatti 
delle ultime settimane, e In modo 
particolare la vicenda del decreto 
legge sulla carcerazione *•.' • 
preventiva, Il magistrato di Mani 
pulite ha escluso che li ;. . .-. 
provvedimento sia stato ritirato per 
la posizione assunta dal pool: 
«L'opinione pubblica non tollera 
più la corruzione come In passato. 
E questo non è il risultato delle , 
nostre Indagini, piuttosto il -
contrarlo. È l'opinione pubblica 
che ci permette di andare avanti. Il 
senso dello stato e della legge che 
oggi l'opinione pubblica esprime 
con maggior forza facilita II nostro 
lavoro. Questo consenso non - -
Influenza la nostra attività' di 
magistrati perchè slamo 
Indipendenti, ma Influisce sul 
comportamenti di coloro che 
Interroghiamo-. •:• • 

La Finanza s'appella a Scalfero 
«Ci attaccano, ma non temiamo intìmidazioni» 
m MILANO. Ormai non si possono 
più nascondere i contraccolpi del­
l'inchiesta milanese anticorruzione 
sul morale dei 65mila uomini della 
Guardia di Finanza. Tra arresti, 
scandali, suicidi e tentati suicidi, si 
sta creando un profondo malesse­
re. Ieri il generale Costantino Ber-
lenghi, comandante generale della 
Finanza, si è recato dal capo dello 
Stato, Oscar Luigi Scalfaro, proprio 
per farsi interprete di questo pro­
fondo disagio. Sempre ieri, il co­
mando generale delle Fiamme 
gialle ha diffuso un comunicato in 
cui non si fanno nomi, si ribadisce 
la piena collaborazione con la ma­
gistratura, ma si lancia un avverti­
mento: «Non temiamo intimidazio­
ne o minaccia, da qualsiasi parte 
provenga». • 

Il presidente della repubblica ha 
cercato di tirare su il morale delle 
Fiamme gialle: «Il comportamento 
trasgressivo di alcuni soggetti non 
può offuscare il prestigio e l'onora­
bilità di un Corpo che costituisce 
uno strumento indispensabile per 
la lotta contro la criminalità econo­
mica e finanziaria, sul quale il Pae­
se sente di poter contare, per le 
elevati doti, sempre dimostrate di 

Aumenta il disagio tra gli uomini della Guardia di finanza, 
toccata dall'inchiesta anticorruzione. Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto il comandante generale per inco­
raggiare il Corpo a non farsi demoralizzare da casi isolati 
di malcostume. Il comando generale: «Non temiamo inti­
midazioni». E un gruppo di Fiamme gialle di Firenze scri­
ve: «Nella gran parte siamo persone oneste ma ora provia­
mo imbarazzo a uscire per strada in divisa». 

MARCO BRANDO 
attaccamento al dovere, di alta 
professionalità e di fedeltà alla Re­
pubblica». Lo si legge in un comu­
nicato del Quirinale, che prosegue: 
«Il capo dello Stato ha manifestato 
«tutta la sua comprensione per il 
momento di amarezza che sta vi­
vendo in questi giorni la Guardia di 
Finanza...». Inoltre, «ha confermato 
al comandante generale stima e 
gratitudine per l'attività della Guar­
dia di Finanza, anche nel delicato 
compito di denunciare alla magi­
stratura reati compiuti al suo inter­
no". 

Intanto però il Comando gene­
rale fa capire che ormai la misura e 

colma. «Con riferimento a notizie e 
dichiarazioni rese pubbliche dalla 
stampa, provenienti da persone 
sottoposte ad indagini e talvolta 
mediate da legali», rende noto di 
«non temere intimidazione o mi­
naccia, da qualsiasi parte proven­
ga». La GdF, si legge nella nota, 
proseguirà «in piena armonia con 
l'Autorità giudiziaria e con assoluta 
delerminazione, nello sviluppo 
delle indagini volte a ricercare ipo­
tesi di fatti delittuosi che hanno 
coinvolto anche appartenenti al 
Corpo». Ciò «nella prospettiva di in­
dividuare e circoscrivere tutte le re­
sponsabilità... Strada unica, oltre 

che doverosa, per conseguire le fi­
nalità di giustizia e ottenere nel 
contempo l'obiettivo di rafforzare il 
Corpo per affrontare, con rinnova­
ta fiducia, il futuro al servizio del 
Paese e della collettività». Vani i 
tentativi di sapere dall'ufficio stam­
pa del comando generale chi sia­
no le «persone» che avrebbero criti­
cato il Corpo «Sono solo afferma­
zioni di carattere generale», ha det­
to il colonnello Caprino. Anche se 
qualcuno ricorda che, tramite l'av­
vocato Giuseppe Taormina, il ge­
nerale Giuseppe Cerciello, arresta­
to, ha fatto sapere di non essere di­
sposto a fare ancora «il capro 
espiatorio».. 

Comunque anche la base della 
Guardia di finanza e in fermento. A 
Milano gli effetti dell'inchiesta Ma­
ni pulite sembrano aver creato un 
clima pesantissimo, tanto che il il 
disagio non ha ancora trovato sfo­
ghi ufficiali. In una lunga lettera in­
vece si sfoga un folto gruppo di «fi­
nanzieri di vari gradi e qualifiche 
dei Comandi di Firenze». «Le moti-
vivazioni che ci inducono a scivere • 
sono molte - si legge nella lettera -
La principale 6 che non possiamo 
assistere da spettatori inermi a 

' quanto sta succedendo... Ormai 

siamo al punto di provare un forte 
imbarazzzo e disagio nell'useire in 
divisa per la città o'quando svolgia­
mo il normale servizio d'istituto. La 
gente comune ci guarda con l'oc­
chio ironico del sospetto e sembra 
che ci dicano' "Eccoli, quelli della 
mazzette"». Continua la lettera: 
«Molti mass-media e alcuni politici 
ci attaccano e ci accusano in mo­
do indiscriminato di essere corrotti 
e concussori, e sono arrivati ad ad­
ditarci alla pubblica opinione 
niente meno che come mafiosi. Si 
dimentica sovente che la stragran­
de maggioranza di noi... è compo­
sta da persone per bene e oneste, 
che servono lo Stato e le sue leggi 
nel silenzio, con dignità, sacrificio, 
dedizione e professionalità». Anco­
ra: «Dopo questi patetici e squallidi 
casi di alcuni nostri colleghi che si 
sono lasciati sedurre dal Dio dena­
ro, ci sentiamo traditi sia dai nostri 
colleghi che dalla gente...». E non 
manca una staffilata agli alti gradi: 
«Alla nostra gerarchia... vogliamo 
dire che è giunta l'ora che inco­
mincino a darci, con la loro vita e 
non a parole, esempio di austeri­
tà... Ai giudici... esprimiamo ringra­
ziamento per aver continuato a 
credere e a servirsi di noi». 

Oggi sarà interrogato nel carcere di Peschiera. E Craxi scrive: «Denuncerò i giudici di Milano» 

La «verità» del colonnello di Di Pietro 

Milano 

A Maroni 
un ufficio 
«lumbard» 

LAURA MATTEUCCI 

• MILANO E tre. Dopo Francesco 
Speroni e Giulio Tremonti, anche il 
ministro degli Interni Roberto Ma­
roni apre un suo ufficio a Milano, e 
lo situa proprio accanto alla Prefet­
tura in corso Monforte. Obiettivo 
dichiarato: tutti i lunedì, ascoltare 
le lamentele dei milanesi. Anzi: «Se 
arriveranno molte richieste da par­
te della cittadinanza, potrei stare 
qui anche quattro, cinque giorni la 
settimana - azzarda demagogico 
Maroni - e comunque a partire da 
settembre verrò affiancato dal sot­
tosegretario Domenico Lo Jucco, 
che riceverà i cittadini tutti i vener­
dì». Ma quali cittadini9 «Ah, tutti - n-
sponde il ministro - Tutti quelli che 
hanno qualcosa da dire al gover­
no. Milano favorita? Ma no, questo 
è un punto di partenza, un esperi­
mento che estenderemo anche ad 
altre città». Tipico esperimento da 
seconda Repubblica. In ogni caso 
ieri, concessa la scusante del pri­
mo agosto e del primo giorno, in 
corso Monforte di «semplici cittadi­
ni» non s'è vista neanche l'ombra. 
Alle 13.30 passa il sindaco Marco 
Formentini «per dare al ministro il 
benvenuto della citta di Milano», 
sottolineando con sussiego che :« 
questo non e un incontro tra leghi­
sti». Anche se poco prima dalle 
stesse porte era uscito l'on Luigi 
Negri, deputato leghista nonché 
segretario della Lega Lombarda, 

, che con Maroni aveva parlato di 
problemi milanesi di ordine pub­
blico: «Si, ho voluto incontrarlo qui 
perchè e una sede istituzionale -
dice Negri • Non volevo mica strat­
tonarlo quando lo incontro in Par­
lamento...». Va però detto che la 
prima giornata milanese del mini­
stro lumbard è caratterizta anche 
da un evento drammatico: alle 11 
30,Maroni deve correre in via Mon­
tebello. al Poligono di tiro dei cara­
binieri dove e- seppiato un incen­
dio che ha provocato un morto e 
nove intossicati, e ci va subito do­
po una lunghissima visita alla ca­
serma dei vigili del fuoco: Di via 
Messina. Due ore di quasi-assem-
blea, in cui un centinaio di pom-
pierilamentano problemi organiz­
zativi di ogni genere: dalla carenza 
di personale (jl rapporto è di un 
pompiere ogni 4mila abitanti cir­
ca) all'inadeguatezza dell'inden­
nità di rischio, fino ad arrivare alla 
surreale divisa - pantaloni di lana 
in piena estate - che sono costretti 
a portare. Maroni non batte ciglio, 
ascolta tutti, addirittura prende ap­
punti e poi: «Conosco bene il pro­
blema dell'organizzazione periferi­
ca dello Stato - dice - è una litania 
che sento ovunque girando per l'I­
talia. 1 miei predecessori evidente­
mente hanno pensato di spendere 
i soldi in maniera diversa da quella 
dovuta». Ancora: «lo sono speciali­
sta nel trovare i soldi facendo brac­
ci di ferro quotidiani con il ministro 
del Tesoro. Ho già chiesto al diret­
tore generale della Protezione civi­
le Elveno Pastorelli un piano di po­
tenziamento degli organici dei vigi­
li in vista della Finnnziana '95.» Di 
più: «Entro il 15 agosto vorrei mi ve­
nisse preparato un progetto per Mi­
lano e la Lombardia. Cominciamo 
da qui e poi vedremo per ii resto 
d'Italia». Un trionfo d'applausi. Ma­
roni prende e porta a casa: il suo 
primo giorno a Milano, da un pun­
to di vista politico elettorale è an­
dato bene. Il tempo di una battuta 
su Bossi e Berlusconi e via: passa e 
chiude, per infilarsi in un incontro 
con i rappresentanti delle comuni­
tà ebraiche e islamiche. A lunedì 
prossimo. Mafia e ferie permetten­
do 

• MILANO. L'inchiesta Mani puli­
te non sembra destinata a godersi 
le ferie d'agosto. 0 meglio, non 
sembrano destinati a godersele al­
cuni pm. Dopo l'arresto di Paolo 
Berlusconi, c'è troppa carne al fuo­
co... Se Antonio Di Pietro è partito 
per le vacanze, ieri mattina è rien­
trato in anticipo a Milano il suo col­
lega Piercamillo Davigo, che si è in­
contrato col procuratore France­
sco Saverio Borrelli. Manco a farlo 
apposta, il pm Gherardo Colombo, 
che sarebbe dovuto andare in fe­
rie, ha rinviato la partenza. I due 
magistrati sono stati «imitati» da 
una serie di loro collaboratori. In­
somma, l'indagine partita da alcu­
ni casi di corruzione tra le Fiamme 
gialle ha tutta l'aria di poter offrire 
ulteriori sorprese. 

Oggi il giudice delle indagini 
preliminari Andrea Padalino, assie­
me al pm Colombo, andrà nel car­

cere militare di Peschiera del Gar­
da (Verona) per interrogare il te­
nente colonnello Giuliano Monta­
nari. 

Accuse di corruzione 
È l'ex collaboratore del pool di 

Mani Pulite, arrestato venerdì notte 
con l'accusa di aver ricevuto 150 
milioni da Antonino l.igrcsti. fratel­
lo del finanziere Salvatore Ligrcsti. 
Il gip Padalino ieri ne ha approfitta­
to anche per far notificare ad alcu­
ni ufficiali e sottufficiali della Guar­
dia di Finanza detenuti gli ordini di 
custodia cautelare che, per effetto 
del decreto Biondi, erano stati tra­
sformati, a suo tempo, in arresti 
domiciliari. Tra i destinatari dei 
provvedimenti ci sono anche il ge­
nerale di brigata Giuseppe Cerciel­
lo e il colonnello Vincenzo Tripodi, 
raggiunti nel frattempo da altri or­
dini di custodia cautelare. Resta in­

vece in clinica, piantonato, il diret­
tore centrale dei servizi fiscali della 
Fininvest, Salvatore Sciascia. 

Ieri il pm Colombo si è dedicato 
pure ad un altro fronte dell'inchie­
sta, quello sul caso Enimont. Ha in­
terrogato l'agente di cambio Gian­
carlo Rossi, titolare del conto FF 
2927, sul quale era finita parte del­
la maxilangcnte Enimont. A quan­
to pare, Rossi ha dovuto chiarire, 
tra l'altio, le ragioni per cui sulla 
sua agenda ci sono molti numeri di 
telefoni portatili intestati a «pezzi 
grossi» della politica. Rossi, arresta­
to con le accuse di violazione della 
legge sul finanziamento dei partiti 
e corruzione, è stato interrogato 
per poco più di mezz'ora. Reduce 
da alcune settimane trascorse nel 
carcere milanese di San Vittore, 
l'agente di cambio aveva ottenuto 
gli arresti domiciliari grazie al de­
creto Biondi e poi era stato rimesso 

in libertà. 
Intanto anche ieri dalla Tunisia è 

arrivato il consueto fax firmato Bet­
tino Craxi. L'ex segretario del Psi 
ha fatto sapere: «Intendo denun­
ciare alcuni giudici di Milano per 
gravi violazioni di legge». 

Un'«authority» 
Ha commentato pure la richie­

sta, fatta dal Comitato pro-Craxi, di 
costituire un'ai///jon(yclie esamini 
la sua stona processuale «Non mi 
meraviglio - ha detto - che sorga­
no reazioni di fronte alle enormità 
dei tatti che accadono» Nei giorni 
scorsi Craxi aveva criticato aspra­
mente il giudice Piero Gamacchio. 
presidente del tribunale che lo ha 
condannato a 8 anni e mezzo di 
reclusione al termine del processo 
sul Conto Protezione. Critiche ana­
loghe erano giunte dal coimputato 
Claudio Martelli. 



il CASO. Dopo le polemiche dei Mondiali un'agenzia pubblicitaria lancia la sfida 

«MA cercasi Inno» 
Al vìa campagna 
per sostituire 
«Fratelli d'Italia» 
La proposta rimbalza a pochi giorni dal termine dei 
campionati mondiali: perchè non cambiare l'inno na­
zionale visto che non ha giovato alla vittoria della squa­
dra italiana? Questo lo spunto di un'iniziativa pubblici­
taria a scopo autopromozionale della «Barbella Gagliar­
di Saffirio». Il testo, apparso su un quotidiano, stende un 
elenco delle alternative: da «Va' pensiero» a «Nel blu di­
pinto di blu». 

• ROMA. Tra il serio e il faceto, 
mescolando volutamente retorica 
e ironia, l'agenzia pubblicitaria 
«Barbella Gagliardi Saffirio» ha lan­
ciato la proposta: miglioriamo «la 
colonna sonora del bel Paese», 
mandiamo in soffitta quel «stringia­
moci a coorte, siam pronti alla 
morte». Lo spunto è offerto dall'«a-
fasia» che sembrerebbe aver colpi­
to i calciatori italiani in occasione 
dei campionati mondiali di calcio, 
impedendo le loro esibizioni cano­
re. «L'inno ufficiale deve essere il 
miglior carburante che una nazio­
ne offre ai suoi eroi - recita il testo 
pubblicitario (apparso ieri sulle 
pagine di un quotidiano) - Nel no­
stro caso, invece, né il menisco di 
Baresi, né la coscia dolente di Bag-
gio sembrano aver tratto benefici 
supplementari dal testo di Mameli 
e dall'ardente composizione di Mi­
chele Novara». Quindi lo scritto su­
pera l'orizzonte calcistico e spazia 
tra altre considerazfon1f.«Del' resto, 
non tutti gli italiani sono convinti 
che "Fratelli d'Italia" sia un brano 
dotato di indiscutibile rigore lirico 
e musicale», si legge e ancora: «Per­
chè non trovarne un altro (di in­
no), magari più cantabile?». Di qui," 
una lista «semiseria» di proposte in 
cima alle quali troneggia il verdia­
no «Va pensiero» seguito da nove 
testi di «vario genere». Pasquale 
Barbella, ideatore della pubblicità, 
ha messo insieme «Nessun dorma» 
dalla Turandot di Puccini e «Nel 
blu dipinto di blu» di Mudugno-Mi-
gliacci, «'0 surdato 'nnamurato» di 
Cannio-Califano e «Acqua azzurra, 
acqua chiara» di Battisti-Mogol». 
L'invito è rivolto a tutti: «Fratelli e 
sorelle d'Italia», «Musicofili di ogni 
ordine e grado», «Presidente del 
Consiglio e onorevoli Ministri». • 

Signor Barbella, vada per le so­
relle, ma è proprio sicuro che 
l'Inno di Mameli non place al 
•fratelli d'Italia»? 

Per me non sta in piedi, né per la 
musica, né per i testi. E pesante da 
sopportare soprattutto per un Pae­
se come il nostro che ha trascorsi 
operistici riconosciuti. . ;' 

Com'è nata l'idea? 
È un'iniziativa nostra. I pubblicità-

Emilio Fede 
dallo schermo 
«Minacciato 
di morte» 
• MILANO. Il direttore del Tg4, 
Emilio Fede, ha dichiarato, duran­
te I" edizione di ieri delle 19, di aver 
ricevuto minacce di morte. Parlan­
do con Tina Lagostena Bassi, de­
putato di Forza Italia e ospite della 
trasmissione, Fede ha detto di aver 
trovato registrata sulla sua segrete­
ria telefonica personale un mes­
saggio che dicevafSe non ti dimet­
ti, ti facciamo saltare in aria». E' 
inutile dire - ha poi aggiunto Fede -
che non mi fermerò per questo. 
Non mi fermerò mai». Il giornalista 
ha riferito di aver consegnato alla 
polizia il nastro, con le frasi minac­
ciose, registrate sulla segreteria del 
suo numero telefonico privato e da 
lui ascoltate venerdì sera. Il diretto­
re del Tg4 ha anche manifestato 
l'intenzione di recarsi alla Procura 
della Repubblica per una denun­
cia contro ignoti di questo «stato di 
intimidazione». 

ri sono un po' musicofili per me­
stiere, devono sempre trovare la 

' musica efficace e adatta ad ogni 
spot. Cosi la «sensibilità» all'inno 
diventa una sorta di «vizio» profes­
sionale. Lo abbiamo fatto, ovvia­
mente, per apparire simpatici, per 

- fare pubblicità a noi stessi in mo-
• do, ritengo, originale. L'idea ò ve­

nuta in mente a me, guardando la 
finale dei campionati di calcio. 

La proposta sembra, comunque, 
privilegiare il «Va', pensiero»? 

Quella non è un'idea nostra, ma 
un'indicazione condivisa anche 
da diversi espeni. Per il resto si 
tratta di un elenco semi-serio, ma 
non troppo. Le citazioni di «'0 so­
le mio» e de «'0 surdato 'nnamu­
rato» tengono conto dello spesso-

. re della tradizione della canzone 
- napoletana. 

Avete messo In elenco, al secon­
do posto, «Nessun dorma» dalla 
Turandot: c'è un riferimento alla 

, situazione politica Italiana? È un 
„ invito a non dormirci su? 
'Senza dubbio, ogni inno deve 
contenere uno stimolo, un incita­
mento. In elenco abbiamo messo 
anche «Muoviti, Muoviti» di Jova-

' notti. Certo, le interpretazioni pos­
sono essere molte, quella che vie­
ne daH'«Unità» mi piace. Se fosse 
venuta da altre forze mi sarebbe 
piaciuta di meno. 

Questo il parere dell'ideatore 
della pubblicità, che insieme ai ti­
toli già citati, tra cui scegliere in al-

* (ornativa all'attuale inno, ha inse-
' rito anche la marcia trionfale dal-

I'«Aida» di Giuseppe Verdi, la mar-
, eia da «Otto e mezzo» di Fellini 

composta da Nino Rota e «Azzur-
; ro» di Paolo Conte. Ecco una parte 
.' del testo di Mameli, scritto nel 

1847, a Genova, durante l'infiam­
mato periodo delle dimostrazioni 
patriottiche, musicato da Michele 
Novara, modesto compositore e, 
anch'egli, . patriota entusiasta: 
«Fratelli d'Italia/ l'Italia s'è desta/ 

' dell'elmo di Scipio/ s'è cinta la te­
sta/ Dov'è la vittoria/ le porga la 

'' chioma/ che schiava di Roma/ Id­
dio la creò/ Stringiamoci a coor­
te/ siam pronti alla morte/ siam 
pronti alla morte/ l'Italia chiamò». 

Orca assassina 
avvistata 
al largo 
di Catania 
m CATANIA. Un esemplare dì Or-
cinus Orca, più nota come «Orca 
assassina», è stato avvistato al largo 
di Catania da alcuni bagnanti 
creando un certo allarme. Alcuni 
marinai della capitaneria di porto 
catanese hanno confermato l'avvi­
stamento di un' orca femmina, feri­
ta e quindi incattivita, lunga oltre 
cinque metri. Il prof. Francesco 
Ciavola, direttore della centrale di 
biologia marina della capitaneria 
di porto, uscito in perlustrazione 
con una motovedetta per cercare 
di individuare il cetaceo, ha sottoli­
neato come 1' orca sia un animale 
molto vorace che generalmente vi­
ve in mari molto freddi, ma spesso, 
al seguito di grosse navi, entra nel 
bacino del Mediterraneo. «La sua 
presenza - ha aggiunto Ciavola -
non dovrebbe comunque costitui­
re un pericolo per i bagnanti, an­
che se, per normale precauzione, 
ci sarebbe da invitarli a non allon­
tanarsi troppo dalla riva». 

Una banda musicale (in alto, a destra, l'autore dell'inno, In un ritratto, Goffredo Mameli) Alberto Pais 

Fu scritto da Mameli nel 1847 
La musica è di Michele Novaro 

Goffredo Mameli mori nel 1849, ferito in combattimento dai 
francesi che assediavano la Repubblica romana, senza 
neppure Immaginare che poco meno di cent'anni dopo il suo 
Fratelli d'Italia sarebbe diventato l'Inno nazionale dell'Italia 
repubblicana. L'aveva scritto nel 1847 a Genova, durante 
l'infiammato periodo delle dimostrazioni patriottiche e 
Michele Novaro, modesto compositore ma patriota 
entusiata anch'egli, l'aveva subito messo in musica. L'Inno 
ebbe una fortuna straordinaria: nel giro di pochi giorni 
divenne il più popolare tra i risorgimentali. Mameli era nato a 
Genova nel 1827 e, pur essendo di salute cagionevole, aveva 
vissuto in pieno gli entusiasmi dell'epoca. SI dedicava 
sopratutto alla scrittura di poesie, odi, inni con I quali 
cercava di Infiammare gli animi alla rivoluzione. Non esitò, 
comunque ad arruolarsi non appena se ne presentò 
l'occasione, trascinato dall'amico Nino Blxlo. 

Un'altra sua celebre composizione fu L'inno militare che 
compose su suggerimento di Mazzini e che fu musicato da 
Giuseppe Verdi. 

«E se scegliessimo Volare?» 
In lizza anche Modugno e Giuseppe Verdi 
Per Dino Risi l'inno «perfetto» è già pronto: «Nel blu di­
pinto di blu» di Modugno e Migliacci, «un riconoscimen­
to a Modugno, una canzone bella e piena di luce». I giu­
dizi su «Fratelli d'Italia», comunque, non sono unanimi. 
Per Mogol «l'idea di cambiare l'inno è dolorosa», Ro­
man Vlad preferisce la tradizione: «non dimentichiamo 
che bandiera vecchia è onor di capitano». Ennio Mon­
cone è deciso: «Fratelli d'Italia è una bruttura». 

• i ROMA. «Volare, volare, vola­
re...». L'inno nazionale «perfetto» lo 
indica il regista Dino Risi: «Il più 
bello sarebbe "Nel blu dipinto di 
blu" di Modugno e Migliacci, con 
quel desiderio di volare! È una can­
zone bella, piena di luce e di otti­
mismo, e poi bisognerebbe pro­
prio dare un premio a Modugno: 
ha fatto canzoni bellissime». A par­
te i desideri chiari ed espressi sen­
za esitazioni, i pareri sulla proposta1 

di sostituire «Fratelli d'Italia» non 
sono unanimi. Ci sono quanti, le­
gati alla tradizione, temono che un 

cambiamento possa indebolire, 
rendere ancor più sfrangiato il po­
polo italiano. Altri che apprezzano 
soprattutto il testo dell'attuale inno 
nazionale. Altri ancora invece che 
lo definiscono senza mezzi termini 
«una bruttura». Commenti divisi an­
che nella scelta delle alternative. 
Deciso a cambiare, ma nel sengo 
dell'inventiva, Ennio Moncone che 
lancia l'idea di indire un concorso 
nazionale per poeti e compositori. 

Mogol: lasciamo perdere 
L'idea di scegliere un altro inno 

convince poco Mogol. Per il famo­
so paroliere, l'idea di cambiare 
l'inno di Mameli con alcune arie 
celebri (suggerite dall'agenzia 
pubblicitaria Barbella Gagliardi 
Saffirio,) e «dolorosa. Si parla da 
tempo di cambiare l'inno naziona­
le - ha d ich tarato Mogol - visto che 
l'Italia sta accingendosi a modifi­
care il suo modo d'essere, questo 
cambiamento potrebbe anche es­
sere giustificato lo, però, sono af­
fezionato a questo inno e se come 
cittadino dovessi votare, lo farei 
non senza dolore o comunque per 
qualcosa di molto importante». 
«Un cambiamento, comunque, an­
che se a me non pare tanto convin­
cente, non va scartato a priori - ha 
continuato Mogol - andrebbe fatto 
solo per migliorare la qualità della 
musica. Tra le proposte avanzate 
da questa agenzia, appoggerei so­
lo "Va' pensiero" anche se lo vorrei 
senza parole. Un "Va' pensiero" 
con solo il coro a bocca chiusa, in 
modo da permettere a chiunque di 
cantarla». 

Il compositore Ennio Momcone 
scende in campo e si schiera con 
chi vuole sostituire l'inno di Mame­
li, definendo «Fratelli d'Italia» una 
«bruttura musicale». La proposta 
piace all'artista che ha musicato i 
film di Sergio Leone: «la sostituzio­
ne secondo me andrebbe fatta - ha 
detto Momcone - l'inno nazionale 
infatti non è granché: il tema musi­
cale è talmente brutto che sembra 
una marcetta di una banda di tcr-
z'ordme di qualche paesino di 
campagna». 

Proposta alternativa 
Per individuare il nuovo inno na­

zionale Ennio Morricone lancia 
una proposta alternativa, «lo non 
penso che si debbano usare le arie 
proposte. Penso invece che si do­
vrebbe tenere un grande concorso 
nazionale per compositori e poeti. 
Il nuovo inno dovrebbe essere una 
cosa nuova. Niente "Nabucco", né 
la marcia trionfale dell'«Aida», né 
«O sole mio». Una cosa nuova dav­
vero». 

Certo, non sarà facile sostituire il 
più che centenario inno di Goffre­
do Mameli, scritto nel '47 a Genova 
e messo quasi subito in musica da 
Michele Novaro. Appena nato 
«Fratelli d'Italia» ebbe un successo 
strepitoso: nel giro di pochi giorni 
divenne il più popolare tra gli inni 
risorgimentali. Adesso a Roman 
Vlad sembra proprio un peccato 
buttare a mare un pezzo di storia: 
di sostituirlo non vuol sentir parla­
re. Roman Vlad, presidente della 
Siae e musicista, boccia senza 
mezzi termini la proposta: «È me­
glio la tradizione - ha detto - l'at­
tuale Inno ha più valore, anche ri­
spetto a qualche aria più bella o 
moderna. Se si cambiasse "Fratelli 
d'Italia" si indebolirebbe il suo ef­
fetto coaugulante e unificante e, 
onestamente, in questo momento 
l'Italia non ha bisogno di indeboli­
menti. Eppoi, non dimentichiamo 
che bandiera vecchia è onor di ca­
pitano». 

OD.V. 

Pochi i danni. Ritrovata una tanica con resti di benzina 

Incendio ai Lavori pubblici 
appiccato da sconosciuti 

ROBERTO MONTEFORTE 
m ROMA. Intorno alle ore 20 di ieri 
sera un incendio di natura dolosa 
si ò sviluppato al terzo piano del 
ministero dei Lavori pubblici poco 
distante da piazza di Porta Pia, nel 
centro della capitale. Le fiamme si 
sono sprigionate in due ampi locali 
dove si trovano gli uffici del dirì­
gente per gli Affari generali del per­
sonale e del servizio ispettivo. Un 
punto «caldo» del ministero, dove 
vengono esaminate le pratiche del 
contenzioso con le altre ammini­
strazioni, con i privati oltre che i ca­
si disciplinari dei dipendenti. 

La natura dolosa dell'incendio è 
stata accertata dai vigili del fuoco, 
che sono giunti sul posto quasi im­
mediatamente. Una squadra si è 
introdotta nell'edificio attraverso 
una finestra del terzo piano, da qui 
ha raggiunto rapidamente attraver­
so il fitto fumo, le stanze interessate 

dall'incendio, in un'ala laterale 
dell'edificio circondata da alcune 
Impalcature per lavori di ristruttu­
razione, e ha iniziato l'opera di 
spegnimento coadiuvata da altre 
due squadre, entrate dagli ingressi 
del ministero. Grazie alla rapidità 
dell'intervento è stato possibile im­
pedire che le fiamme si propagas­
sero agli altri ambienti. 

Nei locali tra gli arredi e le sup­
pellettili distrutti dalle fiamme, na­
scosta dietro una porta anch'essa 
divorata dalle fiamme, ò stata ritro­
vata una tanica di benzina da 5 litri 
e degli stracci. Da qui la certezza 
sulla natura dolosa dell'incendio. 
Sul posto si sono recati polizia e 
carabinieri, poi sono sopraggiunti 
gli agenti della Digos e i tunzionari 
della questura che hanno provve­
duto ad avvertire il magistrato di 
turno. 

Le indagini sono subito iniziate 
per scoprire i motivi e gli autori del­
l'incendio Appare poco probabile 
che i male intenzionati si siano in­
trodotti dall'esterno nell'edificio, ò 
più plausibile che si tratti di qual­
cuno che ha facilità di accesso agli 
uffici. Ma tutto il personale in entra­
ta e in uscita è filmato dalle ore 8 
alle 20 dalle telecamere del circui­
to interno e sarà difficile che ad un 
controllo del nastro scappi chi ha 
varcato il portone di via Nomcnta-
na portando sotto braccio una vo­
luminosa borsa o un pacco fuori 
misura, dove nascondere la tanica. 

Sui moventi ancora è tutto da 
accertare perche se l'obiettivo era 
qualche «lascicolo caldo», le fiam­
me hanno fatto ben poco, soltanto 
qualche incartamento è rimasto 
danneggiato, i documenti impor­
tanti erano infatti conservati nel­
l'archivio dell'ufficio in una stanza 
di fronte. 

Riccione, botte in discoteca 

Sindacato polizia 
contro buttafuori 
• R1MINI. Il sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribuna­
le di Rimini Daniele Paci ha chiesto 
la convalida dell' arresto nei con­
fronti dei quattro buttafuori della 
discoteca di Riccione «Coconcò ». 
che sabato notte scorso hanno 
avuto una rissa con alcuni poliziot­
ti impegnati in un' operazione anti­
droga. 1 quattro arrestati - Franco 
Bnenza, 24 anni, di Fossalto (Cam­
pobasso) ; Giovanni Di Pirro. 28, re­
sidente a Forlimpopoli, agente di 
custodia nel carcere di Forlì ; Tho­
mas Dobloni, 24, di Fano (Pesa-
io); Samuele Cevenini, 23, di Con-
selicc (Ravenna) - dovranno resta­
re in carcere fino all' udienza di 
convalida davanti al Gip. 11 giudice 
ha anche disposto fino ad allora il 
divieto di colloquio con gli avvoca­
ti. Frattanto, il Questore di Forlì sta 
valutando la posizione del locale 
che già nel '92 fu chiuso per due 

settimane per mancato rispetto de­
gli orari di chiusura. Allora la deci­
sione fu assunta dal sindaco dì Ric­
cione Massimo Masini.. 

La protervia e I' arroganza dei 
buttafuori, quella sorta di 'Mastro-
lindo che stazionano davanti e all' 
interno delle discoteche, sta ormai 
superando ogni tollerabile limite». 
Lo sostiene in un nota il Sap (sin­
dacato autonomo di Polizia) dell' 
Emilia Romagna, secondo il quale 
«i fatti del Cocoricò stanno a dimo­
strare che, più che garantire sicu­
rezza o ordine, i buttafuori garanti­
scono una sorta di extratemtoriali-
tà delle discoteche nelle quali né i 
poliziotti né i carabinieri é bene fic­
chino il naso». Il Sap invoca «un fer­
mo e deciso intervento da parte 
dello Stato» contro «la consumazio­
ne ormai sfacciata di reati all' inter­
no e intorno a non poche discote­
che» ed «esprime la propria solida­
rietà» ai colleglli feriti. 



Controlli di carabinieri su un cavalcavia dell'autostrada del Sole Ernesto Fabbiani/Ansa 

Sassi sulle auto per voglia di tv 
Tre ragazzi: «Volevamo finire in televisione» 
Voglia di televisione/voglia di protagonismo. Tre 
giovanissimi, riconosciuti autori di un lancio di sas­
si dal cavalcavia di Castel San Giovanni (in provin­
cia di Piacenza); hanno spiegato il loro atto con la 
voglia di vedere cosa avrebbe detto la tv. 

DALLA NOSTRA READAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i BOLOGNA. «Volevamo vedere 
che cosa avrebbe detto la televisio­
ne». Il più grande ha 19 anni. Gli al­
tri due 17 e 15. Quando ieri mattina 
i carabinieri del comando di Pia­
cenza sono andati a suonare il 
campanello delle loro case, non -
hanno faticato a farli confessare. 
Per loro era quasi naturale: la tele­
visione, dea imperante, li avrebbe 
portati ad un attimo di fulgida 
quanto effimera fama per quei sas­
si gettati dal cavalcavia della A.21. 
Tanto bastava. SI. davanti agli uo­
mini in divisa, e ai genitori che non 
riuscivano a capacitarsi dell'acca­
duto, non hanno fatto resistenza: 
la spiegazione pareva essere con­
vincente. Solo dopo l'interrogato­
rio e la denuncia si sono resi conto • 
di avere compiuto un reato. - ,. .. 

Motivazioni come questa danno 
ragione ai giornalisti del Tg2 che 

. hanno dichiarato nei giorni scorsi •' 
di non dare notizia - salvo che per -
la cattura dei responsabili - del 

passatempo nuovo allucinante 
giovanile. 

Ma lo scorso week end presenta 
un bilancio pesante. 1 tre ragazzini 
di Castel San Giovanni sono stati 
identificati dopo un lavoro a cate­
na compiuto a partire dalla Polizia 
stradale di Alessandria, che vener­
dì notte aveva ricevuto la denuncia 
di un operaio di Cuneo, la cui auto 
era stata colpita, poi dal casello di 
Piacenza, cui analoga denuncia 
era stata fatta la notte successiva. 
Le tracce portavano a un ciclomo­
tore Gilera, risultato rubato dal di­
ciassettenne proprio per raggiun­
gere il cavalcavia prescelto per i 
lanci di sassi. I tre sono stati denun­
ciati a piede libero, per tentata le­
sione e danneggiamento, visto che 
gli occupanti delle due auto sono 
fortunatamente rimasti illesi. 

Anche i Vigili del fuoco sono tra 
le vittime degli sconsiderati lancia­
tori: è successo ieri mattina sulla 
superstrada Firenze Pisa Livorno, 

tra Lastra a Signa e Montelupo Fio­
rentino, a una «131» dei pompieri. 
L'auto e stata colpita da una grossa 
pietra, scagliata dal bordo della su­
perstrada, fra il fanale di destra e il 

• paraurti. Roberto lacuzzo, un gio­
vane vigile in servizio di leva che 
era alla guida dell'auto, si è accor­
to che un sasso era stato lanciato 
contro la 131 e ha sterzato per cer­
care di evitare l'impatto, ma senza 
riuscirci. Nessun risultato delle ri­
cerche: chi aveva lanciato il sasso 
evidentemente si era nascosto die­
tro i cespugli che fiancheggiano la 
superstrada, facendo poi perdere 
le proprie tracce. 

Più fortunate le ricerche della 
polizia a Roma, forse anche per la 
giovanissima età dei piccoli delin­
quenti. Questa volta si è trattato di 
zingari, che il «gioco» lo facevano 
al contrario: anziché dall'alto al 
basso, da basso verso l'alto Sei 
piccoli nomadi, di età compresa 
tra i sci e i dicci anni, avevano scel­
to come bersaglio il cavalcavia di 
Corso Francia, partendo dal sotto­
stante parcheggio Flaminio. Ogget­
tivamente, le probabilità di colpire 
erano assai ridotte, e difatti non 
erano ancora riusciti a far danni 
quando, alle 13 di ieri, gli agenti li 
hanno visti, Scappati subito come 
frecce, sono stati riacchiappati po­
co più tardi e portati al commissa­
riato Villa Glori. I bambini, tutti im­
parentati tra di loro, sono stati riac­
compagnati nel campo nomadi 
del parcheggio Flaminio, e i geni­
tori sono stati denunciati a piede li­

bero per abbandono di minore. 
Ancora sassi, ma purtroppo sen­

za identificazione dei colpevoli, 
sull'autostrada Genova-Ventimi-

. glia. Il fatto ù accaduto domenica 
sera, mende sotto il cavalcavi,! del­
la zona di Bossarino, jiej pressi di 
Vado Ligure (Savona), transitava 
una Mercedes. «Ho visto due pietre 
cadere ha detto il conducente, Re­
nato Vinai di Orco Foglino - una mi 
ha superato ed è caduta dietro la 
macchina, l'altra ha centrato il pa­
rabrezza. Ho accostato e per fortu­
na il vetro era soltanto un pò 
scheggiato». Nessun colpevole. 

A Caposile, in provincia di Trevi­
so, invece, due denunce, per un 
episodio di delinquenza stradale 
un pò diverso, ma non certo meno 
pesante. Li ha beccati la Polstrada: 
due giovani bresciani, Massimo 
Valli, 25 anni, di Castelli Calepio, e 
Virgilio Salghetti (.27), di Cocca-
glio avevano deciso di accelerare il 
loro arrivo al mare lungo la provin­
ciale intasata che porta a Jesolo, 
usando il pericoloso metodo di 
gettare dal finestrino, durante i sor­
passi, petardi contro le auto ferme 
in colonna. La Stradale, avvisata te-
lefonicamemnte da una delle vitti­
me del tiro al bersaglio, dopo averli 
fermati, ha trovato all'interno della 
loro vettura altri 24 petardi del tipo 
«magnum». 1 giovani, come spiega­
zione si sono rifatti allo sport, i pe­
tardi, avanzati dalla sconfitta della 
nazionale italiana, venivano «rici­
clati» per accelerare l'arrivo in 
spiaggia. 

Sulle autostrade 
10 milioni 
di vetture „.. 
Tolte 573 patenti 
Tra sabato e domenica scorsi 
hanno circolato In Italia oltre 10 
milioni e mezzo, di auto con un 
Incremento di circa II 10 per cento 
rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Afronte dell'aumento 
dei veicoli in circolazione, si 
registra una diminuzione delle > 
morti per incidenti stradali. Sono 
infatti 35 le vittime registrate tra 
sabato e domenica {furono 4 1 lo 
scorso anno). Molti automobilisti 
quest'anno per mettersi In viaggio 
hanno scelto le ore notturne: nel 
tratto tra Modena e Bologna che 
noi consideriamo come un -
attendibile termometro della 
situazione traffico, sono state 
contate tra la mezzanotte e le sei 
del mattino di ieri 3.000-3.500 
vetture ogni ora. Sempre tra . 
sabato e domenica gli agenti della 
stradale hanno ritirato 573 patenti. 
Salgono cosi ad oltre 2.500 i 
documenti di guida ritirati da 
quando è Iniziato II controllo a 
tappeto per scongiurare In 
particolare gli incidenti del sabato 
sera. Un vero record. 

Torino, il padre è stato arrestato 

La figlia in catene 
«Così non scappa» 
Legata al letto, è riuscita a liberarsi delle catene e a scap­
pare calandosi dalla finestra, ma suo padre l'ha raggiunta 
e, dopo averle rimesso le catene alle caviglie e ai polsi, ha 
cominciato a trascinarla verso casa: imprevisto incontro 
con due poliziotti. Così, una brutta storia di violenza è sta­
ta scoperta ieri a Torino. La ragazza, 17 anni, è considera­
ta troppo vivace dai genitori. Solo nel mese di luglio - di­
cono - è scappata tre volte «per raggiungere il fidanzato». 

NOSTRO SERVIZIO 

m TORINO. Ieri mattina, sotto i 
portici di Corso Vittorio Emanuele, 
a Torino, due poliziotti hanno in­
contrato un signore che trascinava 
una ragazza in catene. Lui, 46 an­
ni, gli occhi come allucinati: lei, 17 
anni, il collo e le caviglie feriti. Pa­
dre e figlia. 

Il padre si ù difeso sostenendo 
d'aver punito la figlia perchè stan­
co della sua vivacità: nel mese di 
luglio e scappata di casa tre volte 
per raggiungere il fidanzato. I due 
agenti, dopo essersi ripresi dallo 
stupore per l'insolita scena, hanno 
portato l'uomo in commissariato e 
la giovane in ospedale. 

«Non volevo che scappasse» 
Le accuse, per A. Q.. originario 

del Marocco e residente da anni a 
Tonno, sposato con un'italiana, 
sono gravi: sequestro di persona, 
maltrattamenti in famiglia e lesioni. 
Rischia un bel po' di carcere. Pure 
sua moglie rischia. Per ora. è stata 
denunciata a piede libero. Eviden­
temente, ha assecondato, ieri o in 
passato, la furia punitiva dell'uo­
mo. Saranno giorni d'angoscia an­
che per gli altri tre figli della cop­
pia: c'è una bambina di undici an­
ni , i ° ' '• ••!' :• • •>• • • : ••• ', 1 ',-• 

l.a vittima - ne tariamo il nome 
perchè minorenne - non è stata 
trattenuta a lungo in ospedale. Le 
hanno riscontrato ferite guaribili in 
due settimane. Nel pomeriggio di 
ieri, era già tornata a casa. Prima, 
però, aveva dovuto raccontato alla 
polizia la propria versione dei fatti. 
Ha detto che suo padre è solito 
picchiarla. Lui, sentite le accuse, 
s'è protestato innocente. Meglio, 
colpevole nei fatti ma «moralmen­
te» innocente: volevo evitare che 
scappasse di nuovo. 

I «precedenti» 
L'ultima fuga è stata accidentata 

e pericolosa. Ecco come si sareb­
bero svolti i fatti. L'altra sera, prima 
di andare a dormire, A. Q. ha deci­
so di tranquillizzare se stesso e la 
moglie. In che modo? Legando la 
figlia al letto. Polsi e caviglie stretti 
da una catena. La ragazza ha lotta­
to tutta la notte e, poco dopo l'al­
ba, è riuscita a liberarsi. Bisogna 
scappare, a questo punto. E lei sce­
glie la via di fuga più improbabile. 
Si cala dalla finestra della camera 
da letto. Quarto piano. 

Ad accoglierla non è il vuoto. Il pa­
lazzo, infatti, a causa di alcuni la­
vori di ristrutturazione, è circonda­
to da numerosi ponteggi. La ragaz­
za cautamente discende e si ritrova 
in istrada. Comincia a correre. Sua 
sorella, intanto, ha dato l'allarme. Il 
padre raccoglie le catene, si preci­
pita per le scale e si mette all'inse­
guimento. Raggiunge la fuggitiva a 
poche centinaia di metri. Le rimet­
te i ceppi. E s'avvia verso casa, tra­
scinandola. A questo punto, com­
paiono i due agenti. Il fermo, l'arre­
sto, il ricovero eccetera. 

Gli inquirenti, consultando i ter­
minali, hanno scoperto che. nel 
solo mese di luglio, la ragazza è 
scappata altre tre volte. 115, il 19 e il 
27. Sempre con il suo fidanzato. 
Tutte e tre le fughe sono state de­
nunciate dai genitori La polizia 
l'ha ritrovata il 5 luglio, l'ha siste­
mata in una comunità, lei è scap­
pata di nuovo. Infine, pochi giorni 
fa s'è ripresentata spontaneamen­
te a casa. E la faccenda è ulterior­
mente degenerata. 

A tredici anni 
«venduta» 
a settantenne 
Due arresti 
Con l'accusa di avere violentato 
una ragazzina di 13 anni, un uomo 
di 70 anni, Giovanni D., e una 
giovane di 19, Marianna M., 
entrambi di Trani, sono stati 
arrestati dai carabinieri. L'uomo ha 
ottenuto gli arresti domiciliari. 
Secondo gli investigatori, 
Marianna M. avrebbe attirato la 
ragazza nella propria abitazione, 
nel centro cittadino, la avrebbe 
legata al letto e consentito a 
Giovanni 0. di avere rapporti 
sessuali con lei. A denunciare il 
fatto è stata la stessa ragazzina 
vittima della violenza. Gli arresti 
sono stati eseguiti il 28 luglio 
scorso, ma sono stati resi noti solo 
ieri. I carabinieri avrebbero 
accertato che Marianna M. 
svolgeva abitualmente il compito 
di procacciare incontri sessuali a 
Giovanni D., facendosi poi pagare 
sia dall'uomo sia dalle donne che 
gli procurava. 
GII Investigatori - a quanto si è 
appreso - starebbero inoltre 
Indagando sul ruolo svolto nella 
vicenda dalla madre della 
ragazzina, anche sulla base di 
alcuni elementi ricavati da quanto 
la piccola ha denunciato. 

Nel Napoletano a casa della parente con pistola e un martello 

Suocera spara alla nuora 
e ferisce la donna incinta 
• NAPOLI. «Mi hai rubato mio fi­
glio, da quando ti ha sposato non 
mi aiuta più, pensa solo alla moto­
cicletta, a te e al figlio che vi sta per 
nascere». Maria Esposito di 70 anni 
ha sparato ieri mattina alla nuora 
Antonietta Toscano, 34 anni, incin­
ta all'ottavo mese, colpendola al 
volto, ' • " • . . . • • , , -

Il proiettile esploso da una pisto­
la che aveva la matricola aabrasa, 
ha raggiunto la donna e le ha oltre­
passato lo zigomo da parte a parte, 
ma per fortuna non ha leso alcun 
organo vitale, tanto che i medici ri­
tengono che potrà guarire in breve 
tempo e portare avanti, senza pro­
blemi, la gravidanza. • • 

La tragedia è stata sfiorata ieri 
mattina a Pomigliano d'Arco. Ma­
ria Esposito ha afferrato una pisto­
la ed un martello e si è recato a ca­

sa della nuora che non aveva mai 
voluto vedere, neanche nel giorno 
del matrimonio con il figlio. Anti­
chi dissapopri. vecchi rancori che 
sono esplsoi ieri mattina con inau­
dita violenza. 

La pistola se l'era procurata, ha 
confessato ai carabinieri, una qua­
rantina di giorni fa, quando, ciò 
aveva deciso di uccidere la donna 
che le «aveva strappato il figlio». Ar­
rivata a casa di Antonietta Toscano 
ha posato il martello sul tavolo ed 
ha cominciato a litigare. La lite è 
proseguita per qualche minuto fi­
no a quando la donna anziana 
non s'è girata, ha estratto la pistola 
ed ha espluso due colpi contro la 
nuora, che, nonostante la ferita al 
volto (il secondo colpo è andato a 
vuoto) ha afferrato il martello ed 
ha colpito con forza la suocera. 

Entrambe le donne sono svenu­

te e sono state soccorse dai carabi-
nien. chiamati da un vicino allar­
mato dall'echeggiare degli spari. 1 
militi le hanno portate in due diver­
si nosocomi. Dopo le cure Maria 
Esposito ha confessato di voler uc­
cidere la nuora e che questo pro­
getto lo aveva covato a lungo, an­
che perchè lei era stata sempre 
contraria al matrimonio del figlio 
con Antonietta Toscano. Oltretutto 
Maria Esposito voleva che il figlio 
sposasse un'altra donna. L'unica 
cosa che non ha voluto rilevare ai 
carabinieri è la maniera in cui si è 
procurata la pistola «6,35» con la 
matricola abrasa. L'accusa per lei 
è di tentato omicidio premeditato. 
È stata rinchiusa, dopo la confes­
sione, nel carcere femminile di 
Pozzuoli, mentre la «nuora-rivale» 
resta ricoverata in ospedale. 

Catanzaro, uccide l'anziano marito colpendolo alla testa 

L'arma del delitto 
una bottiglia di spumante 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

m CATANZARO Tragedia in pro­
vincia di Catanzaro: una donna di 
scssantasei anni ha ucciso il pro­
prio manto, aggredendolo con una 
bottiglia di spumante. 

Eleonora De Giorgio adesso si 
trova in carcere. Non si sa esatta­
mente per quale ragione abbia 
avuto inizio l'aggressione, gli inve­
stigatori comunque ritengono che 
alla base dell'assassinio ci sia una 
discussione cominciata per motivi 
banali. I fatti sono questi: ieri matti­
na presto, il signor Domenico De 
Giorgio, pensionato di sessanta­
due anni, è morto dopo essere sta­
to ripetutamente colpito al capo 
dalla bottiglia. 

L'omicidio è avvenuto in casa 
della coppia, in località di campa­
gna Cuccumella di Cardinale, pro­
vincia di Catanzaro. 

Secondo al ricostruzione dei ca­

rabinieri i coniugi hanno avuto un 
litigio per futili motivi al termine del 
quale la donna (omonima del ma­
nto) ha preso una bottiglia di spu­
mante ed ha colpito alla testa l'uo­
mo. Sul posto sono intervenuti al­
cuni vicini, messi in allanne dalle 
grida dell'uomo sanguinante. Soc-
coirso Domenico De Giorgio è sta­
to portato immediatamente nell'o­
spedale di Chiaravalle, ma è morto 
poco dopo il ricovero. La donna è 
stata rintracciata dai carabinieri nei 
pressi dello stesso nococomio di 
Chiaravalle ed è stata arrestata, 
L'accusa nei suoi confronti è omi­
cidio. 1 carabinieri, nel corso di un 
sopralluogo noli' abitazione dei De 
Giorgio, hanno trovato la bottiglia 
usata nell' omicidio infranta e con 
tracce di materia cerebrale. Elena 
De Giorgio è ora rinchisu nel car­
cere di Vibo Valentia. 
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Torino, inchiesta della Pretura su prodotti di bellezza 
A contatto con l'aria inquinata hanno effetti tumorali 

Creme cancerogene? 
Industrie sotf accusa 
Per la prima volta in Italia due industriali sono stati rin­
viati a giudizio per aver messo in commercio prodotti 
cosmetici (un fondo tinta e tre creme per la pelle) con­
tenenti quantità proibite di componenti chimici che, 
reagendo con l'aria inquinata delle grandi città, posso­
no generare sostanze cancerogene. Nell'inchiesta, con­
dotta dal dott. Raffaele Guariniello della Procura presso 
la Pretura, sono previste altre incriminazioni. 

' ' • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• TORINO. A contatto con l'aria 
inquinata dal traffico delle grandi 
città, alcune creme di bellezza po­
trebbero reagire chimicamente ge­
nerando sostanze cancerogene. Il 
pericolo di tumori alla pelle provo­
cati dalla combinazione cosmetici-
inquinamento, già da tempo indi­
viduato dai ricercatori dell'Orga­
nizzazione mondiale della sanità, 
viene ora segnalato al pubblico da 
un'iniziativa senza precedenti del­
la magistratura torinese. Due indu­
striali compariranno in pretura l'I 1 
gennaio per rispondere dell'accu­
sa di aver impiegato in alcuni pro­
dotti - un fondo tinta e tre creme 
usate come «maschere di bellezza». 
- sostanze a rischio in quantità no­
tevolmente superiore a quella con­
sentita dalla legge. -

Si tratta di Ettore Dominici, pro­
prietario e direttore della «Myred 
Cosmetic», e di Aurelio Tazzetti, ti­
tolare di un'azienda chimica di 
Chivasso che ha fornito alla "My­
red» i componenti di base per i 
prodotti di bellezza. Rischiano una 
condanna da un mese ad un anno 
di reclusione e da 500.000 lire a 5 
mUionì di multa se risultasse che 
hanno'agitocon'dofo.'oppure l'ar­
resto fino a 6 mesi o un'ammenda 
da 250.000 lire a 2 milioni e mezzo 
se il loro comportamento risultasse 

COlpOSO. . . , -'>' ;'",'"• ' v'.'' . 
Ad ottenere il loro rinvio a giudi­

zio e stato il dott. Raffaele Guari­
niello, procuratore aggiunto della ' 
procura presso la pretura di Tori­
no, autore già in passato di clamo­
rose inchieste sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro e sull'inquinamen­
to ambientale. . !£" ~; •• , 

L'indagine è partita da lontano. 

Alcuni anni fa lo lare, ovverosia l'a­
genzia internazionale di ricerche 
sul cancro dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, segnalò 
un'incidenza notevolmente supe­
riore alla media di tumori alla ve­
scica tra i parrucchieri da uomo e 
da donna, provocati verosimilmen­
te dalle brillantine, tinture e lacche 
che usano quotidianamente. Il 
dott. Guariniello allora avviò un'in­
chiesta a tappeto sui parrucchieri e 
barbieri torinesi. I risultati furono 
impressionanti: tra coloro che la­
vorano in questo settore furono 
scoperti oltre trecento casi di der­
matiti ed asme allergiche. 

Rischi professionali 
Il passo successivo fu logica­

mente quello di indagare non solo 
sui rischi professionali, ma anche 
sui rischi per il grande pubblico. Il 
dott. Guariniello un anno e mezzo 
fa apri una nuova inchiesta su tutte 
le aziende di Torino e della cintura 
che producono cosmetici, un cen­
tinaio di ditte, per controllare se ri­
spettavano una direttiva della Cee 
recepita nel nostro paese dalla leg­
ge 713 dell'ottobre 1986 e da un _ 
decreto ministenale ' del luglio ' 
1993. Questa legge impone anzi­
tutto dettagliate etichettature dei 
prodotti cosmetici, con l'indicazio­
ne dei componenti, delle modalità 
e precauzioni di impiego e di even­
tuali effetti collaterali che possono 
insorgere soprattutto negli utilizza­
tori professionali (parrucchieri ed 
estetisti), analogamente a quanto 
è obbligatorio per i, medicinali. 
L'osservatorio creato presso la Pro­
cura torinese accertò che la non 
osservanza delle norme sull'eti-

• Vorremmo trovare ancora le 
parole per raccontare ad ognuno 
di voi i sentimenti che ci hanno at­
traversato in tutti questi anni ad ini­
ziare proprio da quel 2 agosto 80. 
Ma sembra che nessuna parola • 
possa riempirsi anche della nostra ' 
sofferenza perché è ben poca cosa 
davanti al vostro dolore. Vorrem­
mo rendervi visibile la nostra estra­
neità morale ancor prima della re­
sponsabilità materiale perché ci è 
umanamente insopportabile esse­
re, a qualsiasi livello, artefici e stru­
menti di una mostruosità come la 
strage, atto oscuro, indiscriminato, 
di un'atrocità che non ci appartie­
ne. - «-. •• - .'-.•.-

La nostra storia violenta non de­
ve ingannarvi perché, pur nell'odio 
di quegli anni di piombo, nessuno • 
di noi ha mai dimenticato, neppu­
re per un istante, di appartenere al­
la razza umana e che ognuno di 
noi fosse anche un po' dell'altro., 
Crediamo, e lo desideriamo con ' 
tutto il nostro essere, che davanti, 
alla verità non ci siano odio e ran­
core capaci di renderci sordi e cie­
chi. E per la vostra verità, per la vo­
stra giustizia che sentiamo profon­
damente anche nostre, siamo qui 
davanti a voi a chiedere di essere 
ascoltati. Siamo innocenti e nulla 
ci muove se non questa verità, per • 
voi cosi contraddittoria ed inaccet­
tabile dopo tanti anni di attesa peri -
processi ma per noi l'unica di cui 
siamo a conoscenza e per la quale . 
non abbiamo mai voluto inganna­
re i giudici e prestarci ad alcun 
compromesso, nessun utile barat­
to. Sarebbe stato semplice sottrarsi 

chettatura era sistematica. 
Il passo successivo consistette 

nel sottoporre ad accurate analisi 
di laboratorio i prodotti delle oltre 
cento ditte. Le analisi batteriologi­
che rivelarono che alcuni prodotti, 
i cui fabbricanti vantavano l'uso di 
componenti naturali e «casalinghi», 
contenevano germi e batteri in mi­
sura inaccettabile sotto il profilo 
igienico. Ma le scoperte più allar­
manti vennero dalle analisi chimi­
che. 

Umltl superati 
La legge prescrive tra l'altro che 

la tnetanoloammina, un composto 
molto usato nei cosmetici, sia pura 
al 99 percento e vi sia meno dell'u­
no per cento di alcanoloammine 
secondarie, in particolare meno 
dello 0,5 per cento di dietanolam-
mina. È stato infatti accertato che 
questa sostanza, spalmata sulla 
pelle, quando viene a contatto con 
gli ossidi di azoto emessi dai tubi di 
scappamento delle automobili che 
inquinano le grandi città, reagisce 
chimicamente dando luogo a ni-
trosammine, che sono sostanze al­
tamente sospette di cancerogenici-
tà. Nei quattro prodotti incriminati 
della «Myred cosmetic» (di cui è 
stato ordinato il sequestro su tutto 
il territorio nazionale) la dietano-
lammina superava i limiti, raggiun-
gendoquasiil 10 percento nel fon­
do tinta. . -

«Non bisogna creare allarmi ec­
cessivi -commenta il dott. Raffaele 
Guariniello - perché la maggior 
parte dei prodotti che abbiamo 
analizzato rientrava perfettamente 

• nella norma. Non si devono però 
'neppùre"nàscondere'i rischi deri­
vanti dalle violazioni che sono 
emerse. 11 problema è che anche in 
questo settore delicato per la salu­
te pubblica ci vorrebbero controlli 
sistematici e costanti, mentre in Ita­
lia finora nessuno li faceva». 

L'inchiesta ora prosegue e sono 
attesi altri rinvii a giudizio. Intanto 
la procura della pretura di Torino 
ha inviato i risultati delle prime ri­
cerche al ministero della Sanità ed 
al comitato scientifico di cosmeto­
logia istituito presso la Cee. 

Francesco Garufi/Contrasto 

Allarme sugli abusi del «sabato sera» 

«Alcol e pillole 
causano sterilità» 
• Se gli italiani sono sempre mo­
no fertili, forse è anche colpa delle 
«pillole del sabato sera». Eccitanti, 
stimolanti, uniti ad alcolici, lascia­
no strascichi irreparabili sulla po­
tenza sessuale e sulla fertilità nei 
giovani. L'allarme è stato lanciato 
da Fabrizio Menchini Fabris, presi­
dente della Società italiana di an-
drologia, che invita il governo ad 
una «seria opera di prevenzione 
della fertilità nei giovani sempre 
più compromessa da queste abitu­
dini di vita». 

«Denatalità, ridotta fertilità e ri­
dotta attività sessuale», ha detto il 
professor Menchini Fabris. «devo­
no essere attribuite anche alle pil­
lole del sabato sera. La prima cosa 
che danno le droghe è l'impotenza 
e successivamente anche ridotta 
fertilità. Ho molti soggetti in cura 
per questo problema. I giovani di 
oggi, quelli delle discoteche, han­

no un rischio di ridotta fertilità e di 
impotenza sessuale. L'uso di so­
stanze eccitanti, in particolare del­
la cocaina la cui azione è ben stu­
diata, si paga con l'infertilità e l'im­
potenza. Tutto questo si aggiunge 
alla naturale caduta della fertilità 
media del maschio negli ultimi cin-
quant'anni, che è praticamente di­
mezzata». E poi: «Esiste in Italia una 
denatalità voluta nella quale per 
motivi di costume, di benessere, di 
lavoro, non si vogliono figli, e que­
sta e la percentuale prevalente. Pe­
rò esiste una quota dì coppie che 
non riesce ad avere figli e che non 
ha dallo stato alcun aiuto per ov­
viare a questo problemi. Particolar­
mente grave la situazione nel ma­
schio per il quale in tutta Italia so­
no solo una decina le strutture in 
grado di diagnosticare e curarne i 
disturbi». 

Accuse anche dall'Unione consumatori 

Cerotti dimagranti 
gli esperti ridono 
• Altro che miracoli, dietro molti 
preparati «per la bellezza» si na­
scondono autentici pericoli. E cosi 
anche i cosiddetti cerotti dima­
granti, vendutissimi sul mercato, 
sono ora oggetto di polemiche. Gli 
esperti infatti bocciano senza ap­
pello la striscetta adesiva a base di 
alghe in vendita anche nelle far­
macie. «È la solita trovata di stagio­
ne», ha detto ieri il professor Euge­
nio Del Toma, presidente della So­
cietà di dietologia e nutrizione cli­
nica. «Ma come si può pensare che 
una cosa presa per cerotto riesca a 
influenzare il metabolismo?». 

Molto scettico anche Giuseppe 
Giaccone, docente di algologia a 
Catania e tra i massimi esperti di 
questi vegetali: «I cerotti? Se per 
realizzarli usano gli estratti di alghe 
come sorgente di iodio organico 
per stimolare la tiroide, può anche 

darsi che abbiano un minimo di in­
fluenza. Ma certo non agiscono sui 
cosidetti cuscinetti, a livello locale. 
E poi se si tratta di assorbire iodio e 
molto più' utile farsi un bel bagno 
nel mare di scoglio, dove l'acqua e' 
impregnata di alghe brune e agisce 
come una talassoterapia». L Unio­
ne consumatori non concede inve­
ce nemmeno il beneficio del dub­
bio: «Il giro d'affari estivo dei mar­
chingegni per dimagrire supera i 
150 miliardi e si tratta quasi sempre 
di patacche, aggeggi inutili e spec­
chietti per le allodole», ha detto 
Emanuele Piccari. L'organizzazio­
ne non se la prende solo con i ce­
rotti, ma anche con altri pseudo-di­
magranti, come le pillole cosiddet­
te «mangiagrasso» a base di cicoria 
e altre erbe, o i pigiami che garanti­
scono che al risveglio «sarete più 
snelli». 

,I.L2 Nell'anniversario di Bologna, Mambro e Fioravanti scrivono ai familiari delle vittime 

«Ma noi non siamo gli angeli sterminatori» 
a questa verità, di cui sembra im­
possibile la stessa esistenza dopo 
anni di un'indagine a senso unico, 
per ottenere subito dei benefici di 
legge. È già accaduto ad altri impu­
tati di questo processo che, al ripa­
ro di una presunta collaborazione, 
hanno usato il vostro dolore e la 
fretta degli inquirenti di rispondere 
alla legittima richiesta di giustizia, 
senza porsi alcuno scrupolo di co­
scienza, agevolando i depistaggi e 
allontanando il guadagno per la 
giustizia. Se ci fosse stato o vi fosse 
all'oggi un solo elemento a nostra 
conoscenza per condurre gli inqui­
renti alla verità ed individuare i re­
sponsabili di una simile infamia 
noi l'avremmo reso pubblico. E 
senza chiedere nulla in cambio. 
Perché per noi un atto di chiarezza 
in tal senso può essere solo motivo 
di responsabilità e coerenza. Ma 

' noi non portiamo la responsabilità 
di quella storia stragista. Noi, Fran­
cesca e Valerio, che non abbiamo 
mai dimenticato gli 85 morti di Bo­
logna, rispondiamo per altre re­
sponsabilità, per un'altra coerenza 
e a voi chiediamo di ascoltarci. 
Non siamo noi «gli angeli stermina­
tori» e avremmo dato la nostra vita 
per fermare quell'orrore. La nostra 
coscienza e il carcere a vita ne so­
no testimoni. Con queste nostre 

- parole non vorremo provocare al­
tro dolore e se volete maledirci 

• non ci sottrarremo nemmeno a 
' questo, ma nella ricerca della veri­

tà e della giustizia per i vostri cari 
nessuno più di noi vuole ed e dalla 
vostra parte. 

Francesca Mambro 
Valerlo Fioravanti 

Francesca Mambro Fabbiani/Ansa 

Glusva Fioravanti Janni/Ansa 

Il 2 agosto, anche questa volta, è dedicato al 
ricordo delle vittime di tutte le stragi che hanno 
Insanguinato II nostro Paese. Sarà una lunga 
giornata. Una giornata segnata anche dalla 
lettera che I due principali imputati per la -
stragodi Bologna (già condannati all'ergastolo 
In primo e secondo grado), Francesca Mambro 
e Valerlo Fioravanti, hanno Inviato al familiari . 
delle vittime per «farsi ascoltare». Nella lettera, 
che riportiamo qui sotto, Fioravanti e la 
Mambro ribadiscono la loro estraneità alla 
strage. Il presidente dell'associazione familiari, 
Torquato Seccl, risponde. • 

Ma torniamo alla manifestazione che si 
svolgerà oggi a Bologna. Si inizierà alle 7.30 
con l'arrivo in piazza Otto Agosto delle staffette 
podistiche provenienti da tutt'ltalla e si 
continuerà In Comune con l'Incontro tra 
l'associazione del familiari delle vittime e il 
Comitato di solidarietà. Alle 9.15. da piazza 
Nettuno partirà il cortoo diretto alla stazione e 
alle 10.25, l'ora della bomba, dopo un minuto di 
silenzio, prenderanno la parola Torquato Seccl 
e II sindaco Vitali. Poco dopo II ministro Roberto 
Maronl incontrerà i familiari e II Comitato. Alle 
11 partirà il treno speciale per San Bendetto 
Val DI Sambro dove verranno deposte corone di 
fiori alle lapidi che ricordano la strage 
dell'ltalicus di cui quest'anno ricorre II 
ventennale e l'attentato al rapido 904. La lunga 
giornata si concluderà alle 21.30 In piazza 
Maggiore con il concerto dedicato alle vittime 
di tutte le stragi. Il coro e l'orchestra del 
Comunale eseguiranno il Magnificat di 
Goffredo Petrassl e II Chlchester Psalms di 
Léonard Bernstein. In un messaggio al sindaco 
Vitali, Il segretario del Pds D'Alema ha ribadito 
l'impegno «affinché non possano più sussistere 
zone d'ombra tali da Impedire il pieno 
dispiegarsi di una democrazia compiuta». 
Intanto, Ieri mattina, è stato presentato il disco 
«Per non dimenticare», donato da Luca Carboni, 
Lucio Dalla, Francesco Gucclnl. Stadio, -
Sklantos, Kangò, Melo, Belli, Capossela, Nanni, 
Fandango, Mlngardi, Riva, Gaudi e Gruppo 
Volante. I proventi del disco serviranno a curare 
I feriti della strage di Bologna. 

«Non posso perdonare» 
• Di lettere loro ce ne sono arrivate tan­
te, di bugie ne ho sentite tante, troppe e 
non ho mai voluto rispondere. Non sono 
un giudice, ma «la» giustizia li ha già con­
dannati in primo e in secondo grado per 
questo tremendo reato che è stata la stra­
ge di Bologna. 

Ora, alla vigilia del quattordicesimo 
anniversario, ci arriva un'altra lettera che 
io considero irrispettosa e volgare. Anche 
questa volta non vorrei dire nulla. Io, e 
con me anche tutti gli altri familiari delle 
vittime, non possiamo perdonare, né vo­
gliamo farlo. Non posso e non voglio ma­
ledire nessuno. Ma quelle parole che Va­
lerio Fioravanti e Francesca Mambro ci 
scrivono sono frasi fatte e bugie. La verità 
sono loro che non l'hanno voluta mai 
consegnare ai giudici. 

Scrivono di essere innocenti e di non 
essere mostri capaci dell'atrocità di una 
strage. Ma Fioravanti dimentica di essere 
stato condannato per l'assalto a suon di 
molotov alla sezione Pei Esquilino di Ro­
ma: solo per un caso quell'assalto non si 
trasformò in strage. Una strage mancata 
per poco, altroché... 

Non si possono chiamare fuori,* non 
possono dimenticare che sono già stati 
condannati per sette assassinii, che han­
no ucciso il giudice Amato a sangue fred­
do, che Fioravanti ne ha rivendicati dieci 
di omicidi: lo ha precisato, vantandosi, al 
giudice nel processo d'appello. 

In stazione, a Bologna, quel 2 agosto 
1980 loro c'erano, truccati da tedeschi: li 
ha visti una donna che è stata ferita dal­
l'esplosione. Quella giustizia che con tan­
ta «sapienza» Valerio Fioravanti e France­
sca Mambro, anche con questa lettera, 

vogliono delegittimare, si è affermata an­
che in appello dopo che la Cassazione 
aveva annullato la prima sentenza della 
corte d'appello che assolveva i due impu­
tati. 

In tutta sincerità non credo che. in que­
gli anni bui, ai colpevoli di efferati delitti 
importasse gran che della razza umana. 
Ci si può pentire, certo, ma non credo sia 
questo il caso. Noi, alle udienze, li abbia­
mo visti spavaldi, sicuri. Il loro comporta­
mento lasciava intendere che qualcosa 
sapevano. Anch'io voglio chiedere qual­
cosa: la dicano loro la verità. 

Non posso credere che avrebbero dato 
la loro vita per fermare quell'orrore. Non 
mi interessa, non ci interessa. La verità 
giudiziaria è stata stabilita da due senten­
ze e la Cassazione farà presumibilmente 
altrettanto. Siamo ancora lontani dalla 
verità politica, non sappiamo chi siano i 
mandanti. Se Fioravanti e la Mambro ce 
lo diranno, allora li ascolteremo. Ma ora 
non ci interessa. Vogliono farci compas­
sione, suscitare pietà. Personalmente 
non sono capace di questi sentimenti. 
Non sono, però, nemmeno capace di 
maledire. 

Vorrei esprimere ancora un concetto: i 
depistaggi. e ce ne sono stati tanti, hanno 
allontanato il guadagno per la giustizia, 
questo e vero, ma per molto tempo han- . 
no cercato di favorire i fascisti. Persino 
l'ex presidente Cossiga voleva togliere 
dalla lapide alla stazione quell'aggettivo 
«fascista» che poi è rimasto. 

Torquato Seccl 
Presidente dell 'associazione 

familiari delle vittime 
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N 
EVIO teneva un 
braccio fuori dal fi­
nestrino, lasciava 
che il vento si infi­
lasse dentro la ma-

__________ nica della camicia 
e dilagasse sui suoi fianchi, gli 
strappasse di dosso la stoffa co­
me si fa con un cerotto vecchio. 
Ma era un vento caldo, senza vi­
ta... Verrà da Mercurio, pensò, 
come un tubo sparato da qual­
che parte del cielo buio. Un pia­
neta sbruzzoloso e rovente, sotto 
vuoto, dove nevica una neve tie­
pida e nera, e il mare è asciutto, e 
i pesci schizzano tra i sassi sec­
chi. Anche i pensieri non smette­
vano di friggergli nella testa, si 
scioglievano sopra il fuoco del 
suo cuore e si appiccicavano l'u­
no con l'altro. Gli sembrava di 
pensare tanto, e invece non pen­
sava niente. E continuava a gui­
dare, secondo come giravano le 
mani, ormai gonfie e infelici, su­
date anche loro. < 

Una macchina gli suonò da 
dietro e gli lampeggiò, poi decise 
di sorpassare a destra e spari nel­
la notte. Nevio si accese una siga­
retta e alzò ancora di più lo ste­
reo. Si sentiva come il guidatore 
notturno della canzone che Bru-
ce Springstcen gli urlava in quel 
momento da sotto al cruscotto, 
spaventato e malinconico. Senti­
va la voce a palla del cantante 
che lo scuoteva, fraterna, come ' 
gli accadeva quando l'amico suo, 
Maurizio, cui il vino certe sere 
staccava la disperazione dal fon­
do della spavalderia, gli si appog­
giava, sbracandosi sull'amicizia ' 
come su una poltrona logora ma 
sicura. E Nevio sentiva sul collo le 
sue lacrime bollenti, e la fronte . 
sudata per un amore spento o un 
odio sempre più attizzato. >. 

Nevio si guardava le mani fer­
me sul volante, e gli parevano 
troppo sole. Eppure quante notti 
aveva passato cosi, a correre sul 
suo Citroen verso la chiazza nera 
laggiù di Fiumicino? Lui e la voce 
di Bruce Springsteen: Spare parts , 
/ and broken hearts / keep the 
worid ' turnin' around. Nevio 
quando accendeva Bruce Spring­
steen trovava pace, e il cuore stra-
vissuto gli si calmava. Gli sembra­
va che anche il suo respiro fosse 
un accordo perfetto di quella sin­
fonia infernale che è il mondo, e 
la voce dura e le parole brutte 
non erano che la vendetta della 
consapevolezza contro le tiran­
nie della speranza. Una risata fu­
rente che gli strideva dentro, la 
sentiva pompare il suo sangue, 
faticosamente, come fosse un ve­
leno nero e papposo. Tu-tump. 
tu-tump. La musica di Bruce era il 
ringhio della fratellanza contro il 
belato dell'indifferenza, e lo mor­
deva e gli squassava la notte. Una 
complicità nel disprezzo e nel 
sarcasmo che lo rinforzava - lui e 
Maurizio e Adele, la sua ragazza 
-come fanno i bastioni di un for­
te invalicabile, contro i quali la 
speranza, che mai vola alta, non 
poteva che scorticarsi le ali. 

Quella sera però non funziona­
va. Sarà stato per via del vento 
che non soffiava, ma,i suoi pen­
sieri raschiavano l'uno con l'al­
tro, e ci sarebbe voluta una ruspa 
per fare ordine in quel mare di 
macerie sceme che era la sua 
mente. Il pensiero delle torture 
che aveva visto infliggere ad Ade­
le lo angosciava e lo faceva senti­
re in colpa. Si erano trattenuti in­
sieme un po' oltre il dovuto, quel­
la sera. Prima di lasciarsi, lei co­
me al solito si era stropicciata for­
te gli occhi, fino ad arrossarli, per­
ché diceva che suo padre si 
accorgeva dallo sguardo quando 
lei aveva fatto l'amore, e la pic­
chiava. Non erano andati di mol­
to oltre l'ora di rientro, venti mi­
nuti al massimo, ma sufficienti a 
mettere Adele in uno stato di an­
sia per la punizione che poteva 
venirle. Lei era bella, teneva i ca­
pelli legati indietro che le ricade­
vano sulla camicetta chiara. E il 
mascara che aveva ripassato sul­
le ciglia le faceva battere di conti­
nuo le palpebre, in un modo che 
a Nevio piaceva molto. ;., ~*s • 

Per fare più in fretta erano pas­
sati attraverso i chioschi del mer­
cato. Adele non lo aveva preso 
per mano, perche temeva che il 
padre potesse sorprenderli in un 
atteggiamento confidenziale, ma 
gli aveva camminato accostata 
come mai era successo prima, 
come fanno le mogli e i mariti in­
namorati. Per terra, appena illu­
minate dalla luna e dai fanali na­
scosti dietro ai baracconi, c'era 
ancora qualche foglia marcia e 
qualche buccia delle verdure 
vendute durante il giorno. Nono­
stante fossero passati gli spazzini, 
dal terreno saliva un odore forte 
di grasso, e qua e là, a vampate, 
di urina. «Glielo dirai tu a mio pa­
dre che non abbiamo fatto niente 
di male, vero? Che ci si è fatto tar­
di senza accorgercene. Sennò 
quello mi mena...». Aveva il fiato­
ne, camminava svelta, e per la 
paura respirava male. Nevio cer­
cava di tranquillizzarla: «Certo 
che glielo dico. Perché dovrebbe 
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CARTA D'IDENTITÀ 
Sandro Onofri, scrittore, ha 39 anni. È nato a Roma, dove 
vive, e insegna lettere In un istituto tecnico. È autore del 
romanzo «Luce del nord» (con II quale ha vinto il premio di 
narrativa «Giuseppe Berto») e del libro di racconti e 
reportage dalle riserve indiane degli Stati Uniti d'America, 
•Vite di riserva» (entrambi editi da Theoria). Per l'inizio del 
1995 è prevista l'uscita del romanzo «Colpa di nessuno», 
edito da Theoria. Da tre anni è collaboratore dell'Unità. 

SANDRO 
ONOFRI 

Nevio e Bruce 
arrabbiarsi?». E invece lo sapeva 
benissimo perché: il padre di 
Adele non voleva che sua figlia 
avesse a che fare con uno come 
lui, senza mai un lavoro seno, e 
con gli amici che si ritrovava. 

M 
A NEVIO non aveva 
neanche fatto in 
tempo a finire di par­
lare, che il padre di 
Adele era sbucato da 

________ dietro un chiosco e 
con un cazzotto aveva steso sua 
figlia in terra. Era una bestia di 
pugile, che quando non puzzava 
di vino puzzava di sudore, e co­
nosceva soltanto quella valvola 
per sfogare le sue rabbie e i suoi 
spaventi. La ragazza era caduta 
in terra ed era rotolata fra l'im­
mondizia dimenticata dagli spaz­
zini. «La camicetta!», piangeva. 
«La camicetta nuova!». Aveva ri­
cevuto tanti complimenti dalle 
sue compagne per quella cami­
cetta, che adesso le si era strap­
pata su un fianco, proprio sotto 
un seno. Le si vedeva il reggipetto 
bianco. L'uomo aveva urlato 
qualcosa, che però Nevio non 
aveva capito. Gli si era anche av­
vicinato per dirgli che si stava 
sbagliando, che non aveva moti­
vo di arrabbiarsi tanto, ma quello 
aveva fatto un salto all'indietro. 

come se il ragazzo l'avesse bru­
ciato- «Fatti gli affari tuoi, tu, 
stronzetto!». Poi aveva sollevato 
Adele per i capelli e aveva ripreso 
a schiaffeggiarla. Ma lei già non 
reagiva più, era come assente. E a 
capo chino continuava a guarda­
re il punto in cui la camicetta, ca­
dendo, si era strappata. Nevio la 
vide andare via strattonata dal 
padre, che continuava a ringhia­
re chissà quale bestemmia nel 
suo dialetto burino. 

Aveva passato almeno due ore 
sotto la sua finestra, sperando di 
rubare un segnale, una luce o 
un'ombra dietro le tendine, elic­
gli permettesse di andarsene via 
rincuorato, tranquillo che alme­
no quella sfuriata era passata e la 
ragazza, almeno lei, potesse pas­
sare serena la nottata. Ma niente, 
a mezzanotte se ne era dovuto 
andare più inquieto di quando 
era arrivato. 

Tortiglit there's fallen angela 
and ihcy're/ waìling for us down 
in the Street / tonigli! there's cai-
lingstrangers... Fece ancora qual­
che chilometro sulla Portucnsc. 
passando in mezzo ai campi e 
davanti a una chiesetta col cimi­
tero. Siamo soltanto dei ragazzi, e 
non abbiamo nulla che possa in­
teressare una donna, pensava. 
Nulla. L'ho sporcata, le ho fatto 

menare, e non posso darle in 
cambio nient'altro che altra spor­
cizia e altre botte. Il diploma di ' 
grafico che si era preso due anni 
prima, nonostante tutto le do­
mande e i provini che aveva spe­
dito, non aveva fruttato lo strac­
cio di un lavoro. Solo occupazio­
ni giornaliere e faticose, liti coi 
principali, delusioni, .hear them 
crymg in defeat / le! them go, /et 
tliem go, lei them go, / do their 
dances oftlie dead, lel'em go righi 
afiead. 

Mentre queste parole invade­
vano la mente di Nevio, più che 
esserne prodotte, all'improvviso i 
fari di un camion comparvero 
dietro una curva e lo accecarono, 
appiccicati al muso della sua 
macchina. Ci fossero state abita­
zioni intorno, di certo gli abitanti 
si sarebbero svegliati di sopras­
salto, tanto forte fu lo schianto 
dei metalli delle due vetture, che 
si congiunsero e rotolarono giù 
per la scarpata, insieme. Quando 
Nevio batté col torace e la fronte 
contro quella parete di ferro, per­
se coscienza, e fu già come mor­
to. A risvegliarlo da quel sonno -
chissà quanto tempo dopo - fu 
un senso di oppressione e di sof­
focamento che gli spingeva con­
tro il petto, gli acuti spasmi di 
agonia che lo scuotevano per tut­

to il corpo, dalle gambe fino a 
dietro al collo. A tratti gli sembra­
va di essere entrato nel suo stesso 
cuore, perché sentiva palpitare 
con lui ogni zona delle sue mem­
bra, sulla fronte sulle braccia, 
sulle gambe, e perfino la pancia 
batteva, la sentiva dilatarsi e re­
stringersi. Tutta la sua vita adesso 
era in quei dolori, non aveva pen­
sieri, né sogni, solo quel tormento 
regolate e potente. Tu-tump, tu-
tump 

D
I NUOVO all'improvvi­
so, fu come se una lu­
ce da dentro lo inve­
stisse, fragorosa: vide 
le sue mani sangui-

_ _ _ _ _ minti avvinghiarsi ai 
rottami della sua vettura, in un 
buco dove forse prima era il fine­
strino, e si tirò su, con uno sforzo 
spasmodico e Dio sa quanto do­
loroso. Nell'uscire sentiva il san­
gue pompare dentro il collo e sof­
focarlo, salirgli su per la trachea 
togliendogli il respiro. Tossi, e 
usci saliva rossa. La notte era tor­
nata silenziosa, e si era fatta fre­
sca. Nevio guardò nel camion 
cercando l'autista, ma non si ' 
muoveva più, era morto. Allora il 
ragazzo si arrampicò su per la 
scarpata, convogliando tutte le 
forze di cui ancora poteva dispor­

re. E nei salire si incitava, si esal­
tava come mai aveva fatto in vita 
sua: «Accidenti che forza!», si di­
ceva. «Chi l'avrebbe mai detto!». E 
nell'incitarsi, intanto saliva, e nel 
salire riprendeva animo e forza. 
Arrivato in cima, poteva domina­
re dalla strada tutta la valle, lag­

giù, dove c'era casa sua e dove si 
poteva perfino distinguere il bal­
concino della casa di Adele. 

Gridando furiosamente alle 
sue gambe di muoversi, si trasci­
nò avanti tra fitte atroci, ^ol cuore 
in fiamme per la paura e la voglia 
di arrivare. Passò i campi nottur­
ni, che sembravano interminabili, 
e si sorprese a scoprire che il buio 
contiene in sé una luce insospet­
tabile, tenue ma brillante e indi­
struttibile Non si era mai reso 
conto da qu;<le deserto fosse cir­
condata la città. Quell'erba nera 
eppure piena di una luce interna. 
11 intorno a lui. lo guidò verso i 
primi palazzi allineati laggiù, e 
palpitanti, come una lingua gi­
gantesca nella bocca mostnjosa 
della notte. Camminò per le stra­
de che albeggiavano di prima vi­
ta, in quell'ora lenta in cui i moto­
ri cominciano a borbottare mi­
metizzati nella penombra, e l'ab­
baiare di un cane si perde nell'a­
ria ancora libera e diventa padro­
ne del cielo intero, e le figure dei 
primi netturbini, dei baristi inlenti 
ad aprire le saracinesche, dei 
giornalai e dei gatti solitari sono 
tutte lontane e tutte uguali, rassi­
curanti. 

Camminò per due ore, forse 
per tre, sorretto e quasi spinto dal 
pensiero di Adele. Arrivato trafe­
lato a casa, si arrampicò per la 
ringhiera delle scale, e trovò la 
madre ad attenderlo, ancora in 
vestaglia e insonnolita: «Nevio, 
ma dove ti sei cacciato? È da ieri 
che ti cerco, Ti è arrivata questa 
busta, ti devi presentare stamatti­
na!». Lesse con emozione febbri­
le il contenuto, ed era dawerociò 
che ormai non si aspettava più: la 
società pubblicitaria a cui aveva 
mandato i suoi provini l'aveva 
convocato1 

S ICURAMENTE per la 
gioia perse il controllo 
del tempo, perché di 
botto si ritrovò sotto 
casa di Adele, al cito-

______ fono, dove era corso 
per darle la belia notizia. Non gli 
importava di correre il rischio eli 
imbattersi ancora in quell'ener­
gumeno del padre di Adele. Si 
sentiva forte, adesso! Gli sembra­
va di stare vivendo la stessa storia 
vissuta dal suo mito, da Bruce 
Springsteen, cantata nella sua 
canzone preferita, «Rosalita», e 
salendo le scale ne cantava a 
mente le parole: ...andyourpapa 
says he knows tliat I don 't have 
any money / lei! him ihis is his last 
ch'ance lo gel his daughter m a fine 
romance / because a record com­
pany, Rosie, just gavemeabig ad-
mance... Sali le scaie a quattro a 
quattro, vide Adele in cima alla 
rampa, e non aveva più nessun 
segno dei pugni presi la sera pri­
ma, e aveva un sorriso di sorpresa 
e di gioia che da anni avrebbe vo­
luto regalarle! Su un pianerottolo 
incontrò il suo amico Maurizio, 
che cercò di fermarlo, chieden­
dogli: «Nevio! Come stai?». Ma Ne­
vio neanche gli rispose, tanto era 
felice. In un ultimo sforzo si preci­
pitò verso Adele, e mentre stava 
quasi per stringerla a sé, sentì una 
botta dietro la nuca, come un ca­
ne che gli si fosse scagliato con­
tro da dietro. Poi venne una luce 
accecante e poi il silenzio anco­
ra, di nuovo il buio. 

Nevio era morto. Erano riusciti 
a tirarlo fuori dalle lamiere con la 
fiamma ossidrica, quando era già 
mattina ormai inoltrata. Un si­
gnore col carretto che passava di 
il, all'alba, aveva visto la scena in 
fondo alla scarpata, con le ruote 
che ancora fumavano, e aveva 
avvertito la polizia. Quando lo 
avevano tirato fuori, era ancora 
vivo. Il suo amico Maurizio, che 
l'aveva cercato per tutta la notte e 
si era precipitato sul luogo del­
l'incidente non appena ne aveva 
avuto notizia, lo aveva raccolto 
fra le sue braccia: «Nevio, Nevio, 
come stai?», gli aveva sussurrato. 
E lui gli aveva risposto, con un 
sorriso: «Cazzo, chi c'era stato 
mai cosi felice?». 
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Enorme Buddha 
veglia 
su Marsiglia 
Maniglia dispone da ieri di un 
nuovo protettore: alla gigantesca 
statua della Madonna (la >Bonne 
Mère) che domina la città da una 
collina davanti alla basilica di , 
•Notre Dame de la garde», fa ora 
riscontro l'effige altrettanto 
Imponente di un Buddha dorato, 
eretto dalla comunità buddista 
locale. La statua, alta quattro -
metri, è stata consacrata nel corso 
di una cerimonia presieduta dal -
Molto Venerabile Thlch Thlen-
Dinh, bonzo superiore della pagoda 
marsigliese e massima autorità 
religiosa del buddismo vietnamita 
In Francia. Vestito del suo - • 
mantello color zafferano, Thlch 
Thlen-Dlnh si è rallegrato di vedere 
questo luogo di preghiera, attivo 
da più di vent'anni, coronato Infine ' 
da un elemento iconografico così 
ragguardevole. Il Buddha, offerto 
dal Molto Venerabile di Bangkok 
(Thailandia), domina I condomini di 
cemento del quartieri «caldi» della 
città, e attira Inevitabilmente gli 
sguardi degli automobilisti che -
percorrono l'autostrada del 
litorale.. il rifugio per Immigrati di Rostock Incendiato dal naziskin nell'agosto del '92 

Uccìso e bruciato ragazzo turco 
Naziskin seminano il terrore nei campeggi tedeschi 
Un ragazzo turco di vent'anni è stato ucciso a bastona­
te, con una mazza da baseball, in un campeggio vicino 
a Colonia e il suo corpo è stato dato alle fiamme. Il ca­
davere carbonizzato, accanto al quale c'era una mazza 
da baseball spezzata, è stato ritrovato da un pescatore. 
La polizia sospetta che l'omicidio sia opera di giovani 
neonazisti che negli ultimi mesi hanno seminato il ter­
rore in decine di campeggi tedeschi. 

; „ " . . „ , . - . • . . « ' . • " -NOSTROSERVIZIO ' ' ' ' ' ' 

• BERLINO. Chi l'ha ucciso, ha 
agito in maniera brutale, spaccan­
dogli la testa a colpi da mazza da 
baseball e dando poi fuoco al suo 
corpo: cosi è morto un turco di 20 
anni da poco residente in Germa­
nia e ritrovato ieri vicino a una 
camping nei pressi di Colonia. Po­
lizia e magistratura affermano di 
non avere indizi per parlare di un 
delitto xenofobo ma. sulla base di 
una testimonianza ancora isolata, 
non escludono che l'uccisione sia 
l'opera di estremisti di destra. • 

•ii i n . ; t i . in .1,1 ^l j 

Il fine settimana è stato comun­
que segnato in Germania da una 
serie di violenze, con 14 feriti, alcu­
ne delle quali attribuite con certez­
za a skinhead. 

Week-end di violenza 
Il corpo del giovane turco, Cetm 

Apuhan, da due anni in Germania 
e ultimamente residente a Brema 
(nord), è stato rinvenuto ancora in 
combustione all'alba di ieri in uno 
spazio per pic-nic nei pressi di un 
lago. La testa, fratturata, giaceva in 

una pozza di sangue e gli uccisori 
(o l'uccisore) gli avevano dato 
fuoco versandogli addosso liquido 
infiammabile. 

Poco lontano e stata rinvenuta 
una mazza da baseball spezzata, 
probabile arma del delitto, ha pre­
cisato la polizia. Un ospite di un vi­
cino campeggio ha detto di aver 

. sentito un gruppo di uomini urlare 
, «bruciamo i turchi» poche ore pri­
ma del ritrovamento. Nessuno de­
gli altri 40-50 campeggiatori inter­
pellati ha però detto di aver udito 
nulla del genere. 

Indagini a tutto campo 
Le indagini si indirizzano «in tut­

te le direzioni», ha reso noto co­
munque la polizia informando l'o­
pinione pubblica in un'apposita 
conferenza stampa. I media sono 
attenti anche perché in Germania 
è sempre vivo il ricordo dei due at­
tentati incendiari di stampo neona­
zista in cui a MOlln e a Solingen, ri-

s|)ettivamente nel novembre 1992 
e nel maggio dell'anno scorso, per­
sero la vita otto fra bambine e don­
ne turche uccise nel sonno dall'in­
cendio delle loro case. 

Se per il caso del giovane turco 
sussistono ancora dubbi, è invece 
certo che sono stati skinhead a 
compiere un'aggressione sabato 
notte in un camping nei pressi di 
Halle (ex-Rdt) dove dieci giovani 
sono stati picchiati e feriti in ma­
niera leggera, mentre un locale 
pubblico è stato devastato. Nella 
stessa notte, e sempre nei pressi di 
Halle, 20 skinhead avevano distrut­
to arredi di un altro locale. 

Terrore fra gli stranieri 
Negli ultimi mesi gli skinhead 

hanno seminato il terrore in 
decine di campeggi tedeschi, so­
prattutto nei laender orientali della 
Sassonia-anhalt. del Brandeburgo 
e della Turingia. Sempre nella not­
te fra sabato e domenica estremisti 

di destra con indosso tute mimeti­
che e anfibi hanno pestato due 
giovani nel Brandeburgo e nella 
Sassonia-Anhalt mentre altri sono 
stati arrestati mentre facevano del­
le esercitazioni militari nei boschi 
vicino Weimar. In tutti e tre i casi i 
fermati sono stati rilasciati, il che 
ha dato nuovi argomenti alle pole­
miche e alle accuse rivolte alla po­
lizia dalle organizzazioni per il ri­
spetto dei diritti civili. A Rostock 
inoltre una ventina di giovani han­
no pestato un cittadino indiano e 
danneggiato la sua auto. A Sinzig 
(Renania-Palatinato, ovest) è stato 
compiuto un attentato incendiario 
ad una casa di turchi, al momento 
assenti perche in vacanza. . 

Le autontà sostengono che nei 
primi sette mesi dell'anno gli atti di 
violenza razzista e xenofoba sono 
diminuiti. Fino al 14 luglio ne sono 
stati segnalati 758, una media di 
quattro al giorno. Nel 1993 se ne 
erano verificati in tutto 1.814, otto 
dei quali avevano causato morti. 

S1E1IZ!£1IJ.;.:? f>;. Il presidente tedesco alle cerimonie per il 50° dell'insurrezione antinazista 

La Germania chiede perdono a Varsavia 
Varsavia celebra tra le polemiche i 50 anni dell'insurrezio­
ne dove persero la vita decine e decine di migliaia di per­
sone. Il presidente della Germania chiede perdono alla 
Polonia, mentre Boris Eltsin non accoglie l'invito di parte­
cipare alle cerimonie e invia Filatov. Il messaggio di Gio­
vanni Paolo Ilricorda che l'evento fu «grande per eroismo 
e tragicità, la più cruenta di tutte le insurrezioni polacche». 
Presente, tra gli altri, il vice di Clinton, Al Gore. 
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Unaveterana all'anniversario della rivolta a Varsavia j Skarzynski/Epa-Ansa 

• VARSAVIA A cinquant'anni 
dall'insurrezione di Varsavia, Ro­
man Herzog, presidente della Re­
pubblica federale di Germania, ha 
chiesto perdono per le immense 
sofferenze procurate al popolo po­
lacco. • 

«Chino la testa davanti ai com­
battenti dell'insurrezione di Varsa­
via, a tutte le vittime polacche della 
guerra, chiedo perdono per quan­
to di male e stato fatto dai tede­
schi» ha affermnato nel suo discor­
so Roman Herzog. Il presidente te­
desco, inoltre, ha espresso «la ver­
gogna che sentono oggi i tedeschi 
per il fatto che il nome del paese e 
della nazione per sempre si asso­
derà al dolore e alle sofferenze in­
flitte a milioni di polacchi». Herzog 
inoltre ha ricordato le vittime dei 
bombardamenti, delle camere a 
gas e dei campi di concentramen­
to ed ha rivolto un appello per la ri­
conciliazione. 

E alle 17 a Varsavia le sirene 
hanno suonato a distesa mentre il 
traffico si è fermato e le reti televisi­
ve trasmettevano le immagini delle 
celebrazioni: la messa officiata dal 

primate Jozef Glemp, il nunzio 
apostolico che leggeva il messag­
gio del papa, le sfilate delle forze 
armate e il pellegrinaggio di oltre 
1 Ornila persone nei cimiten di 
guerra della capitale. 

L'assenza di Boris Eltsin, rappre­
sentato da Sergi iei Filatov, mentre 
erano presenti il viceopresidentc 
statunitense Al Gore, il premier bri­
tannico John Major, e il presidente 
del senato francese René Monory, 
d'altra parte, ha riacceso una pole­
mica, non solo sul piano storiogra­
fico ma con marcati accenti poltii-
ci, sul ruolo avuto dall'Urss all'epo­
ca dell'insurrezione di 40mila pa­
trioti male armati al comando del 
leggendario Bor-Komorowski con­
tro tre divisioni naziste fra cui la 
Herman Goring, famosa per la du­
rezza che impiegava nei combatti-
menti, che nel giro di una sessanti­
na di giorni raserò al suolo Varsa­
via. Il mancato arrivo dell'armata 
rossa, a pochi chilometri dalla Vi­
stola, dovuta essenzialmente al fat­
to che Stalin non era disponibile a 
permettere a lasciar carta bianca al 
governo polacco in esilio dì Lon­

dra. A questo proposito la Pravda 
di Mosca, tanto per ricordare quel­
lo che una volta era stato l'organo 
del Pcus e il più diffuso quotidiano 
sovietico, condanna il tentativo de­
gli studiosi polacchi di «riscrivere la 
stona». 

L'altra Polonia, quella rappre­
sentata dai veterani, non ha gradi­
to la visita del presidente Herzog. Il 
quaranta per cento dei polacchi, 
infatti, secondo un sondaggio ap­
parsa sulla stampa della capitale, 
non ha gradito la presenza dei rap­
presentanti tedeschi e russi. «Her­
zog dovrebbe essere lui a sfilare 
dinnanzi a noi e a chiederci perdo­
no - ha detto Witold Stankiewicz, 
oggi 67 enne - abbiamo ancora 
negli occhi le scene di allora: i te­
deschi che mettevano in (ila i civili 
e poi gli sparavano». 

Anche Giovanni Paolo II, in un 
messaggio, ha rilevato che l'insur­
rezione di Varsavia fu evento 
«grande per eroismo e tragicità» e 
«la più radicale e più cruenta di tut­
te le insurrezioni polacche». Il pon­
tefice ha osservato che è necessa­
rio «chinare in silenzio la testa da­
vanti alla grandezza del sacrificio e 
all'altezza del prezzo pagato» te­
nendo conto l'insurrezione diven­
ne «l'inizio del processo di forma­
zione di stati indipendenti nel cen­
tro-est dell'Europa» culminato «pie­
namente dopo il 1989, insieme alla 
caduta del totalitarismo comuni­
sta, facendo sorgere in questa par­
te d'Europa non solo la Polonia ve­
ramente sovrana, ma anche la Li­
tuania, la Lettonia, l'Estonia, la Bie­
lorussia e l'Ucraina; e al sud la Boe­
mia, la Slovacchia e l'Unghena». 

Per reggere la concorrenza costerà 30 pence 

Anche l'Independent 
dimezza il prezzo 

ALFIO BERNABE1 
• i LONDRA. Il furioso duello dei 
quotidiani inglesi per aumentare le 
vendite a scapito delle testate rivali 
ha obbligato L'Independenì ad ab­
bassare il prezzo da 50 a 30 pen­
ce. ovvero da 1200 a 700 lire. Il 
quotidiano nato nel 1986 ieri è 
uscito con tutta la prima pagina 
occupata dalla dicitura «30 pence. 
il prezzo dell'indipendenza». Da 
qualche anno continua a perdere 
lelton (ù passato da circa 400mila 
a 280mila copie) ed ora il Times 
ed il Daily Telegraph, già in compe­
tizione fra loro, cercano di soffo­
carlo completamente ed eliminar­
lo dalla circolazione. La guerra del­
le testate ebbe inizio lo scorso set- -
tenbre quando Rupert Murdoch, il 
«Berlusconi inglese» proprietario 
del Times e di altre tre testate fra 
cui due settimanali "scandalistici, 
vedendo L'Independent in difficol­
tà e volendo portare via lettori al 
Daily Telegraph, decise di abbassa­
re il prezzo del 77mes da 45 a 30 
pence. La manovra in parte nuscì. 
11 Times che vendeva 360mila co­
pie passò rapidamente alle 500-
mila odierne. In risposta a questo 
attacco lo scorso giugno il Daily Te-
iegraph, per poter mantenere la 
sua circolazione oltre il milione di 
copie al giorno, ridusse pure il suo 
prezzo di copertina da 48 pence a 
30 pence. Il Times ribattè subito 

Giornale denuncia 
i cattivi clienti 
delle prostitute 
Nessuno osi fare uno sgarbo ad 
una prostituta: avrà la brutta 
sorpresa di trovare l'indomani II 
proprio nome sul giornale. Su 
iniziativa di un'intraprendente 
esponente delle lucciole 
britanniche, è nato «Il foglio del 
brutti ceffi», che non è proprio un 
quotidiano bensì l'elenco del 
clienti che si sono comportati ' 
male. Chi scappa senza pagare, 
usa un linguaggio offensivo, è 
troppo violento nei suol slanci, 
esige prestazioni non concordate, 
malmena una prostituta o più 
semplicemente si comporta in 
maniera sgradevole, sarà così 
messo alla berlina, e di 
conseguenza al bando, dal mondo 
delle passeggiatrici. Coloro che si 
rivolgono al-Foglio dei brutti ceffi» 
nato nella città di Stoke-on-Trent e 
finanziato dalle autorità sanitarie 
locali, forniscono tutti I dettagli a 
loro conoscenza del «cliente da 
evitare», dal numero di targa 
dell'automobile, all'aspetto, ai 
luoghi che frequenta, all'eventuale 
indirizzo di casa. 

con una nuova riduzione da 30 a 
20 pence. circa 500 lire, che e il 
prezzo attuale. Nel corso di questa 
schermaglia l'Independenì un gior­
no usci col suo prezzo di copertina 
ridotto pure a 20 pence - ma solo 
per un giorno - e con un chiaro si­
gnificato di prolesta. Da 'eri però 
ha dovuto capitolare fissando ap­
punto il suo prezzo a 30 pence. 
che è lo stesso del Daily Telegraph. 
ma ancora troppo alto rispetto al 
Times. 

La «guerra predatoria», come 
viene chiamata, ha un chiaro sot­
tofondo politico. Murdoch, un con­
servatore la cui ascesa in Inghilter­
ra venne agevolata dalla Thatcher, 
ha immensi capitali investiti nei 
media in varie parti del mondo ed 
è in giado di mandare in stampa il 
Times in perdita, finanziandolo coi 
guadagni da altre fonti, inclusi vari 
canali tv. Come dicono diversi os-
servaton potrebbe permettersi di 
regalare il quotidiano, o, secondo 
una battuta del momento, di paga­
re la gente perchè lo compri. An­
che il Daily Telegraph .controllato 
dal Telegraph Group di cui è presi­
dente Conrad Black, sostiene il go­
verno conservatore. La potente 
spinta competitiva di Murdoch-
Black costituisce una doppia lama 
in grado di decapitare L'Indepen­
dent che politicamente è un ibrido 
liberal-conservatore talvolta anche 
mollo cntico nei confronti del go­
verno. L'intento di Murdoch-Black 
è quello di danneggiare possibil­
mente anche il Guardian che rima­
ne l'unica testata inglese di qualità 
della sinistra liberale. Sembra però 
che il Guardian stia riuscendo a ca­
varsela e le sue vendite oscillano 
intorno alle 400mila copie al gior­
no anche se il suo prezzo di coper­
tina rimane stabile a 45 pence (cir­
ca 1.100 lire). L'altro grande quo­
tidiano di qualità, il Financial Ti­
mes, ha pure una schiera di lettori 
che rimane fedele nonostante che 
prezzo di copertina sia il più alto di 
qualsiasi altro quotidiano, 65 pen­
ce (circa 150O lire) Fra qualche 
mese si conosceranno i risultati di 
un'inchiesta aperta dal diparti­
mento del ministero dell'Industria 
per verificare se questa guerra dei 
prezzi ù permessa dalle leggi che 
regolano il commercio. Robin 
Cook, il ministro ombra labunsta 
all'Industria ha detto: «Non e accet­
tabile che un giornale prodotto in 
perdita come il Times si permetta 
di abbassare il prezzo di copertina 
del 55VU nel giro di un anno, grazie 
ai sussidi dei profiti da altre fonti. Il 
risultato di questa manovra nschia 
di ndurre le scelte dei consumatori 
e danneggiare la competitivita». 

LA I FESTA NAZIONALE 
ARCI NOVA 

CAMPEGINE (RE) 
SI È CONCLUSA CON SUCCESSO 

La Festa ha visto l'impegno concreto 

- per la solidarietà internazionale: Rwanda, Pa­
lestina, Bosnia, Cuba 

- per rafforzare l'associazionismo e le sue pra­
tiche culturali, a partire dal territorio - come la 
campagna per il cinema Pierrot a Napoli 

- per i diritti delTassociazionismo: una nuova 
legge di promozione; un "autunno caldo" per 
rinnovare lo Stato sociale, per farla finita con la 
burocrazia che si accanisce contro le basi as­
sociative 

- per un'informazione pulita, libera e pluralisti­
ca: dopo il successo della campagna referen­
daria sulla Mammì, costruiamo nuove iniziative 
unitarie contro concentrazioni e commistioni 
abusive pericolose. Un moderno movimento di 
cittadini per il diritto costituzionale a informare 
e ad essere informati. 

Arci Nova ringrazia le personalità intervenute alla fe­
sta, gli ospiti, i partecipanti. Ringrazia la Polisportiva 
e la Sezione Pds di Campegine, l'Arci Nova di Reg­
gio Emilia e dell'Emilia Romagna. 
Infine un GRAZIE particlare a Paolo Gallinari, presi­
dente Arci Nova di Reggio Emilia. 

ARCI NOVA ANNUNCIA DI AVER STAMPATO 
LA MILIONESIMA TESSERA 1994. 

Una responsabilità più grande, 
di fronte ai cittadini che hanno scelto Arci Nova 
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HAITI. Non è iniziato il conto alla rovescia per l'invasione, la Casa Bianca sceglie l'attesa 
Cautela del presidente per il tiepido consenso dimostrato dagli americani 

Poveri e analfabeti 
Carta d'identità 
dell'isola caraibica 
Haiti è una repubblica unitaria di 
tipo presidenziale. Indipendente 
dal 1804 ma tenuta sotto II 
controllo Usa dal 1915 al 1934. 
L'isola è abitata da sei milioni ed 
ottocentomlla persone, di cui il 
90% neri. Il 9% mulatti e l ' l% 
bianchi. GII analfabeti, secondo 
dati del 1990, sono il 47% della 
popolazione. La capitale, Port au 
Prince è abitata da circa 700mlla 
persone. La lingua ufficiale è II 
francese ma anche II creolo viene 
usato frequentemente. Quanto alla 
religione: la cattolica è quella. 
ufficiale ma è molto diffuso il culto 
voodoo, mentre II 15% del cittadini 
è protestante. Fra le attività • • 
agricole più Importanti la coltura 
del caffè e della banana. Diffusa 
anche la coltura del cotone, della 
canna da zucchero, del cacao e del 
tabacco. Le uniche Industrie 
presenti sono gli zuccherifici, le 
distillerie di rhum, gli Impianti per 
la lavorazione del tabacco e del 
tessuti, nonché un cementificio. 
Scadenti le vie di comunicazione * 
dell'Isola: su 3.700 km di strade 
soltanto 629 km sono asfaltati. 
Poco diffuso anche II telefono: gli 
apparecchi sono solo BOmlla. . 
Mentre esistono 29mlla televisori 
e 290mlla apparecchi radio. Nelle 
città vive soltanto II 30,3% della 
popolazione. Nel 19881 turisti 
sono stati 131mlla. Haitiani pregano per la pace davanti alla cattedrale di Port-au-Prince, dopo la proclamazione dello stato d'assedio Matias-Recart/Ansa-Epa 

Port-au-Prince in stato d'assedio 
Clinton: «Siamo pronti ma non sbarcheremo ora» 
«Presto», è la parola d'ordine ufficiale a Washington dopo 
il via libera dall'Oriu mentre i militari golpisti proclamano 
lo stato d'assedio. Ma ufficiosamente dalla Casa Bianca si 
aggiunge che Clinton si è dato tempo qualche settimana 
prima di decidere per l'invasione di Haiti. Sono pronte le 
truppe, ma restano una serie di dilemmi, compreso quello 
posto dal consenso molto tiepido da parte dell'opinione 
pubblica Usa ad un'operazione per far tornare Aristide. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZ8BRQ 

• NEW YORK. Quando, ora che 
Clinton ha anche carta bianca dal- ' 
l'Onu? Si limitano a dire «presto». «1 
militari haitiani devono decidere 
quel che faranno, e presto. Se l'in­
vasione potrà essere evitata dipen­
de da loro: l'obiettivo è che si di­
mettano o abbandonino il Paese. 
Glielo abbiamo mandato a dire ' 
chiaro e tondo», ha detto ieri la 
portavoce della Casa Bianca Dee : 
Dee Myers, aggiungendo però che 
«il presidente continuerà a prepa­
rare il popolo americano e a con­
sultarsi col Congresso». «Credo che 
sia sufficiente dire "presto", ed è 
meglio che capiscano il segnale: ; 
presto», lp ha fatto eco il capo di 
gabinetto Panetta. «Potete andarve­
ne di propria volontà e presto, o 
potete andarvene contro la vostra 

volontà e presto», il messaggio al 
generale Cedras e compari anche 
da parte dell'ambasciatrice all'Onu 
Madeleine Albright, che ieri, in 
un'intervista alla Abc ha voluto pc-
ro'precisare che «l'opzione militare 
non è l'unica opzione» e che volu­
tamente non hanno chiesto all'O­
nu di dare un ultimatum, perche 
sparano ancora che basti la pres­
sione per sloggiarli. Il modo in cui 
hanno preso la risoluzione dell'O­
rni «indica che stanno diventando 
molto nervosi», e questa 6 una buo­
na notizia, ha aggiunto. -

Invasione dopo Ferragosto 
Ma contemporaneamente a 

questo passa parola, fonti della Ca­
sa Bianca e del Pentagono fanno 
sapere che per l'ordine di invadere 

Haiti da parte di Clinton potrebbe­
ro volerci ancora alcune settimane 
Fanno notare che da qui a Ferrago­
sto Clinton sarà impegnato sul 
fronte interno, alla prese con voti 
decisivi sulla riforma sanitaria in 
Congresso. «Aspettiamo a vediamo 
cosa succede in Ruanda, se là le 
cose si stabilizzano potremo occu­
parci di Haiti», aggiunge un alto uf­
ficiale al Pentagono. Mentre c'è chi 
osserva che forse conviene co­
munque aspettare l'esito delle ele­
zioni messicane. «Presto» potrebbe 
quindi voler dire non prima della 
seconda metà di agosto. 

Chi è già pronto, ad eseguire un 
ordine di invadere nel giro di po­
che ore, sono i militari. I marincs 
hanno concluso le esercitazioni al 
largo di Portorico, stanno ora navi­
gando verso Haiti, ad aggiungersi 
alla task-force di 14 navi da guerra 
e 2.400 uomini che incrocia presso 
le isole Turks e Caicos a nord dell'i­
sola di Hispaniola, condominio di 
Haiti e della Repubblica dominica-
na. C'è luce verde da parte dell'O-
nu e ci sono gli impegni degli altri 
Paesi latino-americani per una for­
za eli pace post-invasione. Ma re­
stano alcuni problemi da nsolvere. 
Uno riguarda l'opinione pubblica 
amencana, che non freme affatto 
per una nuova avventura militare. 
Un sondaggio riportato nel nume­

ro in edicola ieri del settmanulc US 
News & World Reports rivela che il 
56% degli americani sarebbero fa­
vorevoli ad un intervento per risol­
vere il problema dell'afflusso dei 
profughi, fastidosi perché poveri e 
malati di Aids, ma solo il 39°o è fa­
vorevole ad un intervento per ri-
spristinare la democrazia. Tanto 
meno per riportare a Haiti un Ari­
stide che la destra continua a pre­
sentare come un pericoloso estre­
mista di sinistra. 

I sondaggi d'opinione 
Poi ci sono le titubante del Con­

gresso, dove ai repubblicani piace 
più il geneiale Cedras che Aristide. 
L'opposizione aspetta Clinton al 
varco. Se non decide, hanno 
un'occasione d'oro per accusarlo 
di ondivaghezza. L'altro giorno il 
capo dell'opposizione, il senatore 
Bob Dole, aveva fatto ricorso ad 
una battuta perfida. Spiegando 
che ai repubblicani basterebbe 
conquistare 47 seggi alle elezioni 
di novembre per acquisire la mag­
gioranza in Congresso, ha aggiun­
to: «47 non è il numero delle posi­
zioni diverse che Clinton ha 
espresso su Haiti». Se invece deci­
de di invadere e qualcosa va storto 
sono pronti a fargliela pagare lo 
stesso. Già avevano usato rapporti 

della Cui per far circolare la voce 
che Aristide è un pazzo, una spe­
cie di teologo della I iberazione con 
sfumature da prete voodoo, per 
niente amico degli interessi Usa. E 
avevano ampiamente strumenta­
lizzato una dichiarazione di padre 
Aristide sulla giustizia popolare 
sommaria col metodo della «colla­
na» (un copertone attorno al collo 
cui '/iene dato fuoco): «e bellissi­
mo. Spiccio. Alla moda. Con buon 
odore». L.a dichiarazione 6 registra­
ta su video-tape, ed e valso a poco 
che Aristide precisasse successiva­
mente che non invitava al linciag­
gio dei torturatori ma si appellava 
ai giudici perché facciano il loro 
mestiere, evitando giustizie som­
marie. 

Altre complicazioni ancora so­
no rappresentate da chi paga i co­
sti dell'operazione e della successi­
va normalizzazione (non hanno 
ancora deciso da dove si tireranno 
fuori nel bilancio i 150 milioni di 
dollan previsti come contributo 
Usa al pacchetto da 500 milioni di 
dollari per il programma di rico­
struzione rapida), e dal come ga­
rantire la protezione dei 3.000 cit­
tadini americani che vivono a Haiti 
e che sarebbero esposti alle rap­
presaglie dei militari in caso di in­
vasione. 

Cuba preoccupata 
Allarme tra i vicini 
latino-americani 
Sale la tensione nei paesi dell'America latina per la possi­
bile invasione Usa di Haiti. Cuba ha paura che l'azione 
militare contro l'isola caraibica possa porre in pericolo la 
«sua sicurezza e sovranità». Contrari alla risoluzione Onu 
anche Messico, Uruguay e Venezuela. Appoggiano la de­
cisione del Consiglio di sicurezza l'Argentina, l'Honduras 
ed il Guatemala. 11 Messico ha lanciato un appello per 
«esaurire prima tutti i mezzi pacifici". 

NOSTRO SERVIZIO 

• Preoccupazione a Cuba per 
un'eventuale azione militare con­
tro Haiti. Il governo teme che l'in­
vasione dell'isola caraibica possa 
porre in pericolo «la sua sicurezza 
e sovranità» soprattutto per l'uso 
che verrebbe fatto della base aero­
navale Usa di Guantanamo, e se­
gnala che la risoluzione del Consi­
glio di Sicurezza «eccede» il suo 
mandato. La stampa locale ha 
pubblicato ieri con evidenza la de­
cisione dcll'Onu di dare mandato 
per l'uso della forza militare contro 
Haiti, ribadendo la posizione cu­
bana contraria ad interventi che 
pongano in pericolo la stabilità 
della regione. 1 giornali hanno ri­
preso le parole dell'ambasciatore 
cubano all'Onu, Bruno Rodriguez, 
secondo il quale «azioni con lo 
spiegamento di grandi forze, mo­
derni mezzi di combattimento ed 
esercizi militan, provocano la in­
stabilità degli stati vicini». 

E la tensione sale anche nelle al­
tre cancellerie latinoamencane per 
le eventuali conseguenze di un at­
to di cui non sono condivisi tempi 
e motivazioni. È un coro più o me­
no accentuato di no quello che si è 
disegnato, ieri, man mano che le 
vane capitali ufficializzavano le ri­
spettive posizioni. Particolarmente 
deciso il ngetto della nsoluzione 
914 del Consiglio di sicurezza da 
parte di Messico, Uruguay, Vene­
zuela. Dissonanti le posizioni del­
l'Argentina e di due stati centro-
maencani (Honduras e Guatema­
la), che hanno invece pubblica­
mente sostenuto la decisione pre­
sa dal Consiglio di sicurezza. Il go­
verno venezuelano ha avanzato 
ieri la proposta di creare una mis­
sione ad alto livello integrata da 
personalità della regione per «una 
gestione pacifica e diplomatica» 
della crisi haitiana, al fine di evitare 
l'intervento armato». «Un'invasio­
ne, in qualsiasi forma venga attua­
ta - si dice in un comunicato uffi­
ciale - è un atto di gravità immensa 
le cui conseguenze sono incom­
mensurabili». Subito dopo l'annun­
cio dell'approvazione della risolu­
zione, il governo messicano aveva 
reso nota la sua posizione ufficiale 
di rigetto, rivolgendo un appello ai 
governi interessati ad «esaurire pri­
ma tutti i mezzi pacifici». Il ministro 
degli esteri del Brasile Celso Amo-
rin ha osservato, ieri, a Buenos Ai­
res, dove si trova per preparare il 
vertice del Mercosur del 6 agosto, 
che la risoluzione ò «preoccupan­
te» perché pur essendo identica a 
quella approvata per la guerra del 

Golfo, si applica in una situazione 
del tutto dilfcrentc. Haiti, ha con­
cluso Amonn, rappresenta una cri­
si complessa e delicata, ma non 
minaccia la pace mondiale. Anche 
il premio Nobel per la letteraura 
Gabnel Garda Marquez ha con­
dannato l'ipotesi di intervento 
americano: la politica di Clinton, 
ha detto lo scrittore, costringe «tutti 
noi che stiamo lottando con mezzi 
pacifici contro la ignominiosa dit­
tatura, a schierarci dalla parte di 
Haiti contro l'invasione militare de­
gli Usa». Il presidente argentino 
Carlos Menem 6 sceso in campo 
per difendere la scelta «interventi­
sta» fatta dal suo governo con l'in­
vio di 500 volontari. Egli ha osser­
vato che «qualsiasi paese in cui la 
democrazia non funziona finisce 
per danneggiare il resto dei paesi», 
in appoggio della risoluzione, si 
sono manifestati i governi di Hon­
duras («necessaria una decisione 
radicale e definitiva») e Guatema­
la, che ha definito il testo dell'Onu 
come «l'unica alternativa» per bloc­
care i «crimini contro l'umanità» 
del governo haitiano. 

Solo 7500 uomini 
a difesa 
di Port-au-Prince 
Le forze armate di Haiti 
ammontano a circa 7.500 uomini, 
di cui 5300 nell'esercito, 1.6O0 
nella polizia, 150 nell'aviazione e 
340 nella marina. L'armamento e I 
mezzi di cui dispone l'esercito 
consistono In 11 corazzati per 
trasporto truppe, artiglieria 
trasportabile da 75 millimetri (5 
pezzi) e da 105 millimetri (4 pezzi). 
L'armamento leggero è composto 
da 36 mortai da 60 millimetri e uno 
da 8 1 , venti cannoncini anticarro 
da 37 e 57 millimetri, dieci 
cannoncini antiaerei da 20 e da 40 
millimetri. La marina può contare 
su una nave pattuglia da 860 
tonnellate (la Henri Cristophe) 
ottenuta dalla trasformazione, nel 
1978, di un ex rimorchiatore 
americano varato nel 1944. -
L'armamento consiste in due 
cannoni da 40 e due mitragliatrici 
da 12,7, l'equipaggio è di 49 
uomini. A questa unità si 
aggiungono nove vedette da 15 
tonnellate di costruzione Usa 
armate con una mitragliatrice da 
12,7 e due da 7.7: l'equipaggio è di 
quattro uomini. Scarsi anche I 
velivoli dell'aviazione. 
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Si Contro la potenza degli Stati Uniti i militari evocano la forza degli spiriti del male 

Un esercito di zombie nell'isola del voodoo 
MONICA RICCI-SAROENTINI 

• Ad Haiti, seconda isola delle 
Antille dopo Cuba, la religione 
voodoo è praticata dal 90% dei "' 
quasi sette milioni di abitanti. Nei 
bianchi, soltanto l'I SS della popola­
zione, la sola parola (che significa ••' 
spirito protettore) evoca paura ma 
per i neri di Haiti, discendenti dagli 
schiavi deportati dell'Africa occi­
dentale il voodoo rappresenta l'ori­
gine, la tradizione, la cultura dei 
padri e delle madri, contaminata 
con alcuni elementi di cristianesi­
mo. Un culto vietato dalla legge 
ma praticato da tutti, sostenuto du­
rante la dittatura dei Duvalier, papà 
Doc e baby Doc, come «religione 
della liberazione» per tenere la po­
polazione in soggezione e scatena­
re una guerra razziale fra neri e 
mulatti. Oggi viene sbandierato dai 
capi militari come arma segreta • 
contro le truppe americane che si 
preparano all'invasione nella vici­
nissima Puerto Rico. Il presidente » 
provvisorio haitiano Emile Jonas-

saint, dopo aver riconosciuto che 
un'invasione potrebbe «ridurre 
Haiti in cenere in pochi minuti», ha 
invocato in creolo «protettori che 
nessuno conosce», un'allusione al­
le forze occulte voodoo. Forse Jo-
nassaint voleva invocare i Gucde, 
le 30 divinità della morte come Ba-
ron Samedi e Maman Brigitte, o 
meglio ancora il terribile Ogun Ba-
dagri, la divinità della guerra, o 
peggio ancora un esercito di zom­
bi, i morti viventi, gli spinti cattivi 
della religione voodoo. 

In verità il voodoo contiene una 
carica rivoluzionaria e politica. Nel 
1791 lo schiavo e sacerdote Bouk-
mann diede il segnale della rivolta 
contro le truppe coloniali francesi 
durante una cerimonia Voodoo. Ci 
vollero dodici anni per raggiungere 
l'indipendenza ma la fede nelle di­
vinità della patria africana e nel po­
tere del culto dette ai Neri haitiani 
la forza di vincere. Ancora oggi la 
rivolta degli schiavi nel 1791 6 cele­

brata come festa nazionale voo­
doo. «È tempo di organizzarsi per 
proteggere i nostri fratelli, per di­
mostrare che il voodoo à portatore 
di una filosofia e di un progetto di 
società adatto a questo paese. Hai­
ti non e una terra per i bianchi o 
per i cattolici. È la nostra terra da 
quando gli schiavi si ribellarono 
nel 1971». Era questa la preghiera 
che Herard Simon, potente houn-
gan (sacerdote voodoo) di Haiti 
rivolgeva alle sue divinità dopo che 
la destituzione di Jean-Claude Du­
valier nel 1986 aveva scatenato le 
persecuzioni contro i praticanti del 
culto. E c'è da immaginarsi che an­
che oggi gli haitiani stiano danzan­
do i loro riti e compiendo i loro sa­
crifici per proteggersi dalla mattan­
za dei regime militare ma anche 
dall'invadenza dei bianchi ameri­
cani. Vediamo nel dettaglio in cosa 
consistono questi riti. Per le offerte 
sacrificali vengono uccisi tori, galli 
e maiali dopo aver chiesto il loro 
consenso: se l'animale accetta il ci­

bo offertogli prima del sacrificio si­
gnifica che manifesta consenso al­
la sua uccisione. Se invece il cibo 
viene rifiutato l'animale 6 imme­
diatamente sostituito con un altro. 
Importantissime sono le danze ri­
tuali, necessarie a stabilire uno 
stretto legame tra uomini e divinità. 
In genere la Mambo (la sacerdo­
te) o l'Houngan (il sacerdote) 
danno ti segnale d'inizio della dan­
za con un sonaglio di zucca; i tam­
buri ed i canti, poi, spingono al pa­
rossismo la frenesia dei danzatori i 
quali vengono «afferrati dalle divi­
nità e 'cavalcati» secondo il movi­
mento ritenuto tipico di ciascun 
nume celeste. Per esempio il dan­
zatore afferrato da Dambala (il dio 
della fertilità rappresentato da un 
serpente) striscia contorcendosi 
come un serpente. 

Ma la paura degli Haitiani se­
guaci di voodoo sono gli zombi, gli 
spiriti cattivi. Nelle campagne, nei 
sobborghi, nei villaggi dell'interno 
tutti ricordano il grande Ubu nero, 

papa Doc, Francois Duvalier, il 
gran patron dei tonton macoute, 
gli zìi machete e dell'esercito invisi­
bile degli zombi. Secondo la cre­
denza popolare il vecchio Duva­
lier, discendente diretto delle divi­
nità africane, trasformava tutte le 
sue vittime in zombi: spiriti viventi, 
fedelissimi ai suoi ordini, in grado 
di colpire chiunque e in qualsiasi 
momento, di introdursi non visti 
nelle abitazioni e di impossessarsi 
delle anime dei vivi. Dopo la fuga 
di baby Doc, Jean Claude Duvalier, 
per giorni e giorni la folla di Port-
au-Prince si era accanita a sman­
tellare, pietra dopo pietra, la tom­
ba dello stregone padre per mette­
re in fuga i cattivi spiriti. E poi la po­
polazione aveva celebrato nti voo­
doo a tutto spiano perchè gli zom­
bi non potessero più tornare sull'i­
sola. Ma oggi il regime militare 
evoca «protettori che nessuno co­
nosce». Che fine hanno fatto le vitti­
me dei golpisti? E la gente riprende 
a danzare per scacciare il maligno. 

A quattro anni dall'invasione 

Monito Usa a Baghdad 
Aerei bombarderanno 
il deserto del Kuwait 
• KUWAIT CITY. Gli Stati Uniti in­
tendono quest'oggi rivolgere un 
nuovo pressante monito al regime 
di Baghdad. L'aviazione statuniten­
se infatti effettuerà un bombarda­
mento dimostrativo sui campi di 
battaglia delle guerra del 1991, 
quando le truppe del presidente 
Saddam Hussein patirono una co­
cente sconfitta. 

Nel quadro di manovre militari 
congiunte con le forze aeree, terre­
stri e navali dell'Emirato nel quarto 
anniversario dell'invasione, per la 
prima volta dalla liberazione del 
territorio, giganteschi B-52 effettue­
ranno una serie di pesanti bombar­
damenti. La popolazione di Kuwait 
City è stata avvertita per evitare 
possibili allarmismi. 

Secondo fonti ufficiali e giornali­
stiche dell'Emirato le esercitazioni 
militari Usa, una delle tante di que­
sti ultimi tempi, hanno il significato 

di confernmare la determinazione 
di Washington nel garantire l'indi­
pendenza e la sicurezza del territo­
rio. 

Le esercitazioni, secondo i piani 
prestabiliti, si svolgeranno per 12 
giorni con la partecipazione di 
1200 militan statunitensi ed un nu­
mero imprecisjto di reparti dell'E­
mirato. Il Kuwait, che ha stretto 
patti di difesa comune con diverse 
potenze occidentali, svolge regola­
ri esercitazioni con unità di Usa, 
Gran Bretagna. Francia, Russia e 
Italia. 

L'invasione delle forze armate 
irachene come è noto, ebbe termi­
ne il 28 febbraio 1991 ad opera di 
un'armata internazionale, in pre­
ponderanza statunitense, patroci­
nata dalle Nazioni Unite. Da allora 
vige un embargo che da anni ha 
messo in serie difficoltà il regime di 
Saddam Hussein. E più ancora la 
popolazione irachena. 
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BOSNIA. Dietro-front del leader serbo-bosniaco. A Sarajevo i cecchini tornano in azione 

Francia e Usa 
«Non c'è niente 
da negoziare» 
La Francia e gli Stati Uniti hanno 
respinto la proposta del leader . • 
serbo-bosniaco Karadzicdi riaprire 
la trattativa sul plano di pace. Un 
portavoce del Dipartimento di 
stato Usa ha definito . -
•Inaccettabile» la richiesta di 
revisione del documento che 
prevede la spartizione della Bosnia 
secondo la formula del S I per ' 
cento ai croato-musulmani e il 49 
al serbi. Anche Mosca si è detta 
contraria ad una ripresa dei -
negoziati, sottolineando che in 
Russia ci si aspetta una risposta 
definitiva, una volta per tutte. Se il 
plano di pace dovesse essere 
accettato, ha sottolineato II 
ministro degli esteri Kozyrev, 
Mosca sosterrebbe la sospensione 
Immediata dell'embargo contro la 
Serbia e la possibilità peri serbo -
bosniaci di federarsi con Belgrado, 
In analogia con quanto stabilito 
per I croati bosniaci nel confronti 
della Croazia. In caso contrario si 
potrebbe arrivare anche alle < 
maniere forti. - Jasmina Alihodzic soccorsa nell'ospedale di Sarajevo dopo essere stata ferita nell'assalto al tram 

Karadzic pronto a trattare 
Ma FOnu accusa: «Prigionieri come scudi umani» 
I serbi bosniaci di Pale pronti a riprendere i colloqui sulla 
delimitazione territoriale. Milosevic minaccia di tagliare 
gli aiuti economici e militari mentre Mosca si impegna a 
garantire, se ci sarà un sì al piano di pace, la confedera­
zione della repubblica serba di Bosnia con Belgrado. 
Prossimo incontro ad Atene tra Franjo Tudjman e Slobo-
dan Milosevic' L'Unprofor denuncia nuovi casi di pulizia 
etnica.'«Prigionieriusati come scudi umani». 

GIUSEPPE MUSLIN 

• Spiragli di pace in Bosnia-Erze­
govina? Forse è ancora troppo pre­
sto per dirlo. Certo è che da ieri ci 
sono alcuni fatti nuovi che potreb­
bero rimettere in marcia il confron­
to tra le parti. I serbi dell'autopro-
clamata repubblica di Pale, infatti, 
hanno fatto sapere di essere dispo­
nibili a riprendere immediatamen­
te «i colloqui con il gruppo di con­
tatto su certi aspetti della mappa • 
proposta affinchè le delimitazioni 
territoriali diventino completamen­
te accettabili da parte serba». Se 
questi colloqui, sostengono i diri­
genti di Pale, dovessero andare a ' 
buon fine e «dopo che sarà garanti-

ai Mentre all'orizzonte della Bo­
snia-Erzegovina si profila una ri­
presa della guerra, che cosa sta av­
venendo nelle file dell'Onu? Già al­
cuni mesi fa e, ancora in passato, si 
erano infittite accuse al suo perso­
nale; accuse secondo le quali nu­
merosi ufficiali e soldati speculava-
no a fini personali sugli aiuti urna- ' 
nitari, nonché partecipavano a 
traffici di droga e contrabbando. 

Truppe d'affari 
Ora crescono altri sospetti sul­

l'effettiva azione dei rappresentanti 
dell'Onu inviati «a garanzia dei pro­
cessi di pace»; sembra, infatti, che 
si stiano moltiplicando i casi in cui 
- attraverso la presenza di proprie 
truppe - alcuni paesi abbiano av­
viato, in forme dirette e appena ve­
late, indagini di natura economica 
con l'obiettivo di spianare la strada 
a successivi, grandi investimenti. 
Insomma, l'intervento internazio­
nale si starebbe già trasformando 
in una ghiotta occasione per stabi­
lire il controllo di alcune potenze 
su aree considerate di esclusivo in­
teresse in vista della ricostruzione. 

Alcuni fatti sembrano conferma­
re l'esistenza di una vera e propna 
•corsa» all'accaparramento di terri­
tori. In particolare a Sarajevo, fra i 
contingenti inglese e francese e 
stata notata la presenza, in unifor­
me militare, di numerosi esperti 
economici, nonché di specialisti in 
particolari rami (dall'edilizia all'in­
gegneria mineraria) che sono stati 
inviati nella capitale bosniaca allo 
scopo di studiare il rilancio di set­
tori produttivi inseriti in diversi pro­
getti internazionali e in programmi 
di aiuti che, evidentemente, stanno 

ta la sovranità della repubblica ser­
ba di Bosnia» i serbi «saranno pron­
ti ad accettare il piano di pace». Si 
comprenderà meglio il senso della 
dichiarazione del governo di Rado-
van Karadzic se si tien conto del 
viaggio del ministro degli esteri rus­
so a Belgrado, Andrei Kozyrev, per 
nferire a Slobodan Milosevic sulle 
decisioni del gruppo di contatto in­
tese a rafforzare in maniera drasti­
ca il blocco della Repubblica fede­
rale di Jugoslavia. Le pressioni di 
Belgrado quindi sui serbi bosniachi ' 
potrebbero indurre Radovan Ka­
radzic a tener conto che Serbia e 
Montenegro non possono più reg­
gere il peso della guerra tanto da 

essere decise a troncare gli aiuti 
economici e militari. 

Belgrado, da parte sua, avrebbe 
ottenuto da Andrei Kozyrev l'assi­
curazione che nel caso in cui i 
croati bosniaci volessero unirsi alla 
Croazia tale facoltà dovrà essere ri-

• conosciuta puro ai serbi. Come si 
vede, a grandi lineo, ritorna il pro­
getto della suddivisione della Bo­
snia-Erzegovina ventilata oltre due 
anni fa da Franjo Tudjman e Slo­
bodan Milosevic. 

Non a caso, inoltre, da Atene 
giunge la notizia che il presidente 
croato, Tudjman e quello serbo, 
Milosevic, intenderebbero vedersi 
nella capitale greca. 

La Grecia, come 6 noto, per 
quanto partecipi al blocco decreta­
to dalle Nazioni Unite, ha avuto 
sempre un occhio di nguardo nei 
confronti della Serbia e non a caso 
tra le due capitali c'è una sorta 
d'intesa nel fronteggiare la «minac­
cia dell'integralismo musulmano», 
riscontrabile, secondo quei diri­
genti, a Sarajevo ma allarmante so­
prattutto per i ventilati aiuti da par­
te della Turchia. E la Serbia deve 
stare attenta per il Kosovo e il San-

giaccato, dove c'è una forte pre­
senza musulmana. 

Pale non sembra però disposta 
ad accettare le pressioni che in 
questi giorni si fanno pesantemen­
te sentire, Momcilo Krajisnik, presi-

, dente dell'assemblea serbo-bo­
sniaca'; ha violentemente" reagito 
alla minaccia di Milosevic di tron­
care gli aiuti a Pale e alle nuove 
pressioni del governo di Mosca, 
ventilando l'ipotesi di un referen­
dum che potrebbe respingere la 
proposta di pace. Proposta, come 
si ricorderà, che prevede la sparti­
zione del territorio bosniaco, affi­
dando il 51 per cento ai musulma­
ni e ai croati e il restante 49 per 
cento ai serbi, quando attualmente 
controllano oltre il 72 per cento 
della Bosnia-Erzegovina. 

In Bosnia, d'altra poarte, si sta 
trattando, dopo che anche ieri i 
cecchini hanno ucciso due civili e 
ferito altre sei persone, per la ria­
pertura della strada d'accesso alla 
capitale, bloccata dai serbi il 27 lu­
glio scorso. Contemporaneamente 
si dovrebber giungere ad un accor­
do per eliminare l'attività dei cec­
chini e per lo scambio dei prigio-

Imprenditori con il casco blu 
a cuore ai governi di Londra e Pari­
gi. Una situazione analoga si ri­
scontra a Mostar. dove sono gli 
spagnoli ad agire per assicurarsi il 
monopolio della ncostruzione del­
la città. Già lo scorso mese di mag­
gio il noto quotidiano madrileno È! 
Pais dedicava un'intera pagina 
(con un titolo assai sottile: «Cam­
biare casco») al rapporto fra pre­
senza dei caschi blu spagnoli nel 
capoluogo erzegovese e azione 
propulsiva del governo e del mini­
stero della Difesa in favore di un ra­
pido e massiccio intervento del­
l'imprenditoria spagnola nella ri­
costruzione, fino a premere inter­
nazionalmente affinché - avendo 
ormai assegnato ad un tedesco 
l'amministrazione generale di Mo­
star- il suo futuro vice possa essere 
uno spagnolo. Un comportamen­
to, questo, che - per la sua repenti­
nità - ha colto di sorpresa perfino 
le imprese, le quali si aspettavano 
di dover contribuire assai più avan­
ti nel tempo a simile fase e, invece, 
si sono viste proporre immediate 
riunioni nelle basi militari spagnole 
a Medjugorje. Né si sono usati 
mezzi termini per dire che la pre­
senza militare in Bosnia-Erzegovi­
na deve essere utilizzata per fare 
affari. 

Che la posta in gioco si sia fatta 
seria sembra confermato dal cini­
smo con cui si stanno comportati-

STEFANO BIANCHINI 

do sul posto i contingenti di questi 
paesi. In modo addirittura vistoso i 
rappresentanti inglesi, francesi e 
spagnoli cercano di assicurarsi il 
controllo delle aree bosniache affi­
date dall'Onu alla loro «protezio­
ne» ostacolando il transito in Bo­
snia di tutti gli altri, appellandosi a 
«problemi di sicurezza» e «a ragioni 
militari». Basti solo pensare che, 
non molto tempo fa, il contingente 
francese a Sarajevo ha impedito il 
trasporto all'estero di un consisten­
te gruppo di feriti e, poco dopo, al-. 
la vigilia della visita ufficiale del mi­
nistro francese della Difesa a Sara-
levo, ha agevolato la rapida par­
tenza di un gruppo di esperti bo­
sniaci affinché si recassero a Parigi 
per concordare con i partner fran­
cesi la realizzazione della rete po­
stale e telefonica e altri investimen­
ti nel campo delle infrastrutture a 
Saraievo, 

Espansionismo sloveno 
Anche la piccola Slovenia si sta 

preparando ad intervenire. In que­
sto caso essa è avvantaggiata dal 
fatto che molte sue imprese erano 
presenti in Bosnia prima della 
guerra, al punto che Lubiana è og­
gi il paese straniero in possesso del 
maggior numero di documentazio­
ni e progetti riguardanti la Bosnia: 
ò la Slovenija Ceste ad aver pensa­
to e costruito, a suo tempo, l'aero­

porto di Saraievo; è la Pionir di No­
vo Mesto ad aver realizzato interi 
quartieri, come quello aeroportua­
le, di Dobrinja, di Mojmilo, e il suo 
palazzo dello sport, sono la Hidro-
montaza di Maribor e l'Elektropro-
jekt a conoscere tutti i dettagli delle 
centrali elettriche bosniache e ad 
avere in mano i progetti per quelle 
di Tuzla, Kakanj e Ugljevik. 

L'Italia nelle retrovie 
È ovvio, allora, che in questo 

contesto - in cui operano ormai 
numerosi e concreti interessi - vi 
siano Stati orientati a mantenere ai 
margini un paese strutturalmente 
fragile (ma economicamente di 
grandi capacità competitive) co­
me l'Italia. Un paese, cioè, che si 
presenta privo di strutture scientifi-
co-universitarie di sostegno e privo 
di una politica governativa in gra­
do di appoggiare le imprese italia­
ne nei loro investimenti esteri. Ri­
vendicare, quindi, come fa il mini­
stro Martino, un ruolo più incisivo 
di Roma nella crisi jugoslava costi­
tuisce mera velleità. Ancor più vel­
leitario appare questo tentativo se 
viene espresso da un governo - co­
me quello di Berlusconi - che an­
novera fra le sue file ministri di cul­
tura fascista e gode dell'appoggio 
di un partito (An) che aspira a ri­
vedere i confini orientali d'Italia. 
Tutto ciò offre ottimi argomenti a 

nien. Se ciò dovesse avvenire fin da 
oggi la situazione potrebbe norma­
lizzarsi. 

Dall'interno della Bosnia, nel­
l'enclave musulmana di Bihac. le 
truppe di Aliia Izetbegovic hanno 
ripreso la città di Tecigrad, già in 
possesso delle miliszie secessioni-
sie musulmane di Fikret Abdic. 

Da segnalare infine il resoconto 
di un combattente serbo bosniaco 
apparso sul New York Times se­
condo cui oltre 3mila musulmani 
sono stati trucidati in un campo di " 
prigionia di Vlasenica. E a proposi­
to di «pulizia etnica» Peter Kessler, 
portavoce dell'alto commissanato 
dell'Onu pper i rifugiati, ha reso 
noto che 37 musulmani sono stati 
da Bijeljina facendo salire cosi a 
225 le persone cacciate dai serbi, 
mentre altri 278 musulmani sono 
arrivali a Travnik anche questi al­
lontanati dalle loro case. Secondo -
Peter Kesskler, inoltre, un centinaio 
di uomini di origine musulmana 
sono stati avviati alla città serba di 
Lopare per scavare trincee e in 
qualche caso sarebbero stati usati 
come scudi umani durante scontri 
armati. 

chi vuol costringere l'Italia a svol­
gere ruoli secondari: invocando 
strumentalmente l'antifascismo si 
può, infatti, trovare una comoda 
giustificazione «di prestigio» all'e­
sclusione dell'Italia dai Balcani, an­
che nel caso in cui si perseguano 
ben più prosaici interessi economi­
ci di parte. Si potrebbe agevolmen­
te concludere che, al di là delle sue 
debolezze strutturali, l'Italia viene 
danneggiata dalla semplice esi­
stenza di questo governo. . ' 

Nel suo insieme, la «corsa alla ri­
costruzione» della Bosnia rivela un 
aspetto potenzialmente di grande 
pencolosità: così come si sta at­
tuando, infatti, essa è la spia di un 
agire degli Stati europei non solo al 
di fuori di qualsiasi intesa europea, 
ma anche in evidente concorrenza 
fra loro. Ciò sedimenta nel tempo 
interessi divergenti e costituisce 
una dimostrazione in più di quanto 
la fine della Jugoslavia abbia inde­
bolito - politicamente e cultural­
mente - il progetto dell'Unione eu­
ropea. La guerra e la infinita sparti­
zione della federazione jugoslava 
accentuano rivalità e contrapposi­
zioni non solo fra le parti in lotta, 
ma anche tra i vari paesi presenti 
sul suo territorio e in particolare fra 
quelli europei. Ne deriva la sempre 
più improbabile definizione di una 
politica estera e di difesa comune 
della Uè. Ma senza una forte, e ra­
pida, integrazione politica della Uè 
non può nascere un'alternativa al­
lo Stato-Nazione. Di conseguenza, 
l'identificazione tra idea di Stato ed 
etnicità avrà via libera. Il che com­
porterà nuovi «infiniti lutti» ai Balca­
ni e, probabilmente, all'Europa tut­
ta. 

COMUNE DI CESANO BOSCONE (Prov. di Milano) 
AVVISO DI GARA - I M I estranei 

1.OGGETTO DELLA GARA: "Costruzione di loculi per colombari al Cimitero Co­
munale • sopralzo galleria esistente (2° stralcio)" 
2 IMPORTO A BASE D'ASTA: L. 275.171 £82 più Iva 
3. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE. L 14/73 art 1 Lettera E! con ammissione 
di sole olterte in ribasso. 4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE iscrizione 
all'A.N.C per un importo minimo di L. 300.000 000., nella categoria "2" 5 Le ri­
chieste d'invito alla gara, in competenze di bollo, dovranno indicare II numero di 
codice fiscale e di Partila Iva sotto forma di esplicita dichiarazione successiva­
mente verificabile, ed allegare il Certificato di Iscrizione all'A.N.C. In originale o 
copia autenticata in bollo ai sensi di Legge nonché il Certificato (di data non ante­
riore tre mesi) d'Iscrizione alla Cancelleria del Tribunale dal qualo risulti che la 
ditta e nel libero esercizio della propria attività e quindi non si trova in stato falli­
mentare, di liquidazione, di cessazione di attività o concordato preventivo ovvero a 
suo carico non sia In corso un procedimento per la dichiarazione di una tale situa­
zione. La documentazione e la richiesta. Inserite, a pena di esclusione in busta 
chiusa ceralaccata recante l'Indicazione di cui al punto 1). dovranno essere indiriz­
zate esclusivamente a mezzo raccomandata e/o "corso particolare" al Comune di 
Cesano Boscone - Ufficio Protocollo - Via Mons, Pogliani n. 3 - 20090 Cesano Bo-
scone (MI). 6. DATA LIMITE DI ACCETTAZIONE DOMANDE DI INVITO: 
07.09 94. alle ore 12.00. 7. La mancata o irregolare presentazione anche di uno 
solo dei documenti richiesti sia per l'ammissione alla gara che per la gara stessa 
comporterà l'automatica esclusione dell'Impresa partecipante, e Lo richieste d'in­
vito non vincolano l'Amministrazione. 9 La stazione Appaltante spedirà gli inviti a 
presentare l'offerta entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 10 
L'offerta presentata si riterrà vincolante per il concorrente per il termine di 180 gior­
ni decorrenti dalla data dell'espletamento della gara. 11 II presente appalto è sot­
toposto alle norme di cui all'art. 6 della L. 24.12 1993 n. 537 in quanto applicabili 
12 II presente bando di gara è pubblicato Integralmente all'Albo Pretorio del Co­
mune e sul B.U.R.L. 13 Per ulteriori notizie'Ufficio Tecnico - Tel 486941 
Cesano Boscone, 27 luglio 1994 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

OppidoLucano (PZ) 
10/14 AGOSTO 1994 

10 Mercoledì 
ore 21,00 APERTURA POLITICA DELLA FESTA CON IL SE­

GRETARIO REGIONALE DEL PDS A. LUONGO 
ore 22,30 BALLETTO UNGHERESE DI BUDAPEST 

11 Giovedì 
ore21,30 ORCHESTRA " I VIOLINI DEL LISCIO" 
ore 22,30 BALLETTO SPAGNOLO DI FLAMENGO 

12 Venerdì 
ore21.00 GRUPPI EMERGENTI: 

IL GRUNGE DEI VERONICA VOSSE (Taranto) 
LA FUSION DEI MEDEL BRUVIO (Potenza) 

ore 22,30 DISCOTECA IN PIAZZA 

13 Sabato 
ore 21,00GIORNATA DELL'EMIGRAZIONE CON LA PARTE­
CIPAZIONE DI ESPONENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONA­

LI DEL SETTORE. 
ore 22,30 AFRIK 'O BOSSO in concerto. 

14 Domenica 
ore 21,30 FRANK ZAPPA & KURT COBAIN (Nirvana): un ri­

cordo in Video. 
ore 22,30 CONCERTO DEI RATS 

Durante la festa funzioneranno 
stand gastronomici, ed inoltre dibattiti, 

mostre, giochi, video, etc... 

BANDO DI CONCORSO 
"il colore degli anni" 

PREMIO "LUIGI PETROSELLI" 
Dedicato agli anziani 

V edizione - anno 1994 - (15 giugno/15 settembre) 
Il Premio sarà attribuito: 
A - ad una "poesia" in lingua italiana o in dialetto. Ove si scelga di espnmer-
sl in dialetto occorre inserire la versione in italiano sotto ciascun rigo: 
8 - ad un "racconto" dell'estensione massima di dieci cartelle dattiloscntle di 
trenta righe ciascuna: 
C - ad una "opera pittorica" (realizzata in qualsiasi tecnica); 
D - ad una "opera fotografica" (b/n colon), la cui dimensione minima dovrà 
essere di cm. 18x24; 
E - ad una "opera di artigianato o di arte applicata"; 
F - ad un breve componimento riferito alla "memoria doile parole", i concor­
renti sono invitati a deenvere liberamento in uno spazio relativamente breve 
(max. una cartella) il senso assunto nella loro espenonza passata - con con­
siderazioni e anche con ncordi o episodi - da una o più parole, a toro discre­
zione, importanti nella loro e nella nostra stona. Per questa edizione la pro­
va riguarda le lettere: G (su parole come, ad esempio: gioia, gioco, giustizia, 
guerra, etc); I - (es. infanzia, Italia, ironia, etc); L - (es. libertà, lotta, legge, 
lusso, etc). Negli anni successivi si passerà alle altro lettore dell'alfabeto. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti in Italia che ab­
biano raggiunto, alla data di pubblicazione, del bando concorso, l'età mini­
ma di anni sessanta. 
2. Il limite massimo delle opere da inviare per ogni Sezione del premio è di 
n. 2 per ogni autore. 
3. Le opere inedite dovranno essere consegnate o pervenire a mezzo po­
sta, in busta chiusa, (contenente cognome, nome, mdlnzzo, cap, aata e luo­
go di nascita, numero telefonico dell'autore) indirizzando a: 

"Premio Petroselll" - Corso Vittorio Emanuele II, n. 229 - V plano -
00186 Roma - presso Gruppo Regionale Pds 

entro e non oltre II 15 settembre 1994 
4. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
5. Le opere concorrenti e non premiate per le Sezioni: Pittura, Fotografia, 
Artigianato potranno essere restituite su richiesta degli autori. 
6. Saranno premiati con L. 1.500.000 (unmilionecinquecentomila) i primi 
classificati per ogni sezione. Saranno inoltre premiati i secondi e terzi classi­
ficati di ogni Sezione. L'Associazione "Luigi Potroscllf potrà pubblicare in 
una "PICCOLA ANTOLOGIA DELLA CULTURA DEGLI ANZIANI" le opero 
finaliste. La Giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone anziane 
che si siano particolarmente distinte nell'impegno sociale, sia esso nvolto al­
l'assistenza di persone in difficoltà o alla promozione di iniziative culturali e 
socialmente utili: ed infine, assegnerà un premio a giornalisti che abbiano 
pubblicato o svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 
7. Gli autori esonerano, anche In via di rivalsa, l'Associazione "Luigi Petro­
selll" da qualsiasi onere, rosponsabilitù o preteso da parte di terzi. 
8. I concorrenti autorizzano l'Associazione "Luigi Petroselll" a raccogliere e 
pubblicare le loro opere in volume. 
9. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della parternità delle opere 
presentate e dichiara di accettare incondizionatamente tutte le norme del 
presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto Benzoni • Ennio Calabria - Pasquale De Angelis - Tullio De 

Mauro - Carlo Lizzani - Mario Lunetta - Miriam Mafai - Massimo Miglio -
Mario Quattruccl - Clara Sereni - Wladlmlro Settimelli • Mario Socrate -

Chiara Valentin!. 
La giornata di premiazione è (issata per il mese di ottobre. Segreteria del 
premio: ASSOCIAZIONE CULTURALE "LUIGI PETROSELLI" 
dal lunedi al venerdì dalle ore 16.00 alle ore 19.00 recapito tei. (06) 
6892885 - 823919 - 5140273 
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GUERRA. Jasna e il piccolo Armin sono a casa. La città distrutta e la voglia di ricominciare 

j Jasna e Armin sono 
hSssgì tornati a Sarajevo. 

! Jasna, musulmana, 
ha 32 anni, Armin, suo figlio, ne ha 
quattro. Erano scappati il 19 mag­
gio del 1992, sono nentrati in quel 
che 6 rimasto del loro apparta­
mento il 10 maggio del 1994. Due ' 
anni passati tra campi profughi, 
prima a Korciula. un'isola davanti 
a Spalato, poi a Savudria in Istria e • 
infine ospiti per sei mesi di una fa­
miglia italiana. Due anni in fuga, 
sempre con un'idea fissa in testa: 
ritornare a casa. • 

«11 ritomo e stato quasi più lungo 
della fuga», racconta Jasna da Sa­
rajevo, «ma almeno nessuno ci ha 
sequestrato». Quando erano scap-, 
pati infatti, il convoglio di pullman 
su cui viaggiavano anche Jasna e 
Armin fu sequestrato dai serbi sei > 
chilometri fuori la città: tre giorni ' 
buttati per terra, con Jasna che si -
teneva il piccolo Armin attaccato -
al petto, la notte, per non fargli 
prendere freddo. Lei invece si pre­
se la polmonite. E il terrore del 
pullman. - • * > -

Ma il desiderio di tornare è cosi 
forte che quando Jasna viene a sa­
pere, attraverso i radioamatori e 
quegli impalpabili canali alternati­
vi che tengono insieme la vita dei 
profughi, che ci sono degli auto­
bus, anche se un po' fantasma, che 
hanno ricominciato a portare i 
profughi a Sarajevo, decide di par­
tire. Tenendosi la paura, troppo è 
l'amore per la sua città, per il mari­
to con cui ha condiviso solo tre an­
ni di matrimonio prima della fuga, 
troppo forte è il desiderio di rico- -
struire, almeno in parte, una fami­
glia smembrata. Marito e fratello 
sono rimasti a Saraievo, i genitori e 
una sorella con il marito e i figli so­
no profughi in Danimarca, zii e cu­
gini in Austria e Turchia. Qualcuno 
e morto. -.•. • ,•• ,; 

Niente da mangiare 
Cosi Jasna e Armin, un sabato di 

maggio, salgono sul traghetto ad 
Ancona, direzione Spalato. Jasna 
ha un po' i brividi a pansareche ar-, 
riverà proprio nel posto daJcuLe^ 
partita per il prima campo profu- • 
ghi, Korciula. Armin, un bambino 
che normalmente mangiava poco, . 
si riempie di cibo e di gelati. A chi <, 
gli fa notare che potrebbero fargli 
mali lui, con il suo grande sorriso, 
risponde: «Ma lo sai che a Saraievo ' 
non c'è niente da mangiare». E cor­
re per il traghetto con in testa il ' 
cappello d'alpino che a una festa 
gli avevano regalato. «State attenti», 
urla ai suoi ospiti. Ripeteva tutto,.' 
Armin, compreso ciò che era nvol-
toalui. ' . • " .-

«A Spalato - racconta Jasna -
per fortuna l'autobus c'era. Ci ab­
biamo messo un giorno intero per 
arrivare a Zenica, 150 km da Spala- • 
to, ma non abbiamo avuto proble-. 
mi. Il brutto è stato Zenica-Saraje- -
vo: due giorni in auto per fare una 
cinquantina di chilometri. Non si * 
può fare la strada normale, si deve . 
fare una piccola strada di monta- -
gna tutta rotta, con continui posti 
di blocco e controlli. Siamo arrivati 
fino a un quartiere di Sarajevo e da 
11. con un auto dell'Unprofor, a ca­
sa. Armin e io siamo i primi profu­
ghi che siamo tornati nel nostro 
quartiere». Il marito non aveva det­
to a Jasna che la casa era stata col-

Sarajevo, cecchini e speranza 
fl ritorno dopo 2 anni di una donna e suo figliò 
pila da granate. «C'erano solo due 
stanze che potevano essere usate. ' 
lo per un mese non sono quasi 
uscita di casa. Non riconoscevo 
più la città. Non solo le case, i po­
sti, tutta quella distruzione. Non ri­
conoscevo più le persone. Tanti 
morti, tanti fuggiti, nessun amico e 
tanta gente nuova che dalle mon­
tagne si è rifugiata in città. Tutti mi 
dicevano che ero matta a essere 
tornata. Ma io ero felice. Avevo ri­
trovato mio marito e Armin aveva 
ritrovato suo padre. Non lo lascia 
mai, è la sua ombra. Io stavo in ca­
sa a pulire, a lavare, a stirare, a go­
dermi finalmente di nuovo la mia 
casa, a togliere le macerie, quelle 
di calcinacci e quelle dell'anima, e 
loro sempre fuori, insieme, ritrova­
ti. Certo, dopo due anni da solo, 
con la guerra, con gli amici che 
morivano, mio marito è cambiato, 
ma anche io sono cambiata, tutti 
siamo cambiati. Ma noi adesso sia­
mo insieme, ed è questo che con-

La fuga da Sarajevo è cominciata il 19 
maggio del 1992. Jasna e Armin hanno 
rimesso piede nella loro casa il 10 mag­
gio scorso. Due anni passati tra campi 
profughi di Korciula e Savudria, e infine 
ospiti di una famiglia italiana. Un rientro 
tra le macerie, poi l'arrivo in una città di­
strutta. 11 riconoscersi «come teste e co­

me corpi» di una moglie col marito, di un 
figlio col padre. La ricostruzione della ca­
sa distrutta dalle bombe, i bambini che 
giocano in strada nonostante i cecchini 
continuano a uccidere. Ma Jasna aspetta 
che si riaprano le strade, che i cinquen-
centomila in fuga tornino a Sarajevo ed è 
certa: «Ce la faremo». 

ta. Vediamo e affrontiamo la vita 
insieme, dividiamo di nuovo, oltre 
che il letto, le nostre speranze, le 
nostre paure, i nostri sogni». La 
paura di una donna profuga, che 
lascia per un periodo così lungo il 
marito in guerra, non è solo la pau­
ra della sua morte. È anche la pau­
ra delle «curve». Curva in bosniaco 
vuol dire donna di costumi un po' 
facili. E, per esteso, donna». A Sara­
ievo le donne sono molto belle e 

FRANCESCA CAMINOLI 

tante erano rimaste qui anche 
quando c'era la guerra. Soprattutto 
quelle più giovani, senza figli, Men­
tirei se dicessi che non ci ho pensa­
to. Quando tu sai che tra un mese, 
o un giorno, o un minuto puoi mo­
rire, vuoi vivere Vivere completa­
mente. Ma adesso Jasna 6 qui, Ja­
sna è tornata. E quando mio mari­
to ed io ci siamo riabbracciati e ci 
siamo guardati negli occhi, ci sia­
mo subito riconosciuti. Ricono­

sciuti come teste e come corpi». 
A Sarajevo la guerra ha lasciato 

una frattura profonda profonda 
nell'anima di tutti. «Tutti gli adulti 
sono stanchi, depressi», dice Jasna, 
«tutti vorrebbero uscire da qui un 
mese o due per ricostruire un po' 
la propria integntà. I bambini inve­
ce hanno una capacità di recupero 
incredibile, almeno apparente­
mente. Sembrano tutti felici, sorri­
dono, giocano. Costretti a stare rin­

chiusi per anni, ora vogliono stare 
sempre fuori. Anche se e ancora 
pericoloso. Forse da voi non se ne 
parla più tanto, ma a Sarajevo ogni 
giorno muore ancora qualcuno: 
una persona, o due, o tre, uccisa 
sul tram, per strada da cecchini. E 
poi è strano, i bambini sono tutti in 
carne, gli adulti quasi tutti magri. 
Certo, gli adulti davano tutto quel 
che riuscivano a recuperare da 
mangiare ai bambini, ma credo 
che, più che per la mancanza di ci­
bo, gli adulti siano dimagnti per la 
tnstezza, per il dorore». E ancora 
oggi la vita a Sarajevo non aiuta ad 
essere ottimisti. «Siamo quasi sem­
pre senza acqua, senza luce, spes­
so senza telefono, c'è poco da 
mangiare», racconta ancora Jasna, 
«ma non è questo che stende una 
cappa irrespirabile sulla città. È la 
mancanza di prospettive. La gente 
vorrebbe cominciare a ricostruire, 
a lavorare. Ma non si può. Non esi­
ste nessuna possibilità di lavoro, 

non esiste un'economia, si soprav­
vive solo con gli aiuti e il mercato 
nero 1 pochi che lavorano hanno 
uno stipendio che è solo formale, 
per esempio, dove lavoravo io pn-
ma della guerra, in un ente che po­
trebbe corrispondere alla vostra 
Inps, chi ha ripreso il lavoro guada­
gna mezzo marco al mese, cinque­
cento lire. Rispetto a quando sono 
arrivata in maggio, 1 prezzi sono un 
po' diminuiti, ma un chilo di carne 
costa ancora 15 marchi al chilo. È 
difficile essere ottimisti, è difficile 
non avere paura del futuro. 

È difficile credere che Sarajevo 
possa tornare ad essere quella in­
credibile città multietnica che io 
sentoprofondamente nel mio san­
gue. E difficile pensare di poter tor­
nare a camminare sulle nostre 
montegne, a scendere con le zatte­
re per i nostri fiumi. Quando ero ra­
gazza, mia madre ci raccontava 
degli orron delia seconda guerra 
mondiale, quando mio nonno mu­
sulmano fu ucciso dal suo vicino di 
casa serbo, quando i cetnici apri­
vano la pancia alle donne incinte 
per tirargli fuon i bambini. Mam­
ma, le dicevo, tutto questo non po­
trà più succedere, non c'è più quel­
l'ignoranza, quelle bestialità dovu­
te all'ignoranza. Adesso siamo tutti 
più colti, siamo tutti diplomati e 
iaureati, con la forza dell'intelligen­
za impediremo che tutto ciò possa 
succedere di nuovo. È successo. 
Mio padre, mia madre, mia sorella, 
non potranno più tornare alla loro 
casa. Loro abitavano a Foca, un 
po' a sud di Sarajevo, la città è stata 
invasa dai serbi quasi all'inizio del­
la guerra, tutti i musulmani sono 
stati evacuati e mandati via. La no­
stra vecchia casa sul fiume non c'è 
più». 

«Ce la faremo!» 
«Ma io sono tornata e voglio es­

sere ottimista. Adesso sto facendo 
tutto per il mio bambino, per dargli 
sicurezze e certezze anche in una 
situazione cosi poco sicura e così 
poco certa. La certezza dell'ambre, 
del rispetto per gli alni, per chi non 

•>è come te. Ancora oggi Sarajevo, è ' 
cosi. Musulmani, croati, serbi lavo­
rano insieme per la salvezza della 
citta. Se salveremo questa città, se 
salveremo la Bosnia, salveremo 
anche l'Europa. L'Europa della 
cultura, della tolleranza, del rispet­
to contro l'Europa dell'ignoranza, 
degli egoismi, dei nazionalismi. 
Per riuscire a farlo, Sarajevo deve 
riavere la sua gente. So che per 
molti, per esempio per le famiglie 
etnicamente molto miste, è quasi 
impossibile poter credere a una 
Sarajevo come quella che cono­
scevano e amavano. Ma è solo con 
l'amore di tutti noi che possiamo 
ridare vita alla nostra città e alla 
nostra vita. Voglio sperarlo, voglio 
crederlo. Anche in mezzo a queste 
macerie. Intanto, è stata riaperta la 
strada Spalato-Sarajevo. Un canale 
per il rientro più semplice di quel 
tortuoso viaggio tra le montagne 
che ho affrontato io. Come vorrei 
mettermi alla finestra di casa mia e 
vedere una fila infinita di autobus 
che riporta qui i cinquecentomila 
che sono dovuti scappare. E poi 
scendere giù in strada e abbrac­
ciarli tutti, musulmani, serbi, croati 
e urlare: ce la faremo»1 

«Io, figlio di Satana, il vero Anticristo» 
Marco Dimitri, 31 anni di Bologna, in arte «La Bestia», il 
più celebre satanista italiano - quattro «filiali» aperte in 
tutta Italia, 350 adepti, uno scontro aperto con la Chiesa 
cattolica - è in Versilia per «Occulta '94», rassegna esote­
rica popolata di stranezze. Cerca affiliati, «La Bestia», 
cui assicura l'impero dell'egoismo e della materia. Inu­
tile dirlo, «il vero Anticristo sono io, figlio di Satana». 
Una linea telefonica col diavolo. • 

- DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
C H I A R A C A R E N I M I 

l i j . PjSìjJS Di nero vestito, 
' "*"$ bianco di pelle 
r perché il sole è 

3alèTTÌvàré~come la peste. Signori 
e signore, ecco a voi La Bestia, al 
secolo Marco Dimitn, 31 anni di 
Bologna. Presidente e fondatore 
della setta «Bambini di Satana», 350 
adepti tra i 16 e i 60 anni, in tutta 
Italia, quattro sedi (Bologna, Mila­
no e Roma, una aperta a Firenze 
da poco), la Chiesa che lo scomu­
nica e i carabinien che lo persegui­
tano. Che dire, di questo ragazzo 
che veste a metà tra il dark e il 

punk, cui «Satana si è mostrato due 
volte», la prima per avvertirlo che 
«insieme si vince» la seconda per 
svelargli che, in venta, discendeva 
dai lombi suoi e non da quelli di 
babbo e mamma. Che dire: che 
Marco Dimitri è fondatore di un 
-gruppo «cult» in Italia, considerato 
«tra i più seri professionisti del sata­
nismo». In Versilia, per partecipare 
a «Occulta '94». una rassegna di 
esotensmo e magie varie che si tie­
ne a Camaiore, Marco Dimitn vuol 
fare proseliti ovunque. «Per questo 
mi mostro alla luce del sole, cor­

rendo rischi non da poco e in pri­
ma persona». 

Fuma Marlboro, ha scarpe da 
tennis rigorosamente nere e calzini 
con le strisce rosse e blu, Marco Di­
mitn, e ha gli occhi che ridono 
quando spara quelle che a un pro­
fano sembrano iperboliche fre-
scaccc. Nell'ambiente però è te­
muto. «Sono il fondatore e il presi­
dente di un culto che si sta espan­
dendo in tutta Italia, un culto sata­
nico che deve venir riconosciuto a 
livello legale». Religione? guai a 
parlarne. «Macché religione. Un 
culto». Tuona, Marco Dimitri e av­
verte che «sta scritto pure da qual­
che parte nel Vangelo: «Sei come 
Dio se hai la conoscenza del bene 
e del male. Satana è la conoscen­
za». 

Ma che fa nella vita un Bambino 
di Satana? «Segue la propria volon­
tà, non prega niente e nessuno, 
vuole, può e comanda. Il satani­
smo è esaltazione della volontà e 
della materia. La religione è oppio 
dei popoli». Questa non è nuova. 
Che, per caso Marx era un satani­
sta? «Marx? E chi è». 

Accantonata la filosofia, che 
sembra non essere il pezzo forte 
del Presidente, in che rapporti so­
no i bambini di satana con la Chie­
sa? «La Chiesa ha paura di noi e ci 
perseguita. Il Papa è il rappresen­
tante di un'impresa commerciale». 
E, manco a dirlo, se c'era bisogno 
di un anticristo «la Chiesa l'ha (ro­
vaio: in me». Ma come si diventa 
Bambini di Satana? «Si compila 
una domanda che viene valutata 
da me e dai due vicepresidenti. 
Dopo di che l'adepto viene sotto­
posto al nto del patto di sangue e 
poi viene battezzato: un rito cono­
sciuto da tutti, lo che sono il Gran 
Maestro e il Cerimoniere mi taglio 
e con il mio sangue incido «666» 
sulla fronte del neonato bambino 
di Satana, imponendo un nome ri­
tuale. Da quel momento tutti gli al­
tri battesimi vengono annullati e 
nel tempo, per tutto il tempo, la 
persona appartiene a Satana». Una 
faccenda che sembra normale. 
Chissà allora cos'è questa storia di 
sacrifici umani, animali sgozzati 
eccetera eccetera. «Fregnacce, lo 

sono vegetariano, il sangue che 
tratto è sempre e soltanto sangue 
mio, non profaniamo cimiteri né 
chiese cattoliche. Facciamo tutto 
da noi». Resta ancora occulto il fine 
di tutto questo. «Quello di espan­
derci, in tutta Italia. Noi siamo la fa­
miglia più nutnta delle altre - e in 
Italia ce ne saranno un migliaio -
sette sataniche. Noi siamo i veri 
"Bambini d Satana". Dobbiamo 
espanderci e renderci visibili, cioè 
fare in modo di venir riconosciuti». 
Riconosciuti «da tutti» ovviamente. 
Anche dalla Chiesa? «La chiesa ci 
conosce e ci teme. Hanno spedito 
anche dogli infiltrati, per farci avere 
noie con i carabinieri. Gli infiltrati 
fanno reati nelle nostre file e ci 
mettono nei guai. Ma noi andiamo 
avanti». 

E i progetti per il futuro? «Progetti 
ne ho tanti. Istituire una linea tele­
fonica con il 144 per esempio. Un 
telefono che dia informazioni su 
Satana a chi ne desidera». Ci sia­
mo: oltre al «pronto cronaca» sia­
mo arrivati anche al «Pronto Sata­
na»... 

" .„ r " La donna aveva rifiutato il cuore 

Doppio trapianto 
per madre e figlio 
,']"'>,ì'<^(^J- Cuore nuovo per 
",'}ì""'t'?V >>**• Giuseppe Stanzio-

S.«&S£UK&&«<Ì«, ne, di 30 anni, il gio­
vane di Nocera Inferiore (Salerno) 
ricoverato nell'ospedale San Mat­
teo di Pavia insieme con la madre, 
Lucia Celentano, di 55 anni, anche 
le: sottoposta a trapianto tredici 
giorni fa. Stanzione, che è sposato 
e padre di due bambine - Alessan­
dra, di tre anni, e Ilaria, di due - è 
stato operato nella notte tra sabato 
e domenica ed è attualmente in te­
rapia intensiva. Madre e figlio, af­
fetti dalla stessa malattia che ren­
deva per entrambi necessano il tra­
pianto, furono ricoverati nei mesi 
scorsi nell'ospedale di Pavia, ma è 
stato possibile sottoporre all'inter­
vento pnma la donna, per la quale 
fu rcpento un cuore donato da una 
signora di 44 anni di La Spezia, col­
pita da emorragia cerebrale. Lucia 
Celentano rifiutò il trapianto per­

ché voleva che il cuore donato ser­
visse a salvare suo figlio, ma poi fu 
convinta a sottoporsi al trapianto 
dal prolessor Mano Vigano , che 
dirige la clinica di Cardiochirurgia, 
il quale le spiegò che l'organo non 
era idoneo per essere impiantato 
m un giovane di 30 anni. 

Lucia Celentano non sa ancora 
che il figlio ha ricevuto un cuore 
nuovo: per il momento, infatti, bi­
sogna evitarle Ioni emozioni. Ad 
assisterla, nel reparto al primo pia­
no dell'ospedale San Matteo, è il 
marito, Francesco, al quale non è • 
stato ancora permesso di vedere il 
figlio, accanto al quale è la moglie. 
Maria Grazia, una giovane salerni­
tana. Si è conclusa dunque positi­
vamente la vicenda di Lucia e Giu­
seppe Stanzione. 11 giovane, un 
geometra appassionato di musica, 
potrebbe tornare insieme con la 
madre a casa entro un mese 
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• CABOTO. Il Banco Ambrosiano Ve­
neto acquisirà 1 intera partecipazione di 
Pirelli&c nella Caboto holding spa (una 
delle più importanti società italiane di 
intermediazione mobiliare) pan al 50'u 
del capitale sociale di quest'ultima arri­
vando cosi al controllo del 100% Il prez­
zo di cessione sarà pan a 72 miliardi 
• BSN ITALIA. La Bsn Italia controlla­
ta della multinazionale alimentare fran­
cese, cambia nome in Danone Finanzia­
ria Italia la decisione sarà presa dall'as­
semblea degli azionisti convocata in se­
de straordinaria a Milano per il 15 set-
tembie prossimo Tra i maggiori azioni­
sti della Bsn vi è il gruppo Agnelli 
• CIMENTS FRANCAIS. L azienda 
del gruppo Pesenti ha chiuso il primo se­
mestre 1994 con un fatturato di 6 622 
milioni di franchi (circa 1 933 miliardi di 
hre a cambio corrente) che rappresen­
ta un aumento del 5,5% sul 1993 in ter­
mini omogenei L'aumento del fatturato 

e stato infatti realizzato a fronte di di­
smissioni per 295 milioni di franchi di at­
tività non strategiche e di variazioni di 
cambio negative che hanno pesato per 
11 milioni di franchi 
• ALCATEL ITALIA. Sarà realizzata da 
Alcatel Italia I intera rete di trasmissione 
di Eskom, 1 ente elettrico sudafricano II 
contratto della durata di cinque anni e 
del valore complessivo di circa 60 miliar­
di prevede la fornitura di collegamenti 
in ponte radio sdh a media e grande ca­
pacita, di sistemi di trasmissione/multi­
plazione su linea e del centro di gestione 
della rete 
• FEDERCONSORZI. Un assegno da 
oltre 900 miliardi è in arrivo per il rim­
borso dei creditori privilegiati Fedcrcon-
sorzi scatta oggi, infatti il secondo pa­
gamento da parte della Sgr, la Società di 
Gestione del Realizzo costituita un an­
no fa per rilevare I intero patrimonio del-
1 ex gigante verde, mandato nel luglio 
9! in liquidazione 

A piazza Affari prevale la cautela 
Prezzi stabili, pochi scambi 
• MILANO Mercato estremamente 
cauto nella prima giornata di agosto 
dopo una settimana nervosa che ha 
limato il listino di alcuni punti per­
centuali sono mancati gli spunti gli 
scambi hanno subito un netto calo 
mentre i prezzi si sono mantenuti 
per tutta la seduta attorno ai livelli di 
venerdì scorso L indice Mib ha se­
gnato una flessione dello 0,09% a 
quota 1 145 (•*• 14,5°o dall'inizio di 
quest anno) mentre 1 indice Mibtel 
ha chiuso con un rialzo dello 0 19% 
a quota 11 318 Sul fronte dei volu­
mi, il controvalore si è attestato at­
torno ai 280 miliardi nspetto ai circa 
700 miliardi di venerdì Una flessio­
ne causata, secondo alcuni operato-
n soprattutto dalla cautela degli in­
vestitori piuttosto che da eventuali 

defezioni legate alle vacanze estive 
Tra i titoli guida le Fiat hanno su­

perato brevemente le 7 000 lire in 
mattinata per chiudere a quota 
6 967 (->• 0 37°») le Generali sono 
state offerte a 42 139 (-0 60%) le 
Mediobanca hanno guadagnilo lo 
0 28 u le Montedison hanno segna­
to un rialzo dello 0 34% e le Olivetti 
sono state offerte a 2 559 (-0 71*0 
Negativi gran parte dei titoli nel set­
tore bancano Tra questi le Ambro-
veneto (-1 31")) le Banca di Roma 
(-0 14%) e le Comit (-0 74%) In 
controtendenza le Credit 
(J- 0 91%) Non hanno fatto meglio 
gli assicurativi Alleanza -1 47'. As-
sitalia -1 39°o, Fondiana -0,68% Sai -
0 68% e Ina -O,73"o In controtenden­

za le Ras (->- 0 2IV) e le Lloyd 
Adriatico (-<- 1 07%) Contrastati i 
telefonici con le Sip offerte a 4 499 
(-0 09%) e le Stet richieste a 5 233 
( ~ 0 46%) Nel comparto finanzia­
rio le Idi hanno guadagnato lo 
0 06% e le Gemina sono state offerte 
a 1 607 (-0,37%) Tra gli altri valori 
in flessione le Benetton (-1 06%) in 
leggero rialzo le Cica f - 0 36%) of­
ferte le Falck (-0 37%) e le Imi \-
0 65 <;) Sono state cancellate dal li­
stino infine le azioni Auschem ordi­
nane e Auschem risparmio non 
convertibili in seguito alla messa in 
liquidazione della società (avvenuta 
nel maggio scorso) Lo ha comuni­
cato la Consob che aveva già dispo­
sto la sospensione delle contratta­
zioni sui titoli della società 
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31200 

18 629 

9565 

15*01 

16*80 

15631 

2*995 

17 629 

10 751 

11964 

15.960 

14.969 

24154 

23882 

20 087 

16276 

12802 

14 561 

18 652 

13091 

12 708 

19456 

32690 

17118 

24 058 

16 773 

15835 

14 055 

12 715 

27199 

21779 

15486 

t 5 8 H 

10334 

10129 

16181 

28970 

19083 

55832 

18625 

9175 

27094 

24 316 

13930 

14 799 

18 291 

1*058 

14142 

28990 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONOF 

AG0S80ND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOBRED 

AZIMUTRENOINT 

8AICEST MONETA 

BNCASHFONOO 

BNRENOIFONDO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CAHIFONDOBOND 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE SED0ITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CI SALPINO REDD 

CUAMOBBJGEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTAEOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONO5 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONOERSELCASH 

FONOERSEL INT 

F0NDERSELRE0O 

18350 

10 591 

18478 

13 378 

15450 

12669 

16 697 

10871 

19411 

14 876 

15610 

10242 

11050 

14120 

11425 

9658 

1lb83 

12905 

13039 

11594 

10 219 

12171 

1662' 

11662 

16 513 

20 757 

9 704 

10265 

13853 

'0054 

10 709 

11963 

14 344 

21 777 

16*41 

13120 

11432 

14 049 

12 754 

14 599 

11979 

17 642 

11357 

10 204 

14 248 

13 606 

18199 

10 584 

18429 

13 402 

15 451 

12954 

16589 

10854 

19362 

14 873 

15583 

10177 

11013 

141'6 

11378 

9 647 

11681 

12894 

13028 

11585 

10218 

12171 

•0 627 

11658 

16464 

20727 

9 719 

10 263 

13845 

10056 

10685 

119"* 

14 306 

21764 

16*52 

13 0*8 

11419 

13955 

12 752 

•4 560 

11975 

17 637 

11361 

10202 

14114 

13 59* 

FONOICRI MONFTAR 

FONDICRI PRIMO 

FOND MPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITRENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIDEN 

GESTICREOITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFON0I MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREN0 

GRIFORCNO 

IMIBONO 

IMIDUEMILA 

IMIRENO 

ING SVI BONO 

INGSVIEMERMARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 08B 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGEST0B8LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO 08B 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAG EST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NOROFONDO 

N0RDFON0OAREADL 

NOROFONDO AREA MA 

NOROFONDO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTHEUROPE BONO 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL OOLURO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNDDUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRI MARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUB088L 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFESREOIT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISPITALIARED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFrCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DtGAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

16594 

11338 

20136 

t2298 

12 736 

5572 

8885 

4833 

9342 

14 545 

11399 

10957 

9241 

13575 

15553 

12712 

14690 

10947 

11284 

9483 

31146 

13421 

13097 

13350 

16623 

20814 

14 966 

17 274 

9863 

10042 

18 896 

25177 

12 394 

10930 

11538 

23104 

12030 

14 214 

19721 

10093 

10087 

10108 

9698 

17561 

15107 

14 737 

13046 

17106 

10011 

9 764 

10246 

10022 

10 015 

13772 

10210 

10050 

11718 

11765 

10411 

11340 

10299 

16438 

17367 

12863 

10191 

6503 

12 441 

16818 

12022 

t9001 

18324 

9361 

13768 

16 504 

11298 

126"7 

18185 

10 521 

15824 

23398 

10000 

18 759 

12 503 

10 55" 

9235 

18 575 

9965 

12206 

10 560 

13979 

18102 

14 837 

14 338 

16872 

11300 

16515 

16 571 

11326 

20066 

12255 

12731 

5533 

8741 

4874 

9371 

14 539 

11384 

10937 

9213 

135*0 

15 540 

12699 

14 660 

'0937 

11279 

9460 

31086 

13412 

12996 

13325 

16614 

20813 

14 958 

17113 

9761 

10039 

18871 

25139 

12326 

10 846 

11530 

23014 

12019 

14103 

19695 

10088 

10090 

10378 

9891 

17 508 

15 087 

14 693 

12998 

1*384 

9965 

9733 

10241 

10015 

10015 

13 825 

10183 

10044 

11718 

11725 

10405 

11328 

10231 

16416 

17314 

12824 

10086 

6456 

12111 

16794 

1201. 
18971 

18309 
9337 

13754 
16483 
11270 
12592 
18182 
10 527 
15 807 
23 35B 

10000 

18 724 

12494 

10 549 

9 216 

16514 

9815 

12190 

10 541 

13974 

18054 

14 788 

14325 

16809 

11269 

16 513 

370613 3699179 

1486229 147' 335 

1978632 1976023 

(STERI 
CAPITAL ITALIA DLR(B| 

FONOITALIADLRIAI 

INTERFUN00LRI8) 

INTSECURITIESECU(B| 

ITALFORTUNEAUT(AI 

ITALFORTUNEB0LR(AI 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIO) 

ITALFORTUNEFOLRIB) 

EUR0RASF80NDECUIA) 

ROMITALSONDSECUIO) 

4521 

85 50 

4148 

3118 

82576 

12 20 

11 15 

1091 

10434 

944 
NP 

10263 

ROMSHORTTEHMECU(M) 16514 

R0MUNIVERSALECUI8) 

DMBPOHTFOUODMKIO] 

DMSHOHTTERMDMK(OI 

GERMAN INDEX OMK (Al 

FRENCH INDEX FFRIA1 

FRENCHBONOSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFRIOI 

29 08 

19918 

29965 

50843 

2017 11 

497 24 

992 51 

EURORASFEOU1TYECUI8I NP 

4573 

8551 

1161 

3069 

82576 

1220 

1115 

1091 

10434 

914 
3097 

10192 

194 65 

28 59 

198 81 

299 47 

503.99 

200136 

497 04 

99239 

2570 

M E R C A T O A Z I O N A R I O 

ABEILLt 

ACQ MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZARNC 

AMBROVfcN 

AMBROVFNR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITA1MM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

70180 

2313 

213 3 

10300 

8600 

13746 

7450 

1128 

8196 

925 
16506 

15325 

4371 

2605 

6567 

14512 

2682 

0280 

12000 

1919 

8127 

Var 
0 59 

039 
305 
000 
000 
000 
824 
071 

•0 05 

278 
147 
044 
131 
019 
041 
139 
0 75 

000 
094 
047 
169 

B 
BAGRICMIL 

6 FIDEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

8TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
8NAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

80ERO 

80N FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

8RIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

8UTON 

9000 

1841 

*120 

9200 

1804 

1361 

2095 

15374 

3030 

9474 

158 7 

350000 

3767 

24156 

SOSP 

9478 

2918 

1389 

8832 

13141 

9400 

1*500 

21700 

4441 

540 
8969 

9505 

9900 

6400 

000 
181 
015 
088 
147 
104 

•014 

000 
•023 

303 
•069 

000 
053 
106 

-
0,03 

•021 
4 67 
116 
013 
000 
000 
3 79 
125 
000 
111 
000 
003 
000 

C 
CBO 
CASOTBINOA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMEN* R 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIR RNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFAR W 97 

COGEFAR W 99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA Cfl 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

105B 

23*3 

2140 

2300 

10500 

4690 

1881 

2000 

2907 

2900 

2500 

6150 

3233 

7600 

4285 

1995 

1603 

C194 

1*00 

189 5 

1102 

1130 

2608 

1475 

3700 

1480 

1157 

2231 

2124 

1463 

1361 

2743 

4835 

4629 

311000 

4595 

2341 

17360 

9390 

5000 

11760 

15476 

ooa 
145 

•0 60 

000 
207 
041 

•0 6B 

000 
000 
000 
000 
065 
003 
000 
000 
198 
000 
857 
235 
189 
036 
044 
0 72 

173 
016 
2 ' 2 

•0 52 

•0 75 

398 
104 
209 
178 

•074 

268 
4 31 

125 
1*8 
032 
000 
018 

•OBI 

•0 73 

CK LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

3180 

221J 

2112 

1161 

•0 31 

091 
112 
000 

O 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

1419 

10752 

5750 

SOSP 

5410 

2080 

SOSP 

234 
123 
051 

_ 
000 

•095 

— 
e 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7569 

9967 

3040 

30657 

250667 

4620 

957 2 

3450 

908 

053 
OOO 
033 
181 
454 
017 
168 

•069 

063 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCK RISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTtPRIV 

FINARTtRNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMFCCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISI* 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4*20 

5343 

6667 

19400 

2025 

1250 

8567 

6967 

4180 

3966 

5795 

SOSP 

SOSP 

7850 

0910 

597* 

1350 

1400 

560 
5054 

1595 

•650 

1780 

SOSP 

SOSP 

2290 

1900 

1111 

1100 

4281 

12795 

SOSP 

SOSP 

000 
•037 

000 
000 
107 
119 
545 
0,37 

007 
013 
099 

-
_ 

032 
000 
226 
146 
021 
4 67 

054 
146 
0 76 

595 

— 
— 

OOO 
000 
124 

1579 

186 
•068 

_ 
-

G 
GABETTI 

GAIO 

GAie RISP 

GARBOLI 

GFMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

Gif IM 

GUARDISI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2737 

954 3 

920 
2500 

1607 

1255 

42139 

24000 

1086 

4120 

3035 

3700 

1975 

SOSP 

2117 

328 
188 
000 
000 

•037 

•048 

•060 

106 
102 
064 
•51 
000 
595 

._ 
•009 

1 
IH BRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANO POLI 

IMI 
INA 
INDSECCO 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

1TALCABLER 

ITALCEM 

ITALCCMRNC 

29732 

6791 

3495 

1580 

10263 

2323 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

27350 

2690 

9670 

680 
27433 

4200 

10669 

8829 

13056 

6834 

037 
006 

•096 

128 
•0,65 

•0 73 

— 
_ 
— 

000 
28* 
000 
000 
000 
000 
093 

•050 

136 
123 

M E R C A T O RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

SROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CI3IEMMF 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

China 

4725 

900 

114500 

11950 

4900 

810 

510 

1344 

410 

1045 

56 

355 

8300 

8200 

1345 

1000 

4000 

Var 

000 

000 

000 

000 

124 

000 

000 

000 

-4 65 

000 

261 

•897 

060 

380 

000 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICO 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

SIFIRPRIV 

ZEROWATT 

1050 

18100 

3000 

3250 

16990 

52503 

10380 

98500 

9800 

17400 

11703 

16850 

9700 

14250 

59800 

1400 

«920 

000 

056 

000 

000 

•006 

000 

•029 

000 

922 

000 

•043 

000 

125 

000 

000 

000 

000 

ITALGEL 

ITALM08 

ITALMOBR 

1525 

44351 

22933 

007 
155 
003 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

•050 

11200 

0*1 
003 

L 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYOAOR 

LLOYOADRRNC 

"853 

J690 

1017 

3981 

1556 

1100 

13668 

10110 

•072 

000 
466 

•003 

•019 

000 
107 
7 67 

M 
"AFFEI 

MAGNETI 

MAGNFTIRIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIFROTONOI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

M0NDA0SC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEOISON 

MONTEOISON RIS 

MONTEOISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTI-FIBRE RNC 

4306 

1500 

1438 

4300 

SOSP 

650 
5300 

10810 

10000 

5600 

15265 

5191 

2499 

8108 

4152 

1570 

14909 

14091 

12300 

1495 

1552 

1189 

1459 

065 

132 
101 
206 
000 

-
300 
433 
468 
101 
000 
028 

•C38 

161 
124 

•076 

322 
026 
2 55 

000 
034 
013 
068 
153 

•0,-5 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHI RNC 

NUOVO PIGN 

419 5 

1080 

1572 

7090 

118 
218 
000 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLWETTIR 

SOSP 

2405 

2559 

1925 

-
•0 62 

071 
•082 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAfl 

POP BRESCIA 

POP MILA NO 

POZZI OIVORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMJDARNC 

PREVI DEN'E 

220 
1810 

1061 

2138 

515 
1953B 

16600 

2899 

2195 

5167 

2518 

4400 

201*7 

9032 

5270 

SOSP 

2350 

1530 

1410 

15193 

0 27 

4 02 

0 57 

•0 65 

•636 

123 
000 
031 
060 
134 
004 
112 
110 

•0 56 

0 67 

-
109 
000 
000 

•0 07 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RxSRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

ROORIOUEZ 

7017 

700 
26011 

15210 

3890 

4373 

7900 

4118 

8900 

41800 

3200 

10054 

5559 

5534 

27269 

14292 

5745 

SOSP 

•O06 

•411 

021 
013 
091 
007 

•099 

134 
000 
000 
109 
123 

•0 87 

1 11 

114 
•006 

000 

-

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezzi Inlormalivi) 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

OB IFIL ORO 

NORDITAUA 

OBCOSTACREXW 

OB RINASCA 5% 

OBSTEFANEL9% 

W B NAPOLI 

WCBMPLAST9S 

WCBMPLAS"99 

W COSTA CR RISP 

W FERFIN 

WIFILORD 

W IFIL RISP 

WITALCEMENTI 

WOLIVET 94/95 

WRINASCORD 

WSASIBORD 

WSASIBRISP 

WSTEFANEL 

133500 

22000(22200 

712 

410 

76 25T7 

72 50/73 "5 

78 

390 

18/20 

28/29 

670 

980/1000 

2350/2500 

1180/1200 

"70/820 

20 
1950/2000 

1860/1900 

845 

2000 

SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SA1PEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

i lPRNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

( SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANCARNC 

STEFANEL 

STET 

S'ETR 

9607 

20495 

14496 

5600 

56*0 

3456 

8551 

8000 

21464 

11017 

3291 

rso 
4159 

2750 

7653 

447 7 

7950 

4738 

279 
794 7 

SOSP 

6734 

17100 

SOSP 

SOSP 

4499 

3726 

12724 

1349 

3897 

9573 

906 

2165 

2493 

1251 

1200 

1529 

2809 

343* 

2165 

5011 

37000 

12533 

5254 

5253 

4361 

OSB 

518 

317 

•0 05 

000 

020 

162 

000 

•068 

•078 
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BconomiaJavoro 
Il governatore di Bankitalia: «La lira è sottovalutata» 
«L'inflazione può riaccendersi». Governo battuto 3 volte 

L'allarme dì Fazio: 
«Una manovra seria 
altrimenti...» 
R a n l r t r n i ì a am/ovto il «irrt/owirv lo /iwìHjanrì in^oy+0770 n o i 

Economi 
Il governatore di Bankitalia: «La lira è : 
«L'inflazione può riaccendersi». Goven 

L'allarme dì F 
«Una manovre 
altrimenti...» 
Bankitalia avverte il governo: le evidenti incertezze nel 
controllo dei conti pubblici mettono a rischio l'Azienda 
Italia. Il governatore Fazio boccia il documento di pro­
grammazione. «Obiettivi corretti, ma le entrate fiscali sono 
"una tantum", e certi risparmi di spesa non convincono». 
Forti timori per una ripresa dell'inflazione, aumenta la sfi­
ducia sui mercati internazionali. E la manovra passa di 
sconfitta in sconfitta anche in Parlamento. 

ROBERTO OIOVANNINI 

Cgil, Cisl e Uil rivendicano un confronto sulla legge di bilancio 

«Ai suoi conti non crede 
per primo il governo» 

Le tariffe spesso raddoppiano il costo della costruzione abusiva 

Casa, il conto del condono: 
4 milioni per una finestra 

OD 

Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Carlo Carlino/Contrasto 

H Cer: attenzione al deficit 
può compromettere la ripresa 
• ROMA. L'economia italiana si trova >su un sentiero 
angusto da cui può uscire anche rapidamente, per co­
gliere appieno i frutti di una npresa iniziatasi alta (ine 
dell'anno passato, ma anche da cui può avvitarsi in 
nuove e gravi difficoltà sul versante finanziario che po­
trebbero rapidamente compromettere le prospettive 
di ripresa». L'immagine allegorica e contenuta nel rap­
porto del Cer, il Centro Europa Ricerche, nei quale s. 
fotografa l'attuale contraddizione italiana- da un lato 
segnali soddisfacenti di ripresa della crescita, del calo 
dell'inflazione e dell 'andamento della bilancia cor­
rente e dall'altro «condizioni preoccupanti per quel 
che riguarda la gestione dei conti pubblici in un con­
testo di mercati finanziari, intemi ed internazionali, 

che segnano un nuovo deterioramento del clima di fi­
ducia». Nelle attuali condizioni, secondo il Cer, una 
manovra economica da 35.000 miliardi per il 1995, 
cosi come già ipotizzato dal Governo, -purché com­
posta da misure permanenti», sarebbe in grado di in­
nescare un processo di risanamento. I ministri dovreb­
bero comunque tornare ad intervenire nel 96, con mi­
sure tarate sull'evoluzione del costo medio del debito. 
La situazione della finanza pubblica rappresenta, per 
il centro studi, uno dei principali responsabili dei nuo­
vi rialzi registrati sul fronte dei tassi (il saggio italiano e 
tornato su livelli precedenti all'estate del '93 e il diffe­
renziale reaie - rispetto alla Germania - si e riportato a 
livelli di inizio'92:3 punti). 

Le tariffe spesso raddoppiano il costo della costruzione abusiva 

Casa, il conto del condono: 
4 milioni per una finestra 

• ROMA. Molto difficilmente sa- . 
ranno creati nei prossimi tre anni 
pio di 350.000 posti di lavoro nel 
settore privato. Serve una riforma 
profonda della previdenza, altri­
menti le pensioni in futuro saranno ' 
soltanto illusioni. Si rischia una ri­
presa dell'inflazione. Sui mercati fi­
nanziari cresce la sfiducia verso l'I­
talia, nonostante la lira sia sottova­
lutata di almeno il 10%. Serve una 
manovra decisa di finanza pubbli­
ca, ma la Finanziaria '95 indica da 
un lato risparmi di spesa irraggiun­
gibili, dall'altro entrate fiscali in ' 
buona parte «una tantum». Se il go­
verno non interverrà sanamente, 
toccherà alla politica monetaria 
stringerei freni dei tassi d'interesse, • 
a scapito di crescita economica ed -
occupazione: -" .... -

I dubbi di Bankitalia 
II governatore Antonio Fazio 

traccia un quadro cupo e preoccu­
pante dello stato di salute dell'eco­
nomia italiana di fronte a deputati 
e senatori delle commissioni Bilan­
cio. Una secca bocciatura delle mi­
sure indicate nel documento di 
programmazione economica e fi­
nanziaria messo a punto dal gover­
no Berlusconi, aggravata dal plau­
so espresso per gli ambiziosi ( e ri­
gorosi) obiettivi che lo stesso do­
cumento p r e v e d e . - • " . - '-"•<• 

Il messaggio di Fazio è chiarissi­
mo: un'azione decisa di finanza 
pubblica «credibile e permanente " 
nel tempo» è indispensabile per 
frenare e, auspicabilmente, inverti­
re «le aspettative negative dei mer­
cati che cominciano ad affacciarsi 
sempre più pervicacemente». Una 
strada per conciliare il rigore, lo 
sviluppo e l'occupazione ci sareb­
be, e in gran parte gli obiettivi 
quantitativi sono quelli indicati. Si • 
potrebbe, suggerisce il governato­
re, ritoccare al rialzo le tasse; poi, il 
Dpef non spiega affatto come il go­
verno intende fronteggiare la sen­
tenza sull'lnps della Corte Costitu­
zionale (che pure «costa» oltre 

• ROMA. Una manovra «poco 
credibile», alla quale anzi non mo­
strerebbe di credere neppure il go­
verno, quella che si evince dal do­
cumento di programmazione eco­
nomica e finanziaria. Questo è il 
giudizio delle confederazioni sin­
dacali Cgil Cisl Uil, espresso in un 
documento diffuso ieri al quale se " 
ne accompagnano altri due, meno 
negativi, in materia fiscale. Le criti­
che sono tali da indurre i sindacati 
a chiedere a Berlusconi un con­
fronto di merito sulla manovra. Si 
tratta di correggere gli aspetti «su­
perficiali e generici» nel rapporto ' 
fra entrate e uscite, e soprattutto la 
dichiarata volontà di tagli indiscri­
minati allo stato sociale che ri­
schiano di far esplodere la conflit­
tualità, ma anche di «vanificare gli 
obiettivi. di politica economica». 
Quel che più preoccupa è la previ­
sione dei tassi d'interesse sui titoli 
pubblici in aumento nel '95. unita 

30.000 miliardi). E infine, le pur 
modeste previsioni di incremento 
occupazionale nel settore privato -
350.000 posti in tre anni - per Via 
Nazionale sono ottimistiche, 

Il guaio è che degli interventi ne­
cessari per risanare la finanza pub­
blica ben poco è indicato. E quel 
che c'è non entusiasma Bankitalia. 
Sotto accusa ci sono le entrate fi­
scali (condono edilizio, condono 
del contenzioso fiscale e «accerta­
mento con adesione») : si tratta di 
misure «una tantum» che non ge­
nerano entrate strutturali. Pesante 
la critica al pacchetto Tremonti: 
«Gli effettivi risultati in termini di 
maggiori introiti e di riduzione del­
l'evasione - avverte Fazio - dipen­
deranno dal livello e dalla rigorosa 
applicazione dei coefficienti. In as­
senza di una loro adeguata defini­
zione il concordato potrebbe avere 
conseguenze negative, inducendo 
il contribuente ad abbattere la ba­
se imponibile dichiarata». Perples­
sità anche sui risparmi di spesa (in 
particolare sanità e tagli agli stan­
ziamenti): alcuni obiettivi «non 
sembrano raggiungibili», e in altri 
casi la sforbiciata rischia un effetto 
boomerang. E per la previdenza 
servono interventi non simbolici. 

Toma II rischio Inflazione 
Ecco le conclusioni, preoccupa­

tissime, del governatore. Negli ulti­
mi 12 mesi, a ben vedere, la disce­
sa dell'inflazione si e arrestata, e 
tutti i segnali indicano un rischio di 
ripresa, I capitali fuggono verso l'è 
stero: tra aprile a giugno (dopo la 
vittoria del Cavaliere...) sono usciti 
20.600 miliardi. La lira è sottovalu­
tata del 10%. e se frena la spinta 
per l'export ora stiamo solo impor­
tando inflazione. I differenziali nei 
tassi d'interesse reali sul mercato 
monetario tra Italia e Germania 
stanno aumentando dal 2-2,5% al 
3-3.5%, mettendo a rischio debito 
pubblico, disavanzo e imprese. Per 
salvarci da questa situazione l'uni­
co modo è agire sui nodi strutturali 

alla definizione degli obicttivi di bi­
lancio limitata all'avanzo primario: 
si esclude così dalla programma­
zione la spesa per interessi sul de­
bito, che rappresenta una spesa 
maggiore di tutto il deficit. Mettere 
in conto un aumento dei tassi reali, 
sostengono, equivale a confessare 
l'inefficiacia della manovra econo­
mica; e quindi il primo a non cre­
derci e proprio il governo. 

Per il '94, l'intervento correttivo 
di 5.000 miliardi e ritenuto «oscuro» 
perché da una parte viene sottosti-
mata la copertura derivante dal 
contenzioso tributario, dall'altra si 
ricorre al condono edilizio, «una 
pratica inaccettabile di impunità 
delle violazioni». Per il '95, i sinda­
cati condividono l'obicttivo di defi­
cit a 138.000 miliardi, ma si potreb­
be raggiungere con una manovra 
di 34,000 miliardi invece di 47.000. 
Basta una previsione «più realisti­
ca» dell 'aumento delle entrate 

Dini: «Tassi in calo 
se il Parlamento 
approva 
la Finanziaria» 
Il ministro del Tesoro Lamberto 
Dlnl è fiducioso nell'esito positivo 
dell'Iter del plano antl-deflclt, che 
aprirà la strada ad una riduzione 
del tassi di Interesse. Dlnl ne ha 
parlato In un'Intervista pubblicata 
Ieri dal prestigioso quotidiano 
economico «Wall Street Journal». Il 
ministro ha detto che i dettagli del 
previsti tagli di bilancio saranno 
annunciati alla fine di settembre, e 
ha sottolineato il capitolo 
previdenziale nell'ambito della 
manovra di finanza pubblica. Il 
sistema pensionistico attuale è 
Insostenibile, con pensioni medie 
superiori di quasi II 50% al reddito 
delle contribuzioni pagate. «Ma è 
ovvio - ha concluso - che quando si 
tocca II sistema pensionistico si 
tocca un nervo scoperto. È 
necessario trovare un ampio 
consenso». 
Dlnl ha anche confermato che le 
privatizzazioni andranno avanti e 
ha definito una «tempesta 
passeggera» la recente agitazione -
dei mercati. 
Sul fronte privatizzazioni spiccano I 
due dossier di Stet e Enel: Dlnl ha 
annunciato, Infatti, che le cessioni 
saranno ben avanzate già per la 
fine di quest'anno. 

dei conti pubblici, e Berlusconi de­
ve sapere che ogni incertezza 
avrebbe un prezzo sui tassi di inte­
resse sul cambio e sull'inflazione 
che «potrebbe risultare particolar­
mente costoso». Se scattasse il cir­
colo vizioso tassi-prezzi-cambio, 
Bankitalia sarebbe costretta ad agi­
re rialzando il costo del denaro. 

Berlusconi e Dini hanno di che 
riflettere. Per il senatore progressi­
sta Filippo Cavazzuti il monito di 
Bankitalia non potrebbe essere più 
esplicito. E intanto, a Palazzo Ma­
dama e Montecitorio il Dpef passa 
di sconfitta in sconfitta nelle com­
missioni parlamentari. Al Senato, 
«no» dalle commissioni Lavoro, Sa­
nità e Industria, mentre il si della 
Ambiente • contiene osservazioni 
critiche; alla Camera bocciatura da 
parte della Commissione Lavoro. 

(+ 4,5% invece che * 2,3), ma an­
che delle uscite con una spesa che 
cresce dell'8% invece che dell'8,9. 
Negativo £ poi il giudizio sugli 
obiettivi di crescita dell'occupazio­
ne (350.000 unità nel triennio), in 
quanto l'attuale ripresa va sostenu­
ta da interventi di politica econo­
mica e industriale. «Positive», sep­
pure «insufficienti», sono invece de­
finite le risposte del ministro delle 
Finanze Tremonti: si alla lotta all'e­
vasione e all'elusione fiscale, si al­
l'accertamento con adesione, si al 
concordato sul contenzioso tribu­
tario. 

Anche le 11 organizzazioni delle 
piccole e medie imprese hanno 
detto la loro, condividendo gli 
obiettivi di nsanamento del debito, 
chiedendo però misure di politica 
economica e industriale, a comin­
ciare da un ruolo attivo della do­
manda pubblica. 

• i ROMA. Da 900mila lire a oltre 
quattro milioni per l'apertura d'una 
finestra; da venti a 71 milioni per 
un'abitazione di 150 metri quadri. 
Se poi si tratta di un capannone in­
dustriale di 400 mq, si arriva a 
189.6 milioni da pagare tra obla­
zione all'erario e oneri di conces­
sione al Comune. È un conto sala­
to, quello del condono edilizio per 
i cittadini che vogliono mettersi in 
regola. Un conto che spesso rad­
doppia il costo della costruzione 
abusiva, secondo un'inchiesta del 
Sole 2'ì ore di ieri che ha calcolato 
l'onere complessivo della sanato­
ria in base alle tipologie previste 
dal decreto legge approvato dal 
governo, del quale ieri la Commis­
sione affari costituzionali del Sena­
to ha iniziato l'esame sui requisiti 
di necessità e urgenza. 

Le tipologie, dunque, differen­
ziano la gravità dell'abuso e quindi 

l'entità della cifra che. avendo pre­
sentato l-i domanda cu sanatoria 
con la descrizione tecnica dell in­
tervento, pei 1 oblazione si può pa­
gare in due rate il 30'.' entro al 31 
ottobre '94, il 70".. al 30 aprile '95 
(la rateiz/azione dell'onere al co­
mune è (indici prevista dalla legge 
11) 1977) La distinzione fonda­
mentale riguarda la dimensione 
dei comuni ! ì fino a 3,000 abitati­
li; 2 i da 3 DO] a 20 1)00 abitanti 31 
da 20 001 a 100 000 4 ; da 100 00! 
a 300t>0i) aiutanti o turistici, 3 j i o n 
oltre 300 000 abitanti o turistici 

Cosi pei quell'abitazione di 130 
ruq il conio scende a '.0,6 milioni 
nella t|iiarl i fascia, e nella seconda 
d 41.4 milioni In queste aire , il pe­
so maggioic è dell'oblazione ali e-
r.ino (32 1 milioni nei comuni me­
dio-piccoli, ai quali vanno 9 milio­
ni di concessione) E chi s'è fatto 
un box di 25 mq dovrà sborsare da 
1,75 a S25 milioni II portico di 20 

mq costerà tra le 920 mila lire e i 
4,4 milioni. Un bagno interno, pic­
colo o grande che sia, da 900 mila 
lue a 4 05(1 000 Molti si sono co­
struiti abusivamente una mansar­
da, ad esempio di 80 mq.- la tariffa 
varia da un minimo di 8,16 milioni 
a un massimo di quasi 38 milioni. 
Anche risanare la chiusura di un 
balcone di 3 mq„ pur in conformi­
tà al piano regolatore, ha il suo 
piezzo 330 000 lire il minimo, 
1.1,30 000 lire nei grandi comuni 

Tutti questi calcoìi nguardano gli 
abusi eseguiti tra il 16.3.1985 e il 
31 12.1993. .Via la napertuia del 
conciono di nove anni fa permette 
di ricorrervi anche per gli abusi 
precedenti al 16 marzo '85: gli im­
porti sono minori, seppur di poco. 
Inoltre le cifre riportate sono indi­
cative: le tabelle di ciascun comu­
ne potrebbero contenere importi 
maggiori per le concessioni 

::,RW. 

In luglio 
boom dei consumi 
elettrici 
ROMA. Impennata dei consumi 
elettnci a luglio. Nel settimo mese 
dell'anno, i consumi sono saliti del 
6,8"o rispetto a luglio del 1993, te­
nendo conto della diversa compo­
sizione calcndariale (un giorno la­
vorativo in più nel '93), A giugno 
l'aumento annuo era stato, invece, 
del 2,4"... La variazione mensile 
percentuale dell'energia richiesta 
sulla rete, informa l'Enel, è stata 
del 5,7'., mentre la variazione pro­
gressiva percentuale dal 1" gen­
naio è stata del 2,3"... 

Affitti: aumento 
di giugno 
ai minimi storici 
ROMA. L'aumento dell'affitto per 
le abitazioni che hanno il contratto 
con decorrenza giugno sarà del 
2,775/6, ciofi uno dei più bassi de­
gli ultimi 20 anni. Lo ha nlevato l'I-
stat che ha determinato in 3,7 la 
variazione dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai 
e imimpiegati. Di questa vanazione 
bisogna calcolare, come prescrive 
l'art. 81 della legge sull'equo cano­
ne, solo il 75"'.. Per gli esercizi com­
merciali, per i quali l 'adeguamento 
6 biennale, lo scatto di giugno sarà 
del 6,075"u, cioè i tre quarti di 8,1. 
La stragrande maggioranza degli 
scatti avviene comùnque in gen­
naio (per le case costruite dopo il 
1978) e in agosto (per le altre). 

1.461 miliardi 
il disavanzo 
dell'Inai! '93 

ROMA. Si è chiuso con un disavan­
zo economico di 1.461 miliardi il 
bilancio consuntivo 1993 dell'Inai), 
con un miglioramento di 400 mld 
nspetto all'esercizio precedente II 
miglioramento, spiega una nota 
dell'Istituto nazionale assicurazio­
ne infortuni sul lavoro, a fronte di 
un gettito contributivo sostanzial­
mente in linea ai livelli '92. e da at­
tribuirsi al contenimento degli one­
ri di funzionamento e ad una ridu­
zione delle spese per prenotazioni 
istituzionali. La diminuzione di 
quest'ultime è da collegare all'an­
damento decrescente del fenome­
no infortunistico (-11,6Df.) causato, 
a sua volta, dalla crisi dell'occupa­
zione. 

Si cosolida 
la ripresa 
nel commercio 
ROMA. Si consolida la ripresa nel 
settore commerciale: l'Istat ha an­
nunciato ieri che nel primo trime­
stre del 1994 l'indice delle vendite 
al dettaglio (dalla piccola alla 
grande distribuzione) ha registrato 
un aumento del 7,7% sullo stesso 
periodo del 1993. Particolarmente 
elevato (i- 8,7"u) l'incremento nel­
la piccola distribuzione. 1 dati del 
trimestre mettono m luce, in parti­
colare, la conferma della ripresa 
dei consumi alimentari, dovuta 
principalmente alla sostenuta di­
namica positiva delle vendite della 
piccola distribuzione (la crescita è 
stata del 14,8'V). Ma sono positivi 
anche gli indici per i consumi non 
alimentan ( » 4.5V). 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 145 -0,0» 
MIBTEL 11 318 0,1 a 
COMIT30 165.65 -0,13 

a SETTORI c m SALI DI PIÙ 
MIB MIN-M ET 0,8» 

IL SETTORE CHI SCENDI DI PIÙ 
MIBCART-EDI - 1 , 0 » 

TITOLO MIOLIORE 
FMC 1S,T» 

TITOLO ""COCIORI 
SCI -9,09 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
I-RANCO FR 
FRANCO SV 

1 580,55 
1 005,25 

16 019 
2 441 95 

294 00 
1 189,46 

• 14,14 
5,13 
0,16 
6,0» 
1,02 
9,82 

F O N D I INDICI VARIAZIONI". 

OBBL ITALIANI 0,12 
OBBL. ESTERI 0,41 
BILANCIATI ITALIANI 0,90 
BILANCIATI ESTERI 0,3» 
AZIONARI ITALIANI 1,51 
AZIONARI ESTERI 0,70 

B O T nrNDIMFNIINCTTI % 

3 MESI 7,52 
6 MESI 7,83 
1 ANNO 8,53 

ì i \ 
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MONETE & MERCATI. 

Lira, la crisi 
continua 
Marco a 1008 
Marco a quota 1.005, con puntate a 1.008. La lira conti­
nua a perdere terreno, così come i mercati continuano a 
prendere le distanze dal governo Berlusconi, considera­
to poco stabile e poco affidabile per quanto riguarda il 
risanamento dei conti pubblici. «Lo sappiamo che la lira 
è sottovalutata - commentano gli operatori - ma con 
questo quadro politico c'è poco da fare». Allarme della 
Morgan Stanley: «È già finito il circolo virtuoso italiano?». 

Ancora una giornata di difficoltà per la nostra moneta 
«Governo troppo instabile, finito il circolo virtuoso»? 

LIRA: DALLA "BANDA STRETTA' 
ALLA FLUTTUAZIONE 

Cambi ufficiali dall'1 l/9r921 
(ultimo giorno prima dalla 
svalutazJon* dalla Lira) 

• 
Rilavatoti! Bankitalia 
di lari 
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MARCO TEDESCHI 
ai ROMA. L'irrequietezza della 
compagine governativa italiana 
non fa nulla per rassicurare i mer­
cati intemazionali sulla reale abili­
tà dell'esecutivo di porre mano ai 
problemi strutturali della nostra 
economia, quali il deficit pubblico. 
Ne risente la lira, che si mantiene 
ormai solidamente al di sopra del­
le 1000 su marco. Dal canto suo il 
dollaro viene penalizzato dal falli­
mento del negoziato tra Stati Uniti 
e Giappone sugli appalti pubblici. 
11 dollaro è stato quotato alle rileva­
zioni di Bankitalia a 1.580, in recu­
pero rispetto alle 1.594 di venerdì. 

Il rischio governo 
Ma è il cambio con il marco a 

dare conto dell'attuale difficolta 
della lira. Sempre nelle rilevazioni 
Bankitalia è stata «fissata» a 1.005, 
per perdereancora terreno nel po­
meriggio, chiudendo in Europa a 
1.008,8. Molto basso anche'il tono 
dei Btp future decennali, restati ieri 
a quota 101,4 ma solo perché più 
in basso di cosi e davvero difficile 

andare. 
Neanche l'intervento del gover­

natore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio, rapidamente rilanciato dalle 
agenzie di stampa intemazionali, è 
riuscito a risollevare le quotazioni. 
La lira e sottovalutata almeno del 
10S>, ha detto Fazio, ma questa è 
una constatazione che secondo gli 
operatori sottolinea un fatto noto 
ma nello stesso tempo non modifi­
ca la situazione attuale: il mercato, 
nel caso dell'Italia, non guarda alle 
grandezze fondamentali dell'eco­
nomia soffermandosi piuttosto su­
gli sviluppi in corso nel quadro po­
litico. .. • • 

• 1 commenti degli operatori ripe­
tono quanto già affermato nei gior­
ni scorsi e confermano che i mer­
cati intemazionali hanno per il mo­
mento preso le distanze dall'ese­
cutivo di Berlusconi. «La credibilità 
detpresidente del consiglio è stata 

, danneggiata in modo quasi irrepa­
rabile. Solo un programma di rien­
tro sul deficit pubblico esauriente e 
credibile potrebbe riportare un cli­
ma di fiducia». 

Voci sui mercati: 
Moody's boccerà 
ancora l'Italia? 
Per l'Italia toma il fantasma di 
Moody's. Ieri la prestigiosa agenzia 
statunitense di «rating» ha 
annunciato che manterrà sotto 
osservazione gli Istituti di credito 
europei (Inclusi quelli Italiani) per 
possibili declassamenti. Ma per il 
nostro paese sembra esserci una 
preoccupazione specifica, 
riguardante come al solito I conti 
dello Stato. A New York ci sarebbe 
preoccupazione per un possibile 
allentamento della lotta contro II 
debito pubblico da parte delle 
autorità Italiane. «Nei mercati 
circola voce di una certa 
preoccupazione da parte . 
dell'agenzia Moody's sulla . 
situazione in Italia. Anche se si 
tratta solo di voci è la classica ' 
goccia che fa traboccare il vaso», 
ha detto Jeremy Hawklns, analista 
londinese della Bank of America. 

E i motivi di preoccupazione 
non si esauriscono qui, purtroppo. 
Si moltiplicano ormai i segnali ne­
gativi provenienti dall'estero. Le ra­
gioni per acquistare strumenti de­
nominati in lire sono ora meno 
pressanti rispetto all'anno scorso. 
È quanto si afferma nell'ultimo rap­
porto della banca d'affari statuni­
tense Morgan Stanley. Già il titolo è 
tutto un programma: «Italia, fine 
del circolo virtuoso?». Due ragioni 
principali a sostegno di questa tesi. 
Il fattore politico innanzi tutto: «Il ri­
sultato finale (della situazione at­
tuale, ndr) e che la politica ha ces­
sato di costituire un fattore positivo 
per il mercato, visto che il quadro 
presenta marginali differenze ri­
spetto al caos precedente al 1992. 
Ciò ha minato una delle ragioni 
principali per la migliore conside­
razione del mercato italiano diffu­
sasi all'inizio di questurino. Po­
trebbero tuttavia esserci due motivi 

. di .speranza: la prima, nel caso in 
cui venissero indette nuove elezio­
ni e uno dei partiti in lizza ottenes­
se una chiara leadership; la secon­
da, nel caso in cui il presidente 

. Scalfaro indicasse una figura tecni­
ca, sullo stile di Amato o Ciampi, 
per assumere la guida di un gover­
no». 

Finito li circolo virtuoso? 
Una seconda «e forse più impor­

tante» ragione, prosegue la Morgan 
Stanley, è data dal fatto che «il cir­
colo virtuoso che ha attirato in Ita­
lia numerosi investitori sembra vi­
cino alia rottura. La tendenza posi­
tiva era costituita dalla progressiva 
riduzione del deficit, dal conse­
guente ingresso degli investitori 
esteri in Italia che, a sua volta, favo­
riva un apprezzamento dei corsi e 
una caduta dei tassi. Ora le incer­
tezze politiche sono diventate un 
elemento di pressione/scoraggian­
te per il capitale estero. La debo­
lezza della lira frena il cammino di­
scendente dei tassi, mentre un'a­
zione credibile di contenimento 

' del deficit dipende in maniera de-
, cisiva dalla volontà del governo di 
ridurre la spesa in settori come la 
sanità e la previdenza: gli obiettivi 
di contenimento del '94 e '95 sono 
già stati aumentati». 

Sl;SfS3SÌl£III Ad un anno dal via alla «banda larga», un trucco per sopravvivere sui mercati 

Sme; come rimontare i cocci di un sogno 
Lo Sme è morto viva lo Sme: un anno fa, i governi europei 
riuscivano per il rotto della cuffia a evitare la seconda 
sconfitta sui mercati. Nasceva la «banda larga». Ma la ta­
bella di Maastricht è ormai saltata. Dall'europeismo idea­
listico all'europeismo rallentato: l'Italia vuole meno disci­
plina esterna e più «nazionalismo» economico/Del tutto 
irrealistico il rientro della lira nello Sme. Germania sempre 
più rigida: nessun atto contro la stabilità del marco.' 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• Giusto giusto un anno fa a Bru­
xelles si celebravano due funerali: 
il primo era a re Baldovino, il se­
condo ai cambi semifissi. Nella 
notte tra l'I e il 2 agosto moriva lo 
Sme a banda stretta, con le mone­
te che ruotavano intorno al marco 
e un margine di oscillazione del 
2,5% in alto e in basso rispetto alla 
parità fissata, e cominciava l'era 
della banda larga con un margine 
di oscillazione amplissimo, 15% so­
pra e 15% sotto la parità con il mar­
co. Più che una medicina per gela­
re le scorribande degli speculatori 
internazionali e le incursioni di sti­
matissime banche d'affari e tesore­
rie di grandi imprese si trattò di una 
classica manovra di aggiramento 
per sottrarsi alla necessità di bru­
ciare di bruciare riserve per tenere ' 
le quotazioni. Ha funzionato, ma , 
dopo un anno, l'Europa delle mo­
nete si trova grossomodo nella 
stessa situazione di allora. La lira e 
la sterlina restano ancora fuori dal­
lo Sme. Il Sistema Monetario Euro­
peo era il pilastro della futura Euro­
pa della .moneta -unica, sogno 
idealistico-monetarista che appe-. 
na scritto nero su bianco in un 
Trattato (Maastricht) andò in mille . 
pezzi, oggi è una specie di tiramol-
la che permette a banchieri centra­
li e ministri finanziari sia di salvare 
le apparenze sia di impedire che 
l'Europa venga travolta da un'on­
data protezionista a base di svalu­
tazioni competitive sia per bac­
chettare i paesi economicamente •• 
e fiscalmente indisciplinati. L'infla­
zione è calata dappertutto, i tassi di . 

interesse pure. Sui mercati, però, 
continua a impazzare la specula­
zione professionale, ne sa Qualche 
cosa la lira piazzata ormai da due 
settimane sopra quota mille sul 
marco. Ne sanno qualcosa la pese­
ta e la sterlina. La nuova paura si 
chiama contaminazione: la sfidu­
cia che dalle monete passa ai mer­
cati obbligazionari e azionari. 

Fino di un ciclo 
La tabella di Maastricht, cioè la 

prima scadenza per l'unione mo­
netaria a partire dal 1997, è saltata. 
Si corre con il sogno alla seconda, 
gennaio 1999. La fine dei cambi 
semifissi ha coinciso con la fine di 
un intero ciclo europeo: il baricen­
tro del sistema politico e del mer­
cato si ò decisamente spostato ver­
so est e il perno sta in Germania. 
Da quando si è dimostrato impos­
sibile tenere insieme cambi semi-
fissi, politiche economiche diver­
genti tra i paesi membri con i capi­
tali liberi di trasvolare da una parte 
all'altra del continente e con un 
basso grado di solidarietà tra le 
banche centrali nella difesa delle 
valute sotto il tiro della speculazio­
ne, alle autorità politiche e finan­
ziarie europee non e rimasto altro 
che traccheggiare cercando di li­
mitare i danni dei baldanzosi ope­
ratori finanziari e dell'egemonismo 
della Bundesbank. Dall'euroforia 
all'euroscetticismo il passaggio e 
stato piuttosto veloce. Oggi la mo­
neta unica e vista come un sogno 
dalle gambe troppo fiacche e rico­

mincia a farsi strada l'idea . di 
un'Europa unita a velocità diverse 
attorno all'asse franco-tedesco. Lo 
Sme-tiramolla è considerato utile 
solo in quanto consente ampie 
fluttuazioni delle valute. Aver allar­
gato i margini di oscillazione nello 
Sme è valso a non trasformare una 
grande sconfitta in una rotta defini­
tiva. In realtà, un successo e stato 
ottenuto: nessuna valuta ha mai 
raggiunto i livelli di guardia. Nep­
pure la lira e la sterlina che, in teo­
ria, avrebbero potuto fluttuare libe­
ramente. La differenza nei tassi di 
interesse tra Belgio, Olanda, Lus­
semburgo, Francia e Germania è 
sempre stata talmente minima da 
precostituire virtualmente un'unio- , 
ne monetaria. In Europa non c'è 
stata una strategia espansiva an­
che se i tassi di interesse sono cala­
ti por impulso tedesco con il conta­
gocce. Sui mercati, però, continua­
no i soprassalti. La lira, si sa, paga 
per i soprassalti della politica. Ma 
per tutti, ogni scossone del dollaro 
è foriero di instabilità. 

Valute come aquile 
La via della fluttuazione e. tra 

l'altro, piena di rischi. E secondo 
Fabrizio Saccomanni, responsabi­
le della divisione esteri della Banca 
d'Italia, i rischi sono almeno tre: 
nel lungo periodo la fluttuazione 
non assicura la stabilità e già in un 
anno la volatilità dei tassi è aumen­
tata e si rivela più elevata che nel 
vecchio meccanismo di cambio 
dello Sme anche per le valute del 
«nocciolo duro» attorno al marco; 
l'instabilità creerebbe distorsioni 
competitive e porterebbe a frizioni 
comerciali; il libero scambio sareb­
be messo in pericolo. Sostiene lan 
Donald, economista della banca 
d'affari Lazard Fròres: «In Europa la 
disoccupazione e molto alta e i 
paesi a est della Germania peggio­
reranno le loro condizioni se la 
Bundesbank ricomincerà a stringe­
re la corda sui tassi di interesse». 
Ciò comporterà tensione nei cam­
bi. Franco belga e peseta, minac­

ciati per l'aumento deli deficit pub­
blici dei rispettivi paesi, potrebbero 
essere il nuovo bersaglio della spe­
culazione in autunno. 

Da qui si riparte a Bruxelles per 
ricomporre il quadro. Gruppi di la­
voro per riformare lo Sme si sono 
già riuniti diverse volte per uscire 
dall'impasse. Le discussioni ruota­
no intorno a cinque idee: rivedere 
periodicamente la sostenibilità • 
della griglia delle parità, effettuare 
piccoli riallineamenti tempestivi, 
introdurre sanzioni per i paesi con ' 
parità insostenibili che non stanno 
prendendo misure appropriate di 
aggiustamento economico, con­
servare il principio di interventi illi­
mitati sui mercati e relativi accordi 
di finanziamento a sostegno di una 
valuta sotto tiro, interventi che de­
vono essere effettuati da tutti i pae­
si aderenti al meccanismo di cam­
bio. Si 6 capito subito che la dispo­
nibilità politica all'accordo è inver­
samente proporzionale alla densi­
tà dell'agenda. Un giorno si e l'al­
tro pure, dalla Germania arrivano 
segnali di irrigidimento e, dunque, . 
di disimpegno: la Bundesbank non 
vuole mettere a repentaglio la sta­
bilità del marco per finanziare l'in­
disciplina fiscale e monetaria dei 
partner. I conservatori inglesi non 
vogliono trasferire pezzi di sovrani­
tà politica a Bruxelles trovandosi al 
minimo storico del consenso poli­
tico. L'Italia di Berlusconi ha chiu­
so il ciclo dell'europeismo idealisti­
co e disciplinatore e ne ha aperto 
un altro all'insegna del rifiuto di 
imposizioni dall'estero. L'econo­
mista di Forza Italia Marano utiliz­
za alcune delle critiche avanzate 
dalla sinistra al monetarismo di 
Maastricht (per esempio sulla ne­
cessità di tenere conto dell'econo­
mia reale e della disoccupazione, 
non solo delle variabili monetarie 
dell'economia) per sfuggire alle 
maglie della regolazione europea. 

Dietro il rifiuto del dogmatismo e 
della disciplina istituzionale ester­
na si nasconde il tentativo di prefi­
gurare una relazione con l'Europa 

scandita solo dalle convenienze 
politiche del momento per coprire 
politiche economiche inteme ac­
comodanti sui conti pubblici e sul­
l'inflazione. 

Il trucco di Berlusconi 
L'Italia, in ogni caso, non ha al­

cuna fretta di rientrare nello Sme: 
la lira fluttua senza effetti negativi 
sui prezzi ed è stato questo l'unico 
vero propulsore della crescita. Gli 
economisti Giacomo Vaciago e 
Marco Lossani hanno studiato van- ' 
taggi e svantaggi del rientro della li­
ra nello Sme attuale e nella banda 
di oscillazione al 2,5%. I benefici ri­
guardano la riduzione del livello 
dei tassi di interesse, della loro va­
riabilità e della disciplina esterna: il 
rientro nello Sme-tiramolla, però, 
con una banda di oscillazione am­
pia, «consente teoricamente la for­
mazione di elevate aspettative di 
deprezzamento che potrebbe ri­
flettersi in un ampliamento del dif­
ferenziale di tasso» (Maastricht 
Walch, n. 7, 1994); nel caso italia­
no la disciplina importata si è rive­
lata un bluff poiché è stata l'aboli­
zione della scala mobile a imporre 
la disinflazione una volta uscita la ' 
lira dallo Sme. Tra i costi, la rinun­
cia all'uso del cambio per sostene­
re la domanda (ma solo in caso di 
banda stretta), la possibilità di at­
tacchi speculativi (inferiore in caso 
di banda larga). Secondo Marco 
Lossani, lo scenario si complica se 
si passa dal breve al lungo periodo: 
mentre nel breve periodo la conve­
nienza a stare fuori dallo Sme è 
evidente, l'esclusione dal processo 
di unificazione nel caso venisse co­
stituita una unione monetaria ini­
ziale tra un gruppo ristretto di paesi 
(perno la Germania) comporte­
rebbe costi di immagine per gli 
esclusi molto pesanti sottoforma di ' 
premio di rischio richiesto dai mer­
cati finanziari sui titoli denominati 
nelle valute escluse. Con buonapa-
ce di Berlusconi, uscita dalla porta 
la disciplina rientra dalla finestra. • 
sssnn 

Il marito Glorialo, i figli Stetano, con Anto­
nella, e Marco, con Elisabetta e il piccolo 
Andrea, annunciano a chi le ha voluto be­
ne che 

SARA PICCHIONE CINGOLI 
non e più. 
I funerali hanno luogo oggi martedì, alle 
11, nella Chiesa Gran Madre di Dio. a pon­
te Milvio 
La famiglia prega di non inviare fiori, mudi 
aiutare Romail, la sezione di Roma della 
Associazione italiana contro le leucemie, 
contocorrente 1511G007 
Roma, 2 agosto 1994 

Walter e Flavia Veltroni abbracciano com­
mossi Giorgio, Stefano e Marco e si unisco­
no al lutto della famiglia per la scomparsa 
di 

SARA 

Roma. 2 agosto 1934 

Il presidente Antonio Bernardi, l'ammini­
stratore delegato Amato Mattia, il consiglio 
di amministrazione e ilcollegiodei revisori 
dell'-Arca editnee spa- partecipano al do­
lore di Giorgio Cingoli e dei familiari tutti 
perla scomparsa di 

SARA PICCHIONI CINGOLI 

Roma, 2 agosto 1994 

Vincenzo Vita e Antonio Zollo si stringono 
con alleilo a Giorgio. Stefano. Marco, i fa­
miliari tutti per la perdita di 

SARA 

Roma, 2 agosto 1994 

Stellina Ossola e Enrico Pasquini parteci­
pano al dolore di Giorgio. Stefano e Marco 
colpiti dalla scomparsa della cara 

SARA 

Roma. 2 agosto 1994 

Marcello Del Bosco partecipa al grande 
dolore di Giorgio Cingoli per la scomparsa 
della cara 

SARA 

Roma. 2 agosto 1994 

2 agosto 1993 2 agosto 1994 
Sembra impossibile, è passato il primo an­
no senza di te. Ci manchi tanto 

GIGGI MARIANI 
Gina e i tuoi figli sottoscrivono per il tuo 
giornale. 
Roma. 2 agosto 1994 

2agostol993 ",.'}',:' 
Caro 

. 2 agosto 1994 

GIGGI 
il tempo non cancellerà il tempo non cancellerà ni.u i luoi insegna­
menti di etica, di morale e di onesta di vita. 
Roberto. 
Roma,2dRosto 1994 

Giorgina Levi con profondo rimpianto ri­
corda di 

RENATA ANTONICELU GERMANO 
la pluridecennale generosa e leale amici­
zia e l'impegno intelligente e costante in 
tutte le tappe della militanza antifascista e 
per l'affermazione di una cultura libera e 
progressista. Nel nome dell'amica doloro­
samente perduta sottoscrive per YUnitò, • 
Torino, 2 agosto 1994 

Francesco D'Acunto, .i nomp dei compa­
gni della Federa/ione Pds salernitana, 
esprime il sincero, affettuoso cordoglio al 
si'ruitore Gaetano Di Marino e alla moglie 
prof. Laura Califano |xjr l'improvvisa per­
dila del caro fiylio 

EDOARDO 

Salerno, 2 agosto 19lM 

Pietro Amendola e Tommaso Biamonu* 
esprimono fraterna solidarietà, partecipa­
zione e cordoglio al sen. Nmy Di Marino 
ed alla moglie prof Laura Califano j*-r 
l'improvvisa morte del loro caro figlio 

EDOARDO 

Salerno, 2 agosto 199-1 

I colleglli della Cna nazionale sono vicini 
ad Alberto e partecipano al suo grande 
dolore per la perdila del padre 

FRANCESCO DE CRA1S 

Roma, 2 agosto 199-1 

Filippo Minotti e Giancarlo Sangalli espri­
mono il cordoglio proprio e dell'intera 
presidenza della Cna al collega Albero De 
Craisper la perdila del padre 

FRANCESCO DE CRAIS 

Roma. 2 agosto! 994 

Il presidente Giuseppe Sanlaniello e tutto 
il personale partecipano profondamente 
all'unanime cordoglio per la scomparsa di 

FRANCESCO SAIA 
giurista insigne e altissimo punto di riferi­
mento del magistero giurisdizionale et 
esemplare Autorità di garanzia. 
Roma, 2 agosto 1994 

1 compagni dell'Inca Cgil partecipano con 
grande commozione al dolore della fami­
glia per la perdila del caro 

FEDERICO PIETRANTONIO 
e ricordano il suo esemplare impegno nel­
la attività di patronato. 
Roma, 2 agosto 1994 • 

La Federazione del Pds di Pavia partecipa 
al dolore dei familiari per la scomparsa del 
carocompagno -

Sen. ARMEUNO MILANI 
segretario della Federazione del Pei dal 
1968 al 1973, parlamentare dal 197(5 al 
1988, impegnato per il nscallo dei lavora­
tori e delle lavoratrici della provincia e per 
l'affermazione della sinistra e del partilo, 
Pavia. 2 agosto 1994 

Romana Bianchi ricorda con alleilo 

Sen. ARMEUNO MILANI 
segretario della federazione, del Pei per 
lunghi anni Parlamentare della Repubbli­
ca. A Mimma, ai figli, ai fajTHIian,Uitti un 
abbraccio. 
Pavia. 2 agosto 1994 

Leonello Rallaelli e Adamo Vecchi, nel ri­
cordo di anni di fattivo lavoro comune, 
partecipano al dolore della larnigiia e dei 
compagni per la morte d i 

VITO DAMICO 

Pisa. 2 agosto 1994 

Nel 33" anniversario della mone di 

GIULIO SETTIMO MANTOVANI 
i (amiliari lo ncordano a parenti e amici e 
sottosenvono per l'Unito. 
Sesto S. Giovanni. 2 agosto 1994 

Informazioni parlamentari 
L'assemblea del gruppo Progressisti-federativo del Senato è convocato per og­
gi, martedì 2 agosto alle ore 20.30. 
L'assemblea di tutti i deputati Progressisti è convocata per mercoledì 3 agosto 
olle ore 19.30 presso la Sala riunioni del Gruppo Federativo, 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad es­
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: antimeridiana di 
oggi, martedi 2 agosto: antimendiana e pomeridiana di giovedì 4 e all'eventuale 
antimendiana di venerdì 5. Avranno luogo votazioni su decreti, Documento di 
programmazione economico-finanziaria, rendiconto e assestamento di bilancio. 
Le senatrici e i senaton del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad esse­
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, martedì 2 
agosto e a quelle successive. O.D.G.: Esame decreti legge e Dpef. 
L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo del Senato è convocata per 
oggi martedì 2 agosto alle ore 20,30. 

CONSORZIO DELLA BONIFICA BENTIVOGUO - ENZA 
Gualtieri (Reggio Emilia) 

Tel. 05227828147 - Telefax 0522/829332 

AVVISO DI GARA 

Questo Consorzio indirà una gara a licitazione privata per l'appalto dei lavori di "In­
terventi sulla rete irrigua del canale demaniale d'Enza - Cosolidamento traversa di 
derivazione in località Cerezzola di Ciano d'Enza*. La procedura di aggiudicazione 
sarà quella di cui all'art. 1 • lettera E) o successivo art. 5 della legge 2.02.73 n. 14. 
Importo lavori a Base di appallo L. 1.787.000.000, 
È richiesta l'iscrizione al A.N.C, per la categoria 10/B con imporlo non interiore a L 
1.500.000.000. • 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana su cada legale e corredate 
dalla documentazione nehiesta, dovranno pervenire tramite servizio postale racco­
mandato entro il 2/9/1994 al seguente indirizzo: Consorzio della Bonifica Bemivo-
glio Enza - Via Statale 63 n. 87 - 42044 Gualtieri (Reggio Emilia). Il bando di gara 
integrale è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubbli­
ca Italiana in data 25/7/1994. 

IL PRESIDENTE 
[Gino Bulgarellt) 

COMUNE DI MONTESPERTOLI 

ESTRATTO BANDO DI GARA ESPERITA 

Ai sensi dell'art. 20 della Legge 55/90 si rende noto che la ga­
ra - metanizzazione e sostituzione rete idrica Ortimino - è sta­
ta aggiudicata. 

Per conoscere i nominativi delle ditte invitate, partecipanti e 
aggiudicataria dell'appalto con relativo importo, si rimanda al 
bando di gara integrale pubblicato all'Albo Pretorio di questo 
Comune sul B.U.R. 

IL SINDACO 
(Mauro Marconcini) 
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«Cambiare spesso? 
Vita da manager 
dice il nuovo 
re dei telefoni 
Un curriculum tutto all'Insegna 
delle telecomunicazioni. Classe 
1934. Ernesto Pascale, dopo 
ossers! laureato In giurisprudenza 
fa una brevissima esperienza come 
docente universitario per poi 
entrare a soli 22 aanni nella Stet. 
Nel 1973 è nominato direttore 
centrale. Dopo quattro anni passa 
In SIp come vice direttore generale 
per poi diventare condirettore 
generale. Nel settembre 1983 è 
nominato amministratore delegato 
di Italcable e nel 1991 presidente 
della Sip, con deleghe molto ampie 
tra cui le segreterie del consiglio e 
del gruppo operativo per il -
riassetto delle telecomunicazioni. 
Il 19 maggio 1994 II colpo grosso: 
è nominato presidente e 
amministratore delegato di 
Telecom Italia. Politicamente, ha 
sempre saputo destreggiarsi 
collegando l'Indubbia capacità 
manageriale con le frequentazioni 
giuste: prima nella Oc, poi dalle 
parti di Forza Italia e Alleanza 
nazionale. Senza che per questo gli 
siano mancati riconoscimenti tra 
le opposizioni e negli ambienti 
sindacali. Il suo commento al 
nuovo, repentino passaggio di 
Incarico? «È la vita del manager», 
laconico? Solo in apparenza. In 
realtà, la convinzione che nel 
telefoni II più forte è lui. 

Ernesto Pascale nuovo amministratore delegato della Stet Alberto Pais 

Pascale alla guida della Stet 
Tedeschi: «No alla fusione con Telecom Italia» 
Ernesto Pascale è il nuovo amministratore dele­
gato di Stet. Alla testa di Telecom probabili Sil­
vestri quale presidente, Chirichigno e Tommasi 
come amministratori delegati. Tedeschi: «nien­
te scissione, privatizzeremo in fretta». 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Un uomo forte per la 
Stet. A sostituire Michele Tedeschi, 
finito a sorpresa alla presidenza 
dell'lri, sarà Ernesto Pascale, da ieri 
amministratore delegato della fi­
nanziaria telefonica pubblica. Pa­
scale si appresta cosi a lasciare gli 
incarichi di presidente ed ammini­
stratore delegato di Telecom Italia 
che aveva assunto appena un paio 
di mesi fa. Le due poltrone verran­
no sdoppiate, a conferma di come 
sia proprio Pascale il leader incon­
trastato - delle telecomunicazioni 
italiane. La decisione verrà proba­
bilmente ufficializzata già questa 
settimana. Prima si riunirà il consi­
glio di amministrazione della Stet 
per procedere alle designazioni: 
poi, forse venerdì, verrà convocato 
quello di Telecom per ratificare 
cooptazioni e nomine. Candidato 
più probabile per la presidenza del 
gestore telefonico, con poteri ov­

viamente ridimensionati rispetto a 
quelli di Pascale, e Umberto Silve­
stri, attuale numero uno di Tccni-
tel. L'incarico di amministratore 
delegato sarà invece raddoppato: 
dovrebbero venir promossi due di­
rettori generali di Telecom: France­
sco Chirichigno e Tomaso Tom­
masi. Vito Gambcrale dovrebbe 
cosi assumere l'incarico di diretto­
re generale unico. 

Telefonini scorporati 
«Lascio una Stet in ottima forma 

- ha commentato Tedeschi - Il 
piano triennale (_approvato ieri, 
ndr.) e un programma di sviluppo, 
di sfide e di straordinari risultati 
economici che confermano la Stet 
come una delle realtà imprendito­
riali più vivaci e valide in Europa». 
«È la vita del manager», e il laconi­
co commento di Pascale al nuovo 
incarico, inaspettato ancora una 
settimana fa. Meno laconica sarà 

certamente l'impronta che Pascale 
lascerà in Stet. 11 suo arrivo, infatti, 
pare destinato n dare nuovo smal­
to ad una finanziaria che dopo la 
costituzione di Telecom Italia sem­
brava alla ricerca di un proprio 
ruolo. Ora. il baricentro del potere 
si sposterà inevitabilmente dal ge­
store unico all'azionista. Tra l'altro. 
Tedeschi ha confermato proprio 
ieri che andrà avanti come da pro­
gramma lo scorporo da Telecom 
della società dei telefonini. Finirà 
direttamente sotto il controllo di­
retto di Stet: «La scissione della te­
lefonia mobile è destinata ad evi­
denziare il valore della Stet facen­
do emergere valori patrimoniali 
ora sommersi. Ciò consentirà ai 
mercati di apprezzare ancora di 
più la società». 

Con lo spostamento di Pascale 
alla testa della finanziaria telefoni­
ca, potrebbe subire un nuovo im­
pulso una vecchia idea accarezza­
ta, sia pur non ufficialmente, an­
che dal ministro del Tesoro Lam­
berto Dini: la fusione tra Telecom 
Italia e Stet. La prospettiva, perù, 
viene duramente osteggiata pro­
prio da Tedeschi: «Sarebbe un er­
rore, sono nettamente contrario». Il 
presidente dell'lri probabilmente 
teme che la fusione porti dei ritardi 
nella privatizzazione. L'Iri ha infatti 
fretta di vendere le partecipazioni 
per fare cassa e rimediare ai suoi 
debiti. Il nuovo presidente, però, 
tende a smorzare gli allarmi ecces­

sivi sull'indebitamento finanziario 
dell'istituto: «A fine '93 ammontava 
a 20.239 miliardi», ha spiegato ieri. 
Alcuni calcoli vogliono il gruppo In 
esposto complessivamente per ol­
tre 80.000 miliardi. -Credo che il 
problema dell'indebitamento del­
l'Ili spa possa essere superato con 
le privatizzazioni in camicie», dice 
sicuro Tedeschi. Nasce da qui la 
pressione per una privatizzazione 
«in tempi rapidi» della Stet. 

Stet privata. Ma quando? 
«Il primo atto operativo potrebbe 

esserci nell'autunno di quest'anno 
o nei primi mesi del '95». dice fidu­
cioso Tedeschi. Salvo però ammet­
tere che «se non ci sono l'authority 
per i servizi pubblici ed un quadro 
tariffario definito la privatizzazione 
non può partire» In realtà, c'è an­
che un altro ostacolo alla fretta di 
Tedeschi. Qualche giorno fa, una­
nime, il Senato ha approvato un 
ordine del giorno che chiede un 
nuovo disegno di legge per cedere 
la Stet con modalità diverse da 
quelle previste per le altre privatiz­
zazioni. E non e detto che i tempi 
parlamentari coincidano con quel­
li auspicati da Tedeschi. Anzi, le 
parole del neo-presidente dell'lri 
hanno già suscitato la prima pole­
mica politica: «Forse ritiene che tra 
i suoi poteri ci sia anche quello di 
stracciare le decisioni del Parla­
mento», ha protestato Ersilia Salva­
to di Rifondazione Comunista. 

Il bilancio '94 
col vento in poppa 
«Il risultato netto 
migliora ancora» 
Vento In poppa per II gruppo Stet 
nel 1994: viene previsto «un 
risultato economico netto 
superiore» a quello del '93 (1.539 
miliardi ), un aumento del ricavi 
intomo al 9% e una «positiva 
evoluzione della redditività 
operativa che dovrebbe superare il 
19% del ricavi». L'indebitamento 
finanziarlo netto alla fine del '94 
dovrebbe scendere sotto i 20mlla 
miliardi contro 122mlla miliardi 
circa di fine '93. L'Indebitamento 
finanziario netto sul capitale 
investito si ridurrà dal 51% del 
dicembre '93 al 43% di fine '94. Il 
plano triennale approvato ieri dal 
eda prevede ricavi per40mlla 
miliardi. L'Indebitamento 
finanziario netto si dovrebbe 
attestare a fine '97 a 14.400 
miliardi, con un calo di oltre 7.50O 
miliardi rispetto al 3 1 dicembre 
'93. Il rapporto indebitamento 
finanziario netto e capitale 
Investito netto scenderà dallo al 
30% nel '97 mentre quello fra 
debiti finanziari netti e ricavi 
consolidati dovrebbe passare dal 
74% al 36%. Alla fine del triennio 
'95-'97 i dipendenti del gruppo 
saranno 133mila. 

Un amico americano nel polietilene 

Enichem a nozze 
con Union Carbide 
Matrimonio americano per Enichem. Un protocollo 
d'intesa firmato ieri con Union Carbide prevede la costi­
tuzione di una joint venture paritetica nel polietilene. 
Enichem conferirà i propri impianti nel settore (ma an­
che il cracker di Brindisi), il gruppo statunitense la pro­
pria tecnologia Unipol ed un conguaglio in denaro. Co-
iitti: «Una vera e propria svolta nella vita della nostra so­
cietà». L'operatività è prevista per l'inizio del 1995. 

• ROMA. Dopo il fallimento delle 
nozze con l'inglese Ip e sfumato il 
sogno (o l'incubo?) di mezza esta­
te legato alla tecnologia Spheripol 
di Montedison, Enichem ritenta la 
strada in comune con l'amico 
americano. Ieri, infatti, e stato sot­
toscritto con Union Carbide, uno 
dei colossi della chimica statuni­
tense, un protocollo d'intesa per la 
costituzione di una joint-venture 
paritaria nel settore del polietilene. 
Si tratta di uno dei business più im­
portanti di Enichem. Non siamo 
ancora all'intesa definitiva e. come 
purtroppo dimostrano analoghe 
esperienze del passato, non è det­
to che dopo la pubblicazione delle 
partecipazioni i due promessi spo­
si arrivino effettivamente all'altare. 
Tra l'altro, proprio con Union Car­
bide Enichem aveva tentato un ap­
proccio tre anni fa, fallito subito 
dopo i primi tentami di dialogo. 
Tuttavia, le premesse per un matri­
monio di successo stavolta sem­
brano esservi tutte: «La joint-ventu­
re diventerà operativa all'inizio del 
1993», afferma fiducioso un comu­
nicato del gruppo chimico dell'Eni. 

L'intesa è di carattere globale. 
Enichem conferirà alla joint ventu­
re tutta la propria attività nel polie­
tilene. Cambieranno casacca gli 
impianti italiani ed esteri, le quote 
di mercato, le tecnologie ma an­
che gli impianti di Brindisi e Dun-
querque che pioducono etilene. 
Oltre ad un conguaglio in denaro 
non ancora noto (ma utilissimo 
per lenire l'indebitamento Eni­
chem). Union Carbide metterà a 
disposizione la sua tecnologia «gas 
phase» per la produzione di polieti­
lene, tanto nella vecchia versione 
Unipol 1, quanto nella nuova Uni-
poi 2, sviluppi futuri compresi. La 
joint venture produrrà un milione e 
mezzo di tonnellate annue di po­
lietilene e sarà integrata a monte 
con la produzione di etilene e con 
l'attività dei crakers che rimarran­
no in Enichem. 

Alla fine dell'operazione avremo 
una Enichem molto più piccola di 
quella attuale (di fatto si tratta di 
una mezza dismissione del busi­
ness del polietilene), ma anche fi­
nanziariamente meno esposta, rin­
novata nelle tecnologie e più soli­
da sui mercati intemazionali grazie 
all'integrazione con Union Carbi­
de. «La joint venture disporrà delle 
più aggiornate tecnologie per la 
produzione di polietilene e potrà 
combinare efficacemente l'aito li­
vello tecnologico, l'ampia quota 
sul mercato europeo, l'integrazio­
ne con l'etilene e le riduzioni dei 
costi già conseguite da Enichem», 
spiega una nota della società. 

«È una vera e propria svolta nella 

vita di Enichem -commenta il pre­
sidente Marcello Coluti - La socie­
tà, che ha avuto l'approvazione 
dell'Ile alla ricapitalizzazione, si 
trova ora nella condizione di rea­
lizzare una strategia di consolida­
mento e sviluppo che si moverà an­
che delle forti riduzioni di costo e 
dei primi segni di ripresa del mer­
cato". «La nuova società si baserà 
sulle misure di ristrutturazione dei 
costi in via di attuazione in Eni­
chem e realizzerà progetti pei mi­
gliorare le capacità produttive-di­
ce invece il presidente di Union 
Carbide, Robert D. Kennedy - Essa 
diventerà un'azienda altamente 
competitiva con la base produttiva 
di polietilene a più basso costo sul 
continente europeo» 

Molto positivo sull'intesa anche 
il giudizio di Federchimica: -Rap­
presenta un forte impulso verso 
l'internazionalizzazione del settore 
ed e destinata ad aumentare lortc-
mcnte la credibilità a la legittima­
zione della nostra industria verso 
l'estero», spiega il presidente Beni­
to Benedini. 

CGC. 

Schisano: 
«Ora per Alitalia 
è cominciata 
una nuova era» 
Linguaggio chiaro e conti alla 
mano per convincere I sindacati, 
un piano di ristrutturazione 
drastico per riportare l'azienda sul 
mercato. Così Roberto Schisano, 
amministratore delegato 
dell'Alitalla, ha raccontato al 
quotidiano inglese «Financial 
Times» in un ampio servizio uscito 
ieri la formula adottata per 
rilanciare la compagnia di 
bandiera. «L'accordo con i 
sindacati - ha affermato - è la 
prima pietra di una nuova era di 
relazioni, con cui abbiamo stabilito 
un comune obiettivo: lavorare tutti 
per stare sul mercato». Conti alla 
mano, prosegue, «ho mostrato che 
negli ultimi 6 anni avevamo speso 
molto più di quanto non avessimo 
guadagnato, cosi alla fine ho 
potuto dire: o accettiamo il piano 
di ristrutturazione, oppure ce ne 
andiamo a casa. Alla fine, i 
sindacati hanno accettato». D'altro 
canto la bilancia del potere, 
secondo Schisano, non pende più 
dalla loro parte: «Oggi i sindacati 
hanno bisogno di un management, 
mentre II management non ha 
bisogno dei sindacati». 

Maxiaccordo Fs-Olivetti-Ibm 
400 miliardi per ristrutturare le biglietterie 
• ROMA. Maxi-accordo tra Fs-
Spa, Olivetti ed Ibm per la comple­
ta ristrutturazione del servizio di bi­
glietterie delle 500 principali sta­
zioni ferroviarie italiane, renden­
dolo più veloce e flessibile: l'accor­
do prevede l'installazione di 1.400 
«macchine intelligenti» di sportello 
e di 300 macchine self-service nei 
prossimi due anni, e si inquadra 
nel piano di ammodernamento e 
potenziamento dell'intero sistema 
di prenotazione e vendita del servi­
zio viaggiatori delle Ferrovie. 
Quando l'innovazione sarà a regi­
me nel 2002, l'impresa avrà un co­
sto di 400 miliardi. Le Fs garanti­
scono che il viaggiatore non si tro­
verà di fronte ai complicatissimi 
marchingegni con i quali hanno fi­
nora tentato la strada dell'automa­
zione, e che comunque rimango­
no a disposizione gli sportelli delle 
stazioni. 

Ibm ed Olivetti «assicureranno, 
per i prossimi otto anni, un servizio 
globale comprendente, oltre all'in­

stallazione delle apparecchiature, 
la loro manutenzione ed il relativo 
software di base, l'addestramento 
del personale addetto ai servizi di 
bigliettena, la gestione tecnica del 
funzionamento del servizio, un 
centro nazionale eli supervisione, 
controllo e coordinamento degli 
interventi. L'installazione delle 
macchine emettitrici di biglietti di 
sportello e self-service potrà essere 
aumentata, rispetto agli obiettivi 
fissati per il primo biennio, «in base 
al gradimento che esse incontre­
ranno presso la clientela». 

«L'accordo clic abbiamo con­
cluso oggi - h;i detto l'amministra­
tore delegato delle Fs Lorenzo 
Necci - rappresenta un momento 
fondamentale nel processo di am­
modernamento delle Ferrovie ita­
liane. La nostra clientela potrà pre­
sto contare su un servizio di emis­
sione dei biglietti nuovo e tecnolo­
gicamente all'avanguardia che 
consentirà di ridurre notevolmente 
i tempi di attesa». 

Il presidente dell'Olivetti. Carlo 

De Benedetti, ha sottolineato come 
in questo accordo il gnjppo di 
Ivrea «non metterà a disposizione 
solo le sue più avanzate tecnologie 
e la sua collaudata capacità di ge­
stione di servizio in grandi realtà 
progettuali ma anche il radicato 
patrimonio di esperienze maturate 
nel settore specifico in decenni di 
collaborazione con le Ferrovie ita­
liane e di altri paesi europei». 

«L'accordo '- ha detto infine il 
presidente dcll'lbni Semca Lucio 
Stanca • conferma la fiducia che le 
Ferrovie italiane da oltre 50 anni ri­
pongono nelle capacità industriali, 
organizzative e finanziarie del-
l'Ibm. Questo è il primo grande 
progetto di informatica pubblica 
dopo un lungo periodo di stasi de­
gli investimenti: per noi è partico­
larmente significativo perche viene 
sviluppato su piattaforme hardwa­
re e software che l'Ibm considera 
strategiche e perché introduce mo­
dalità innovative di attuazione e 
collaborazione con i nostri part­
ner». 

COMUNE DI 
GENOVA 

Vk Qarfeattl 9 • 16124 OOtOVA 
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SI rende noto eh* Il Comune di 
Qanova Intenda affidar» Il aar-
«Wo di trasporto alunni doti* 
aouote materna a dell'obbli­
go par l'anno aoolaatloo 
19*4/96 madianta llcrtaxtona 
privata con la modalità di cui 
all'art. 36 comma 1 tatt. b) dalla 
Direttiva CEE 92/50. 
Procadura accelerata al santi 
dal l 'ar t . 20 dal la suddatta 
Direttiva. 
Il aarvlzlo a suddiviso in quindi­
ci lotti, per un Importo com­
plessivo presunto di Lire 
1.310.000.000» I.VA asante. 
Lo domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro II 16 
agosto 1994. 
Il Bando Integrala, affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Genova 
* stato Inviato alta G.U.C.E.E. Il 
1° agosto 1904 è In corso di 
pubblicazione sulle G.U.R.I., a 
potrà essere ritirato presso 
l'Ufficio Contratti a Apparti - via 
Garibaldi 9-GENOVA. 
K. MMITAIIO OeMIftMi 
IDM1&AISWBI) 

X. DWOSNn-MMNOTHATW 
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CONSORZIO PER IL RISANAMENTO DELLA VALLATA DEL FIUME MARECCHIA - RIMIMI 

ESITI DI GARA Al SENSI DELL'ART. 20 DELLA LEGGE 19.3.1990 n. 55 

Sistema di aggiudicazione delle gare: licitazione privata art. I/a della logge 2 2 73 n. 14. 

1) APPALTO PER LA FORNITURA DI 800.000 KG. DI IPOCLORITO DI SODIO AL TITOLO DEL 14-15% Ditte invitate- 1) Si-
so - Milano: 2) Guido Tazzetti • Torino; 3) Solvay Italia - Milano; 4) Cari - Quarto Ini Granarolo E. (Bo) 5)Sacs • R S M ; 6) Chi-
milex - Fagnano Olona. 
Hanno partecipato alla gara tutle le ditte invitato. Ditta aggiudicatala: Stse A.R.L Via Senato n. 11 • 20121 Milano, con un ri­
basso ottono del 38% sull'importo a base d'asta di L. 192.000.000. 
2) APPALTO PER LA FORNITURA DI 355.000 KG. DI POLICLORURO DI ALLUMINIO O DI 475.700 KG DI CLORURO 
FERRICO. Ditte imitate: 1 ) Cari - Quarto Int. Granarolo E. (Bo) 2) Solvay Italia • Milano. 3) Guido Tazzotli - Tonno. 4) Catterò -
Cosano Maderno (Mi); 5) Chlmltex • Fagnano Olona; 6) Sacs - R.S.M.; 
Hanno partecipato alla gara tutto le dine invitate; Ditta aggiudicatana: Cari Sri • Via Caduti per la libertà n 6 Quarto Interiore 
Granarolo Emilia (Bo), con un ribasso ottono del 24% por la tornitura di cloruro (errico sul prezzo a baso d'asta di L 
118 925.000. 
3) LUBRIFICAZIONE, PICCOLA MANUTENZIONE, PULIZIA DELLE APPARECCHIATURE ELETTROMECCANICHE Ditte 
imitate: 1) Pluviolecnica • Vicenza; 2) Biodi • Forlì; 3) Società Italtecnica Cesena - Cesena. 4) Tecniimpianli - Bergamo. 5) Cn-
cai - Ravenna; 6) Ecovenota S.p.a. - Vicenza; 7) La Rapida - Rimlnl: 8) Tecnoair S r i . - Roma. Hanno partecipato mia gara le 
ditto di cui ai nn 3, 5 o 8. Ditta aggiudicatana- CltCAI SOC. COOP R.L. Via Negnni n. 1 - Zona 8asset1e Ravenna con un ri­
basso offerto dol 20,75% sul prezzo a baso d'asla di L 123.247.000. 
4) PULIZIA DELLE GRIGLIE A PROTEZIONE DEGLI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO Dirre invitate 1 ) Adriaci - Coscnotico. 
2) Coredi Torino - Cesenatico; 3) La Campanile di Sacco Anna & C - Napoli; 4) Autospurgo Romagna S n e - Longiano, 5) Ce­
sena Spurghi S.n.c : 6) Aulospurgo Forlivese S n.c. - Forlì. Hanno partecipato alla gara lo ditte di cui ai nn. 1, 2, 4 e 5 Ditta ag­
giudicatane: Ceredi Torino, Via Donizetti n. 19 Cesenatico, con un ribasso offerto del 25% sul prezzo a baso d'asta di L 
Ì07 100 000 
5) SERVIZIO DI TRASPORTO, SPANDIMENTO E/O SMALTIMENTO FANGHI DI DEPURAZIONE Ditte invitate 1) La Cari 
S r i - Rimini; 2) Eco Sirtis - Riccione Hanno partecipato alla gara le duo ditta invitate. Ditta aggiudicatana La Cari - Via Aldo 
Costa 5 Rimlnl, con un ribasso otferto del 17,3% sul prezzo a baso d'asta di L 329.200.000 
6) SERVIZIO DI SPANDIMENTO ED INTERRAMENTO DEI FANGHI DI DEPURAZIONE Ditte invitate 1) C T R - Rimira Hd 
partecipalo alla gara la ditta C.T.R. - Riminl. Ditta aggiudicatana. C.T.R. ( Conduzione Torroni Riminose) Via Orsololo n 138 
Rimini. con un ribasso offerto dell'1% sul prezzo a base d'asta di L 331.700 000. 
7) MANUTENZIONE ORDINARIA OPERE CIVILI IMPIANTO DEPURAZIONE E SOLLEVAMENTI Ditte invitate: 1) C AR E A 
- Forlì; 2) La Mordente S.n.c. • Rimini; 3) Conscoop • Forlì. 4) Pozzi lodalgo Amedeo Olello S n.c. - Saniarcangelo d' R , 5) L'E-
dilstrada S r i - Rimira; 6) C.I.P E.A. • Riovoggio (Bo), 7) G. Dalmonle & C - Forlì; 8) Bertonclni Danto • Parma- 9) F III Baraldi 
Imcam - Staggia di S. Prospero (Mo): 10) lesta Reggiani - Mirandola (Mo), 11) Ghirardolli Luciano • Codlgoro (Fé). 12) Cesam 
Costruzioni S p a . - Ferrara; 13) I C.P. Impresa Costruzioni S A.S - Loc. Cannaiola Trovi (Pq). 14) C B R - R'mini. 15) Boschet­
ti Giancarlo & C. S.n.c. • Rimira; 16) Posarosl Giuseppe S.p.a. - Rimlnl; 17) Cooperativa Edile Appennino A R L - Monghidoro, 
18) C M C • Rovonna: 19) Fabbrti Albano & C. - Plotrocuto S. Leo. Hanno partecipato alla gara lo ditte di cui ai nn 2 o 13 Ditta 
aggiudicatana: I.C.P Impreso Costruzioni S.A.S. Via Nuova 33 Loc. Cannaiola Trovi (Pg). con un ribasso olterto dell 32.55% 
sul prezzo a baso d'asla di L. 250 000 000. 
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Viterbo, 10 anni, distrofica, sera fratturata un femore 
Dai giudici avvisi di garanzia per medici e genitori 

Viavai casa-ospedale 
Muore la bambina 
Dieci anni, costretta sulla carrozzella dalla distrofia mu­
scolare, Maria Angela Rubino è morta sabato notte al­
l'ospedale Belcolle di Viterbo. Si era fratturata un femo­
re cadendo all'interno del pulmino che la portava in gi­
ta. Tuttavia, per l'opposizione dei parenti, non è stata ri­
coverata ma sottoposta a un lungo via vai tra casa e 
Pronto soccorso.ieri l'autopsia legale e gli avvisi di ga­
ranzia, genitori compresi, per omicidio colposo. 

GIULIANO CESARATTO 

• La passeggiata in campagna 
che volge in tragedia. La rara occa- • 
sione di una ragazza distrofica di " 
sentirsi «normale» che si spegne, in '• 
un'incredibile sequenza di ricoveri, 
rilasci ed equivoci, dopo dieci anni 
di vita legati alla carozzella. È la ; 
storia di Maria Angela Rubino, ' 
sbalzata dal sedile del pulmino ' 
che la portava al verde e ai giochi, * 
portata d'urgenza all'ospedale Bei-
colle con un femore spezzato, rila­
sciata per ordine dei genitori, ntor-
nata il giorno dopo, immobilizzata -
e rimandata a casa, riconsegnata • 
al pronto soccorso in preda alla , 
cnsi respiratoria che si dimostrerà ^ 
fatale per l'esile e già compromes- • 
so corpicino. Morte violenta, quin- ' 
di. E sacrificio inutile sull'altare del­
l'ambiguità tra la diagnosi che pre-
senveva il ricovero e l'amore ma- .• 
terno che voleva risparmiare alla *' 
piccola handicappata iilr trauma -
dell'isolamento, della corsia ospc-
H.-)lif»m HPIIJI Innr.inariTa rtnll'affot. _ 
toedallcsuecose. <•_.«• '"»;»••, >. 

Ora, con l'autopsia effettuata ieri 
dall'Istituto di medicina legale di 
Siena che tra 40 giorni scioglierà i ' 
dubbi, si cercano le «responsabili­
tà» di qualcosa che non sarebbe 
dovuto accadere: l'incomprensio­
ne tra medici e familiari sulla gravi­

tà dell'incidente del 27 luglio, il va­
no tentativo di trattenere Maria An­
gela dopo la fasciatura del 28, i do­
lori dell'ultima ora e la terza corsa 
al Pronto soccorso del 29, la notte 
tra venerdì e sabato, quando la de­
bolezza muscolare aggravata dal 
trauma e dai dolori sfocia nel de­
cesso. La Procura di Viterbo si è al­
lora messa in moto, un magistrato 
ha inviato avvisi di garanzia per al­
meno dieci persone: i genitori, i 
medici delle prime diagnosi e cure, 
l'autista del pulmino e l'accompa­
gnatrice del gruppo di handicap­
pati, questi ultimi due non esclusi 
dalle responsabilità perché sareb­
be stata proprio una manovra in­
cauta a far sganciare la carozzella 
e a provocare la caduta e le fratture 
di Angela Maria volata via dal suo 
sedile. • .. 

Insomma si cercano le cause di 
una morte per •somma <<li inco­
scienze ma anche per i soliti vuoti 
della legge: il corpo di una bimba 
di dieci anni è paradossalmente 
«proprietà» di genitori che potreb­
bero anche non avere profonde 
conoscenze medico-sanitarie. Ma 
l'ultima parola è la loro e quelli di 
Angela Maria hanno firmato una 
prima volta l'uscita dal Belcolle, 
poi, la seconda - secondo le testi­

monianze dei camici bianchi - sa­
rebbero usciti alla chetichella dal­
l'ospedale e senza passare dall'or­
topedico che voleva invece usare 
l'espenenza, e se il caso l'autorità, 
per convincerli a lasciare 11 la pic­
cola. 

Niente da fare. La tragedia si è 
consumata con cronometrica lati­
tanza dalle occasioni presentatesi 
per evitarla. Una vita più sfortunata 
di altre si 6 fermata in una catena 
di omissioni più o meno colpevoli 
e rischia di perdersi ulteriormente 
nelle liti che verranno. Beghe sulla 
responsabilità, sul risarcimento dei 
danni, su questa o quella mancan­
za, sulle «fatalità» che hanno ac­
compagnato Angela Maria all'ap­
puntamento mortale. Per il ricove­
ro, ricordano i medici, occorre, al 
di là della necessità, l'accordo, il 
consenso dell'interessato o di chi 
esercita la patria potestà. Soltanto 
in alcuni, specifici casi legati per lo 
più a problemi psichici dei pazien­
ti, si può ricorre all'obbligo. Si può, 
sempre attraverso procedure che 
prevedono un'ordinanza del sin­
daco e la nomina di un tutore, co­
stringere il malato alle cure ospe­
daliere, a sottoporlo a determinati 
esami clinici. 

Sono casi rari. Normalmente, lo­
gicamente, e la fiducia nel medico 
e nelle strutture a decidere, a far 
accettare l'evidenza. Non è stato 
cosi per Angela Maria, dieci anni, 

' forse impossibilitata a dire la sua, 
forse d'accordo con padre e ma­
dre nel voler tornare a casa nono­
stante il pericolo di vita. Debolissi­
ma perché distrofica, i muscoli in­
capaci di soccorrerla nell'emer­
genza di una frattura non semplice 
come quella del femore, è morta 
tra le fatiche della respirazione e i 
rischi di infenzioni interne. Vera fa­
talità? 

Polaris, 400 posti a rischio. Oggi incontro al ministero 
Si svolge oggi presso II ministero del Lavoro 
un altro incontro tra le parti, per decidere la 
sorte del dipendenti della società di 
assicurazioni Polaris, minacciati di una 
drastica riduzione dell'organico. Una 
Interrogazione con richiesta di risposta 
scritta è stata rivolta sulla questione al 
ministro del lavoro e a quello dell'Industria dal . 
senatore Carmine Mancuso. Come si ricorda 
nella Interrogazione, 1357 lavoratori e 
lavoratrici della Polaris vedono In pericolo II 
loro posto di lavoro, perchè la società ha 

' deciso, in conseguenza delle perdite 
registrate negli ultimi esercizi, una drastica 

riduzione degli organici, per ben 228 unità 
( più del sessanta per cento del totale degli 
occupati) e II trasferimento della sede a 
Milano, ed ha fatto ricorso alla legge 223 (a 
tutela dell'occupazione). Ma il settore 
assicurativo non ha gli ammortizzatori sociali 
che la legge prevede per la tutela del -
lavoratori messi in mobilità. Si configura 
quindi un uso improprio di quella legge. 
Intanto, lavoratori e lavoratrici, riuniti in 
assemblea permanente, continuano . 
l'occupazione dei locali direzionali della sede 
romana della società. 

«Se non torni con me faccio harakiri» 
E si infila un coltello in pancia. È grave, ma si salverà 
Per convincere la moglie a tornare insieme a lui, si è 
chiuso nella stanza da letto e ha fatto harakiri usando 
un coltellaccio da macellaio. Sandro Guidi, 30 anni, ex 
manovale, ora è grave, in prognosi riservata, ricoverato 
all'ospedale Sandro Pertini, ma i medici dicono che si 
salverà. La lama non ha leso organi vitali. La moglie, in 
singhiozzi, davanti ai carabinieri: «Non era più possibile 
vivere insieme, ma pensavo che scherzasse». 

• «Se non ritomi con me, a casa, 
mi infilo un coltello nella pancia. 
Giuro che lo faccio». Sembrava so­
lo una minaccia, un ultimo, dispe­
rato tentativo di convincere sua 
moglie a non abbandonarlo. Inve­
ce Sandro Guidi. 30 anni, di Mari­
no, si é chiuso nella stanza e si ò 
steso sul materasso. In mano aveva 
un coltellaccio da macellaio. Un 
sospiro per tirare il fiato, gli occhi 

IROUINI 
chiusL.ha fatto harakiri. Esatta­
mente come aveva promesso. Ora 
e ricoverato al Sandro Pertini, in 
prognosi riservata. La lama fortu­
natamente non ha leso parti vitali e 
i medici dicono che si salverà. La 
moglie 6 disperata. «Pensavo che 
scherzasse - ha ripetuto piangen­
do ai carabinieri - . Non credevo 
dicesse sul serio». La drammatica 
scena si è svolta la scorsa notte in 

un appartamento di San Basilio, 
davanti agli occhi della moglie e di 
alcuni parenti. Sono stati proprio 
loro a dare l'allarme e ad evitare 
cosi che potesse accadere il peg­
gio. Calogera Chiarelli, quarantan­
ni e una figlia di pochi mesi, se n'e­
ra andata di casa appena tre giorni 
fa portando con sé la piccola Elisa. 
Il suo matrimonio - dice - era di­
ventato un inferno. Sandro beveva. 
Con il matrimonio, due anni fa, e 
soprattutto con la nascita della 
bambina otto mesi fa, era nata la 
speranza di una vita normale. San­
dro - racconta oggi la donna - le 
aveva promesso eli farla finita con 
l'alcool. Non è stato cosi. «Ha rico­
minciato a bere- ha detto Caloge­
ra - ha perso il lavoro e ha comin­
ciato a picchiarmi e a vendere l'o­
ro, il videoregistratore ed anche le 
catenine della bambina per avere 
qualche soldo». Alcuni mesi fa. la 
donna si era rivolta ai carabinieri 
pcrchiederc aiuto. «Per essere tute­

lata - ha raccontato ancora Calo­
gera - avrei dovuto denunciarlo. 
Non me la sono sentita». Tre giorni 
fa ha preso Elisa e si ò trasferita dai 
genitori. Domenica sera, la trage­
dia. Calogera era a casa delia so­
rella, sulla Tiburtina. Sandro l'ha 
saputo ed è andato a trovarla per 
fare pace. Tutto inutile. Anzi, Calo­
gera lo ha informato che più tardi 
sarebbe passata nella loro abita­
zione in via Fabriano a prendere il 
lettino della bimba. «Mi infilo un 
coltello nella pancia - gli ha urlato. 
Dopo cena, Calogera accompa­
gnata dal padre, la sorella ed il co­
gnato, ha suonato alla porta della 
casa di via Fabriano ma il manto 
non le ha risposto. Allora la donna 
ha aperto la porta con le chiavi ed 
è entrata. Sandro, vedendola, si è 
chiuso nella stanza da letto. Non 
hanno fatto in tempo a fermarlo. 
Quando sono arrivati i carabinieri 
l'uomo aveva ancora il coltello 
conficcalo nella pancia. 

Sequestrata scrive Sos sulle Marlboro 

Chiusa a chiave dall'amica 
si salva lanciando il pacchetto 
nel cortile del palazzo 
• «Aiuto, chiamate il 112» Esteri-
na Procopio l'ha scritto su un pac­
chetto di Marlboro lanciato poi 
dalla finestra. Chiusa a chiave in 
una stanza, il viso pesto di botte, la 
donna era stata «sequestrata» dal­
l'amica del cuore, che era andata a 
trovare la sera prima. Per sua fortu­
na un inquilino dello stabile, in via 
Palmiro Togliatti, ieri mattina ha 
trovato il messaggio e ha chiamato 
i carabinieri. All'origine della vi­
cenda, una lite tra le due donne e 
una stona di droga. Esterina Proco-
pio 38 anni e Francesca Martelli di 
33, avevano passato la sera di do­
menica insieme. Dopocena Esteri­
na si é sentita male e l'amica le ha 
dato un calmante per farla dormire 
tutta la notte. Al risveglio è scop­

piata la lite: Francesca sosteneva 
che durante la notte le era spanto 
un'anello al quale era molto legata 
e accusava l'amica di averglielo ru­
bato. Esterina ha negalo. Sono vo­
lati ceffoni, poi, • all'improvviso, 
Francesca ha chiuso l'amica in 
una stanza. «Finché non tin fuori 
l'anello non esci da qui»-le ha gri­
dato uscendo di casa. Ma la donna 
ha fatto volare il pacchetto di siga­
rette dalla finestra con la richiesta 
di aiuto. I carabinieri l'hanno soc­
corsa e portata in ospedale dove 
gli sono state riscontrate lesioni 
guaribili in pochi giorni. Francesca 
Martelli è stata invece portata in ca­
serma ed è stata poi arrestata con 
l'accusa di lesioni e sequestro di 
persona. • . 

Giovedì al le 1 8 
contro il condono 
in Campidoglio 

Per protestare contro il condono 
edilizio, una manifestazione-in­
contro con i cittadini romani e sta­
ta promossa per giovedì A agosto, 
ore 18. nella sala della Protomote­
ca del Campidoglio, dal Pds di Ro­
ma. Parteciperanno parlamentari e 
consiglieri regionali e comunali. ; 
Intanto un consigliere regionale 
del Pds, Michele Meta, ha chiesto 
che anche la Regione Lazio, come 
Sicilia. Sardegna e Emilia Roma­
gna, ricorra alla Corte costituziona- • 
le contro il decreto sul condono 
che toglie alle regioni le competen­
ze in materia urbanistica attribuite 
loro dall'art. 17 della costituzione. 

Adela, 13 mesi 
cade dal balcone: 
prognosi riservata 

Una bimba di tredici mesi. Adela 
Miakanda. é caduta ieri dal balco­
ne di casa, al primo piano di un 
palazzo nel quartiere Portuense 
La mamma ha raccontato che al- ' 
l'ora dell'incidente, verso le 11,30, 
era impegnata nelle pulizie, e non 
si è resa conto dei movimenti della 
piccola: a quanto sembra, la bam­
bina si sarebbe arrampicata sulla 
balaustra del balcone, e avrebbe 
poi perduto l'equilibrio. Adela é ri­
coverata al San Camillo con pro­
gnosi risonata per una frattura alla 
testa. 

Anziana muore 
tra le fiamme 
a Viterbo 

Probabilmente aveva acceso lei 
stessa l'incendio che la ha uccisa. 
Una anziana signora, Mana Pan-
dolfi, 83 anni, residente a Falena. 
Viterbo, è rimasta vittima di un in­
cendio appiccato alJe stoppie di 
un piccolo appezzamento eli terre­
no di stia proprietà. Il cadavere è 
stato trovato verso le 13 di ieri da 
alcuni contadini che hanno imme­
diatamente avvertito i carabinieri 
Da un primo esame del corpo, la 
donna sarebbe morta per le ustioni 
e soffocata dal fu mo. 

I rapinatori 
buttano i soldi 
e scappano 

Ricordate «Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo»7 La scena fi­
nale in cui i soldi volano? Con un 
trucco del genere quattro banditi 
che. armati e mascherati, avevano 
effettuato una rapina nella filiale 
del Banco di Napoli a Via del Mare 
di Pomezia, sono riusciti ieri matti­
na a fuggire. Nella banca, si erano 
impadroniti di 26 milioni in con­
tanti, e di valuta estera. Ma mentre 
fuggivano sono stati intercettati da 
una pattuglia dei carabinieri: così 
hanno gettato una pane del botti­
no, circa dieci milioni, e due pisto­
le E si sono dileguati. 

Teatro dell'Opera 
A Ponte Galeria 
gli scenari 

Sarà trasferito a Ponte Galena il 
magazzino scenari del Teatro del­
l'opera: la decisione, non ancora 
operativa, e stata riconfermata ieri 
dall'assessore al bilancio Linda 
Lanzillotta. Gli scenari saranno col­
locati in due capannoni abusivi, re­
centemente acquisiti dal comune. 

Arrestati quattro macedoni che avevano messo in piedi una «giostra» del sesso ai Pratoni del Vivaro 

Spostavano le prostitute slave come pedine 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• Un'organizzazione di profes­
sionisti dove nulla era lasciato al 
caso o all'improvvisazione. L'unico 
passo falso l'hanno fatto quando 
hanno iniziato a minacciare le pro­
stitute italiane, quelle senza protet­
tore, costringendole a liberare la 
«piazza» per non rovinare il merca­
to delle proprie. È partita proprio 
dalla segnalazione delle intimida­
zioni, ripetute più volte a suon di 
coltello, l'operazione «Eva» con­
dotta dalla sezione operativa del 
gruppo carabinieri di Frascati che 
ha portato all'arresto di 4 macedo­
ni, residenti a Rocca di Papa pres­
so un campo nomadi, accusati di • 

associazione a delinquere finaliz­
zata allo sfruttamento della prosti­
tuzione e minacce, e al sequestro 
di due auto di grossa cilindrata, 
lsak Bairami, 26 anni, Nazmi Alisa 
di 22, Hasim Hamza di 24 e Bcmzi 
Hamzai di 35. che ora rischiano 
dagli otto ai dieci anni di galera, sa­
rebbero responsabili, secondo gli 
inquirenti, di aver messo su un giro 
di prostituzione che dai Fratoni del 
Vivaro, ai Castelli Romani, ai snoda 
su tutto il territorio nazionale. Le 
«reclute» arrivavano principalmen­
te dai paesi dell'Est, tutte con rego­
lare permesso di soggiorno. 

L'orano di lavoro, secondo la ri­

costruzione dei fatti fornita dai ca­
rabinieri, andava dalle 8 e 30 alle 
17 e 30 e gli spostamenti delle ra­
gazze avvenivano in autostop o in 
pullman da Pomezia dove i protet­
tori le accompagnavano a bordo di 
fiammanti Porsche o Alfa 164. Poi 
la sera tutti a Torvaianica verso l'al­
bergo dove da tempo alloggiava­
no. Il guadagno era ottimo consi-
derato'che le due ragazze «di tur­
no» ai Pratoni del Vivaro riuscivano 
a incassare complessivamente cir­
ca 4 milioni e mezzo al giorno. Ha­
sim Hamza, ritenuto il capo della 
banda, aveva considerato anche 
come gestire i possibili coinvolgi­
menti sentimentali dei clienti. 

«Dalle indagini svolte abbiamo 
capito - ha detto il maggiore Anto­

nio Gasbarro - che per evitare pro­
blemi di questo tipo le ragazze ve- • 
nivano "trasfentc" in altre zone del 
territorio». Le due prostitute sorpre­
se dai carabinieri pochi minuti do­
po la consegna dell'incasso gior­
naliero sono Esma, di 26 anni, e 
Adriana, che ha compiuto 18 anni 
soltanto dieci giorni fa. Mentre 
quest'ultima, la donna del capo, 6 
stata rispedita a Sarajevo, Esma è 
ancora in Italia perché la magistra­
tura sta valutando la sua posizione 
giuridica. Entrambe avevano il per­
messo di soggiorno scaduto da 
tempo. «Le ragazze una volta arri­
vate in Italia - ha spiegato il mag­
giore - subito dopo aver registrato i 
documenti presso l'albergo dove 
alloggiavano dovevano consegnar­

li ai loro protettori che in questo 
modo erano sicuri di non vederse­
le sfuggire viu», Ora resta da verifi­
care quanto sia ampio il giro mes­
so in piedi dai macedone se ci so­
no diramazioni dell'organizzazio­
ne ancora in piedi e quante siano 
le ragazze coinvolte. 

All'inizio dell'inchiesta, condot­
ta dal sostituto procuratore Diana 
De Martino (del pool costituito 
presso la Procura di Roma per i 
reati contro la libertà del sesso e la 
prostituzione), si sospettava che 
l'organizzazione costringesse alla 
schiavitù le giovani donne arrivate 
nel nostro paese con l'illusione di 
vita facile e danarosa Da domeni­
ca strada libera quindi alle prostitu­
te negre e italiane. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA' 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I C apre un ufficio informano™ in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

V i a Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 



CRONACHE DAL LITORALE. 

«Ed ora col pattino 
il Rio delle Amazzoni» 

Il «duo» che ha fatto la traversata da Ostia alla Corsica 
«Tutto ok, tranne uno saualo e le Bocche di Bonifacio» 

È tornato sulla spiaggia di Ostia Gian Paolo Neri, il bagni­
no romano che la scorsa settimana, insieme ad Anselmo 
Costa, ha compiuto una traversata di 4 giorni in pattino fi­
no in Corsica. Novantaquattro ore passate quasi sempre 
sui remi, seguiti da una barca a vela. L'incontro con uno 
squalo e qualche problema fisico, dovuto anche al gran 
caldo, poi la festa a Porto Vecchio. «Il mio sogno? Discen­
dere il Rio delle Amazzoni col pattino». 

MASSIMILIANO DI GIOROIO 

m OSTIA. Gian Paolo Neri è di * 
nuovo al suo posto di battaglia. E 
lunedi mattina, e come ogni altro 
giorno d'estate se ne sta sulla 
spiaggia dello stabilimento Tibida-
bo, al Lido, a osservare i bagnanti, 
e a richiamare i bambini che si al­
lontanano troppo dalla riva. . ' 

Ma l'ultima settimana trascorsa 
ha visto lui (che ha 35 anni, e fa il 
bagnino da 15) e il suo amico An­
selmo Costa (43 anni, fisioterapi­
sta) protagonisti di una vera av­
ventura: una traversata in pattino, 
lunga 4 giorni, da Ostia a Porto ' 
Vecchio, in Corsica. Un'impresa 
cominciata già lo scorso anno qua­
si per scommessa, eche ha portato 
invece i due marinai ancora «co­
raggiosi» ad iscrivere il loro nome 
sul «Guinnes dei primati», dopo • 
aver raggiunto la Sardegna navi­
gando a remi per più di due giorni. • 

Stavolta invece sono state 94 le 
ore passate in mare con un pattino 
speciale costruito per l'occasione a 
Fabriano, e con l'appoggio di una 
barca a vela che li ha seguiti passo 
passo, lungo un tragitto di oltre 150 ; 
miglia nautiche. Una corsa partita • 
bene: in un solo giorno, il pattino 
ha percorso circa 40 miglia. Poi, ' 
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sono cominciati i problemi: il se­
condo giorno Paolo Neri è stato 
colto da dolori al braccio e alla 
mano destra. Un'infiammazione 
dei nervi, sedata da una robusta 
dose di antidolorifici. Quasi all'am-
vo. invece. Costa è stato colto da 
un collasso nervoso, dovuto anche 
al terribile caldo. .Ma la coppia è 
riuscita lo stesso a rispettare i tem­
pi. 

Qual è stato II momento peggio­
re di tutta la traversata? 

Quando siamo arrivati in vista del­
la Corsica. Abbiamo chiesto 
quante miglia mancavano, e dalla 
barca ci hanno risposto che c'era­
no ancora 7 miglia e che andava­
mo a tre nodi l'ora. Passata un'ora 
abbiamo capito che qualcosa non 
andava, perché mancavano anco­
ra sei miglia. Cosi ci hanno spie­
gato che eravamo sotto le correnti 
delle Bocche di Bonifacio. Per tut­
ta la giornata siamo stati a com­
battere con la corrente, poi siamo 
entrati in porto verso le sei del po­
meriggio. È stato molto frustrante», 

Chi c'era ad aspettarvi a Porto 
Vecchio? 

C'è venuto incontro a bordo di 
una motovedetta il comandante 

della Capitaneria di Porto. All'ini­
zio pensavamo che non ci fosse 
nessuno, era tutto immobile e si­
lenzioso, ma come siamo entrati 
noi canale del porto 300 yacht si 
sono messi a suonare le sirene, e 
c'erano anche due navi storiche 
della marina impegnate in una 
crociera nel Mediterraneo. Poi c'è 
stata la cerimonia di premiazione: 
loro ci hanno consegnato la sta­
tuetta che simboleggia la Corsica. 
il Moro con la bandana bianca, e 
noi abbiamo portato una lupa ca­
pitolina al sindaco della citta. 

Avete mal avuto paura o vi slete 
sentiti soli? . 

No, mai. Anche perche il mare è 
rimasto sempre calmo. Comun­
que ci sono stati un paio di episo­
di particolari: il primo è stato 
quando si è spenta la nostra luce 
di posizione, e dalla nave-appog­
gio non ci hanno più visti. Hanno 
tentato di chiamarci, ma non sen­
tivano le nostre voci per il vento. 
Alla fine abbiamo lanciato un raz­
zo luminoso. Un giorno più tardi, 
invece, quando il fotografo stava 
pervenirci a riprendere in immer­
sione, abbiamo ricevuto la visita 
di uno squalo. Sembrava danzas­
se intorno a noi, poi è scomparso. 

Prima di partire pensavate già 
ad una prossima traversata 
Ostia-Cartagine. E ora? 

Credo che sia impossibile. Ci vor­
rebbero almeno 25 giorni, e poi 
c'è da attraversare il Mediterra­
neo, può essere pericoloso. Sto 
studiando una rotta Ostia-Capri-
Ischia, ma è ancora presto per di­
re se partiremo di nuovo. Comun­
que, il mio sogno segreto e un'al­
tro: quello di scendere il Rio delle 
Amazzoni con il mio pattino. 
Chissà... i Gian Paolo Neri e Anselmo Costa sul pattino con il quale hanno compiuto la traversata da Ostia alla Corsica 

GRANELLI 

Anzio 
Maurizio Micheli 
«Nudo e senza meta» 

Ancora risate, questa sera, nel tea­
tro all'aperto di Villa Adele. Prota­
gonista degli appuntamenti con il 
teatro è Maurizio Micheli, interpre­
te di "Nudo e senza meta». L'inizio 
dello spettacolo è fissato alle ore 
21.1 biglietti sono disponibili nella 
sede dell'Azienda autonoma Sog­
giorno e Turismo, situata sul porto 
di Anzio. 

Cocco yillage 
Michele Zarrillo 
presenta il suo Lp 
Il 4 agosto tornano i grandi al «Coc­
co village» di Anzio. Protagonista 
assoluto della serata è Michele Zar­
rillo che presenterà, tra l'altro, i 
brani di -Come uomo tra gli uomi­
ni», il suo ultimo e fortunato Lp. 
Dopo il concerto, che avrà inizio 
alle 22, sarà possibile lasciarsi an­
dare alle danze. Dalle 24, infatti, 
inizierà un'altra grande serata nel­
l'area adibita a discoteca 

Cocciante 
Sul palco 
dell'Estate Amiate 
116 agosto sul palco dell'Estate An-
ziate salirà Riccardo Cocciante. 
«Cervo a primavera». «Margherita», 
«Celeste nostalgia», sono solo tre 
fra i tanti suoi brani che hanno fre­
quentato le classifiche dagli anni 
settanta in poi. Negli anni ottanta: 
••Sincerità». «Questione di feeling» 
cantata con Mina e poi il doppio 
album dal vivo «Quando si vuole 
bene», fino a «La grande avventura» 
nell'88. L'ultimo Lp è una confer­
ma di quanto Cocciante ha propo­
sto negli anni. '.• ' 

La rassegna dei nuovi comici. Ha vinto Rocco Barbaro, ma tutto il resto è noia 

«Riso in Italy ? Non d resta che piangere» 
m Vi ricordate l'Ambra Jovinelli? • 
O quegli spettacolini di varietà che 
si vedevano una volta nei circhi mi­
gliori? «Venghino. signori venghi-
no...». C'era il mago, pieno di cilin­
dri e conigli, c'era la soubrette co­
scia-lunga e c'era il comico che fa­
ceva più o meno ridere con quelle . 
battute cosi insipide che per strap­
pare un applauso doveva ricorrere 
inesorabilmente ai doppi sensi. 
«Agata, guarda stu-pisci», e giù una 
valanga di risate. ... -

Ma erano altri tempi, oggi per ri­
dere la gente chiede di più, molto 
di più. Per questo, domenica sera, 
a conclusione di «Riso in Italy», 
concorso per nuovi talenti comici, 
qualcuno, uscendo, è rimasto con •' 
l'amaro in bocca. Si festeggiava la • 
decima edizione della rassegna 
che ha dato i natali artistici a Sabi­
na Guzzanti, Joele Dix, Paolo Ros­
si, Alessandro Bcrgonzoni, Davide 
Riondino, a Paolo Hendel, Lelia 
Costa, i gemelli Ruggeri. Ma alla ' 
fiera della risata nostrana, iniziata 
mercoledì scorso al teatro Spazio 
Zero di Testaccio con sottofondo • 
di orchestra dal vivo, durante tutto 
il corso della kermesse non c'e sta­
to granché da ridere.. .-.«•; 

Diciamo che qualcuno va salva-
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to e tra questi un posto lo merita 
assolutamente il vincitore. Rocco 
Barbaro, della serie: dici il nome e 
hai già detto tutto. In scena con un 
berretto a visiera, un cappottonc 
chiuso fino all'ultimo bottone 
(fuori il termometro registrava 30 
gradi all'ombra) e un paio di 
jeans, mite, sornione, ha racconta-

. to tutta la fatica che richiede la ri­
cerca di un posto fisso quando poi, 
nell'animo, è l'attore che vuoi fare. 
Poi, all'improvviso, lo sbarco a Mi­
lano, «bella, grande, comodissima, 
pensate a venti minuti da Pontida e 
a 15 chilometri da Arcore», Milano 
«che ormai, a sinistra, ha solo la cir­
convallazione», tutta angoli e an-
goletti eleganti «che per andare a 
cagare ti devi calcolare il teorema 
di Euclide». Un inno, un'ode forse 
non originalissima, ma efficace e 
soprattutto recitata da grande pro­
fessionista. Barbaro, 39 anni a no­
vembre, calabrese di Rigoli. aveva 
già vinto l'anno scorso un altro 
concorso per giovani comici orga­
nizzato dal Comune di Monza, «La 
luna che ride», dopo aver debutta­
to nel cabaret accanto a Riondino 
allo Zelig, appunto di Milano. A 
sceglierlo, fra i cinque finalisti, so­
no stati Enrico Vaime, Pietro Gari-

Roma comica, 
Montesano 
vi porta in giro 
Partirà domani il secondo pullman 
della «Roma di...» guidato da Enrico 
Montesano. Si tratta di un viaggio 
alla scoperta del lato «comico» 
della città seguendo un Itinerario 
che l'attore (improvvisatosi per 
una volta «guida turistica») spiega 
cosi: «Fatevi portare in giro da 
Enrico. Ne vale la pena. Andremo 
dai teatrini "off" (pudica 
contrazione finto anglosassone di 
"ho fame") con il pubblico spietato 
del "facce ride se nun voi vede vola 
I gatti" ai fasti "musical" del 
Sistina. Alcuni di questi teatrini 
hanno cambiato sede da quando vi 
ho lavorato, noi li rintracceremo 
nei luoghi di allora. La zona 
Interessata è quella di Trastevere e 
del centro storico per cui faremo 
delle soste e II raggiungeremo per 
lo più camminando per I vicoli e le 
viuzze di Roma». SI parte da 
Massenzio (Colosseo) alle ore 22.1 
teatri dell'Itinerario sono: «Puff», 
•7x8», «Bagagllno», «Goldoni», 
«Storck Club, «Grotte del piccione», 
•Teatro Sistina». 

nei, Gianni Ippoliti, Angelo Orlan­
do che componevano la giuria. Il 
premio speciale è andato invece al 
duo Fulvio Calderoni e Giuseppe 
Rispoli, spiritosi, con qualche tro­
vata divertente, ma anche qui mol­
to di già visto e sentito: le imitazio­
ni, i giochi di parole, l'uscire fuori 
di schema su uno spunto già in 
corso. Scelta giusta, in ogni caso. 

E il resto? Buona l'idea di Mauri­
zio Cecchini di coniugare magia e 
comicità, ma molto debole tutto il 
resto; splendida la voce di Marcello 
Scirè ma c'è solo quella che tra l'al­
tro usa in modo impropno scara­
ventandola addosso a un pubblico 
a tratti spaurito, a tratti spazientito; 
curiosa la gag del trio «1 cavalieri 
del Tiè» con un monologo tra un 
Gesù che parla come uno del 
Quarticciolo a un disattento e affa-
matissimo Giuda che mangia da 
una ciotola, sempre a testa bassa. 
11 terzo fa l'oste, ma è come se non 
ci fosse. 

Al concorso, spiegano gli orga­
nizzatori (Lisi Natoli, direttore arti­
stico, e Massimo Cinque, regista), 
hanno chiesto di partecipare oltre 
un centinaio di nuovi comici e la 
selezione è stata molto dura. Ci 
crediamo sulla parola. E siamo si­
curi che anche la scelta dei vari 
ospiti fissi e conduttori non deve 
essere stata facile, a parte la brava 

e giovanissima ballerina Elena In-
vernizzi. Ma davvero non c'era nes­
suno in giro capace di presentare 
le quattro serate meglio dei Parenti 
Stretti? E che dire delle poesie-can­
zoni (Fiorello ancora ci prende gli 
interessi) di Antonio Covatta? Lui 
canta bene e con la chitarra ci sa 
fare. Stop. Poi c'è Nino Taranto 
che purtroppo del bravissimo atto­
re napoletano non ha proprio nul­
la, con quelle sue litanie, quei gio­
chetti di parole scialbe e senza 
mordente: «Faccio il malato di pro­
fessione al Fate male sorelle...» È 
una delle sue battute più graffiami 

Tutti all'inferno dunque, tranne 
una. È piccola, corta, ha una voci-
na fanciullesca. Ma una carica di 
comicità ineguagliabile. Natalie 
Guetta, mezza francese e mezza 
napoletana, lei sì ha fatto sbellica­
re la platea (esigua, per la verità, ri­
spetto alle altre edizioni) raccon­
tando storielle di vita qualunque, 
un pranzo di matrimonio, l'uscita 
con un ragazzo nuovo. Parla l'ita­
liano, poi in dialetto napoletano 
con frasi pescate nei vicoli più cu­
pi, poi si infervora e poi torna a fare 
la ragazza a modo. Ma e comica, 
nel senso stretto della parola, per 
quello che dice, per come lo dice, 
per come si muove. Comici: si na­
sce osi diventa? 

RISTORANTE - PIZZERIA 
DI PACNOX7.I BRUNO 

Via S. Maria Vlmjgiarc, 164 (Anfr Via Cuvour) 
Tel. (MI 47 45 423 (Mcrrolnjl ripa»» 

Orariocontinuato ire 12 • 02 

Ogni lunedì su 

l'Unità 
sei pagine di tsm 

FESTA de L'UNITA 
4 - 5 - 6 - 7 Agosto 1 9 9 4 - Pa l iano 

Località "LA SELVA" 

Giovedì 4 Agosto 
Ore 21.30 - Tazenda In concerto 
Venerdì 5 Agosto 
Ore 19.00-Dibattito: Elezioni politiche 1994. Da destra a 

destra, una strana alternanza. Le idee e i valori 
della slnsitra nella società italiana. Presiede 
avvocato F. Meloni, consigliere provinciale Pds 

Ore 21.00 - Gara di ballo con nulla osta della Federazione 
Sportiva Italiana 

Sabato 6 Agosto 
Ore 19.00-Dibattito: «Le amministrazioni di sinistra e il 

governo del territorio». Interverranno: P. Pilozzi, 
B. Cecconi, G. Celani, G. Alveti, N. Ricci, S. 
Damizla, D. Collepardi, O. Riccardi. Presiede A. 
Giordani. 

Ore 21.00 - Musica, spettacolo ed animazione con gli «Stu­
dio» in concerto. 

Domenica 7 Agosto • 
Ore 18.30 - Burattini ed animazione per bambini 
Ore 19.00 - Volo in mongolfiera 
Ore 21.00 • Enrico Montesano, comizio di chiusura 
Ore 21.30 - Le divertenti imitazioni di «Gianna Martorella» e i 

ritmi, la solarità, la suggestione della musica ita­
liana con «I Mediterranea» in concerto. 

Ore 24.00 - Estrazione sottoscrizione a premi. 

&»§ 
Rinascita 

Roma Via delle Botteghe Oscure,2 
Tel. 67.97.460 - 67.97.637 

L O C A L I S O N O D O T A T I D I A R I A C O N D I Z I O N A T A 

La Libreria Rinascita prolunga l'apertura fino alla mezzanotte, e g 
invita tutti i romani a ritrovarsi nei suoi locali dì via delle *•> 
Botteghe Oscure, per accendere le serate estive con f* 
appuntamenti culturali, presentazioni di libri, proiezioni, per j | 
vivere e far vivere l'estate romana. % 

Rinascita 
c'è qualcosa di interessante la sera in città 

Libri, musica, cinema, mostre e incontri 

tutti i giorni 
dal lunedì al sabato 

orario no-stop 
S>-24 

Domenica 10-13.30 - 16-20 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg­
giata del GianicolO'Tol 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau­
tina presenta Mito» glorioso* di Plauto, 
con S Ammirata, P. Parisi, G Paternesi, 
G Pallavicino. L. Guzzardt. K Nani. F Gì* 
gli, C Spatola. A Bertolotti, N Porr ucci. 
G. Palma Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina, 52-Tet 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune­
di al venerdì ore 10-14 o 15*19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino 68804001/2 

ASS.CULT.BEAT72 
TORBEUAMONACA 

(Viale Duilio Cambellotti, 11 • Inform Tel 
4820250) 
Alle 21 00 K l tMro i di Maria Pia Daniele, 
regia Gi> seppe DI Pasquale con Maria 
Chiara Di Stetano. Lorenzo Indovina, An­
tonio Manzini. Margherita Patii, Matilde 
Piana 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - T e l 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
£ in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione, orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10*13 e 15*18 

ELISEO (ViaNazionale. 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 orarlo 
botteghino 9.30*13 00 /16*19 (sabato e do­
menica chiuso) 

GIARDINO DEQU ARANCI (Via S Sabina • 
Aventino • Tel. 5757488) 
Alle 21.00 Anfitrione di Plauto di F Fio­
rentini e G. De Chiara, con Fiorenzo Fio­
rentini e la sua Compagnia. Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia dt F. 
Fiorentini 

GHIGNE (VladelleFornaci.37*Tol 6372294) 
C a m p a n a abbonamenti stagione 1994* 
95. (Judit • L'Avaro - La Dodicesima notte -
I due denteili veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e {se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene­
ziano). 
Per Informazioni tei. 6372294 * r ^ 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Contraiti 25 minuti d'amore di 
Leonardo Giustlnlan con M. Faraoni. M 
Adonsio. Regladi A Duse (Durataspetta­
colo 30 minuti) 

L'ISOLA DB RAGAZZI (Parco S. Sebastiano • 
Tol.C832682) 
Tutti i giorni dalle ore 17.00 Clown, mimi. 
giocolieri, acrobati Ingresso libero. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • Tei 
48MM) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte­
ghino orario 10/13 e 15/19 

PUZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14* 
Tei. 7856953) 
Domani alle 21 45. Pulcinella interpretato 
dall'attore napoletano Andrea Rosela Te­
sto e regia di Alberto Macchi 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi, 8 • Tel. 
5757488) 
£ aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SISTINA (ViaSistina, 129-Tel.4826641) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune* 
di al venerdì oiO 10*18 (Gassman, La Ran­
cia, De Sica. Lagena, Brac ier i , Jannuzzo, 
D'Angelo. Massi mi ni, Casale, Paganini). 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 * Tel 
30311335-30311078) 
Apena campagna abbonamenti stagione 
1994*95- Agatha Chrlstle. E A. Poe. Regi-
nald Rose, Dashlell Hammett. I Asimov, 
G. Simenon, P, Hamilton. 
(lnlo-mazionltel.30311335) ' J ' 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19.30. PRIMA e unica replica Lo spe­
llala di Haydn. regia Anna Lezzi, Orche* 
atra da Camera II Gruppo di Roma Dir 
Stefano Mastrangelo. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice. 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21.15. Presso II Parco S. Sebastiano 
(Via delle Terme di Caracalla) Voglia Mal­
ta anni 60 (due) con la compagnia -Attori e 
tecnici» e con Nlco Fidenco. Jimmy Fonta­
na, Riccardo Oel Turco, Gianni Meccia 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
Via Palsiello, 24/6 -Tel. 6554210 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 -Tel. 44236021 
Riposo 

L. 7.000 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15-Tel. 8553485 
Riposo 

DEI PICCOLI SERA 
Viadella Pineta, 15-Tel. 8553485 
Riposo 

PASQUINO 
vicolo del Piede. 19-tei. 5603622 
Chiuso 

L. 7.000 

L 8.000 

L.7 000 

RAFFAELLO 
VlaTerni,94-Tel. 7012719 
Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 - Tel. 495776 
Riposo 

L. 7.000 

TIZIANO 
Via Reni, 2-Tel. 3236568 • 
D*molttlon man 
Il tuffo 
(20.45-22.45) (20.30-22.30) L 6.000 

HlfH-H'H 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni , 82 * Tel. 39737161 

Sala Lumiere: 
Riposo 
Sa laChap l in : 
l l co l te i lone l l ' acquaatPo lansr t i (19 30) 
Alice nella città ( v o. con sott. ) (21 30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via Emi l io Fa' Di Bruno, 8 • Tel 3721840 
Sala Pelimi* Sala Mel ies (per fumatori) : 
Riposo 

B R A N C A L E O N E 

Via Levanna, 11 -Te l . 8200059 

Riposo 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta. 15-Tel.8553485 

Riposo. 
A b b o n . ( 5 s p e i ! ) L;.1.?..009 

F E D . ITAL. C I R C O L I D E L C I N E M A 
Via Giano del la Bei la, 4 5 - Tel . 44235784 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia. 3 4 - T e i . 7824167-70300199 
Raccolta video di autori Indipendenti: f ino 
al 30 agosto si accertano lavori Video per 
la rassegna dt Ottobre* N ove rrtbro-Di ce m* 
Ore 1994. Inform. al 782467 

OFFIC INA F1LMCLUB 
Via Benaco. 3 - Tel . 8552530 

Vedi arene 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale. 194- tei . 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a • Tel . 3227559 
Il sogno della larlalla d i Bel locchio (18.30* 
20.30*22.30) 

L7 .000 

W . A L L E N 
Via La Spezia. 79 - Tel . 7011404 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza C. da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accademia - Via 
Flaminia 118. tei 3201752 ore 9*13 /16*19 
escluso il sabato - il termine per la ricon­
ferma (anche per iscritto) degli abbona* 
menti d stato prorogato a venerdì 2 set* 

• tempre La segreteria dell'Accademia sa­
rà chiusa per lene dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
meis i in vendila i posti non riconfermati 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tag l i amo lo 25 • Tel. 85300789) 
Aporte le iscrizioni por tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15 30 -
1900 

ARCUM 
(Via Stura. 1* Tel 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, (lauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'infanzia. Segreteria marte­
dì t5.30-17.00-venordl17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEmil ioMacro.33-Tel 23236945) 
Iscrizioni al corsi di danza libera, labora­
torio teatrale, corsi strumentali e dt canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio.56*Tel 68801350J 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra, pia­
noforte, violino, violoncello, flauto, mate­
rie teoriche, canto corale. Sala prove per 
gruppi cameristici. Informazioni tol 
68801350) 

ASSOCIAZIONECORALENOVA ARMONIA 
Inizia l 'att ivit i di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono­
scenza musicale di baso. Tel 3452138 , 

ASSOC.NE INVITO ALLA DANZA 
(Botteghino- Via S. Paolo della Croce, 7 • 
per prenotazioni Tel 77209050) 
Alle 21 30 a vi l la Celimontana • Teatro di 
Verzura Replica di Gershwin Varlatlona • 
Balletto di Napoli Coreografie di Luciano 
Gannito. Musicho di G Gershwin Dopo lo 

spettacolo è prevista una grigliata di pe­
sce Prenotazioni al botteghino 
Biglietto L 20 000-nd L 15 000 

ASSOC.NE CULT. L'IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 
• Rappr in Italia Comm ne Europea • Tel 

Domani alle 21 00 Chiostro Bramante (Ar­
co della Paco. 5) • «Mille e una noia» ras* 
segna d'arte musicale Stefano Giannini 
pianoforte, Antonio Cordici violino Musi­
che di Brahms, Franck. Ravel 
(In caso di maltempo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi.6-Tel 23267135) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra. 
animazione teatrale, danza teatrale, violi­
no, flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen­
te - piazza San Clemente (angolo via Labi-
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetta­
coli di concerti sinfonici, balletti, musica 
da camera, opere liriche e prosa Per in-
iormaziomoro9 30*12lel 5611519 
Domani alle 20 45 Concerto Dir, F, Marat-
fi. solisti Nlng Tlen Sclalla violoncello, 
Martha Marchena pianoforte, musiche di 
Bach, Beethoven, Villa Lobos 

COMUNE DI MANZIANA 
(Largo Fara-Tel 9962830) 
Vonerdi alle 21 00 In via dei Forte. En­
semble Arte Mandollnltllca - Maurer So­
nia, Mendlllo Fabio, Napolitano Sergio 
(mandolini), Marchetti Tiberio, Rufflnl Ma­
ria Paola (mandole), Giudice Fabio (chi­
tarra), Capodiecl P. (contrabasso), musi­
che di Calace, Neglia, Mascagni, Joplin 

GHIONE 
(Via dello Fornaci. 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95' Rug­
gero Ricci - Stephen Bishop Kovacevlch -
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor -
Lya De Barbenis • Zara Nelsova. 

IL TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello. 44 • Prenota­
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel­
lo-
Ai le 21 00 Allegro con fuoco Stefano Bl-
gonl (piandone) Musiche di M Clementi, 
F Chopin.A Longo 
In caso di maltempo il concerto si effettue­
rà nell'adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello. 46) 

MUSICA 85 
(ViaG Banti .34-Tel 9072492) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Ariccia) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel.4817003-481607) 
Riposo. 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo.393-Tel 5415521) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(ViaOstia.9-Tel 3729398) 
Summer Jazz. Villa Celimontana • Piazza 
della Navicella • tutti i giorni dalle 16.00 
Ingrosso L. 10 000 con consumazione 
Alle 21 00 Concerto di Fonlella B a u and 
The Voice of SI. Louis Una serata dedica* 
ta al gospel e al blues classico tradiziona­
le, ma con lo sguardo rivolto al Rhythm & 
Blues 

ALPHEUS ' l ' ' ' ° * 
(Via del Commercio, 36 -Tel 5747826* 
Sala Mississippi' allo 22 00. Regga» e roll 
con Oanfele Franzon 
SalaMomotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino' alle 22 00 Cabaret con An­
tonio Covetta 

CINEPORTO 
Parco Farnesina • Via A. di San Giuliano 
Alle 20.30 Concerto Caralbi • Dintorni con 
Jemaya e Azucar Negra. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
tViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Chiusura estiva 

ELCHA RANGO 
(Viadi Sant'Onofrio, 28-Tel 6879908) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico * Tel 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro, danza, jazz, karaoke. 
pianobar.ecc 

ESTATE TUSCOLANA 
(Frascati• Vi l laTor loma-Tel 9417575) 
Riposo 

FOLKSTUDIO 
(ViaFrangipane.42-Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLlbetta,13-Tel 5759120) 
Al Famotardl « Tevere) azz» * Giardini di 
via Libetta. 13* Ingresso libero. 
Alle 21 30 Crossover & cover con Be-Bop 
Today 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 
Riposo 

E'UN PRODOTTO ^ j ^ E U R O L I N E 

Tutti i giorni 
ve lo presentiamo 

a Teleregione 
escluso 

sabato e festivi alle 
13,08-16,30-19,40 circa 

CUOCE LA P IZZA I N S M I N U T I 
£. 198.000 - TEL 4 4 6 9 9 9 3 4 4 6 9 9 9 4 

Serate Medievali 
Castello degli Orsini 

Nerola - Roma - Via Salarici KmAO 

Tutta le sere 

tranne la Dom^nipà^k//Àunedì 
fino al^Sèitémbre^ 

FONCLEA ALCINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Riposo 

GIARDINI DELLA ROCCA MEDIEVALE 
(Anguillara-Roma) 
Giovedì allo 21 30 Concerto blues con il 
chitarrista e cantante Louisiana Red in­
gresso L 10 000 

JAKE & ELWOOO VILLA GÈ 
(Via G Odino. 45/47 • Fiumicino - Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Venti minuti per ospitare il 
gruppo Blue Gulness Band 

LATtNOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alle?1 30 Concorto dei Salsabor 

MAMBO 
(ViadeiFienarol i30/a-Tol &897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via dt Villa Aquari. 4 - Tol 7806290) 
Riposo 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 - patrocinata dall As­
sessorato alla Cultura del Comune di Ro­
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo-Eur) 
Vedi Cinema Arene 

TENDAASTRISCE 
(ViaC Colombo.393-Tol 5415521) 
Riposo 

TESTACCIOVILUGE 
(Via Montedei Cocci-Tel 51601077) 
Alle 21 00 Concerto del percussionista 
napoletano Tony Cercola 

Dalla ricerca 
scientifica 

l'abbronzatura 
più rapida, 

intensa 
e resistente. 

Senw scottature. 
Studiando il problema 
della vitiligine, ricer­
catori italiani e ameri­
cani hanno scoperto 
che alcune sostanze 
naturali (Tirosina, Ru-
scogenine, Melanina) 
accelerano il processo 
di pigmentazione della 
pelle, aumentando il 
substrato dei precur­
sori della melanina 
sotto l'influenza delle 
radiazioni UVA-UVB. 
Da qui la messa a 
punto di 

PHOTOMELAN 24 h. 

i! nuovissimo prodotto 
ipoallergenico che con­
sente di abbronzarsi 
con appena 24 ore di 
sole, evitando il tipico 
e spesso doloroso ar­
rossamento. 
Venduto solo in farma­
cia, il cofanetto di 
PHOTOMELAN con­
tiene 10 fiale da appli­
care durante l'esposi­
zione solare e una cre­
ma che, messa alla se­
ra, stabilizza l'abbron­
zatura e prepara la 
pelle per il successivo 
bagno di sole. 

PHOTOMELAN 24 h. 
è distribuito in Italia da 
Angstrom Corporation -

Swiss 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE P E R S O N A L I Z Z A T E • C O N V E N Z I O N I C O N A Z I E N D E 

Per infònnaziOTii e prenotazioni 

tei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

APERTI PER V O I 
Servizio a cura della SPI Società per la pubblicità in Italia Roma, Via Boezio, 6 - Tel. 35781 

di L.D.M. s.r.l. 
IN OCCASIONE DEL 20° ANNO DEIX'ATTIVITÀ' COMMERCIALE 

SCONTI - SCONTI!! 
PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

CD - MC - HOME VIDEO 
00187 Roma - Via del Tritone, 39/40 - Tel. (06) 6798688 

SrAeùlc€^ 

VIA TUSCOLANA, 971 ROMA - TEL. 06/71542296 

Pianeta Paradies.r 

Via Prenestina, 367 - 00171 Roma - Tel. 2594045 

CICCHETTI GIUSEPPE 
ELETTRODOMESTICI • TV COLOR 

Bosch • Siemens • AEG • Elenronica-Rex • Rex • Zoppas • Castor • Lofra • Tecnojias 

GlemGas • Elettrolux • Blaupunkt • Brion • Vega» Panasonic 

00185 Roma - Via Merulana, 112/113 • Tel. 70453485 - 70453469 - Fax 70476509 

RISTORANTE 

Soc. VALCIR s.r.l. dei F.LU FIORAVANTI 
Via Zanardelli, 14 (P.zza Navona) - 00186 Roma - Tel. 68803696 - 6979937 - Tel./Fax 68806569 

PIZZERIA /£&* 
//? v*° r 

/Ss'** 
/ « * . * • 

V * ; 5 ^ \ SPAGHETTERIA 
si, '*" %\ 

\!^ A °-\ 
CU « • T*aaa*na*B*amw 1 

F "-' <*fiBrWÈÈ&-< V» \; <^SB3BKrs 
Vt v ^ r H r a g > 

VIA DELL'ARCHETTO, 26 - TEL. 67.89.064 ROMA 

[y\ ; Le sue tradizionali specialità: 

VILLA! 1° piatti 
MI | FETTUCCINE ORTO MARE • RISO ALL'ORTICA • UNSUINE AL CARTOCCIO 

«mi ^ 
RtSTOKMTe 

i 2° piatti 
ROMBO AL FORNO • LOMBADA DEI CESARI - STRACCHITI A SCELTA!!! 

Via "Ardeatlna, 164-170 - Via Sette Chiese, 259 - Tel. 06/5136741 - 5126211 • Martedì chioso 

<3Ht>C}JP>« 

€>®5 

B. Rosati 
Presidente 

Facchinaggio - Spostamento Uffici - Montaggio o 
Smontaggio mobili - Imballaggi • Traslochi - Trasporti 

SEDE LEGALE E UFF. OPERATIVO 00146 ROMA 
Via della Maglieria, 253 H - Tel. 5514149 - 55)5768 • Fax 5503035 

Iscr. Trib. Roma 2716-90 - C.C.I.A.A. 699586 
Iscr. Albo Trasp. RM 5815457-J 
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Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tel 442.377.78 
Or 

Chiusura estiva 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854 1195 
Or. 17 45 

20.20-22.30 

L. 10.000 

D u e I r r e s i s t i b i l i b r o n t o l o n i 

diD Petne.conjLemmon, WMatlhau • 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america­
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante 

Commed ia * 

Adriano 
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 

Chiuso per lavori 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540.8901 
Or. 

Chiusura estiva 

America • 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or, 

Chiusura estiva 

Ariston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 

Chiuso per lavori 

Astra 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chiusura estiva 

Atlant ic 
v. Tuscolana, ' 
Tel. 761.0656 
Or. 

Chiusura estiva 

Augustus 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or 18.00 

, 20.15-22.30 

L. ,1.0.000 (aria cond.) 

Augustus 2 " 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 , 

'Or. 17.30 
20.00-22.30 • 

l - ip .0M,{ar lae i ond. i ) [ 

Barberini 1 
p. Barborini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00 

20.10-22.30 

Bad Boy Bubby 
diR.deHeer,conN.Hope(Auslr.lta '93) • 
Bubby e cresciuto In uno scantinato, «accudito- da una 
mamma carceriera. Improvvisamente, una notle, scopre 
che fuori dalla portac 'è i l mondo.. N.V.2h 

Grot tesco * * 

Quel ohe resta del « t o m o 
dtj Icory, con A Hopkins, £ Thompson (Cr.Brel. 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea­
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13* 

p r a m m a t l c o ^ * * ^ * ; 

C a r o d i a r i o •• 

di N. Morelli, con /V Morelli. R Carpentieri (Italia '93) • 
- In vespa- .viaggio tra le strade.di Roma -Isole» risate e 
solitudine sulle Eotie.-'-Medici-V'parabola suda1 malattia 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. 1 h 40' 

Jr..?.\99°..... .'..'. P„9.m^.?&iflr*.**.'£& 
Barberini 2 

?. Barberini, 52 , 
el. 482.7707 , 

Or. 18.00 
-n 15 -22.30 

L. 6.000 

Barberini 3 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-19.35 

21,00-22.30 ' 

L. 6.000 

Come l'acqua per II cioccolato 
di A Ama. con M. Leonardi. LCauazos (Messico "91) • -
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa­
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui ledonnesono piuttosto esperte. N.V. 1h 50' 

SanUmontala.-*.*.^.*». 
I l ladro dell'aroobaleno 
J'*Jodorousky.conP.07ook, OShanf • 
Un bii~arro signore si 6 costruito un laboratorio nella rete 
fognarla dotta citta. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. I h e 30'. 

G r o t t e s c o * 

Capltol 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

Chiusura estiva 

Capranlca 
p, Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 

Chiusura estiva 

Capranlchetta 

?. Montecitorio. 125 
el. 679.6957 . 

Or. 17.30 
20.00-22.30 • 

t..10.pOO.Jarlacond;É 

Ctaki": "• 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L . lp .OOOjar lncono. ) 

Ctak 2 •'-"'-
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.30 

20.30 • 22.30 . 

L. ,10,000, Jarla cond ) 

CarlHo'sWay 
di B De Palma, con A ftxmo, S Penn (Usa 93) • ' 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire del 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

' . . S i a n o * * * - * 

'b1rs!'b^bt«re'''" 
diC Columbus, con R. Williams. S Field (Usa. ~93) • 
Padre di Famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. NV. 1h40' 

Commed ia * * &<: 

dtDerekJarman (Gran Bretagna. 1993) • 
Schermo blu, e stop. Su quell ' immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni il luminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., 1h 16' 

S p e r i m e n t a l e * * 

Cola d i Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 68 
Tel. 3235693 
Or. 

Chiusura estiva 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

Senza pelle 
diA. D'Alain, con A Goliena. M Chini (Italia '94) . 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

L - I . & M O P r a m m a t i c o * * 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Chiusura estiva 

Empire 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 17.00-1845 

2040-22.30 

L, .10.000 (a ri a cond . ; 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

Giovani, carini e disoccupati 
di B Stiller. con W Rìder, £ Hawke (Usa V3) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commediola, ma illu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1h 30* 

, , „ , C o m m e d i a * 

Chiusura estiva 

Esperia 
p. Sonnino, 37 
Tel. 5812884 
Or 17.30 

2010-22.30 

L. 10.000 

m e d i o c r e 
b u o n o 
ottimo 

L'età dell'Innocenza 
diM Scortese, con D Day Lewis. M. PfeillerfUsa 93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzodi Edith Whorton. N.V. 2h 15' 

prarn,rnaNco**. ' f r . t ' r 

C R I T I C A P U B B L I C O 
* <r 
* * -Crtr 
* * * tt-Ér-Ér 

Etolle Donne senza trucco 
p in Lucina. 41 di K voti Gatmer (Germania'93) • 
Tel. 687612S Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

l i ?? * 1212 femminile diretta con brio da una vontiseienne che rac-
20 45 • a J0 c o n l a d l ( j u s m o d | o, v l v e r e | ' a m o r e N.V 55' 

l-._1p.p00 J a r l a c o n d ^ C o m m e d i a * * 

Eurclne 
v Liszl. 32 
Tel 5910986 
Or 

Chiusura estiva 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 

Chiusura estiva 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5292296 
Or. 17.00-18 50 

2040-22.30 

L. 10.000 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 6864395 
Or. 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl. 47 
Tel 4827100 
Or. 

Chiusura estiva 

Fiamma Due 
v Blssolati. 47 
Tel 4827100 
Or 

Chiusura estiva 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 

Chiusura estiva 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tol. 44250299 
Or 

Chiusura estiva 

Giulio Cesare 1 
v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.40 

20.05 -22.30 

L. 10.000 

M i s t e r M u l a H o o p 
diJ. Coen, con T. Robbins, PaulNewinan (Usa) • 
1958. Norvltte Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si e laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari . 

B r i l l a n t o * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.40 

20.05-22 30 

L. 10.000 

La recluta dell'anno 
diD Slern.conTlanNxhols.G Buses (Usolì)93) • 
Sogno 0 son desto? Non lo sa nemmeno il protagoni-
sta.Ragazzino in cerca di illusioni con una compagnia di 
amici pestiferi. Ma domani è sempre un altro giorno 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v lo C Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.40 

20 05 -22 .30 

L , 1.9,000 

Golden 
v Taranto 36 
Tol 70496602 
Or ' . ' * 

IP S-L'lsoladel Pachidermi 
diJ J. Bemcx. con Y. Montano. D Manine: (Fra 1992) • 
I! senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz­
zi. Un viaggio metaforico, lontano dalla città, verso l'ulti­
mo luogo sconosciuto. Film d'addio di Montand. 

D r a m m a t i c o * * * 

Chiusura estiva 

Greenwich 1 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745625 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Trentadue piccoli f i lm su Olenn Gould 
diF Girard, con C. Feore -
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentarlo, al reali­
smo. Insolito e curioso 

B i o g r a f i c o * * * 

Greenwich 2 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 18.00-19.30 

21.00-22.30 

L.,10.000 

Greenwich 3 
v. Bodoni, 59 i 
Tel. 5745825 
Or 16.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

Donne senza trucco 
di K von Garnier. con K. Riemann (Ger. 1993) • 
La disegnatrice di fumetti è In crisi. Perche la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell 'amore N.V. i h 

C o m m e d i a * * 

La strategia della lumaca 
di S. Cabrerà, conF. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa­
zienza e della nonvlolenza. Il tutto in un condominio dl Bo-
gotà, ma la ricetta 6 esportabile. Vedere per credere, 

Commed ia * * <rCr 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 1700-1850 

20.40-22.30 

L. 10,000(ar ia cono | 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 

diS lz:o. conR Toitnazzi, B DeRossi (Italia W • 
Riunione di famiglia in un casale alle porto di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alte prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h40' 

C o m m e d i a * 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 17.30 

2005-22.30 
L . i i p , p 0 0 j a r l a c o n d j i 

Induno 
v G Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 

V i v e r e 

diZ Yitnou (Taiwan 199-1) • 
Una lamiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali o poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci­
vi le,-Grande Balzo-e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Chiusura estiva 

King 
v. Fogliano 37 
Tol 86206732 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 2 
v. Chiabrora, 121 
Tol 5417926 
Or 

Chiusura estiva 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or 

Chiusura estiva 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 

Chiusura estiva 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.1,9,pOO 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17 30 

2000-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v Appta Nuova. 176 
Tot. 786086 
Or. 17.30 

2000-22.30 

L. 10.000 

Triangolo dl fuoco 
DiG GordonCaron,conD WmRer.D Quaid (Usa94) • 
Wilder é buono, Wallace è cattivo. Uno è avido, l'altro al­
truista. Due cose In comune però ce l'hanno: Il paranor­
male potere dl appiccare fuoco e l'amore per una donna. 

. .Az ione A 
H e l l b o u n d . A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o 

di A /Vorns, conC. .Vorns, C. Reame (Usa 94) - -
Da Riccardo Cuor dl Leone fino a oggi II salto e breve se ci 
si mette dl mezzo Satana. Un poliziotto Indaga sulla morte 
di un rabbino e scopre inquietanti t racce. . 

MOtT».!**. 

Misterioso omicidio a Manhattan 
di W Alien, con W Alien. D Keaton. A. Alda (Usa '93) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma­
re dl bufflssimi guai. Divertentissimo. N.V. Ih 40' 

Commed ia * * * iVt ì 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or 17 30 

, 2000-22.30 

L. 10.000 

L ' I n f e r n o 

di C. Chabrot, con £ Béarl. F Cluzct. (Fr. 94). • 
Può la gelosia essere un inferno? Risposte: lo può. Spe­
cialmente se la moglie è bellissima e candida. E se il regi­
sta e Chabrol, specialista del sentimenti. N.V. 1 h 40' 

D r a m m a t i c o * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or-IS.Otr • - • 
, . ,20 .20-22 .30 

L. 10.000 ' ' 

dl DerekJarman (Gran Bretagna. 1993) • ,. 
Schermo blu, e stop. Su quell' immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob), N.V., 1 h 16' > 

Sperj m e n t a l e , * * 

Metropol i tan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

Chiusura estiva 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 
di V Nune.' con A. ludi. T. Field (Usa 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passalo. Con pellegrinag­
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do­
mande non c'ò risposta. Ubi ma|or. minima-lista 

Commed ia * 

MulUplex Savoy 1 Hellbound. All'Inferno e ritomo 
v Bergamo, 17/25 * A Norris. con C Norris, C Neame. (Usa '94) • 

Da Riccardo Cuor di Leone tino a oggi il salto è breve se ci 
si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla morte 
di un rabbino e scopre inquietanti tracce. , 

!r..1°-<>°°. .'. ."...Mona-:*. 

Tel. 8541498 
Or. 17.00-18.45 

2040-22 30 

MultJplexSavoy2 Mr . W o n d e r f u l 
v. Bergamo. 17/25 diA Minghella, conM Dillon (Uvi '93) • 
Tel. 8541496 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas-
0 ' U ' 5 S " i l 5 n ' sareg l ia l imenl ia l lasuaex. lopera ioGuscercad i t rovar -

20.40-2230 le un marito. Ma la gelosia ò In agguato NV 1h40' 
(-.19,000.;. p°. f*?. ,T'odla* 

MuKJpleX Savoy 3 P h l l a d e l p h l a 
v. Bergamo. 17/25 di) Demme.conTHanks,D Waslitnuton(Usa '93) • 
Tel. 8541498 il primo fi 'm con cui Hollywood affronta il dramma del­

l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000, D.r",arnmafi,c.o.** .Vf ̂ r 

New York 
v Cave. 36 
Tol. 7810271 
Or. 

Or. 18.00 
2015-22.30 

Chiusura estiva 

Nuovo Sacher 
I go Ascionghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 

V e d l i 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or. 17 00-18.50 

20 40-22.30 

L.,ip,opp,.{arja ,cpnd_) 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 

di B Stiller. con W Rider. E Hawke (Uv2 '93> • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio­
vanissimi dl Houston (Texas) Una commedlola, ma illu­
minata dalla presenza di Winona Ryder NV 1h30' 

C o m m e d i a * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4862653 
Or. 17 00-18.50 

20 40 -22 .30 : 

L. i p . p p p j a n a c o r i d ) 

Qulrl netta 
v Minghettl. 4 
Tol. 6790012 
Or. 18 30 -18.30 

20 30-22.30 
L. 1.0,000, 

Reale 
Sonnmo. 7 

China and sex 
diR Yip.conl. Luna,M Gotsalvez (Taiwan 1994 ) • 
Nell'oriente sconfinalo, dove il silenzio detta legge, c'ò 
anche tempo per pensare ad altro. Nelle lunghe giornate 
che sfumano nel la noia. Soff and sob1 VM18 

E r o t i c o * 

L a m o g l i e d e l s o l d a t o 

Tel 5810234 
Or 17.30-2100 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg, conLùeeson, R. F r a n o (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
dl Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio dl 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N V 3h15* 

Dfa 'Dmf . t ' . c^ . * * * . ' * ^? ' " ' . 

F i l m B i a n c o 

di K Kiestowski. con) Delpy. Z Zamachowski (Fr 94 ) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide dl prendersi una 
vendettasullaex moglie. N.V 1 h 3 l ' 

D r a m m a t i c o * * * 

L..1p.ppp 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16.30-18.30 , 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Rltz 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 

Chiusura estiva 

Rivoli F i lmi 
v. Lombardia. 23 dtK Kteslowski, conj L Tnntiitnant. I Jacob (F-Pol '94) -
Tel. 4880683 Atto finale della trilogia sui colori dl Kieslowskl Che am­
or. 18.30 bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 

20.30 • 22.30 s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino,.. 
L.,1p,ppp P.,;'1.C l?.7?a!!c.?.*** 

Rouge et Nolr Matti a Hong Kong 
v Salarla. 31 -
Tel. 8554305 
Or. 18.30 

20.30 • 22.30 

L. ip.ppp,Jar l ,acond.; , 

Royal < - Freaked Sgorbi 
v E Filiberto. 175 . • . . , . . . . 
Tel 70474549 " " 
Or 1700-18 50 " ' • ' ' ' ' • 

. • 20.30-22.30 - . ' ' , ' • ' * ' 

L . ip.pOp.Jar laeondJ. ; , ' . ' . , ' , , . . . ' „ . . ' ' „ . . ' . . . " . . . . . . . . . . ! , ! . . . ! . . . ! . . . . . . . . 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 
Or. ' 

Unrversal 
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 . 
Or, . 

Chiusura estiva 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 86208806 

• F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Tel . 9321339 L. 6.000 
Breve ch iusura est iva 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700568 

L. 6.000 
Sala Corbucci : chiusura est iva 
Sala Do Sica: ch iusura est iva 
Saia Fel l inl : chiusura est iva 
Sala Leone: chiusura est iva 
Sala Rossel lmi : chiusura est iva 
Sa laTog razz i : ch iusura est iva 
Sala Viscont i : chiusura est iva 

VITTORIO VENETOVia Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L 6.000 

Sala Uno: ch iusura estiva 
Sala Due: ch iusura estiva 
Sa laTre : ch iusura est iva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Te l . 9420479 L, 6.000 
Sala Uno: MrsWonder fu l (17.00-22.30) 
Sala Due: L'Innocente (17.00-22.30) 
Sala Tro: Il p iccolo Nemo (17.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tel . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, To l . 9001688 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L. 10.000 

Chiusura est iva 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel , 5610750 L. 10.000 
Quel che resta del g io rno (17.3IM0.00-22.30) 

SUPERGAV.Ie del la Marma. 44, Tel . 5672528 L. 10.000 
Senza paura .(.1B.3p^ie.30;».30.Z!.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel . 0774/20087 

L 6.000 
Chiusura est iva 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA • ARENA Via Gar ibald i . 100. Tel . 
9999014 L. 6.000 
•.•Inferno (21.30) 

V a l - m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 6.000 
Spettacolo teatrale (21.00) 

A R E N E 

A R E N A ESEDRA 
Via del Viminale 9 -Te l . 4743263 

Cosi lontano cos i v ic ino d i W. Wendcrs 
(21.00) 
Sud di Gabr ie le Salvatores (23.15) 
Ingresso (2 spett.) - r idotto L. 8.000/6.000 
A b t>on. {12 s pe tt. ) L. 30,000 

A R E N A KAOS 
Via Passino. 2 6 - T e l . 5136557 

Tacchi a spi l lo di P. Almodovar 
(21.30) Tessera e Ingresso L. 5.000 

C I N E P O R T O 
Parco Farnesina - Via A, di San Giul iano 

Arena: The Commltments di Alan Parker 
(01.00) 
Secondo schermo: 
La grande corsa dl B. Edwards (21.30) 
Carmen e C h a r I o i d i C, Chapl in (00.30) 

f::.?.?.-.?.0!? 
M A S S E N Z I O 
(Via del Parco dol Cel io - Via dl San Gre­
gor io - Per inform. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 
Il c inema e...: una copia a color i 
F i lm b lu di K. Kieslowskl 
F i lm b ianco dl K. Kieslowskl 
F i lm rosso di K. Kieslowskl 
Schermo piccolo: 
Il fascino del doppio: vite rubate 
Tolò le héros di Jaco Van Dormael 
Il mistero dl Joe Locke, l i sosia e M i » Br l -
tonnla '58 dl P. Chelsom 
(Dalle 21.00) (:'.?.?.'.?.9?.rl!?.'.(::I'.9.1??. 
NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994-pa t roc ina tada l l 'As­
sessorato al la Cultura del Comune dl Ro­
ma 0 dal la Provincia di Roma) 
(Parco del Tur ismo - Eur) 
Amarco rdd i Federico Fellml 
(22.00) L. 5.000 

N U O V O S A C H E R 
L.go Asc ianghl . 1 - T e l . 5818116 

Heimat 2 - Due occhi da straniero 

CPP#SUD 
GOfK'tMeHOf H l r t O rQrti 

9 AUTO NUOVI 9 IMBATTIBILI PISZZI CHIAVI IN MANO 
TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 

(21.30) 

O F F I C I N A F1LMCLUB 
Arona Torbel lamonaca - Via Cambellott i 
11 

Il f ig l io del la Pantera rosa 
Succede un quarantot to 
(pal le 21.00) Ingresso l ibero 

ENEA 
Lavinio 

Mister Hula Hoop 121.00-23.00) 

N U O V A A R E N A 
Ladispol i 

Jurass ikPark (21.00-23.00) 

FIESTA 
1.3 CAYMAN BLUE 

5P - AIRBAG PASSEGGERO • Griflio lev. met. 
Paraurti in tinta • Radiò 2003 - Telaio 75618 

mmEBOBnsnzra 
Via del MARE, 59 

Imi. 91.08.494 
Via PONTINA VECCHIA, 563 

HI. SO.73.191 
Via del CARAVAGGIO, 133 

mi. 51.60.07.06 

APERTI SABATO mattina 

http://l-._1p.p00


I PROCESSIVI SI 
METTONO AL LAVORO 

Nel Mezzogiorno si fallisce più di Banca che di Mafia. 
Le Banche meridionali dovrebbero essere il motore delio svi­
luppo del Sud, spesso invece diventano nemiche di chi vuole 
investire e qualificare la propria "Azienda: Oggi nel Sud, 
tra le condizioni ambientali che ostacolano 
l'espansione di un tessuto produt­
tivo, ci sono sicuramente le con­
dizioni capestro con le quali 
le Banche erogano il credito. 
L'usura nasce da qui, e ne so­
no vittime soprattutto i piccoli 
imprenditori, artigiani, com­
mercianti, ai quali è stato chiu­
so qualsiasi canale presso gli 
Istituti di Credito. Non è più 
tollerabile che il costo del 
denaro sia al Sud molto 
più caro che nel Centro 
Nord. Non è più tollerabile 
che il risparmio accumulato 
nel Sud non venga riutilizzato 
per le imprese locali. E' nel Sud 
che il rischio d'imprésa è più alto 
si rischia di fallire per l'aggressione 
della malavita ma si rischia ancora di più 
di fallire per l'atteggiamento vessatorio 
delle Banche. Se si aggiunge l'assoluta man­
canza di interesse del Governo a questi problemi, la con­
clusione è una sola: aprire e far vivere un'impresa nel 
Mezzogiorno è un'impresa disperata. Eppure, la volontà 

di investire esiste: ben 13.845 imprenditori hanno fatto do­
manda di finanziamento per gli incentivi previsti dalla Legge 
sul Mezzogiorno. Di questi, ben 10 .400 ne hanno diritto. 
Di questi, ben"7.100 hanno già completato i lavori al 

100%. Ma i soldi non ci sono: occorre­
rebbero 8.100 miliardi e ce ne sono 

solo 1.900; alcune Imprese 
aspettano il finanziamento. 

da ben 19 anni. Insomma, 
il Mezzogiorno vuole svi­

lupparsi, vuole crescere, 
vuole lavorare. E i Progres­

sisti vog l iono lavorare 
per il Mezzogiorno. Infat­
ti, il Gruppo Progressista-
Federativo chiederà al 
Governo la rimodulazione 
delle risorse provenienti 

dalla legge n .64 /86 , atteso 
che vi sono risorse residue 

ancora da impegnare pari 
a 32.600 miliardi, e chiederà 

anche l'utilizzazione di parte dei 
fondi derivanti dalle revoche per l'in­

centivazione industriale. Ma non solo. 
Ci batteremo per un nuovo rapporto con 

le Banche, non più vessatorio. Il 3 Agosto 
ci sarà una Conferenza Stampa dove annunceremo 
e spiegheremo il nostro impegno. Perché chi investe 
nel Mezzogiorno non deve più essere lasciato solo. 

I PARLAMENTARI PROGRESSISTI DELLA CAMERA E DEL SENATO. 
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È nello Stato 
la crisi 
dell'Africa 

G I A M P A O L O C A L C H I N O V A T I 

L A CRISI che dilania l'Africa si genera­
lizza. Essa ha peculiarità diverse da 
Stato a Stato, perché non è più il 

tempo in cui l'Africa si presentava nella sua 
interezza, ma d'altra parte, poiché sempre 
più chiaramente é la natura e quasi la no­
zione di Stato a essere in discussione, alcu­
ni principi basilari hanno una valenza che 
trascende la fattispecie singola. Confrontato 
alla falsa unità del nazionalismo anticolo-
niale, lo stesso etnicismo appare oggettiva­
mente e intrinsecamente più motivato. L'in­
conveniente e che - a causa della non col­
laudata istituzionalizzazione della politica -
fanno difetto gli strumenti per dare a queste 
spinte uno sbocco che le integri nelle pro­
cedure, tutt'altro che lineari, dello sviluppo 
e della democrazia. - -.< ~ 

Come si deduce dai casi studiati nel pri­
mo numero della rivista «Etnosistemi», rac­
chiusi nell'ambito delle popolazioni akan 
(Ghana e Costa d'Avorio) e voltaiche (Bur­
iana Faso) parte di quel mondo relativa­
mente omogeneo che si estende fra la costa 
del Senegal e il fiume Niger, al centro dell'i­
dentità e dell'evoluzione storica c'è la «ter­
ra», nel duplice o triplice significato di luogo 
d'insediamento,-mezzo di produzione e 
spazio del potere. Nel contesto africano il 
territorio non è un dato naturale a priori, . 
bensì un prodotto della storia e dell'elabo­
razione sociale, al termine di un'opera di 
classificazione e organizzazione che ricorre 
da un lato alla politica e dall'altro ai codici 
simbolici. Ne risulta che l'antropologia ha 
un compito essenziale da svolgere, ma solo 
dopo aver superato i pregiudizi aprendosi 
alla storia come disciplina e come succes­
sione di eventi. Già il classico lavoro curato 
nel lontano 1940 da Fortes e Evans-Prit- ( 
chard sui sistemi politici africani lasciava ' 
capire che le società africane avevano ac­
quistato o stavano acquistando la loro ma­
turità nel passaggio dalla gestione in senso , 
feudale del suolo a un rapporto più articola-
tocon il territorio. » -

Nella sua vicenda più recente, spesso tor­
mentata. l'Africa dà l'impressione di essere , 
alla ricerca della memoria. Contrariamente 
a quanto si potrebbe credere a prima vista, • 
Michel Izard scrive però che non è tanto il 
tempo che conta, giacché esso è il supporto 
della memoria «corta», laddove la sede della 
memoria «lunga» è la spazialità. Lo Stato si è 
formato a seguito di un processo molto 
complesso. «L'omogeneità ha senso solo lo­
calmente». Sulle grandi distanze, l'aggrega­
zione si accompagna al radicamento di un 
sistema geopoliticb e quindi di un apparato 
di potere, che tende ad estraniarsi dalla tor­
ri per dedicarsi agli uom ini. 

U N TERRITORIO politico è il risultato 
di una formazione progressiva. Va­
riegato non vuol dire di per sé con­

flittuale, così come assenza di uno Stato 
centralizzato non vuol dire anarchia. Il cen­
tro é ordine: la capitale ed al suo intemo la 
residenza dell'autorità hanno una fisiono­
mia definitiva (in nei dettagli. Stando alla ri­
cerca di Fabio Viti su una delle tribù baule 
della Costa d'Avorio, il sistema è estrema­
mente aperto, flessibile, inclusivo, favoren­
do al massimo l'assimilazione e l'affiliazio-
ne degli stranieri, con una capacità di ac­
culturazione che sa convivere con il rispetto 
dell'autonomia in periferia (purché, come 
può accadere e come spesso 6 accaduto, le 
forze centrifughe non abbiano il sopravven­
to) . Chi dipinge come «atavici» gli odi tribali 
che, solo per fare un esempio, hanno tra­
volto il Ruanda in una vera e propria furia 
devastatrice, dovrebbe almeno ncordare la 
funzione che la comunità e il senso di ap­
partenenza ad essa ha avuto quando si trat­
tava di mettersi in relazione con gli altri e 
non di soverchiarli, o dovrebbe considerare 
le diverse implicazioni di un potere che ri­
corre per manifestarsi alla metafora del 
•mangiare» a seconda che si viva in un regi­
me di abbondanza ovvero di scarsità della 
terra o, ancora, dovrebbe tener conto del­
l'indebolimento del controllo sociale ed 
ecologico che é disceso dai confini artificio­
si introdotti dal colonialismo (ne parla Ma­
riano Favanello a proposito dei pastori no­
madi del Sahel, ma si potrebbe dire lo stes­
so degli Stati postcoloniali). 

Sarebbe impensabile nelle condizioni 
dell'Africa un territorio che sia entro il domi­
nio di un capo prima che egli ne possa di­
sporre. È attraverso gli uomini che il potere 
(il seggio nella tradizione akan) realizza 
l'espansione. Il capo e colui che non solo 
afferma la sua supremazia ma che reinter­
preta la storia precedente a suo vantaggio. 
Affiora qui quei concetto di «invenzione» (in 
questo caso del territorio o per meglio dire 
del territorio con incorporata la tradizione e 
la legittimità) che descrive la manipolazio­
ne, non necessariamente la finzione, di cui 
si circondano le società africane. 

In Inghilterra migliaia di pazienti si risvegliano durante le operazioni. Senza poter reagire 

Incubi in sala operatoria 
R O M E O B A S S O L I 

m In sala operatoria - o, almeno, nelle sale operatone in­
glesi - migliaia di pazienti vanno incontro ad un'esperienza 
da incubo: si risvegliano all'improvviso mentre i chirurghi 
stanno ancora operandoli, ma quasi mai sono in grado di 
dare l'allarme perché l'anestesia li paralizza. Stando all'ulti­
mo numero della rivista del «Rovai College of Anaesthetists», 
un prestigioso istituto di Londra in prima fila nell'addestra­
mento degli anestesisti, le cifre sono davvero preoccupanti: 
nella sola Gran Bretagna almeno 7.700 persone all'anno ri­
prendono conoscenza durante interventi chirurgici più o 

Secondo i dati 
di una rivista 
scientifica 
più di 7000 
«incidenti» 
ogni anno 

meno gravi, Tra queste almeno 250 si risvegliano in preda a 
dolori lancinanti, incontenibili a cui non riescono a dare sfo­
go. La rivista ha riportato questi dati riferendosi agli atti di un 
simposio in materia svoltosi due anni fa a Londra. I racconti 
sono agghiaccianti: un uomo di 45 anni si è ad esempio ri­
trovato all'improvviso sveglio mentre gli inserivano un sup­
porto metallico in una gamba fratturata. Non potendo dare 
l'allarme con la voce trattenne il respiro e a quel punto i chi­
rurghi si resero conto che qualcosa non andava e gli diedero 
una dose supplementare di anestesia. Stando al materiale 
raccolto dalla rivista l'inquietante fenomeno non è finora 
giunto all'attenzione dell'opinione pubblica perché la mag­
gior parte dei pazienti che ha raccontato le agghiaccianti di-

Socrate? Non è per Buttìglione 

SEGUE A PAGINA 2 

m Non è mica detto, come affer­
mava Eugenio Scalfari nel suo edi­
toriale di domenica, che la teolo­
gia sia solo un «genere minore». E 
che perciò il neo segretario dei po­
polari Rocco Buttigliene, come fi­
losofo, sia condannato ad una po­
sizione marginale nella stona del 
pensiero. Purché, da teologo, ri­
spetti di più Cancella» della teolo­
gia: la filosolia. Almeno quanto 
San Tommaso. Stavolta ci pare che 
«l'ancella», Buttiglione, l'abbia un 
po' maltrattata. E proprio in occa­
sione della sua ascesa politica a 
segretario, per la quale gli faccia­
mo tanti auguri. Sì, se il testo ò fe­
dele, è proprio un bell'errore, da 
matita blu, quello che compare in 
un'intervista rilasciata dal Professo­
re a Fabio Martini, sulla Slampa di 
ieri l'altro. Chiede dunque l'intervi­
statore: «Nella sua ubbidienza a 
Dio che posto ha lo Stato?». Rispo­
sta: «Un posto fondamentale. Ri­
corda il Critone, il dialogo tra So-

B R U N O O R A V A G N U O L O 

crate e le leggi?... 11 limite dell'ob­
bedienza alle leggi è la verità. Me­
glio morire che obbedire alle leggi 
che obbligano a disobbedire alla 
verità». 

Già, il Critonc. Quante volte al li­
ceo, ce ne facevano tradurre qual­
che passo. Magari con risultati co­
mici e disastrosi. Che noia quegli 
«Boristi» (il passato remoto). E 
quella nave che doveva tornare da 
Delo, dopo aver mandato gli am­
basciatori. E che insomma, appe­
na arrivava ad Atene, Socrate era 
bello che spacciato, perchè gli toc­
cava di bere il famoso «drink». Con 
quel buon servo di Critone che di­
ceva: «e che diranno gli amici se 
non ti faccio scappare, o Socrate' E 
i tuoi figli...». Econ Socrate, cocciu­
to, che ricomincia a martellare nel­
la sceneggiatura di Platone: «Ieri ho 
sognatole Leggi, le Nutrici, proprio 
mentre cercavo di fuggire. Mi han­

no detto' "cosi ti rendi colpevole, 
anche se sei innocente. E poi non 
puoi farci questo, proprio tu che 
parli sempre di virtù"». Morale: So­
crate persuade Critone. Evince an­
cora una volta Per l'ultima volta. 
Guadagna il privilegio di morire in­
nocente, e «giustamente». Perché a 
condannarlo, ecco l'argomento, 
erano stati gli uomini e non le Leg­
gi, che come tali andavano rispet­
tate. Infatti, come le Leggi stesse ri­
cordano al morituro, lui, Socrate, 
era venuto al mondo e divenuto 
sapiente proprio grazie ad esse. E 
con le Leggi, avevo fatto un «patto»: 
nspcttarle sempre. 

Beh, oltre alla noia del compito 
in classe, quel che ci faceva impaz­
zire era proprio questo modo di ra­
gionare! Che però era propno 
quello di Socrate, ateniese, nato 
nel 470 ac. «perdigiorno», secondo 
Aristofane, soldato e filosofo. Ma 

sawenturc in sala operatoria non é stata creduta, le loro vi­
cissitudini sono state scambiate per «sogni» Al «Rovai Colle­
ge of Anaesthetists» affermano che lu scarsa preparazione di 
qualche anestesista e senz'altro all'origine delle esperienze 
da incubo, E in Italia? La letteratursa in materia ò scarsa, ma 
sembra che i risvegli indesiderati dei pazienti non siano così 
abbondanti come nel Regno Unito. Certo, ogni persona rea­
gisce in modo diverso all'anestesia e si pub avere un'atte­
nuazione dei suoi efetti troppo presto, ma di solito vi sono 
segnali che i medici individuano rapidamente: negli inter­
venti di chirurgia toracica, ad esempio, si può controllare se 
il diaframma del paziente è immobile. Se non lo è, si sommi­
nistra nuova anestesia. 

Un'intervista con Mailer 

«Sono sola 
disperatamente» 
Parla Madonna 
Madonna e la solitudine. Per parlarne, la popo­
lare cantante e attrice ha scelto nientemeno 
che Norman Mailer, in un'intervista che uscirà 
su Esquire. Nella quale racconta di essere «di­
speratamente sola», isolata dalla sua stessa no­
torietà, imprigionata nell'immagine fatale del­
la rock-star. Nella stessa intervista la cantante 

' ha anche annunciato che sta lavorando ad un 
nuovo libro-scandalo, ancora più erotico del 
già famoso «Sex».. 

F U L V I O A B B A T E A PAGINA « 

Formula 1 

Ferrari in festa 
Ma è polemica 
per il rogo ai box 
Festa e polemiche. La Ferrari che toma, dopo 
un digiuno di quattro anni, alimenta i sogni del­
la tifoseria. Anche perché Gerhard Berger assi­
cura che, con quel motore, le rosse sui circuiti 
veloci andranno finalmente a nozze. Ma l'inci­
dente di Verstappen, scampato per miracolo al 
rogo, (dove comunque sono rimaste ferite cin­
que persone) rinfocola le polemiche sui riforni­
menti in gara, ripristinati per fronteggiare il calo 
di audience. 

C C A P E C E L A T R O M . C U R A T I APAGINA9 

allora, se tutto questo è vero, per­
ché Buttiglione ne fa un martire cri­
stiano, del povero Socrate? Lui, So­
crate volle morire non per sottrarsi 
alle Leggi. Ma per onorarle! Al di là 
dell'ingiustizia di chi lo condanna­
va. Contestava, altroché se conte­
stava, gli dei e le leggi Era un de­
mocratico, un'individualista etico 
(pagano). Ma poi si sottometteva 
alla Città (anche troppo). Rima­
nendo delle sue convinzioni. Ed é 
per testimoniare la laicità inviolabi­
le di questa sua morale che decise 
di scendere nell'Ade. Poi venne il 
Cristianesimo, che nonostante er­
rori e fanatismi, potenziò l'intuizio­
ne originaria di Socrate: la libertà 
della «persona». In precedenza pe­
rò il vecchio Socrate dovette veder­
sela con certi testoni: i fanatici del­
la religione (pagana) di Stato. E 
allora, prima di decidere tra Berlu­
sconi e i progressisti, vogliamo ri­
darla un'occhiata al Critone, pro­
fessor Buttiglione? 

Pizzaballa torna all'Atalanta, 
esordiscono i fratelli Baresi 
e Paolo Rossi con il Vicenza 

di Filippi e Cerilli 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1977/78: 
lunedì 8 agosto l'album Panini. 

calciatori 
01 CA»<:ìo ̂ r f M H B ^ ^ 5977-78 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Happening 
Lupo Alberto 
a «Massenzio 1994» 
La calura non imita alla lettura C 
allora il mondo dei fumetti se le in 
venta tutte per non lasciare a secco 
i suoi lettori Esco dalle vignette e 
dai giomalini e scende nelie strade 
e nelle piazze preferibilmente col 
fresco deila sera Non fa eccezione 
Lupo Alberto il simpatico quadru 
pede creato da Guido Silvestri in 
arte i>ilver protagonista di una ma 
nifcstdzione-happenmg che si 
svolge a Roma ncll ambito di Afe 
senzio 199-1 la popolare rassegna 
di cinema ali aperto Si chiama la 
rana del Lupo e la tana con an­
nessi e connessi e e veramente e 
ha le forme di una scenografia alle­
stita da Vito Lo Russo della Vlr Gra-
phic Cartoon Uno spazio dove in­
contrare i personaggi della Fattoria 
McKenzic da Lupo Mberto alla 
gallina Marta da Enrico L.a Talpa 
al cane Vlose Ma soprattutto un 
punto d incontro per conoscersi 
parlare discutere improvvisare di­
battiti La Tana resterà aperta per 
tutta la durata di Massenzio 199-1 
(fino al 28 agosto) ma la manife­
stazione organizzata dalla casa 
editrice Macchia Nera avrà il suo 
clou nelle serate di domani e di 
giovedì con due veri e propri show 
Due audiovisivi sperimentali (ore 
21) a cura dell Associazione Cul­
turale Circolo VIZIOSO di Bologna 
nei quali verranno date voci (con 
sottofondo di musiche ed effetti 
speciali) alle strisce di Silver e due 
concerti alle 22 30 del gruppo 
countrv-bluos Leno & The Loners 
(domani sera) e della cantautnec 
Daniela Colace (giovedì 4 ago 
sto) 

Dylan Dog/1 
La prima volta 
di Gianfranco Manfredi 
S intitola / giorni dell incubo ed e 
I albo numero 95 di Dvlan Don, Lo 
segnaliamo |x:rché segna I «esor 
dio» alla sceneggiatura di Gianfran­
co Manfredi, cantautore scnttprc e 
sceneggiatore cinematografico e 
'elcvisvo Manfredi non e nuovo al 
le atmosfere horror del mitico in 
dagatore dell incubo creato da Ti­
ziano Sciavi avendo dato vita qual­
che anno fa a Gordon Link perso­
naggio a fumetti nato sulla scia del 
successo di Dvlan Dog Ora dovrà 
vedersela con I «originale ma 
questo suo primo lavoro in casa 
Bemolli promette bene un intrigan­
te vicenda di sette segrete e di salti 
nel tempo ben disegnata da Luigi 
Siniscalchi 

Dylan Dog/2 
Strenne estive 
assieme a Nathan Never 
Per chi non ne avesse abbastanza 
della razione mensile di incubi se 
gnaliamo il nuovo volume estivo 
della Mondadori dedicato al perso­
naggio di I i/iano Sciavi Si tratta di 
un libro di duecento pagine (costa 
38 000 lire) che ripropone in gran­
de formato e a colon due delle più 
belle storie di Dvlan Dog illustrate 
da Giampiero Casertano Aìlrater 
so lo specchio (scritto da 1 iziano 
belavi) e // Signore del Silenzio 
(.sceneggiatura di Poppe Perrandi-
noì La copertina e disegnata dal 
I ottimo Angelo Stano Un volitino 
ne estivo anche per Nathan Never 
altro personaggio della scuderia 
Bonclli Sempre Mondadori ( sem 
pre 38 000 lire) e ancora due le 
storie C\bermaster ripropone uno 
speciale del 1992 firmato da Bcpi 
Vigna e disegnato da Roberto De 
Angelis mentre Ui danza delle luci 
blu e un inedito realizzato apposi­
tamente per questo volume da Mi­
chele Medda ai testi e disegnato 
dal bravissimo Nicola Mari 

Ken Parker 
E Lungo Fucile 
riparte da Bonelli 
Torna a casa Ken Parliamo di Ken 
Parker il personaggio creato da 
Giancarlo Berardi e Ivo Milazzo 
che dal prossimo autunno tornerà 
ad essere pubblicato dalla Sergio 
Bottelli Editore dove esordi dieta-
sette anni fa II numero 19 20 di 
Ken Parker Magazme (nelle edico­
le in questi giorni) e infatti I ultimo 
edito in proprio dagli autori che 
coraggiosamente per alcuni anni 
hanno portato avanti una delle più 
belle nv iste a fumetti del panorama 
editoriale italiano Da ottobre dun­
que riparte 1 avventura (con una 
veste rinnovata ed arricchita) di 
Lungo Fucile questo eroe (o an­
tieroe) che ha mostrato un we­
stern a fumetti raffinato colto e 
pohlicalfy correa 

LINGUAGGI. Fotografìa e pittura: chi ha divorato l'altra? Il rapporto tra le due arti nel ?900 

Pablo Picasso Autoritratto, gesso su carta 

E Picasso decise di smettere 
«Ho scoperto la fotografia Posso uccidermi Non ho più 
nulla da imparare» così nel 1910 Pablo Picasso annotava 
su un foglietto Invece era ancora agli inizi 1 avventura del 
cubismo La bella mostra parigina sul Picasso fotografo, 
da poco conclusa, ha riaperto il tema del rapporto tra la 
pittura e quell arte «rivoluzionaria» e «minore» la fotogra­
fia appunto Da Nadar a Warhol quali sono i legami - in­
tensi e inevitabili, spesso clandestini - tra ì due linguaggi9 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• Pittura e fotografia7 Un amore 
nascosto Un rapporto per molti 
persino inconfessabile «disonore­
vole» Una recente e splendida mo­
stra a Parigi ha riproposto il proble­
ma Quanta pittura e nata dalla fo­
tografia'1 Quanti grandi maestri 
hanno letteralmente ricopiato» al­
cune delle loro opere più note da 
un immagine fotografica' Dal 
183CJ data della scoperta di Niepee 
e Daguerre quasi tutti Le fotogra­
fie hanno ispirato» rafforzato do­
cumentato fornito modelle e 
modelli a poco prezzo offerto lo 

spunto per i quadri di movimen­
to per mudi per le «campagne e 
le manne' per le strade delle citta 
pe r i moderni studi dei vortici» co-
ionstiei alla Dcpeio per il futuri­
smo 1 iperrealismo per i pittori « a 
macchia o per tutte le quadrerie 
ottocentesche con i ritratti degli 
avi del mondo contadino degli 
ambienti militari alla Quinto Cenni 
per tanti tantissimi avvenimenti 
del nostro Risorgimento della Ri­
voluzione ci Ottobre o della Guerra 

di Secessione americana Grande 
1 influenza della fotografia anche 
sulla scultura o meglio ancora sulla 
•statuaria Ma trovare chi lo am­
mette e chi ricorda il contributo di 
un arte minore» a quella «maggio­
re e difficilissimo quasi impossi­
bile 

Ne parlò Gertrud Stein 
La mostra parigina a suo modo 

e stata una scoperta per molti Pre­
sentava un Pablo Picasso fotogra­
fo sconosciuto ai più Gertrud 
Stein ne ^veva parlato molte volte 
e dalle più qualificate storie della 
fotografia la figura di un Picasso 
fotografo» era emersa spesso Gli 
archivi del museo Picasso d altra 
parte conservavano da anni mate 
rutti preziosissimi mai fatti vedere 
Si trattava di ben seimila lastre con 
foto scattate dal maestro Una lun­
ga sene di autoritratti (che incredi 
bile Narciso) con «spogliarelli poi 
una serie di ritratti e paesaggi vani 
Lo stesso Picasso verso il 1910 
aveva scritto su un foglietto Ho 

scoperto la fotografia Posso ucci 
dermi Non ho più nulla da imp \ 
rare La frase somiglia tanto trop 
pò alla esclair ìzione di Dclaro 
che pittore parigino di vaglia che 
ali annuncio ufficiale della nascila 
della fotografia aveva grid ito ai 
colleglli in preda a una crisi di rab 
bia Da oggi la pittura e mort i 
Aveva torto ma da ciuci giorno I in­
contro-scontro tra fotografi e pittori 
era di.cntato d iwero una straor­
dinaria e incredibile sarabanda 

A rimetterci le penne sono per 
primi i miniatunsti e i pittori di ge­
nere 0 meglio di paesaggio e di n-
tralto Dal canto loio i fotografi 
che si battono pei nobilitare la lo 
ro arte» nella prima fase imitano a 
modo loro la pittura Fino a giuri 
gere dopo il 900 ad un vero e 
proprio movimento che si chiame­
rà e non a caso pittonalismo 11 
pittonalismo sarà comunque spaz­
zato via per sempre soltanto dal 
dramma della Prima guerra mon­
diale cosi ferocemente realista 
Sempre subito dopo la nascita uffi 
ciale della fotogiafia decine e de 
cine di pittori messi in difficolta 
dal nuovo mezzo buttano alle orti 
che pennelli e cavalletto e diventa 
no fotografi 

In arte Nadar 
Tipico il caso di Nadar ( M i x 

lournachon; che non solo diven 
ta fotografo m ì aiuta i pittori 
esclusi dal Salon ad esporre i prò 
pri lavori ne I suo studio Nadar for­
nisce poi a mezza Paugi i rilutti 
scattati ai personaggi che arrivano 
in citta e che pubblica nel suo 

Danthcon 1 pittori ne sono entu 
siasti Come lui fanno Disdori e tan­
ti altri maghi dell obiettivo in tutta 
Hiropa In Inghilterra Margaret Ca­
ini ioli fotografa alla moda scatta 
dei ntratti che sembrano veri e 
propri quadri come dice qualcu­
no Poi da parte dei fotografi ce la 
scoperta della rea'tavivae in movi­
li » nlo che viene finalmente bloc 
eata quando nascono gli otturato­
ri e le lastre con maggiore sensibili-
11 Allora e una vera e propria 
esplosione di vita incile nella pit­
tura I fotografi riprendono la guer 
ra di Secessione in America la vita 
dei pellerossa la rivoluzione mes-
sic u n il Risoigimento in Italia i 
terremoti la miseria e il vivere terri­
bile di certi nativi La vita e il 
mondo in movimento e in diveni­
re hniscono nella pittura e i gran­
di quadri di movimento di Horace 
\eniet o k» vecchie incisioni ingle­
si delle corse dei cavalli si rivelano 
cosi per totalmente falsi di assolu­
ta (inUisia Muvbndge scatta più 
di centomila fotografie agli uomini 
e igli animali in movimento e al­
tre ttanto fa Marcv Quei movimen 
ti e quelle pose finiscono in mi­
gliaia di quadri in ogni angolo del 
mondo 

Il costod'una modella 
Lo seontio incontro tra pittura e 

lotografia continua dunque fé 
concio e straordinario Certo spes­
so i pittori portano in studio le fo­
tografie le copiano le < mterpre-
t ino e poi mantengono il segreto 
su i|iielle straordinarie operazioni 
di elaborazione Insomma sivcr-
gogn ino e non vogliono essere ac­

cusati di non saper riprodurre un 
panorama dal vero o fare un ritrat­
to utilizzando magari per nspar 
miarc tempo e denaro soltanto 
una fotografia invece che una per­
sona in carne e ossa Guardando 
tanta pittura ottocentesca o dell i-
nizio del secolo ombre tagli di lu 
ce inquadrature e posizione di 
certe figure appaiono straordina­
riamente rivelatrici L influenza 
della fotografia e cosi evidente da 
mettere in imbarazzo 

Brunelleschl & Warhol 
Vogliamo fare qualche nome' 

Cosi a memoria Certo bisogne­
rebbe cominciare dal Canaletto e 
dal Guardi che per riprendere la 
splendida Venezia utilizzavano la 
camera oscura ola «camera dna 
r<ì 0 forse dal Brunelleschl che a 
Firenze si serviva di un attrezzo ot­
tico-geometrico chiamato Pro-
spettografo Ma limitiamoci al «do­
po nascita della fotografia Irovia-
mo Hill Meissonier Yvon Watts 
Ma anche Courbet Manet ( quel 
suo La fucilazione dell imperatole 
Massimiliano) Degas (con le miti­
che ballerine ) Cézanne Gau 
guin Corot Delacroix Pei non 
parlare di decine e centinaia di in­
cisori illustratori e discgn itori da 
Dorè fino a Beltrame e da Dudovic 
a Mucha Poi spaziando nel tem 
pò senza un ordine preciso tro\ la-
mo ancora Ben Shan Pellizza da 
Volpedo (il Quarto stalo ha origini 
fotografiche,) Miehclti Sartorio 
Magritte Max Ernst Balthus Matis-
se ma anche Balla Depero i pitto­
ri del Grand Tour Forse gli uomi 

Un libro di Alain Laurent sull'emancipazione dei singoli nella storia e nella cultura politica occidentale 

Individualismo? Sì, se libera l'individuo 
GIANFRANCO PASQUINO 

fa l individualismo si dispiega 
prima nella stori i dell Occ idente e 
poi nel mondo giadualmentc ma 
non senza contrasti Alla fine del 
secolo XX sembra più robusto e 
più diftuso che mai Ciononostan 
te ha meora molti nemici da 
sconliggere e molta siiada da per­
correre Schematizz melo molto 
questa i la tesi ciottamente e bril­
lantemente sviluppata da Alain 
Laurent {.Stona dell indiLiduali 
sino II Mulino pagg 134 lire 
1 Imila l L individualismo e ricerca 
e conquista di liberta in tutti i cam­
pi F altresì esaltazione di queste li­
berta al plurale nella sfera econo­
mie a liberta di possedere contrat 
tare scambiare intraprendere 
nella sfeia socio-culturale liberta 
eli pensiero e di stili di vita nella 
sfera religiosa liberta di coscienza 
e di eulto nella sferra politica liber 
ta di organizzazione partecipazio 
ne acquisizione di cariche Quan 
to più le liberta sono sviluppate e 
riconosciute tanto più I individuali 
sino può considerarsi affermato 
Naturalmente questa affcrmazio 
ne può anche non essere definiti­
va 

I nemici dell individualismo so 

no ancora numerosi e abbastanza 
torti sia sul versante reazionario 
che sul versante «progressista So­
no i sostenitori della superiorità 
della comunità e dello Stato sui 
singoli individui a sfidare I indivi 
dualismo Sono i fautori del collct 
tivismo e gli apologeti dello Stato 
etico i pai agguerriti oppositori del 
I individualismo Alla fine del no 
stro secolo sostiene Laurent gli 
aiiti-individualisti hanno sostan­
zialmente perso ma non sono del 
tutto debellati Hanno perso grazie 
in particolare non agli illuministi 
non ai liberali inglesi dellOttocen 
to e neppure ai libertari americani 
Se ci sono veri vincitori allora Lau 
rent r tiene che la palma la menta­
no in special modo gli individuali 
sti austriaci più precisamente Karl 
Popper Ludwig von Mises Friedri­
ch von Havek Sono i filosofi e gli 
economisti di quell influente circo­
lo intellettuale interdisciplinare 
nella Vienna degli anni Venti ad 
avere non soltanto tenuta alta la 
fiamma dell individualismo men­
tre i totalitarismi europei la spegne­
vano nella violenza ma ad averla 
esportata e diffusa in Gran Breta­
gna e negli Stati Uniti laddove il ter­

reno era comunque già jlquunlo 
dissodato In filosofia in economia 
e poi in in sura minore in socio 
logia e qui I autore cita i fianeesi 
Raymond Boudon e Francois "tour 
ricalici I erede legittimo dei grandi 
intellettuali austriaci e I individuali 
smo metodologico 

La tesi di Laurent e affascinante 
e convincente Probabilmente 
qualche approfondimento saieb 
bc ancor più il'umin rute con riferì 
mento più stretto alla slira politica 
di Us ì e Gr in Bret igna e agli iute I 
lettuali eonsiclien elei principi Ma 
la tesi di fondo reggeiebbe comun 
que Laurent conclude la sua siig 
gestiva analisi con una preci v i 
identificazione degli ultimi nemici 
dell individualismo i egli integrali 
smi religiosi negli statalismi nei 
solidarismi noli ecologismo La 
sin conclusione si rive L pciò al 
quanto problematica Infatti I ali 
toro non scmbia tenere in grande 
conio due obiezioni possibili ali i 
sua tesi della indispensabilità e 
della superiorità del1 individuali 
smo La pnm i e un obiezione elas 
sica che Fromm formulo sotto for 
ma di «paura della liberta» Pi r 
molti uomini e per molte donne 
I individualismo potrebbe costituì 
re un peso che non sono in grado 

di K ggcie Non si tratta di tornare 
indie Irò un di creare le condizioni 
affinchè la vita sia degna di essere 
vissili i in liberta con le risorse che 
h iciid ino gradevole Natuialmen 
te ili interno dell obiezione di 
l-roium si potrebbe situare anche 
1 obiezione marxiana dell allena 
zie ni nei sistemi nei quali gli indi-
v nini sono soltanto formalmente li 
ben Non dico che Fio uni e Marx 
hanno necessariamente ragione 
Mi limito a rilevare che Laurent 
non tiene conio delle loro ben co­
llidi ite obiezioni Di tenore ben di 
ve iso e I dltra obiezione Attiene ai 
limiti dell indivielu ilismo ai vincoli 
ali esercizio della liberta Maggior 
me nle iute lessilo a sprigionare 
quest ì liberta 1 farla sbocciare e 
home Laurent non si pone il prò 
binila di stabilire come risolvere i 
conflitti fra le liberta degli individui 
che pie feriscano sti'i di vita diversi 
configgenti 

P possibile daie per scontato 
che ciascuno possa senza pregiu 
di/io nessuno per gli altri perse­
guire Ino in fondo il propnostiledi 
vit i I se no incile modo verran­
no segnati e fatti iispettarc i confi­
n i ' L il problema che per il solo 
ambito della liberta politica John 
R ivvls li i risolto ricorrendo al velo 

di ignoranza alle regole date da 
tutti ciascuno preoccupandosi di 
evitare qualsiasi svantaggio se ri 
mane in m noranza Ma quali con­
fini e decisi da chi e qu ili regole e 
dettate da chi valgono quando dal 
la politica si passa ali economia 
allacultura alla religione al sesso7 

Laurent non tralascia del tutto que­
sti problemi ma li sfiora appena 
parlando delle mine vaganti del-
l individualismo post-moderno 
della caotica giustapposizione di 

comportamenti irresponsabili 
(non impeto del dumo degli altri 
non consapevolezza delle costri 
ziom minime che la vita nella so 
eieta aperta comporta) e relativi­
stici (effetti perversi dell eguaglian­
za una cosa vale I altra ognuno 
ha la sua veni ì e i suoi gusti j 
Tuttavia la percezione del proble 
ma non dovrebbe esonerarlo coni 
pletamente d i l l indicare soluzioni 
Si potrebbe allora scoprire che le 
soluzioni ai proble mi creali d il fé 
condo e auspicabile disp egarsi 
dell individualismo non si trovano 
affatto tutte beli e pronte ncll indi 
vidualismo stesso tanto meno nel 
la sua mistica Laurent ne e consa 
pcvole Non si può dire altrettanto 
di parecchi fra i suoi meno colti e 
meno equilibrati epigoni al di qu u 
e al di la delle Alpi 

ni della «macchia Pittori Lega e 
Signorini Inoltre incredibilmente 
anche Dante Gabriele Rossetti Poi 
Robert Rauschcnbcrg Andv Wa 
thol Munan il lotomontutoreJohn 
Heartfield ma anche il grande Au 
guste Rodin Man Rav Moholv Na 
g\ r i Lissit/kv E incora Robinson 
Duchamp Grosz Hoeh (lUttuso e 
tanti tanti altri È un elenco straor 
dinano e beli ssimo Per ritiovarlo 
integro e più dett iellato o incora 
validissimo il celebre e imbittuto 
saggio di Aaron Se Ilari dal titolo Ai 
le e tologiafiu pubblie ito da Ei 
naudinel 197'ì 

Autoritratto di Toulouse 
Dimenticavamo il gobbo l o u 

lousc Lautiee Riprendeva le sui 
donnine con schizzi rapidi e nervo 
si M i pare non disdegnasse di fare 
fotografie Comunque aveva con . 
fotografi parigini rapporti di diverti 
ta amicizia e di quotidiana consue­
tudine Un giorno unodikno lori-
prese su una spiaggia di Norman 
dia mentre tranquillo ficeva la 
cacca sorridendo ali obicttivo So 
no foto str lordili ine divertenti e 
anche un pò grotteschi Allora 
perche tanta sorprc sa pc i le foto di 
Picasso La (ologiafu |>er inac 
stro ha probabilmente ripprescn 
ato con il suo reulisi io il supe r i 
mento dell apprendista'!) del disi 
gno e il passaggio ili i Iratuniu 
zione definitiva del 'cali E una 
ipotesi m ì certo non cosi peregri 
na se si pensa a quella Inse del 
maestro citata ali inizio Ho seo 
perto la lotogrifia Posso uccider 
mi Non ho più nulla d i imparare 

DALLA PRIMA P A G I N A 

Africa 
Sull Africa per il modo stesso in 
cui sono nati gli Stati dell indipen 
denza incornile sempre 1 ombra 
del colonialismo L e i]ii izione più 
semplice sareobe di nei stiline 11 
slona sulla base di un i dnl i ttica 
dei contrai! Eppure inciprio il ri 
'eiente pree olonialc ideile e 
astonco che dovrebbe lungi le d ì 
elemento di ile Ilice) con I usurpa 
zione (tradizione veisus moderni 
ta staticitàveisus progresso sussi 
sten/a versus mere ito ecc i e a 
sua volta un invenzione di ion io 
do sia ì piopositodel sistem ile n 
diano presunto caposaldo della 
società incont ninnata che p cesi 
ste al coloniali-ino e lo c< liti ist i 
sia nella sottov ilut izic ne delle 
perturbazioni provoiite eh uno 
Stato con le astrazioni di una sua 
normativ i 11 rapporto con i falton 
inglobanti che prove ngono d ili e 
sterno eeonliadeliltoiio lauto che 
Berardino Paliinil'o ni un s iggio 
dedicato ad un vili iggio nzema 
pur loveselandò eli fatto lo selle 
ma curoccntnco o del s sii ma-
mondo deve iieonosctii quinto 
sia difficile p «Ironeggiarli per una 
resistenza ereativ i Esiste del re 

sto oggi in Afne i una classe o ui 
blocco sociale e he sui in e'r ido di 
cavalcale la plui il l i e la diversil i 
invece di nniuoverl i per nmodel 
lare lo Stalo nuovo partendo d i 
essa' 

[Giampaolo Calchi Novatl] 
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«Le nuove tecnologie? Non mi fanno paura e qualche volta possono essere rivoluzionarie» 
Parla Umberto Eco mentre è annunciata l'uscita in autunno del suo nuovo atteso romanzo 
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R. Koch/Contrasto 

A computer non ti ucciderà 
L'elettronica, la televisione, il Sessantotto, Ber­
lusconi, la politica e la rivolta dei fax: il celebre 
semiologo e scrittore parla del suo raporto con 
la tecnologia e con la scrittura. Né apocalittico 
né integrato." ' 

RICCARDO DE SANCTIS 

• SAN MARINO. Umberto Eco ha -
seguito per tre giorni i lavori di un • 
convegno sul futuro del libro, orga­
nizzato dal Centro studio semiotici 
e cognitivi dell'Università di San '. 
Marino, e sua 6 stata la relazione fi­
nale. . " , . .rf- : •.-, • •»'•• : 

L'abbiamo incontrato nella sua 
casa di campagna, non molto di­
stante dalla piccola Repubblica, 
dove si rifugia spesso per scrivere i 
suoi libri. D'estate sotto i begli albe­
ri del giardino, d'inverno con un 
bicchiere di whisky che prima ha 
riempito di neve presa 11 per terra. -, 

Qui sono nati - confessa - tutti ; 
gli ultimi capitoli dei suoi romanzi. , 
Come dire che l'atmosfera di cam- ' 
pagna favorisce la soluzione del 
plot. Qui ha scritto anche la sua ul­
tima «segretissima» opera di cui l'e­
ditore ha annunciato l'uscita per 
l'autunno. •..-(.)-.- \ 

Vorrei cercare di capire Innanzi­
tutto qual è II suo rapporto con II 
computer. È stato detto e scrit­
to più volte che I suoi romanzi 
sono stati scritti con II compu­
ter, che è stato uno dei primi in -
Italia ad avvalersi, In maniera 
estensiva, di questo strumento. 

È una vera e propria leggenda che 
non so come sia nata. // nome del­
la rosa l'ho incominciato a scrive­
re nel 1978. Ed è stato pubblicato 
due anni dopo. A quell'epoca i 
worid processor? non erano anco­
ra in commercio. Ma ormai la leg­
genda si è diffusa... "ì -

Oggi Eco lavora quotidianamen­
te con il computer. Che tipo di 
rapporto lei ha con II mondo del­
l'elettronica? 

SI considera un apocalittico o 

un Integrato, tanto .per usare 
una sua definizione? È Insomma 
a favore o contro l'elettronica? 

Mi sento molto sciolto rispetto al 
computer; mi comporto come 
con ia televisione. Sono un utente 
ragionevole che talvolta guarda il 
telegiornale e per un paio d'ore 
un film, e poi per giorni faccio al­
tre cose. Quindi uso la televisione 
per quel tanto che mi serve, e mi 
può anche divertire e informare, 
ma non ne sono drogato. Dal 
computer si è un tantino più dro­
gati perché invoglia a scrivere an­
che quando uno non ha niente da 
dire. Bisogna guardarsi da questa 
tentazione. L'altra grande sensa­
zione del computer è che invita al-
l'iper correzione. Con la vecchia 
macchina da scrivere uno correg­
geva una volta, poi ribatteva, an­
cora una terza volta, infine uno 
non ce la faceva più e correggeva, 
tutt'al più ancora una volta in boz­
za. Oggi, con il computer, alcuni 
miei testi li rifaccio anche dieci 
volte, perché la macchina mi invi­
ta a correggere. Ma attenzione: 
non 6 detto che correggere all'infi­
nito sia un fatto positivo. Per fortu­
na la fisiologia ci aiuta perché do­
po un'eccessiva esposizione mi 
viene un attacco di congiuntivite, 
ho gli occhi come due palle da 
tennis. 

MI par di capire che secondo lei 
si possa fare anche una televi­
sione intelligente. Allora II mez­
zo non è pericoloso In sé, ma di­
pende dall'uso che se ne fa? 

SI, ci sono esempi insigni di televi­
sione fatta intelligentemente, di 
buoni programmi, di documenta­
ri. Anche in Italia. In Inghilterra c'è 

addirittura una università fatta per 
televisione: la Open University. 
Non bisogna identificare l'imma­
gine in sé come portatrice di ba­
nalità e lo scritto come portatore 
di saggezza. Vorrebbe dire che un 
quadro di Raffaello non ci dice 
niente, mentre un libro giallo è 
denso di saggezza. Parte del no­
stro patrimonio culturale, filosofi­
co e religioso è composto proprio 
da immagini, il problema è piutto­
sto della qualità dell'immagine e 
di quello che in essa viene rappre­
sentato. Il dibattito sulla prevalen­
za fra immagine e parole è astrat­
to. Durante il Medio Evo, ad esem­
pio, un periodo di grande civiltà e 
di alto livello spirituale, tutta la co­
municazione avveniva attraverso 
le immagini - basti pensare alle 
cattedrali - e non attraverso la pa­
rola scritta, usata solo da pochi 
monaci... Su questo discorso si è 
spesso portati fuori strada dalla 
critica che gli stessi mass media 
fanno di sé stessi. Si continua a ri­
petere che il nostro periodo stori­
co è e sarà sempre più dominato 
dalle immagini. Il che non è vero 
basti guardare al passato e para­
gonare un quotidiano come Usa 
Today e una «Bibita pauperum». 

Il tabloid americano esce dal 
confronto come un giornale equi­
librato nella sua grafica. La religio­
ne, la politica, l'etica venivano 
proposte alla gente nel Medio Evo 
attraverso le immagini: erano po­
chissimi, non dimentichiamolo, 
quelli che sapevano leggere e scri­
vere. La generazione dei giovani 
di oggi ò dominata dall'uso del 
computer, e il fenomeno è in au­
mento: eppure la caratteristica 
principale di uno schermo di 
computer é che ospita e mostra 
più lettere alfabetiche che imma­
gini. Le nuove generazioni stanno 
poi imparando a leggere a veloci­
tà incredibili, molto superiore a 
quelle di un professore universita­
rio di vecchia maniera. Ma leggera 
in fretta non e necessariamente 
un vantaggio. Lo può essere per 
un pilota che riceve delle informa­
zioni su uno schermo, e deve 
prendere delle decisioni veloci. Il 
computer impone un ritmo di let­

tura che magari è fondamentale 
per leggere un rapporto bancario, 
un bollettino meteorologico ma 
che non è il tempo di lettura esat­
to per leggere ad esempio Plato­
ne. 

Il che ci riporta al libro. Il com­
puter non può sostituire II libro, 
almeno non sempre. 

Diciamo che, anche se non è sag­
gio tentare di fare previsioni sui 
cambiamenti tecnologici, se non 
a breve termine, certamente fino 
ad oggi i libri sono ancora la ma­
niera più economica, flessibile, 
più pratica di trasportare e tra­
smettere informazioni a un costo 
molto basso, La comunicazione 
via computer è sempre più veloce 
di te, mentre i libri viaggiano con 
te, la tua velocità; ma se fai naufra­
gio in un'isola deserta, un libro ti 
serve, un computer ti e inutile. I li­
bri sono ancora i migliori compa­
gni per un naufrago o per uno 
scampato nel day after. Dopo aver 
lavorato per ore al computer sen­
to spesso il bisogno di sedermi in 
una poltrona e mettermi a leggere 
un giornale o un libro di poesia. 1 
calcolatori elettronici stanno cer­
tamente diffondendo un nuovo ti­
po di cultura, una nuova maniera 
di leggere e scrivere, ma non sono 
in grado di soddisfare tutti quei bi­
sogni intellettuali che essi stessi 
stimolano. In momenti di ottimi­
smo sogno di una nuova genera­
zione che dallo schermo elettroni­
co ha acquistato una certa confi­
denza con la lettura, ma che a un 
certo momento viene soddisfatta 
e cerca un modo nuovo di legge­
re, con tempi più lunghi, più rilas­
sato. 

Ci sembra di capire che lei non 
sia poi cos) pessimista per il fu­
turo del libro. Ma qualche per­
plessità verso II mezzo elettroni­
co mi pare ancora di percepirla. 
Certamente, alcuni libri di carta 
verranno sostituiti In alcuni casi 
specifici, come nel caso delle 
opere enciclopediche, o gli 
elenchi telefonici: libri-strumen­
to trasformati in un dischetto ed 
rom, che da solo può contenere 
più informazione dell'Enciclope­
dia Britannica, consentendo In­

numerevoli confronti e una gran­
de rapidità di consultazione. Ma 
tutti gli altri libri...? 

Il grande rischio della nuova civil­
tà elettronica non è quello della 
scomparsa del libro o del materia­
le stampato. Sono storie. Abbia­
mo visto come inaspettatamente il 
computer abbia addirittura porta­
to ad una maggiore produzione di 
materiale cartaceo. Il computer 
non ucciderà il libro. Così come 
l'avvento della fotografia non ha 
segnato la scomparsa della pittu­
ra. Anzi, l'impressionismo non sa­
rebbe stato possibile senza l'in­
venzione di Daguerre. Il vero pro­
blema t la solitudine. Questa spe­
cie di grande comunità planetaria 
elettronica è costituita da uomini 
e donne solitari davanti a uno 
schermo. C'ò certamente, rispetto 
al computer, questo aspetto ona-
nistico. Non è paradossale quello 
che si racconta, che molti si rifu­
giano nel proprio computer per­
ché hanno litigato con la ragazza, 
non hanno una ragazza, sono stati 
lasciati dal proprio uomo o dalla 
propria donna. 1 computer danno 
un'illusione di contatto ma certe 
volte soltanto un contatto con te 
stesso, è come uno specchio. 

Mi chiedo se questa realtà, la ci­
viltà della comunicazione elet­
tronica, dove tutto o quasi si può 
fare in tempo reale, potrà porta­
re a nuove forme di socialità. 
Che influenza potrà avere Inter­
net (una rete telematica Inter­
nazionale ndr) In senso politico, 
ad esemplo? -

Pensiamo a quello che è avvenuto 
nel 1968: un'intera generazione, 
dall'America alla Francia, dalla 
Germania all'Italia, incominciò 
una lotta comune. Il coinvolgi­
mento avvenne attraverso l'uso di 
sistemi di comunicazione tradi­
zionali, come la stampa, la radio, 
messaggi scritti a macchina. Non 
intendo qui fare alcuna valutazio­
ne politica o etica ma sottolineare 
soltanto quello che avvenne. Molti 
anni dopo, in Italia, si ò sviluppato 
un altro movimento rivoluziona­
no, non basato su presupposti 
marxisti come quello del '68. La 
sua caratteristica principale è che 

si sviluppò prevalentemente attra­
verso l'uso del fax fra università e 
università. Era stata adoperata 
una nuova tecnologia, ma i risul­
tati furono piuttosto deludenti. Il 
movimento si spense presto e da 
solo, nel giro di due mesi. • 

In altre parole: da sola, una 
nuova tecnica di comunicazione 
non aveva potuto dare un'anima a 
un movimento che probabilmente 
era noto soltanto per ragioni di 
moda, senza avere solide fonda­
menta. Guardiamo invece quello 
che è avvenuto recentemente in 
Italia quando il governo Berlusco­
ni ha provato ad imporre una leg­
ge, il decreto Biondi, che offende­
va i sentimenti degli italiani. La 
reazione principale si è manifesta­
ta attraverso i fax. ' 

Un solo quotidiano ne ha rice­
vuto 40mila. Di fronte ad una tale 
vera e propria valanga di fax il go­
verno ha dovuto ritirare il decreto. 
Si tratta di un buon esempio della 
forza rivoluzionaria delle nuove 
tecniche di comunicazione. Ma il 
punto che voglio sottolineare à un 
altro. 

Tra i fax e il ritiro del decreto è 
avvenuto qualcos'altro. Durante 
quei giorni ero in viaggio all'estero 
e ho visto una fotografia di un 
gruppo di giovani che tutt'insie-
me, fisicamente, dimostravano 
con dei cartelli provocatori davan­
ti al Parlamento. Dai fax si è pas­
sati agli incontri della gente che si 
radunava in piazza per protestare. 
All'inizio poteva trattarsi soltanto 
di tante solitudini che cercavano 
di protestare, poi si e passati ad 
una fase di aggregazione. È un'i­
potesi, anche se un esempio é 
troppo poco sulle possibilità di 
uscire dalla solitudine elettronica, 
lo non so se i fax da soli sarebbero 
bastati a far retroceder!» il gover­
no, quel che e certo è che la circo­
lazione dei fax ha prodotto un ti­
po nuovo di contatto interperso­
nale, e la gente ha capito che era 
necessario incominciare a incon­
trarsi di persona di nuovo. 

All'origine di questa storia c'era 
un'immagine pura, un'icona, il 
sorriso di Berlusconi che aveva 
convinto tanti italiani a votare per 

Carta d'identità 
Umberto Eco è nato ad Alessandria 
nel 1929. Saggista, narratore, 
teorico del linguaggio. E stato tra i 
primi In Italia ad aprire la strada 
alla semiologia, favorendone la 
penetrazione culturale ad ogni 
Ih/elio, e dopo averne applicato le 
tecniche alla «struttura* e al testi 
delle opere d'arte. Come ad 
esempio In «Opera aperta*, un 
famoso saggio del 1962. Docente 
universitario a Bologna, al «Dams-, 
ha fatto parte del «Gruppo '63*. con 
Sanguinea, Guglielmi, Filippini, 
Balestrfni, Barimi. Porta, 
Pagllarani, Arbasino, Giuliani e 
altri. Figura di frontiera ha svolto 
indagini in molte direzioni: 
l'estetica e la sua storia, ie 
poetiche dell'avanguardia, le 
comunicazioni di massa. E stato 
autore di alcune memorabili 
•inchieste* culturali sulla cultura di 
consumo, divenute dei veri best 
sellerser. Ad esempio: «Diario 
minimo* (1963), «Il superuomo di 
massa* (1976) e «Sette anni di 
desiderio». Ha ottenuto un 
successo di risonanza mondiale 
col celebre romanzo «Il nome della 
Rosa»(1980). Incentrato su un 
misterioso omicidio ambientato in 
un «cenobio* e risolto dal monaco-
teologo Guglielmo da Baskervllle. 
Quest'ultimo è un vero e proprio 
«thriller* gotico di ambientazione 
medioevale, che sviluppa la densa 
trama di un dibattltlto teologico. 
Ideologico e filosofico, all'insegna 
di un razionalismo lucido e Ironico. 
Notevole è stato anche il successo 
è toccato ad un successivo 
racconto, dalla analoga trama «a 
mosaico*: «Il pendolo di Foucault*. 
Ambientato tra gli «Alblgesi* 
perseguitati nella Francia 
medioevale della lingua d'Oc, tra 
Tolosa e Aibi. Tra I suoi volumi di 
saggi, vanno poi ricordati: «il 
problema dell'estetica in 
Tommaso d'Aquino*(1956): 
•Apocalittici e integrati«(1964). 
divenuto assieme a «Diario minimo* 
un «libro di culto*; «La definizione 
dell'arte* (1968); «La struttura 
assente* (1968); «Le forme del 
contenuto* (1971); «Trattato ' 
generale di semiotica*: «Lector in 
fabula* (1979):-Semiotica e 
filosofia del linguaggio>(1983). 

lui. Le opposizioni ne erano uscite 
frustrate e isolate. Aveva vinto 
l'uomo dei media. Poi, però, di 
fronte a una provocazione inso­
stenibile, proprio una nuova tec­
nologia ha dato alla gente il senso 
del proprio scontento e al tempo 
stesso il senso della propria forza. 
Molti sono usciti dalla loro solitu­
dine elettronica, e hanno vinto. È 
piuttosto difficile costruire una 
teoria da un singolo episodio, ma 
da questo esempio possiamo co­
struire un'allegoria: quando una 
sequenza integrata di eventi riesce 
a riportare la gente ad una realtà 
non virtuale, qualcosa di nuovo 
può accadere. 

Quindi ancora una volta è la tec­
nica che può controllare la tec­
nica. Ma a suo giudizio, lei che 
da sempre studia I segni della 
società, quanto ha influito un 
uso spregiudicato del mezzo te­
levisivo nella vittoria di Berlu­
sconi? 

La mia opinione a riguardo é, co­
me quella di altri studiosi piuttosto 
cauta. Non sono in grado di dire 
se veramente l'uso delle reti televi­
sive abbia determinato il successo 
di Forza Italia, o se questa vittoria 
non debba essere attribuita, come 
sicuramente accaduto anche ad 
altri fattori. Non dobbiamo dimen­
ticare che in Italia si era creato un 
buco, un vuoto di potere, con la 
crisi di un'intera classe dirigente, e 
c'era l'attenzione e la volontà di 
tutto l'elettorato per riempire quel 
buco con qualcosa. Se non ci fos­
se stato questo buco, uno avrebbe 
potuto possedere anche 10 reti te­
levisive ma non sarebbe riuscito a 
crearsi un'immagine vincente. 

Si può ovviamente discutere sul 
modo in cui gli italiani hanno 
riempito quel buco, ma innanzi­
tutto bisogna essere coscienti che 
c'era: qualcuno ha semplicemen­
te usato alcune tecniche per riem­
pirlo. Tuttavia: se non fosse crolla­
to il muro di Berlino il possesso, 
anche di dieci televisioni, non sa­
rebbe riuscito ad imporre un nuo­
vo partito in due mesi, cosi come 
in America l'impresa non é riusci­
ta a Ross Perot. Lì non c'era un bu­
co da colmare. 
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GERONTOLOGIA. Parla il ricercatore che ha scoperto le «anomalie» degli ultracentenari 

Il segreto genetico 
dei cent'anni 
di beatitudine 
Quali sono i segreti di quei pochi fortunati che arrivano 
in salute alla soglia del secolo di vita? Claudio France­
schi,' docente di immunologia dell'Università di Mode­
na, ha condotto una ricerca su un cospicuo campione 
di queste persone. Scoprendo che sono particolarmen­
te ricchi di cellule-killer efficaci contro le malattie tipi­
che dell'età.-In futuro sapremo intervenire su alcuni 
processi fondamentali dell'invecchiamento? 

CRISTINA MAZZAHTINI 

m MODENA. Nel 2015 la popola-'' 
zione anziana mondiale supererà ' 
quella giovanile. È il grido d'allar­
me lanciato dai demografi e dagli 
enti assistenziali di fronte a uno 
scenario davvero imprevedibile. 
Ma uno dei problemi è sicuramen- . 
te quello di trovare la formula per 
una vecchiaia autosufficiente. 0 * 
meglio: è possibile rallentare in , 
qualche modo il processo di invec­
chiamento patologico? Le acquisi- ,* 
zioni della medicina hanno infatti ,' 
prolungato la vita media senza pe- , 
ro migliorarne la qualità. Ma le ri­
cerche all'avanguardia ci fornisco­
no informazioni interessanti sul co­
siddetto «invecchiamento di suc­
cesso». Ne parliamo con il profes­
sor Claudio Franceschi, docente di 
Immunologia all'Università di Mo­
dena, che dal 1988 studia un cam­
pione di oltre 600 ultracentenari 
sani nel nostro paese, con il coor­
dinamento del professor Luciano ' 
Motta dell'Università di Catania e la 
collaborazione tra-venti università 
e centri'sparsi in tutta Italia. Il pro­
fessor Franceschi ha dato conto 
delle sue ricerche in un interessan­
te articolo su «Le Scienze» di luglio. 

Perché tutto questo Interesse 
per I centenari? È soltanto un ar­
gomento poco affrontato nel la­
boratori o si tratta di un territorio 
vastissimo dal confini Inesplora­
ti? E poi sono davvero tanti gli 
ultracentenari oggi In Italia? 

Più di 6000, ovvero uno ogni lOmi-
la abitanti. Tenendo poi presente 
che vi sono anche i «grandi vec­
chi», i novantenni, sappiamo già 
che il numero è destinato a salire 
nei prossimi anni. Bisogna ricor­
dare che circa un terzo è in ottime 
condizioni sia fisiche che mentali. 
Il quadro risulta davvero eccezio­
nale. L'idea che abbiamo avuto è 
stata quella di studiare i centenari 
sani per conoscere sia le basi bio­
logiche della longevità che per 
combattere le patologie gravi. 

Qual è l'Identikit del vostro cam­
pione? 

Per lo più sono donne. Infatti il 
rapporto con gli uomini è di 5 a 1. 
Si tratta di donne autosufficienti 
che vivono in famiglia. C'è da ag­
giungere che tutti sono quasi sem­
pre collaborativi e disponibili con 
i ricercatori e raccontano con pia­
cere aneddoti sui tempi passati. 
Tra gli altri vorrei citare il dottor 
Santandrea che ogni mattina pun­
tualmente visita la sua farmacia a 

• Bologna. Ha 103 anni. 
Lei ne parla con grande entusia­
smo. Ma risultano dati Inaspet­
tati da questi soggetti? 

Uno è sicuramente la loro assolu­
ta normalità nei comuni esami 

• ematologici ed ematochimici. O 
più semplicemente abbiamo sco­
perto che il numero dei globuli 

• rossi, globuli bianchi e delle pia­
strine, come pure la quantità di 
emoglobina di colesterolo, non 

.differisce dai soggetti sani tra i 20 e 
i 40 anni. Questi esami hanno da­
to uno stimolo in più alla nostra 
indagine sullo stato immunitario 
dei centenari. 

E qui sono arrivate le prime sor­
prese. Con quali parametri è sta­
to studiato il sistema Immunita­
rio del centenari? 

Gli stessi utilizzati nei soggetti gio­
vani, come ci hanno suggento al­
cuni immunologia olandesi qual­
che anno fa. Ovvero prima di tutto 
controlliamo il numero assoluto 
dei linfociti presenti nel sangue. 
Queste cellule che fanno parte dei 
globuli bianchi conservano le 
stesse caratteristiche presenti nei 
giovani e producono le fonda­
mentali risposte immunitarie del­
l'organismo. Abbiamo scoperto 
che il numero dei linfociti scende 
progressivamente nel corso della 
vita e che gli ultracentenari non 
sono esenti da tale processo. No­
nostante ciò il loro numero di Un-

83 anni 
La speranza di vita ri­
servata a ogni donna 
giapponese. 

76.3 anni 
È la durata media di vi­
ta su cui gli uomini 
giapponesi possono 
contare. 

4,5 morti 
ogni mille nati 

Il livello di mortalità in­
fantile de! Giappone, il 
più basso del mondo. 

fociti rimane sempre alto. "" '" 
Ma se i vostri vecchi hanno su­
perato i cent'anni senza malat­
tie gravi, croniche e invalidanti, 
nonostante II loro sistema im­
munitario . indebolito, esistono 
altre forme di protezione nell'or­
ganismo? 

Esatto. Sono le cellule naturai kil­
ler, in grado di uccidere, da cui il 
nome, le cellule tumorali o infetta­
te da virus, senza averle mai in­
contrate prima. Appartengono in­
fatti all'immunità innata, cosi 
chiamata per distinguerla da quel­
la più sofisticata, l'immunità ac­
quisita. Dalle nostre osservazioni è 
emerso che queste cellule si com­
portano nei centenari in maniera 
inversa rispetto ai linfociti. Infatti 
con l'età tendono ad aumentare, 
quasi a voler compensare !a ridu­
zione delle altre. Inoltre abbiamo 
scoperto come la loro attività sia 

ben conservata e questo sicura­
mente favorisce uno stato di buo­
na salute generale. Quando inve­
ce nelle persone di mezza età ri­
scontriamo una diminuzione si­
gnificativa dell'attività delle natu­
rai killer, dobbiamo ipotizzare che 
la maggioranza dei casi non arri­
verà ai cento anni. 

Possiamo allora dedurre che le 
cellule naturai killer siano un 
nuovo Indicatore significativo 
della longevità, accanto a quelli 
già conosciuti di un'alimenta­
zione controllata, dell'elimina­
zione del fumo, di un'attività fisi­
ca regolare e di un'esposizione 
limitata al raggi solari. Per que­
sto a Modena e Parma hanno de­
ciso di istituire una banca per 
conservare cellule e Dna del 
centenari Italiani. Con queste ri­
cerche si sta aprendo una via ri­
voluzionarla alla gerontologia e 

al prolungamento delia vita. Sa­
rà questa la vera frontiera della 
medicina nel terzo millennio? 

Forse. Ma la nostra ricerca vuole 
soprattutto dimostrare già oggi 
che può esistere un «invecchia­
mento con successo» ovvero sen­
za malattie gravi. 1 centenari ci 
aiutano a comprendere come l'in­
vecchiamento non sia l'inesorabi­
le deterioramento di un processo 
evolutivo ma una fase di riassesta­
mento, dove alcune funzioni del­
l'età giovanile si riducono mentre 
altre sono potenziate. • 

E con queste indagini saremo 
forse in grado, in un futuro prossi­
mo, di controliare non solo i mec­
canismi biologici dell'invecchia­
mento ma anche quelli responsa­
bili di alcune patologie gravi. Nei 
laboratori di scienze biomediche 
di alcune università italiane que­
sto progetto sta diventando realtà. 

I costi (alti) 
della fecondazione 
in vitro 
1 problemi economici legati alla fe­
condazione in vitro sono rilevanti 
quasi quanto quelli etici. Lo pone 
in evidenza Carlo De Martinis, ordi­
nano di clinica medica all'universi­
tà La Sapienza di Roma. Nel New 
England Journal of Medicine del 
28 luglio - fa rilevare De Martinis - è 
stata "pubblicata una analisi dei co­
sti effettuata da Peter J. Neumann 
(del Center for health affaire di Bc-
thesda) e da altri esperti. 1 conti so­
no stati fatti sulla base della larga 
esperienza di fecondazione in vitro 
condotta in sei centri statunitensi, 
partendo da dati di fatto e seguen­
do cnteri obiettivi di valutazione 
che hanno tenuto conto delle per­
centuali di successo in 6 tentativi e 
delle condizioni «ottimistiche» o 
«pessimistiche» in funzione dei 
problemi della coppia. Se le condi­
zioni della coppia sono «ottimisti­
che», il costo per ogni neonato è di 
circa 88 milioni al primo tentativo 
(14°ó di probabilità di successo) e 
di circa 101 milioni al sesto tentati­
vo (9/ó di probabilità di successo). 
Se le condizioni della coppia sono 
«pessimistiche», il costo per ogni 
neonato è di circa 169 milioni al 
primo tentativo ( 10% di probabilità 
di successo) e di circa 339 milioni 
al sesto tentativo (5Vo di probabilità 
di successo). 

Il IO agosto 
Ariane lancia 
satellite turco 

È stato fissato per la notte tra il 10 e 
n i agosto il lancio del 66esimo 
Ariane, previsto inizialmente per il 
31 luglio e rinviato a causa di una 
anomalia nella pressione dell'elio 
che pressurizza il serbatoio di ossi­
geno liquido per il motore del terzo 
stadio. 11 lancio è destinato a porta­
re in orbita due satelliti: Turksat-IB, 
primo satellite delle telecomunica­
zioni turche, e Brasilsat-Bl, primo 
satellite di seconda generazione 
della società brasiliana di teleco­
municazioni Embratel. 

Si sperimentano 
nuove protesi 
per II seno.. . 

La Food and Drag Administration 
(FDA) na autorizzato la sperimen­
tazione clinica di un nuovo im­
pianto mammario sperimentale su 
50 donne americane. L'impianto 
conterrebbe sostanze naturali (tn-
gliceridi non saturi estratti dall'olio 
di soia) ed è considerato più affi­
dabile e gravato di minori rischi n-
spetto agli impianti di gel al silico­
ne o a soluzione salina, vietati dal 
1991 tranne che in circostanze 
straordinarie. I fabbricanti dei vec­
chi impianti si sono impegnati a 
versare 4 miliardi di dollari per re­
golare i 9000 processi intentati dal­
le pazienti. 

Ai lettori 
Con il mese di agosto le mbnche 
«Figli nel tempo» vengono sospese. 
Riprenderanno a settembre. 

J..«Ì.<1^L<.„J: — . 

La grande corsa ai laser tascabili 
ia FIRENZE. Nel buio quasi asso­
luto i raggi dei laser si rincorrono 
da un tavolo all'altro. Fili di luce 
colorati di verde pastello e di un 
rosso intenso disegnano fantasti­
che geometrie. Siamo nel cuore 
del Lens. il Laboratorio europeo 
di spettroscopia non lineare, uni­
co in Europa costruito a Firenze 
alle pendici della collina di Arce-
tri resa celebre da Galileo Galilei. 
Il Lcns è nato quasi per caso. Lo 
racconta,il professor Salvatore 
Califano che lo ha, si può dire, 
"inventato" e che ora lo dirige. 
«Accadde a metà degli anni Ot­
tanta, quando per un certo tem­
po ho diretto un dipartimento di 
fisica all'università di Parigi. Mi fu 
proposto di creare un laboratorio 
che avesse queste caratteristiche. 
Una semplice proposta che mi 
indusse a pensare alla possibilità 
di realizzarlo in Italia, a Firenze. 
Iniziammo a realizzarlo nel 1989 
e nel 1992 venne la legge istituti­
va». 

Un laboratorio unico 
Il Lens si occupa di ricerca fisi­

ca e chimico-fisica di base della 
materia. Un laboratorio unico in 
questa disciplina perchè mette 
insieme una strumentazione di 

avanguardia che copre tutte le 
necessità strumentali e compe­
tenze tecniche e scientifiche non 
facilmente concentrabili in un 
unico laboratorio. Esiste in Euro­
pa e precisamente in Grecia, un 
secondo laboratorio di questo ti­
po che ha però caratteristiche di­
verse anche se formalmente col­
legato con il Lcns sia per progetti 
di ricerca che per finanziamenti 
della Cee. 

Attrattore europeo 
«Ci sono laboratori universitari 

che possono contare su strumen­
tazioni e capacità di altissimo li­
vello -ricorda Califano - ma nes­
sun ne riunisce un tal numero e 
di una tal qualità come quelli che 
fanno del Lens un centro di attra­
zione per ricercatori e studiosi 
che qui affluiscono da ogni parte 
d'Europa e anche del mondo». 

In due anni, al Lcns sono giun­
ti circa un centinaio di "visitato­
ri", cosi vengono definit i ricerca­
tori e gli studiosi pagati dalla Co­
munità Europea che in questo la­
boratorio trascorrono vari perio­
di. 

L'attività del Lens si divide in 
quattro aree di ricerca: la spettro­
scopia ultravclocc, diretta dal 

A Firenze, alle pendici della collina di 
Arcetri, lavora il Lens (Laboratorio eu­
ropeo di spettroscopia non lineare) 
per la ricerca fisica e chimico-fisica di 
base della materia. Il laboratorio, diret­
to dal professor Salvatore Califano, è 
unico in questa disciplina in quanto 
mette insieme una strumentazione di 

avanguardia e competenze tecniche e 
scientifiche non facilmente concetrabi-
li in un'unica struttura.La sua attività si 
divide in quattro aree: sulla spettrosco­
pia ultraveloce, sulle radiazioni conti­
nue con laser ad altissima risoluzione, 
sui raggi molecolari e le molecole fred­
de, e sui semiconduttori. 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

professor Roberto Righini; l'area 
delle radiazioni continue con la­
ser ad altissima risoluzione, gui­
data dal professor Massimo Ingu-
scio; gli studi sui raggi molecolari 
e le molecole fredde, diretta dal 
professor Emilio Castellucci e, in­
fine, l'area dei semiconduttori, 
guidata dal professor Marcello 
Colocci. 

Ricerca avanzatissima 
La capacità di attrazione del 

laboratorio è frutto non solo del­
la ricerca avanzatissima sulla 
composizione della materia ma 
anche dal perfezionamento e dal 
continuo sviluppo di una stru­
mentazione di primissimo ordi­
ne. «Lo studio dei materiali, la 
sperimentazione sui nuovi cam­
pioni - spiega il professor Ingu-

RENZO CASSIOOLI 

scio - richiede tecniche sempre 
più raffinate non solo per impe­
gnarsi in nuovi percorsi di ricer­
ca, ma per approfondire cono­
scenze, aumentando notevol­
mente la risoluzione. Recente­
mente, ad esempio, al Lcns si la­
vora alla miniaturizzazione dei 
laser. Per continuare ad attrarre 
studiosi e ricercatori di tutta Eu­
ropa il Lens deve fornire costan­
temente una strumentazione di 
avanguardia». 

Il professor Salvatore Califano 
ci fa da guida nel dedalo dei la­
boratori. Nel primo troviamo i la­
ser ad altissima risoluzione, con i 
quali si studiano gli spettri di mo­
lecole fornendo informazioni 
preziose per l'astrofisica. «Ogni 
impulso laser è della durata di 

circa un milionesimo di miliarde­
simo di secondo», spiega Califa­
no chiarendo che: «nella durata 
brevisssima dell'impulso il cam­
po elettromagnetico raggiunge 
poteneze equivalenti a quella as­
sommata da tutte le centrali ato­
miche esistenti in Europa». 

Fermare un atomo 
Nel laboratorio accanto un gio­

vane ricercatore inglese prepara 
un'esperimento che consiste nel 
femiare un atomo nello spazio 
mediante l'invio di impulsi laser 
con i quali, colpendolo da ogni 
parte, lo si mantiene fermo per 
almeno un decimo di secondo. 

Più oltre Erik Kerstel, ricercato­
re olandese, studia molecole or­
ganiche per sperimentare impor­
tanti processi biologici. In un jet 

supersonico si producono mole­
cole che si trovano a temperature 
bassissime, vicine allo zero asso­
luto che vengono isolate nello 
spazio per poi colpirle con un 
raggio laser che può "eccitarle" o 
spaccarle. In un'altro laborario 
un microscopio lavora su cam­
pioni delle dimensioni di un mi­
cron. Un sistema essenziale per 
esaminare i materiali di antiche 
opere d'arte, dagli affreschi ai co- • 
dici miniati, per l'esame dei pig­
menti o delle lacche la cui rica­
duta è estremamente utile per il 
restauro. 

Il Lens è considerato una sorta 
di modello anticipatore delle 
scelte verso le quali si sta orien­
tando la ricerca in Italia ed in Eu­
ropa. «Con l'autonomia delle va­
rie sedi - spiega ancora Califano -
il finanziamento della ricerca an­
che in Italia, si sta orientando ver­
so la costituzione di aree di com­
petenza, concentrando in "poli" 
l'attività scientifica. L'altro filone 
di scelte in Europa va verso la co­
stituzione di accordi interuniver­
sitari finalizzati a singoli progetti. 
Il Lens, ad esempio, coordina già 
tre network europei, gestendo 
fondi della Comunità e redistri­
buendoli tra università dell'Euro­

pa finalizzati ognuno ad un pro­
getto. 

Triplicare lo spazio 
A quest'altissima qualità non 

corrispondono ancora le struttu­
re nelle quali la ricerca si svolge. 
Colpisce, visitando il laboratorio 
di Arcetri, l'esiguità dello spazio 
per una strumentazione dai costi 
elevatissimi che porta a convive­
re in pochi metri quadrati anche 
tre o quattro filoni di ricerca. Ar­
cetri è una collina protetta e per 
costruire questo edificio si sono 
dovute superare enormi difficol­
tà, scavando sotto il livello stra­
dale. «Dovremmo almeno tripli­
care lo spazio, ma per ora dovre­
mo accontentarci di utilizzare i 
locali che si libereranno poco di­
stante». 

C'è il progetto di un nuovo 
Lens da costruire nel polo scien­
tifico e della ricerca che l'Univer­
sità ha cominciato a realizzare a 
Sesto fiorentino. Ma dovrà passa­
re ancora qualche anno. Perora i 
ricercatori e i "visitatori" del Lens 
continuano a sperimentare 
quanto sia difficile lavorare a 
stretto contatto di gomito. Che 
qui, sotto la collina di Arcetri, 
non è solo un modo di dire. 



FUORI L'AUTORE/1. 

Mille e una lingua 
in palcoscenico 

STEFANIA CHINZARI 

• A tutti quelli che credono che il teatro è in crisi: ieri, oggi, domani, 
sempre. A tutti quelli, che siccome è in crisi endemica, pensano conti­
nuamente al «nuovo». A tutti quelli che ogni autunno, rassegnati, compra­
no il «solito abbonamento», e a quelli che ostinati cercano ancora le can­
tine. A quelli che dicono che il teatro non morirà mai e a quegli altri che 
tifano per l'avversario. A tutti i fans dei «quattro moschettieri» (Shake­
speare, Molière, Cechov, Pirandello) e ai battitori liberi che amano gioca­
re al rischio: con le parole, gli specchi, il doppio, il linguaggio e la risata, 
ma insostenibile come un urlo. 

Potranno non dirvi molto i nomi dei personaggi che abbiamo intervi­
stato, ma non cedete all'abitudine del «solito noto»: è che per mestiere 
hanno scelto un posto all'ombra, invece delle luci della ribalta. Sono i 
«drammaturghi», gli scrittori di prosa, gli autori di teatro: siamo andati a 
stanarli di proposito per parlare con loro, che di teatro vivono e il teatro, 
sia pure a tavolino, lo fanno, di qualcosa che si scrive drammaturgia ma si 
legge scrittura, storia, linguaggio, realtà, immaginario, vita. 

Perché il teatro, con buona pace di molti, non solo è vivo (e vivrà, vi­
vrà...) ma sta cambiando, come peraltro sta cambiando il mondo, E al- ' 
cuni drammaturghi-rabdomanti prima di altri hanno registrato lo scorrere 
di questi sotterranei fiumi. Puntualmente riversando la frammentarietà e 
l'inquietudine di un quotidiano cosi vicino a noi tutti nel teatro che scrivo­
no e, talvolta, mettono in scena in prima persona. Un teatro che ha ab­
bandonato la linearità classica della narrazione, che ha soppiantato i 
personaggi a tutto tondo e lasciato ai margini le gerarchie tradizionali, 
dentro e fuori il palcoscenico. Nevrosi, immaginari infranti, specchi oscu­
ri, mostri della porta accanto, flash e frammenti: sono questi i nuovi mate­
riali, i personaggi in cerca d'autore, gli strumenti di lavoro dei protagonisti 
di «Fuori l'autore», prima ricognizione in quella galassia affollata che è la 
drammaturgia contemporanea. . . . . 

Diversi, diversissimi: per provenienza, formazione, età, percorsi. Im­
possibile (e inutile) fare paragoni di sorta, ma un denominatore comune 
ci ha spinti a presentarveli tutti insieme: la lingua. Tramontato il decennio 
del teatro-immagine, è oggi il linguaggio il veicolo attraverso cui passano 
i fantasmi e le affermazioni degli autori. Lingue quotidiane, ricercate, 
contaminate, azzerate e inventate ex novo. Non certo a caso molti di loro 
ricorrono alle lingue dialettali per saturare questo processo di una ric­
chezza che l'italiano medio e dilavato ha ormai perso. Lingue e linguaggi 
autoreferenziali che incantano e scorticano, poetici, archetipici e crudeli. 
come voleva il maestro Artaud. A ribadire che il teatro non ha dimentica­
to la sua essenza e^soa'AniiòrrerNela-sua necessità^ -•,•• - , - - " 

Entra in scena una nuova generazione di drammaturghi 
Da oggi ve li raccontiamo: si parte da Umberto Marino 

Una scena dellospettacolo dt Umberto Marino (sotto) «Ce n'est qu un début» Marco Delugu 
hi ntAjjno^t ' 

Siete tutti convocati. A teatro 
Parte con questa prima intervista la nostra inchiesta «Fuori 
gli autori», ricognizione tra i drammaturghi contempora­
nei e-i nuovi linguaggi del teatro. E parte con Umberto Ma­
rino, quarantunenne autore romano che per primo ha sa­
puto abbinare alla passione per il teatro quella per il cine­
ma, dalla Stazione a Volevamo essere gli U2 a Dentro la 
notizia. «Il futuro del teatro sta nel suo essere antitelevisio­
ne». Le ricette di un battagliero, inguaribile ottimista. 

MARIA GRAZIA OREOORI 
m MILANO. Aquarantun anni, una 
laurea in legge e un lavoro da cri­
minalista, Umberto Marino è uno 
dei più quotati autori italiani di tea­
tro, ma non disdegna anche fre­
quenti incursioni nel cinema. Alla . 
sua passata professione, però, Ma­
rino si rende conto di dovere mol­
to. «La laurea in legge • spiega - mi 
e stata utilissima per comprendere 
la fisiologia, la patologia dei rap­
porti umani. È capitato anche a 
Goldoni che era anche lui avvoca­
to, non dimentichiamolo. A questo 
lavoro sono rimasto molto legato 
pure se l'ho abbandonato due an­
ni e mezzo fa, perché non ce la fa­
cevo più a seguirlo. Conseguenza: 
una crisi di astinenza di realtà, per­
ché il tribunale è, veramente, un 
grande teatro verità. Ho dato uno 
sbocco alla mia voglia di rapporto 
con gli altn facendo dei documen­
tari. L'ultimo, in ordine di tempo, 
Caro fascio ti scrivo, una videolette­
ra di Valerio Mastrandea a un suo 
amico che ha votato per Alleanza 
nazionale al quale, però, Valerio è 
legato perché entrambi sono ultra 
della Roma. L'occasione per dire a 
questo.amico che sbaglia, per 
spiegargli la galassia della sinistra e 
la grande manifestazione di Mila­
no del 25 aprile: un documentario 
nel quale sono state coinvolte cin­
que troupe diverse con ore ed ore 
di materiale girato». Questo gusto 
per la vita vera, per il modo di com­
portarsi, di parlare della gente sta 
alla base di tutto il teatro di Marino, 
che ha ormai al suo attivo, dopo gli 
inizi • come attore, ben diciotto 
commedie, tre atti unici, sei mono­
loghi, otto radiodrammi. 

Marino, che cosa significa, og­
gi, scrivere per II teatro? 

Quello che ha sempre significato. 
Ho sempre pensato al teatro co­
me a un luogo in cui una collettivi­
tà si dà appuntamento per parlare 

dei suoi problemi, in cui un autore 
e un regista convocano delle per­
sone dicendo loro «vi devo dire 
una cosa». Naturalmente questa 
cosa deve essere minimamente 
importante, deve avere un caratte­
re di urgenza, legato al tempo, al­
l'epoca in cui si vive. 

Ma per raggiungere questa ca­
pacità di «convocare» Il pubblico 
a teatro l'autore deve superare 
alcune difficoltà, deve combat­
tere per la sua affermazione. Co­
me avviene questo nel nostro 
teatro? 

Oggi personalmente non ho diffi­
coltà, ma mi rendo conto che il 
problema esiste. Forse gli ostacoli 
maggiori stanno a monte. Da sem­
pre, l'ho detto da sinistra e mi di­
spiace che Zeffirelli l'abbia raccol­
to da destra, sono contrario al su-
perfinanziamento del teatro. La 
penso come Eduardo: preferisco 
che il mio benessere, il mio suc­
cesso dipendano dal pubblico, 
non da un funzionario ministeria­
le, né dai favori dei politici. Que­
sto significa maggiore libertà e 
nessuna possibilità di ricatto da 
parte del potere. Gli interventi del­
l'ente pubblico devono invece 
concentrarsi sui sostegni per per­
mettere il funzionamento della 
«macchina teatro»: per esempio 
pagando gli spazi, il riscaldamen­
to, le maschere. In Austria si com­
portano cosi anche per un genere 
complesso come l'opera, stando 
attenti alle spese. La conseguen­
za, perchi scrive e perchi mette in 
scena, sarà di pensare a uno spet­
tacolo che si deve sentire, non 
tanto vedere. Mia nonna diceva 
«vado a sentire una commedia». 
Oggi si dice «vado a vedere una 
commedia». Certo so bene che il 
teatro non è solo un fatto auditivo, 
ma sono altrettanto sicuro che la 
visione non è la cosa più impor-

Dove leggerli? Dal colosso Ubu 
alla nuova collana della Sellerio 

Una delle cose affascinanti del 
teatro è che si può mettere In 
biblioteca. Arte effimera per 
eccellenza, arte della memoria 
Irraccontabile e Irriproducibile, ci 
lascia poi collezionare I suoi testi, 
sfidando ad ogni rappresentazione 
traduttori, registi e pubblico. 
Questo, per i classici. E nemmeno 
per tutti ( pensiamo a Carlo Goldoni 
per dire del più noto). Figuriamoci l 
contemporanei. Il panorama . 
editoriale Italiano non è 
esattamente confortante. 
Pubblicare nuovi testi è difficile, 
difficilissimo. Un ostacolo che si 
somma a quelli della produzione e 
della circuitazione. Come al Wwf, Il 
teatro italiano è protetto dalle 
circolari ministeriali come specie 
in estinzione. SI obbliga 
l'allestimento di testi nazionali da 
un lato, mentre dall'altro I 
meccanismi di distribuzione 
macinano e stritolano gli 
spettacoli uno dietro l'altro, 
garantendo poche settimane di 
vita. Un vivalo ad alto Indice 
demografico (troppo alto?) dove la 
mortalità infantile è elevatissima e 
scoraggiante. A fronte di 
spettacoli così fugaci e «Invisibili» 
tanto più servirebbe un supporto 
editoriale adeguato. Invece, le 
riviste del settore sono rimaste tre, 
•Sipario», «Hystrio» e «Ridotto» e 
esiste praticamente una sola casa 
editrice specializzata, la Ubullbri, colosso del ramo, a cui si 
deve, accanto alla saggistica e ai testi, anche il 
fondamentale «Patalogo». Poche altre case editrici lasciano 
spazio alla drammaturgia: Garzanti ha inagurato una collana 
(che ha pubblicato, di Marino, «Italia-Germania 4 a 3», «Ce 
n'est qu'un début» e «Volevamo essere gli U2-), Ricordi ha 
fatto altrettanto, privilegiando autori italiani contemporanei 
e Gremese prosegue la pubblicazione di testi pescando in 
modo particolare all'estero. Salvo rare offerte da parte di 
singole (e spesso piccole, dunque poco distribuite) case 
editrici, diamo dunque II benvenuto alla nuova collana di 
teatro di Sellerio. "SCh. 

tante, perché nel frattempo ò stato 
inventato il cinema. Resto legato 
in questa mia critica all'afferma­
zione di Lukàcs: «Il teatro è un luo­
go di uomini vivi di fronte ad altri 
uomini vivi». Dunque, per me, la 
vita del teatrante dipende solo dal 
favore degli spettatori. All'ente 
pubblico, poi, chiedo anche di fi­
nanziare gli spazi per la sperimen­

tazione, permettendone il funzio­
namento con delle sovvenzioni al­
le persone. Quando frequentavo 
l'Accademia avevo i miei idoli in 
Carmelo Bene e in Grotowski, il 
massimo della sperimentazione di 
allora. Mi colpi, allora, il fatto che 
Cieslak, il massimo attore gro-
towskiano, guadagnasse meno di 
me, alle prime armi. Ma era giusto 

«La stazione» e «Italia-Germania» 
Uno scrittore «prestato» al cinema 

Diciamolo: è stato Umberto Marino uno dei principali fautori 
di quel costruttivo dialogo tra teatro e cinema che ha 
movimentato la fine degli anni Ottanta. In principio fu «La 
stazione», dunque, piccolo grande successo in sala che 
lanciò anche sul grande schermo la coppia Margherita Buy-
Sergio Rubini (anche regista), cui si aggiunse il «cattivo» 
Ennio Fantastlchlnl, bravi nel condensare un triangolo con 
sorpresa finale tutto costruito tra gli arredi e i tic di una -
sonnacchiosa stazione di Puglia. Stesso iter per «Italia-
Germania 4 a 3», diretto da Andrea Barzlnl, portato sul set dal 
trio Bentivoglio-Cederna-Ghinl, più Nancy Brilli nel ruolo 
dell'ex moglie tuttora Inquietante. Dopo l'enorme successo 
in palcoscenico di «Volevamo essere gli U2> (tre stagioni a 
teatro, passando dal minuscolo Argot al maggiori 
palcoscenici d'Italia), stupì non poco la scarsa presa sul 
pubblico del film, storia di sei giovanissimi in bilico tra 
Pantera universitaria e I primi compromessi della vita, 
ancora una volta affidato a Barzlnl. 

Lo stesso Marino, Instancabilissimo sceneggiatore, si è 
poi cimentato con la regia cinematografica. Il suo primo film 
dietro la macchina da presa è «Cominciò tutto per caso», 
un'opera a lungo annunciata e inseguita, che porta per la 
prima volta ambientazioni e cast fuori dal mondo 
«generazionale- dell'autore, per affrontare anche i nodi di un 
amore interrazziale. Forse non a caso, con l'abbandono della 
precedente professione di perito calligrafo, arriva un palo dì 
anni fa la voglia di girare documentari, quasi il bisogno di 
compensare il «tasso di realtà» perduto con la 
frequentazione dei tribunale. Ecco allora «Utopia, utopia per 
piccina che tu sia-, presentano l'anno scorso a Venezia, 
girato In una scuola dell'estrema periferia romana, e adesso, 
appena annunciato, «Caro fascio ti scrivo», videolettera tra 
fascismo e 25 aprile. rSQi. 

cosi perché loro, che erano gran­
dissimi, lavoravano su di un terre­
no di frontiera, cercavano un lin­
guaggio di punta e dunque non 
potevano e, soprattutto, non vole­
vano chiedere. Anche se avevano 
tutti i titoli per farlo. 

E allora che fare? 
Per esempio come fa l'Idi con il 
premio Under 30, nato da una mia 
idea. Sono contrarissimo ai rico­
noscimenti ai drammaturghi lau­
reati che non ne hanno bisogno, 
ma un giovane sotto i trent'anni 
deve avere delle possibilità di con­
frontarsi con il pubblico. Lo am­
metto, oggi la situazione di uno 
scrittore di teatro è molto più faci­
le di quando ho cominciato io: la 
scena era allora dominata dai la­
menti degli autori contro i teatri 
stabili che non li rappresentava­
no, lo invece mi sentivo come un 
vero e proprio guastatore. Ero cat­
tivo, mi spingeva una vera e pro­

pria frustrazione di classe, la rab­
bia di vedere che il cinema, il tea­
tro lo facevano solo i figli di papa 
con un sacco di soldi. Non è un 
caso che Rubini, Castellino, Fan-
tastichini ed io. che non eravamo 
affatto tali, ci siamo messi insieme 
facendo le cose nelle quali crede­
vamo, con pochissime lire, ripa­
gandoci di quelle spese, e poi 
guadagnandoci anche. 

Oggi la situazione dello scrittore 
di teatro sembra più facile; ma 
nel passato non è stato proprio 
cosi e sul futuro non si hanno le 
idee chiare... 

Non sono d'accordo. Negli anni 
Settanta, per parlare di un passato 
recente, c'erano autori come 
Eduardo, il più grande per me, vi­
sto che non sopporto Pirandello. 
Scrivevano per le scene, allora, 
Patroni Griffi, Brusati che erano 
rappresentati un po' dappertutto, 

C'era Dario Fo, che é stato capace 
di fare andare la gente a teatro 
non solo per vedere qualcosa, ma 
per un'idea. C'era Natalia Ginz-
burg. E poi, in un ambito un po' 
particolare, c'erano due geni co­
me Carmelo Bene e Leo De Berar-
dinis, per me il più grande dram­
maturgo post beckettiano, altro 
che Thomas Bernhard. Anche sul 
futuro mi sento ottimista. I! teatro 
avrà un futuro fino a quando sarà 
un mondo, non solo un edificio, 
che si rende conto che fuori pulsa 
ed esiste una vita che va rappre­
sentata. Il futuro del teatro sta nel 
suo essere antitelevisione, nel cri­
ticarla. Cosa che il cinema non 
può fare, perché nasce dalla stes­
sa cultura dell'immagine del pic­
colo schermo. Il futuro del teatro 
sta nelle storie da raccontare, nel 
«futuro Italia», nell'essere batta­
gliero, luogo naturale dell'opposi­
zione. Ottimista? Forse, e magari è 
anche vero che è prorio questo il 
difetto che mi riconosco, e che si 
riflette nella mia scrittura. Ma io 
non posso fare a meno di ricono­
scermi nel Prologo in cielo del 
Faust di Goethe dove Dio. discu­
tendo con Mefistofele, parla della 
radicata bontà dell'uomo. Forse è 
per questo che i miei personaggi 
sono tutti un po' degli angioletti. 
Certo ho anche delle virtù, ma 
non le dico perchè sono stato 
educato bene. 

Quarantun anni, un numero già 
cospicuo di testi di successo al­
l'attivo, rappresentati In teatro 
e, talvolta, anche riproposti sul­
lo schermo, sceneggiatore cine­
matografico. Cosa salvare e co­
sa buttare in una produzione co­
sì vasta? 

Vorrei rispondere negando, in­
nanzi tutto, una cosa che mi è sta­
ta rimproverata, lo non scrivo testi 
di teatro pensando al cinema, non 
scrivo per trovare il modo di arri­
vare alio schermo. Il teatro è, e re­
sta, il mio amore più grande. Per 
questo amo tutti i miei testi, anche 
quelli meno riusciti. 1 testi sono 
come dei figli e qualcuno è prefe­
rito: per esempio Sputo, monolo­
go su Dio che appartiene alla sene 
dei lodevoli insuccessi; // carcere, 
un testo ancora inedito che mette­
rò in scena quest'inverno; poi La 
stazione, L'ultima sigaretta. Perché 
aurei dovuto sposare Angela Mar-
vullì... 
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TELEMONTECARLO 

Il tg di Curzi 
sbarca 
tra i canguri 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. «Non possiamo dare le cifre, non sia­
mo calcolati dall'Auditel». Ma poi Sandro Curzi, 
direttore delle news di Telemontecarlo, qual­
che cifra la butta sul tavolo. Non fosse altro che 
per orgoglio professionale. (Ora se lo vedono 
persino in Australia, dove una tv per gli immi­
grati italiani ha acquistato i suoi editoriali!). Do­
po sei mesi alla guida del telegiornale monega­
sco, l'edizione delle 22.30 e arrivata a circa il 7-
8 per cento di share, con punte fino al milione 
di spettatori. «Lo stesso tg delle 18.45 - dice Cur­
zi - si sta avvicinando all'obiettivo che ci erava­
mo dati, il 5 percento di share». E Federico Faz­
zuoli, direttore dei programmi del network, ag­
giunge: «Abbiamo raccolto più del 40 percento 
di pubblicità rispetto all'anno scorso. Ma Tele­
montecarlo rimane comunque una mezza tele­
visione, pervia del segnale recepito nel paese a 
macchia di leopardo». Risultato eccellente, sot­
tolinea Fazzuoli, perché realizzato senza ap­
piattire la proposta alle logiche degli inserzioni­
sti ma, anzi, compiendo scelte che tolgono la 
pubblicità. Come quella di potenziare l'infor­
mazione. «Nel mondo delle televisioni commer­
ciali - chiosa il direttore dei programmi - noi 
siamo quella che fa più informazione». 

E cosi, annuncia il direttore Curzi, da settem­
bre partiranno alcune novità. Un potenziamen­
to del tg centrale, quello delle 18.45. Una nuova 
edizione, al mattino, dalle 7 alle 9, per prendere 
il caffè e, contemporaneamente, aggiornarsi 
sulle ultime notizie e dare un'occhiata ai gior­
nali. Ma, soprattutto, uno studio sempre aperto 
e pronto, all'occasione, ad «entrare» nei pro­
grammi per dare aggiornamenti su notizie im­
portanti. È l'idea del «flusso» che Aldo Grasso 
ama al punto da aver trasformato Radiouno in 
un «rullo» di cronaca. «È anche il modo di fare 
informazione di Radio Popolare - aggiunge 
Curzi -, dare a chi guarda la garanzia che non 
ha bisogno di cambiare canale se vuole saper­
ne di più su quello che sta succedendo. Tutto 
questo facendo qualche sacrificio e tentando di 
realizzare un sogno: quello di riportare al lavoro 
i cassintegrati, pochi giornalisti e qualche tecni­
co». , . ,• ; -.. •.-•'-,. 

Detto questo, "' rimane per Telemontecarlo 
(come per le altre emittenti private, Rninvest 
esclusa) il problema delle frequenze. Il piano 

; dovrebbe essere approvato entro ottobre. «Ma 
se' si vuole strozzare l'informazione - avverte 
Curzi - a ottobre questo piano non sarà pron­
to». Quello della libertà d'informazione è un te­
ma che gli sta a cuore. Tanto che il direttore 
delle news di Tmc parla di «estate caldissima» 
per il settore. Si riferisce alle costanti e ripetute 
bordate, che chiama sinistramente «avverti­
menti», del presidente del Consiglio alla catego­
ria dei giornalisti. «L'informazione è una delle 
istituzioni di una democrazia completa - com­
menta - e deve essere fastidiosa. Il giornalista 
ha il dovere di fare domande difficili. È preoc­
cupante che Berlusconi si lamenti che la stam­
pa non gli sia amica. Ho paura che nel nostro 
paese stia passando il concetto tremendo che 
da un lato ci sia il principe e dall'altro il popolo. 
In mezzo, ci sono i sondaggi. Che spenamo 
non prendano mai il posto delle elezioni». 

L'INTERVISTA. La diva si confessa con Norman Mailer. E annuncia un libro-scandalo 

Madonna In una foto tratta dal libro «Sex* Steven Meisel 

La Madonna solitaria 
«Sex» 
il suo primo 
libro 
scandalo 
Il primo libro sexy di 
Madonna «stato 
pubblicato due anni fa 
da Mondadori: aveva 
la copertina di 
metallo (un'allusione 
sado-maso)esi 
Intitolava 
semplicemente «Sex». 
Conteneva una specie 
di diario erotico della 
popolare attrice-
cantante e una lunga 
serie di foto di Steven 
Meisel, che la 
ritraevano In 
atteggiamenti più o 
meno «osé». Il libro 
use) quasi In • 
contemporanea con li 
film «Body of 
Evldence», 
sicuramente II più 
sexy mai girato da 
Madonna, anche se 
clnematograflcamen 
te assai modesto. 
Pare che il nuovo libro 
sarà molto più «hard». 
Staremo a vedere. 

Madonna si sente sola. «Disperatamente sola». Non è uno 
scherzo. È la tipica solitudine della rockstar: «Invidio mol­
to la gente "normale", sto sempre a casa da sola e anche 
volendo uscire, dove andrei, con venti guardie del corpo e 
migliaia di fans pronti ad assalirti?». L'attrice-cantante ne 
parla in un'intervista concessa allo scrittore Norman Mai­
ler, sul prossimo numero della rivista Esquire. E annuncia 
un nuovo libro erotico, due anni dopo Sex. 

FULVIO ABBATE 

sa Le crediamo, perchè non do­
vremmo? Dice di sentirsi sola. Vec­
chia storia, destino che tocca ai 
grandi e immortali fragili colossi 
del rock; la solitudine dorata, e in­
tanto giù in strada l'orda dei fan 
adoranti in lacrime, in attesa.il fiato 
sospeso, pazienti, in cerca soltanto 
di una rivelazione, della Rivelazio­
ne. No, Madonna non scenderà in 
strada, né a New York né a Seattle 
né a Sarajevo, i suoi pulcini colora­
ti e sanguinanti riceveranno la sua 
«veronica» (la sua vera immagine, 
la sua sindone) grazie a un libro, il 
suo secondo dopo Sex. Lo ha detto 
a Norman Mailer che l'ha intervi­
stata per Esquire. Parole, quelle di 
Madonna, che raccontano, appun­
to, di solitudine e di qualcos'altro, 
lo dice lei stessa che la misura è 
colma: «A volte penso con grande 
dolore ai milioni di fan che mi ado­

rano, a tutta questa energia amoro­
sa che si crea intomo a me, che mi 
avvolge e allo stesso tempo mi se­
para dal resto dell'umanità». In che 
modo Madonna riuscirà a bruciare 
i giorni della sua amarezza, a tra­
sformare quest'energia per il mo­
mento sospesa, in una nuova no­
zione di spleen? 

La sua strategia amorosa 
Possiamo intuirlo. Lei, d'altron­

de, ci ha già dato in passato mate­
riali e travestimenti sufFicienii per 
farci comprendere la sua strategia 
amorosa, per comprenderla cosi 
com'è. Ci dirà forse che l'immagi­
ne del San Sebastiano trafitto dalle 
frecce (vecchia icona della memo­
ria familiare cattolica che la riguar­
da) è acqua e sangue passati, 
mentre adesso c'è soltanto lei a 
tracciare un profilo dello sgomento 
postpostmodemo, Madonna, e do­

po di lei un diluvio anonimo, Ma­
donna e ancora lei come sublime 
testimonial della denva contempo­
ranea, una deriva violenta, indo­
lente, frenetica, promiscua, estetiz­
zante e infine segnata dalle stim­
mate dell'impotenza, dall'Aids, in 
quel mare di inquietudine lei deci­
derà di scendere come prova vi­
vente della sua stessa esistenza, si 
mostrerà come un Parsifal in lotta 
contro il citomegalovirus, ma sen­
za nnunciare a nessuno degli abis­
si che, come scriveva George Ba-
taille a proposito dell'erotismo, af­
fermano la vita fin dentro la morte. 
Magari si metterà a capo di una tri­
bù di corpi nudi coperti dagli anelli 

. del pirang, tutta gente che i nazisti, 
un tempo, alla sola vista, avrebbe­
ro deciso di marchiare co! triango­
lo nero degli asociali. E poi la sua 
«pioggia dorata» cadrà come un 
lieve e caldo temporale. 

In questo modo ogni distanza 
verrà colmata. Madonna dirà: ve­
dete, sto al vostro fianco, sono la 
prima cavia stupenda di un mondo 
che ha rinunciato a credere alla 
gioia, certo, ci sono ancora le mie 
canzoni, c'è la vertigine del rock, 
ma prim'ancora di tutto ciò esiste il 
bisogno di dare testimonianza del 
nostro quotidiano. Nel quotidiano 
che Madonna suggerisce c'è una 
società multirazziale, un reticolo di 
corpi, di gesti, di atti che ricondu­

cono ancora una volta alla deriva, 
insomma, un modo di tenere a 
mente che il milennio s'allontana, 
e allora, forse, sarà il caso di mette­
re in scena l'ultimo spettacolo, il 
più estremo, il più nero, in previsio­
ne delle fine, a partire dal giorno in 
cui l'unico linguaggio rimasto agli 
umani sarà quello di una trasfigu­
razione sado-maso, un vaudeville 
definitivo, oltre il quale, forse, le 
masse giovanili troveranno la gioia 
e la grazia perdute. 

Ma forse è solo un incubo... 
Ma sarà poi tutto vero? Oppure 

come lei stessa ci ha insegnato, già 
da domani Madonna si sveglierà 
pensando che è stato soltanto un 
incubo, che questo mondo non è 
poi così male, che lo si può anche 
abitare convinti che con i capricci 
si può arrivare lontano, e Madonna 
in fatto di capricci è davvero mae­
stra insuperata, ricordate quel film 
verità dove si mostrava nel suo for­
tino in compagnia della sua securi-
tate di ragazzi gay? Strepitava, dice­
va di pretendere l'amore di Anto­
nio Banderas, come il bambino 
che vede qualcosa per la prima 
volta e dice la voglio, alla fine si ri­
cordava d'essere Madonna, ovvero 
un prodigio del nostro tempo, una 
al cui passaggio, per carisma o per 
altro, si crea il boato o il silenzio si­
derale dei miracoli. 

Morta Anne 
la Lili Marlene 
degli inglesi 
Anne Shelton, la cantante inglese 
che fu la risposta bntanmea alla 
Anderson di Liti Marlene, è morta 
sabato a 70 anni. Lo Messo Witi-
ston Churchill la volle in prima li­
nea per tirar su il morale dei -topi 
del deserto» e le chiese di incidere 
una versione inglese di Uh Marle­
ne. Anne, che era diventata la «fi­
danzatine» di tutti i soldati inglesi al 
fronte, era diventata cosi popolare 
da avere tre programmi radiofonici 
settimanali interamente dedicati a 
lei. 

Strage di Bologna 
Un concerto 
alla memoria 
Stasera il maestro Donato Renzetti 
- impegnato attualmente a Mace­
rata per La Bohème di Puccini con 
la regia di Walter Pagliaro - dirige­
rà a Bologna, in piazza Maggiore, 
un concerto in commemorazione 
della strage di Bologna. Il concerto, 
nel quale l'Orchestra del Comuna­
le di Bologna eseguirà il Magnificat 
di Goffredo Petrassi, verrà trasmes­
so in diretta da Raitre alle 21 

Lisa Marie Presley: 
«Ho sposato 
Michael Jackson» 

È ufficiale: il matrimonio di Mi­
chael Jackson con Lisa Mane Pre­
sley, figlia di Elvis e Priscilla, è stato 
confermato ieri. A dame notizia è 
stata Lisa Marie, che in una dichia­
razione diffusa dalla «MJJ Produc­
tion», la casa di produzione della 
pop star americana, ha annuncia­
to che la coppia si è sposata undici 
settimane fa con una cerimonia 
pnvata. Il mese scorso si era sparsa 
la voce che la figlia 26enne del «re 
del rock and ro'll» si fosse sposata 
con Jackson, di nove anni più 
grande, nella Repubblica domini-
cana. La notizia fu smentita da Lee 
Soltiers, l'agente del cantante, che 
ieri non ha voluto fare commenti. 
Per spiegare il ritardo dell'annun­
cio delle nozze. Lisa Mane ha ad­
dotto come - motivo principale 
quello di evitare troppa pubblicità: 
«Volevamo una cenmonia privata, 
senza il frastuono di fotografi e 
giornalisti». Quindi ha aggiunto: 
«sono molto innamorata di Mi­
chael e intendo dedicargli la mia 
vita come moglie. Lo capisco e lo 
approvo. Desidenamo costituire 
una famiglia e vivere felici». 

Errata corrige 
Teatro Romano 
e non Arena 
Il Macbeth per la regia di Giancarlo 
Sepe è andato in scena al Teatro 
Romano di Verona e non nell'Are­
na come è stato scritto per un erro­
re nel distico del pezzo di Maria 
Grazia Gregori. Ce ne scusiamo 
con i lettori e con l'interessata. 

Chiuso domenica il vivace programma del Festival di elusone 

Jazz, ritorno al passato 
sotto il segno del «free» 
Si è appena concluso il festival jazz di elusone, uno degli 
appuntamenti più vitali d'Europa. Nonostante la crisi 
che coinvolge il settore, un cartellone intelligente e aper­
to. A partire dal concerto di apertura, del trio Stefano 
Battaglia-Paolo Dalla Porta-Tony Oxley per arrivare alle 
grandi emozioni del trio Gateway. Interessanti le due 
performances «extra palco» del trombonista Glenn Ferris 
e della «Street parade» della scuola del Crams di Lecco. 

FILIPPO BIANCHI 

M CLUSONE, Parlando di jazz, una 
cosa è certa: il suo futuro è nel suo 
passato. Anzi, in due passati distin­
ti. Uno. remoto, che paradossal­
mente passa per essere più attuale, 
ò quello dei fratelli Marsalis e dei 
Joshua Redman, affonda le pro­
prie radici in un linguaggio risalen­
te a ormai mezzo secolo fa, e si au­
todefinisce classico, o nuova mairi-
stream. L'altro, derivato da sviluppi 
più recenti, passa per essere più 
antiquato, ed è il cosiddetto post 
free. laddove il termine «free» sot­
tende, oltre alla libertà ritmica e ar­
monica, quella culturale: la possi­
bilità di riferirsi a qualsiasi tipo di 
materiale musicale, traducendolo 
nell'immediatezza dell'improvvisa­
zione. Al festival di elusone, come 
di consueto, si è sentito poco del 
primo e molto del secondo. Cosi, 
invece di una deprimente fotogra­
fia della noia, si è avuta un'assai 
più interessante fotografia della cri­
si. - • (•• .• i_ .-, -> ••• • 

Il problema di tutta la musica di 

oggi è che la creatività non è in al­
cun modo incoraggiata, anzi, è ini­
bita per quanto possibile. E quindi 
perfino un festival come questo, 
che è tradizionalmente il più vitale 
fra quelli rivolti al futuro - non a ca­
so è da tempo modello per illustri 
festival europei, quali Le Mans, Mu­
lhouse, Oupeye - fa fatica a scova­
re nuove idee e nuove possibilità, 
anche se l'esperienza, la passione 
e la competenza di chi lo organiz­
za consentono di tenere alto il li­
vello della proposta. Assai promet­
tente, sulla carta, era il set d'aper­
tura, col trio Stefano Battaglia-Pao­
lo Dalla Porta-Tony Oxley: due gio­
vani talenti certi e un maestro indi­
scusso della percussione europea. 
La musica sostanzialmente libera 
del trio, non sempre riesce a pro­
durre l'energia necessaria a rende­
re il tutto significativo. L'esito è ine­
vitabilmente difforme, con mo­
menti ad alta tensione emotiva, e 
fasi di interazione incerta. Apprez­

zabile e divertente il progetto del 
clarinettista nero-americano Don 
Byron, dedicato alla musica di Mic-
key Katz, impareggiabile parodista 
musicale degli anni '40-'50, dimen­
ticato dai più. La platea clusonese 
sta al gioco meta-musicale, ma, • 
avendo visto passare di qui tanto 
tempo fa, ad esempio, il Willem 
Brcuker Kollektief, fa fatica a scam­
biare per nuovo un certo spirito 
bandistico, condito di echi balca­
nici e umorismo corrosivo. Il formi­
dabile violinista Mark Feldman fa 
quasi storia a sé, e i suoi interventi 
solistici fanno levitare una perfor­
mance per altri versi un po' legge­
ra. 

Di levità, invece, si può parlare 
per l'Azur Quartet di Henri Tesier, 
perfetta (show case) per mettere 
in risalto le grandi qualità del suo 
leader. Il quale è un bassista di ten­
denza espressionista - nella tradi­
zione di Mingus e Charlie Haden -
di assoluta originalità, e con una 
commovente vocazione al canto. 
L'Ensemble Mobile diretto da Ro­
ger Rota ha proposto la sonorizza­
zione live di un vero capolavoro 
dcll'Hitchcock muto anni Venti, e 
cioè The Lodger. Difficile, per 
chiunque, assecondarne il thril­
ling... Affiatato, e sostenuto da un 
eccellente scrittura, il lavoro dei 
quattro musicisti di Colonia che 
formano lo sconosciuto Tome XX, 
cui è toccato, assieme all'estempo­
raneo «one man show» Jeff Silver-
trust, il ruolo di «sorpresa» del festi­
val. Ma le grandi emozioni sono 

Don Byron 

venute dal trio Gateway, riformato­
si dopo un decennio di inattività, e 
composto da John Abercrombie, 
Dave Holland e Jack DeJohnette. 
la sezione ritmica da sogno cui ri­
corse Miles Davis per compiere la 
storica svolta «elettrica». I tre espri­
mono non solo un raro concentra­
to di classe strumentale, ma una 
tale sapienza musicale e un tale 
gusto dell'-intcrplay» che rendono 
l'ascolto un piacere emotivo e in­
tellettuale al tempo stesso: sponta­
neità e finezza, per un grande fina­
le. 

Molto azzeccate, per mantenere 
l'atmosfera straordinaria cui que­
sto festival ci ha abituato, le due 
performances avvenute fuori dal 
palco, e cioè il solo «intorno a mez­
zanotte» del trombonista Glenn 
Ferris, che ha esplorato lo spazio 
sonoro della «danza macabra» 
(stupendo affresco, situato in un 
luogo di incredibile suggestione), 
con grande finezza e senso della 
misura. E soprattutto la «Street pa­
rade» della scuola del Crams di 

/ .-j /'. „y*il9 
Carlo Sperati 

Lecco, giustamente dedicata ai 
grandi maestri del jazz sudafrica­
no, personaggi come Chns McGre-
gor, Dollar Brand e Dudu Pukwana, 
che hanno condiviso la strana sor­
te di aver tracciato alcune delle più 
alfascinanti e neglette strade di 
questa musica nell'ultimo trenten­
nio. La riproposta dei loro splendi­
di temi - Baloyik. Zakude. Ntcliika-
na'sBelle, The Weddìng-ci ha op­
portunamente ricordato quanta 
gioia c'era nella musica free quan­
do fu inizialmente formulata. 

elusone Jazz ha mostrato una 
volta di più di avere antenne sensi­
bili e ramificate, mettendo insieme 
un cartellone intelligente e aperto. 
Il problema è che l'attività «norma­
le», quella dei club e dei teatri, che 
dovrebbe nutrire i festival, non pro­
pone nulla, perché nessuno, né gli 
organizzatori, né i musicisti, è più 
disposto a rischiare nulla. Honga-
bel titolo del progetto del Crams -
è il fiume che scende alla foce. Ma 
se la musica trova problemi e im­
pedimenti già alla fonte... 

NUOVO, I ZAPP. 
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TAORMINA. I film di De Bernardi e D'Alessandria. Ma la star del giorno è Almodóvar 
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Una scena del film «L'amico Immaginario» 

Indipendenti d'Italia 
Stasera Taormina-Cinema '94 si congeda. In chiusura, do­
po la premiazione, il torrenziale Smoking/No Smoking di 
Alain Resnais (280 minuti), già passato in concorso a 
Berlino. E magari il direttore Ghezzi, pur abile nel pilotare 
il festival, dovrà impegnarsi per riportare più pubblico al 
Teatro Antico," spesso ; disertato nelle proiezioni serali. 
Successo per l'unico film italiano in concorso, Piccoli or­
rori, del film-maker Tonino De Bernardi. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

m TAORMINA. Parola di Tatti San­
guinea: sembra che Carmelo Bene 
abbia l'intenzione di premiare se 
stesso stasera nel corso della ceri­
monia finale. Del resto, sul piano 
dell'innocente e manifesta vanità 
non scherza nemmeno il direttore, 
del festival Enrico Ghezzi, avendo . 
egli piazzato in concorso un film di 
Tonino De Bernardi nel quale reci­
ta insieme a tutta la famiglia. Ma il 
festival di Taormina è anche que­
sto. Omaggi, scambi di ruoli, con­
taminazioni... e qualche disorga­
nizzazione. Domenica sera, .ad 
esempio, l'atteso Pulp Fiction è sta­
to presentato al Teatro Antico con 
un'ora di ritardo, talvolta fuori qua­
dro econ i sottotitoli elettronici che 
cessavano di illuminarsi per lunghi * 
minuti. Molti • hanno protestato, 
qualcuno giustamente se n'è anda­
to. In compenso, ci sono un sacco 
di cantanti. Sabato, camuffato con 
panama bianco e occhiali da sole, 
Sting in persona è sceso a Taormi­
na per gustarsi Speed; mentre do­
menica, per Pulp Fiction, s'è fatto 

vivo Lucio Dalla, che ha una casa 
alle pendici dell'Etna e ora va in gi­
ro con una moneta fissata sulla 
fronte (sarà una pratica zen?). 

Se Tarantino è stato il più getto­
nato dal pubblico del Teatro Anti­
co, bisogna però riconoscere che 
la sua bella porzione di applausi 
militanti se l'è presa anche Tonino 
De Bernardi, cineasta under­
ground super-indipendente, unico 
italiano in gara. Primo film a 35 
mm girato dal prolifico autore di 
Chivasso (classe 1937), Piccoli or­
rori è un viaggio non realistico, di­
viso in quindici episodi o «pezzi», 
attraverso un'Italia infelice popola­
ta di presenze drammatiche. L'i­
dea è un po' quella di fissare il mo­
mento estremo di un'esistenza o di 
un percorso di vita, applicando ai 
personaggi (spesso uno o due) 
brandelli di versi poetici, riferimen­
ti letterari od operistici. Un critico 
ha tirato addirittura in ballo Kierke­
gaard e l'incombere del «Tremcn-
dum», De Bernardi ha ringraziato 
rispondendo che la sua unica pau­

ra era «di sembrare cattolico, di 
piacere alla Pivetti: sono ateo, ma 
cerco». 

Impossibile ricapitolare ì quindi­
ci capitoli, girati in posti e con stili 
diversi, alternando attori professio­
nisti (Anna Bonaiuto, laia Forte, 
Galatea Ranzi, Roberto Di France­
sco) ad amici e parenti (Ghezzi, le 
figlie), dentro un andamento so­
lenne, molto «artistico», tipico del 
cosiddetto cinema di poesia. Testi 
di Rilke, Shakespeare, Calderon de 
la Barca, musiche di Gluck e Belli­
ni, riscritture dei miti (Fedra, Euri­
dice), titoli eleganti su fondi ac­
querellati. Eppure Piccoli orrori dà 
il meglio negli episodi più ruspanti 
e «improvvisati», meno a tema, do­
ve il talento compositivo di De Ber­
nardi si affida all'inventiva degli in­
terpreti: ad esempio, Titanic (una 
giovane donna nella cucina allaga­
ta pensa alla morte di Ofelia) o 
Muta (^ancora laia Forte nei panni 
di una «bella guagliona» silente per 
scelta che passeggia imperiosa nei 
vicoli di Napoli). Talvolta, invece, 
l'ascendenza alta dei modelli si 
converte in cinema ermetico, di ar­
dua decifrazione, non sempre ben 
controllato: in Prigioniero, Enrico 
Ghezzi con un paio di ali urla «La 
vita è un sogno», e con tutto l'affet­
to 6 difficile non sorridere pensan­
do al mitico Marzullo. 

Non si ride proprio, invece, ve­
dendo L'amico immaginario di Ni-
co D'Alessandria, l'altro film italia­
no accolto in extremis nel palinse­
sto del festival, seppur fuori con­
corso. Se l'ex insegnante di scuola 

media De Bernardi pesca nel mon­
do dei miti letterari e della poesia, 
D'Alessandria mette in forma di ro­
manzo una tribolata esperienza 
autobiografica, vissuta tra cliniche 
psichiatriche, momenti di indigen­
za e parentesi in carcere. «Mi han­
no costretto a essere imprenditore 
e ho soppresso il contabile», scher­
za sul catalogo il 53enne regista ro­
mano, autore totale di questo film 
non sempre risolto, drammaturgi­
camente fragile ma animato da un 
forte senso del dolore. Povero ma 
non misero. L'amico immaginario 
racconta con stile randagio, rubato 
alla vita, il lento perdersi di un cin­
quantenne interpretato da Victor 
Cavallo. Ex comunista, padre affet­
tuoso e marito distratto, Dino vive 
sospeso in una Roma popolare 
•dove tutto si conserva e si trasfor­
ma: vecchie scarpe e vecchi amo­
ri». Alle prese con una depressione 
che lo svuota (molto bello l'incon­
tro con lo psichiatra), l'uomo trova 
conforto solo nelle parole di un 
amico prete, appena morto per in­
farto, che si materializza in forma 
di presenza tangibile, di amico im­
maginario con il quale stendere un 
bilancio esistenziale. D'Alessan­
dria si fida un po' troppo del sax 
che contrappunta le passeggiate 
per Roma senza una meta e della 
naturalezza estrema, quasi incisa 
sulla pelle, di Victor Cavallo; ma il 
film, personale e aspro, colpisce 
per l'impietosa sincerità che l'attra­
versa dall'inizio alla fine. Bene ha 
fatto la Mikado a prenderlo in di­
stribuzione. 

COMPARSE. I militi che vedetp nella foto (dal film di King Vidor 
The Big Parade, 1925) sono veri soldati: si tratta della cosiddetta 
«Brigata Voss», 2112 reduci della prima guerra mondiale che l'ex 
sergente Cari Voss formò nel '23, mettendola a disposizione di tutti i 
film di guerra. «Interpretarono» decine di film, fino al Grande dittato-
redi Chaplin, nel '40. 

• «a, • • • • • • • • • • • • • • • 

FOTOGRAMMI 
Regia d| Gr|maldi Acicatena Cinema 
Gian Maria Volontà 
nel ruolo di Lima 
Sarà Gian Maria Volontè il protago­
nista di L'onorevole Di Salvo, il 
nuovo film di Aurelio Grimaldi (La 
discesa di Ada, La ribelle, Le butta­
ne) liberamente ispirato alla vita 
del senatore democristiano Salvo 
Lima. Lo ha annunciato lo stesso 
Grimaldi al Giffoni Film Festival, 
dove è stato protagonista di un in­
contro con i ragazzi della giuria. 
«Per il ruolo di Lima, in un primo 
momento, avevo pensato a Paolo 
Villaggio, poi i produttori mi hanno 
convinto su Volontè. Le riprese ini-
zieranno a ottobre (il film è pro­
dotto da Angelo Rizzoli, ndr), è 
una storia difficile da raccontare, 
lunga e complicata». Dopo L'ono­
revole Di Salvo Grimaldi ha in 
niente un film ambientato negli 
anni '60-70, da girare in America 
con attori di lingua inglese: «Ma il 
mio grande sogno nel cassetto è 
un film ispirato al romanzo di Fe­
derico De Roberto / viceré, una sto­
ria straordinaria scritta nel 1894. 
Con un'opera cosi potrei anche 
concludere la mia carriera di ci­
neasta». 

Scrivere il Sud 
pensando a Visconti 
La copia del Gattopardo di Luchi­
no Visconti, restaurata a cura del 
Centro spenmentale di cinemato­
grafia, ha inaugurato l'altra sera la 
decima edizione degli «Incontri 
con il cinema» di Acicatena, dedi­
cati quest'anno al nuovo cinema 
siciliano e alla scrittura e all'imma­
gine de! Meridione d'Italia. Gli In­
contri proseguiranno sino al G ago­
sto, e si articoleranno in diverse se­
zioni: «Nuovo cinema siciliano» 
(retrospettiva e convegno con l'in­
tervento di Aurelio Gnmaldi, Bep­
pe Cino ed Enrico Ghezzi, direttore 
del limitrofo e quasi contempora­
neo festival di Taormina), «Video-
rnakers siciliani», «Scrivere il Sud» 
(anche qui. retrospettiva e conve­
gno con Age, Nicola Badalucco, 
Suso Cocchi D'Amico, Vincenzo 
Cerami, Vincenzo Consolo, Ugo 
Pirro, Vittorio Sindoni, Turi Vasile), 
«Verso il centenario» (con un con­
vegno su «Una legge per il cinema 
in Sicilia, lo stato delle cose» coor­
dii iato da Nuccio Fava). 

Ecco il Pedro scatenato 
«Odio Hollywood, 
Berlusconi mi fa paura» 

SERGIO DI GIORGI 

• TAORMINA, A sorpresa, al festi­
val, è arrivato anche Pedro Almo­
dóvar. Con molti chili in meno e 
tanta rabbia in corpo contro il ci­
nema di Hollywood. Che lui defini­
sce «il trionfo del cattivo gusto» Per 
ricambiare l'ospitalità, il cineasta 
spagnolo ha portato a Ghezzi un 
video con due suoi «corti» assoluta­
mente inediti: un tuffo nel primo 
Almodóvar, quello più originale e 
trasgressivo, attraverso il quale il 
pubblico italiano conobbe il lato 
oscuro della Spagna del dopo 
Franco e le frenesie della «movida». * 

La carica passionale del regista 
è quella di sempre. Basta una mini­
ma sollecitazione sui rapporti tra 
Europa e Usa in campo cinemato­
grafico per infiammarlo. «Non ho 
alcuna intenzione di girare un film 
a Hollywood», esordisce. «Preferi­
sco giocare il ruolo dell'agitatore. 
La cultura del cinema statunitense 
è dominata da una dittatura subli­
minale, quella del polìtically cor-
rect, che gli americani hanno co­
minciato ad esportare anche in Eu­
ropa». Un esempio9 "Philadelphia 
di Jonathan Demmc. Ovvero come 
fare un film sull'Aids riuscendo a 
non parlare dell'Aids. E dove Anto­
nio Bandcras sembra il cugino di 
Tom Hanks e non il suo amante 
omosessuale. Per essere "politica­
mente corretti" bisogna poi rispet­
tare le minoranze. Dire "Noi amia­
mo gli afro-americani" senza dire 
mai "negri". E' il trionfo dell'ipocri­
sia, a nessuno frega niente delle 
minoranze...». 

Almodóvar ormai è lanciato. 
«Per piacere a Hollywood bisogna 
perdere completamente il senso 
dell'humour e chiedersi sempre se 
stai rischiando di offendere qual­
cuno o qualcosa. Insomma, è la 
negazione della creazione artisti­
ca». Per questo, il regista ha deciso 
di non muoversi dal suo paese, do­
ve tra l'altro continua la sua attività 
di produttore e scopritore di giova­
ni talenti. In attesa che Kika esca in 

Italia (lo distribuisce Aurelio De 
Laurcntiis). Almodóvar ha già 
pronta la sceneggiatura di un nuo­
vo film, che si chiamerà // fiore del 
mio segreto. È la storia di una don­
na sui quarantacinque anni, scrit­
trice di romanzi rosa, «ma la cui vi­
ta non potrebbe essere più nera: 
una nevrotica alcolizzata e senza 
amore». Dice solo: «Dovrà essere 
una donna molto bella, e per que­
sto non ho ancora scelto l'attrice 
protagonista». In compenso, con­
fessa di stare pensando ad un we­
stern, magari da girare in quell'Ai-
meria che, negli anni Sessanta, vi­
de l'arrivo di Sergio Leone e dei 
suoi imitatori. • 

Se il nostro cinema e le canzoni 
di Mina continuano a piacergli, è la 
situazione politica italiana a preoc­
cuparlo un po'. «Berlusconi? Mi fa 
una paura fottuta. È il risultato del 
potere della televisione, inconcepi­
bile fino a qualche tempo. E poi, 
quel sorriso... Rivela in pieno l'ani­
ma totalitaria dell'uomo. Con Kika, 
che pure è un film sulla tv, ho rac­
contato il voyeurismo patologico 
di massa. Magari un giorno scrive­
rò una storia sull'esibizionismo te­
levisivo del potere politico». 

Inutile dire che il pubblico del 
festival ha affollato domenica po­
meriggio la sala che ospitava l'im­
provvisato omaggio al cineasta 
madrileno, sotto il titolo «Preistoria 
di Almodóvar». Presente l'autore, 
erano in programma due cortome­
traggi molto diversi tra loro: il pri­
mo, Salomé, è un super8 del 1977 
dal sapore goliardico, ma dove già 
si intuisce il talento irriverente del 
regista, Piccola curiosità svelata da ' 
AlmoctóyanXanjbieritazione, un si­
to rupestre jnni pressi di Madrid, è 
la stessa scelta da Rossellini per Gli 
atti degli apostoli. Ben più interes­
sante è il 16mm intitolato Trailer 
para los amantes de lo proibido, 
che ha una genesi curiosa. «Una 
mia amica della tv spagnola», ricor­
da Almodóvar, «mi chiese di realiz-

PtdrO Almodóvar M Bruni/M Photo 

zare un trailer per Cosa ho fatto per 
meritarmi questo?. Ma non avevo 
voglia di fare un "prossimamente" 
tradizionale, volevo qualcosa di 
finto, che assomigliasse ai grandi 
cartelloni pubblicitari dei film di 
successo. Mi hanno sempre affa­
scinato, sin da quand'ero bambi­
no. Cosi l'ho pensato come una 
facciata di cartapesta». 

In realtà, si tratta di un piccolo 
film perfettamente compiuto, con 
una sua storia (una casalinga sem­
pre in lite con un marito dongio­
vanni). Il décor della casa è un 
concentrato del kitsch almodova-
n.ino: giocattoli impossibili, fiori 
finti, trecce d'aglio, coltelli e pisto­
le. E i personaggi anticipano e rias­
sumono le ossessioni tipiche del­
l'autore: bambini perfidi, uomini 
«machi», donne legate, puttane ri­
coperte di lustrini, transessuali. Ma 
il ruolo principale spetta alla musi­
ca: tutti cantano boleri sensuali e 
motivetli popolari. «Volevo eserci­
tarmi per un musical, Ho sempre 
sognato di poterne girare uno, e 
prima o poi ci riuscirò». In effetti, 
nel finale il pubblico si ritrova in 
una sorta di musical ispano-holly-
woodiuno, con la moglie tradita 
che spaia al manto mentre alcuni 
operai issano il cartellone di Cosa 
ho fatto per meritarmi questo? sul 
quale giganteggia il volto disfatto di 
Camion Maura. 
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RAIUNO 
MATTINA 

6.45 UNOMATTINA ESTATE Ali interno 

700 800 900 T G 1 645 730 830 

930TG1-FLASH (58147598) 

935 NANCY SONNY & CO Telefilm 

1000 TANAMERA. Minisene AH interno 

1100TG1 (712314) 

11.30 VEHDEMATT1NA. Rubrica (79686) 

12J0 TG1-FLASH (26802) 

1 U 5 U SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(7511753) 

POMERIGGIO 
1340 TELEGIORNALE (8444) 

1400 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi­

cale (97289) 

1410 LA DANZA INCOMPIUTA. Film dram­

matico (USA 1947-b/n) (3932840) 

1555 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA­

CANZE Contenitore AH interno 

1800TG1 (88754314) 

1&20 SPAZIO 1999 Telefilm 'Un altro 

tempo unaltroluogo" (1574482) 

1905 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

"Guarani anni di musica in televisio­

ne - (125208) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE (21) 

2030 TG1-SPORT (96314) 

2040 QUARK SPECIALE. Documentano 

Di Piero Angela (3094463) 

2140 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

(8658424) 

2230 TG1 (36043) 

2140 IL VILLAGGIO DEI DANNATI Film 

fantascienza (GB 1960-b/n) Regia di 

WolfRilla (3447314), 

NOTTE 
0.05 TG1-NOTTE (705628) 

0.25 CREARE IMMAGINE Documenti 

(5561311) 

040 DSE-SAPERE Documenti (5866116) 

105 DOC MUSIC CLUB (5385338) 

130 MARCO VISCONTI Sceneggiato 

(6603338) 

140 TGl-NOTTE (R) (18592845) 

tti SENZA RETE Varietà (Replica) 

(3034425) 

4.00 TG 1-NOTTE. (R) (2586116) 

4.05 CALCIO Coppa Campioni 89 Bre-

ma-Milan(R) (36001425) 

I programmi della televisione 
ROJDUC I -4RaJTRC I 5 5 * " E 4 I <Q>ITALIA 1 I fpCANALES 

i " M » E " * 
^ ! „ A 

630 VIDEOCOMIC (3550) 

700 EURONEWS (77043) 

710 MILLE CAPOLAVORI (2457579) 

720 QUANTE STORIE' Contenitore Al-

I interno NEL REGNO DELLA NATU­

RA 5 Documentano (3423937) 

810 SIMPATICHE CANAGUE Telefilm 

(8740005) 

950 U S S I E Telefilm (8019550) 

1020 QUANDO SI AMA 16023918) 

1145 TG2-MATTINA (8502314) 

1150 I SUOI PRIMI 40 ANNI (7038005) 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Teelilm (6117531) 

13.00 TG2-GIORNO (80666) 

1335 VILLAARZILLA. Tf (7543314) 

1410 SANTABARBARA (44802) 

1455 BEAUTIFUL (Replica) (594314) 

1520 FINO AL PROSSIMO INCONTRO 

Film (2* parte) (3768666) 

17.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (160531) 

1810 TGS-SPORTSERA. (778734) 

16.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica (9741734) 

1835 IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 

(4112260) 

1945 TG2-SERA (992227) 

2000 SPECIALE In diretta dalla Camera 

dei Deputati dichiarazioni del Presi­

dente del Consiglio Silvio Berlusconi 

sull attività del governo (30605227) 

22.55 SPECIALETG2. (5755734) 

2355 TG2-NOTTE. (7121802) 

0.20 PAROLE E MUSICA D'AUTORE Musi­

cale (7479715) 

110 UN CASO PER DUE Telefilm 

(2340932) 

210 TG2-NOTTE (R) (7204048) 

230 SANREMO COMPILATION Musica­

le (6666864) 

300 ALDEBARAN Film drammatico (Ita­

lia 1935 b/n) (5986845) 

440 L ACQUA CHETA. Commedia di Au­

gusto Novelli (53544680) 

645 LALTRARETE- ESTATE Ali interno 

715 745 830 915 1000 1045 

1130 EURONEWS (4298956) 

730 DSE-PASSAPORTO (8524869) 

8.45 DSE-L OCCHIO MAGICO (4652666) 

930 DSE • ARNO L AVVENTURA DI UN 

FIUME (9886956) 

10.15 DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA 

(2199821) 

1100 DSE-ENCICLOPEDIA DELLE SCIEN­

ZE FILOSOFICHE (99005) 

12.00 TG3-OREDODICI (46111) 

12.15 L EROE DI BABILONIA Film storico 

(Italia 1963) (3846173) 

1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (4869) 

1430 PICKWICK. (Replica) (7088376) 

1525 TGS - DERBY AH interno MOUN-

TAINBIKE Campionato italiano PAT­

TINAGGIO A ROTELLE Campionato 

italiano artistico (8954734) 

1630 NATURA SELVAGGIA (80937) 

1655 DSE-FILOSOFIA (6824686) 

1700 I CAMALEONTI Film commedia 

(USA 1989) (2823208) 

1845 TG3-SPORT (785024) 

1900 TG3/TGR Telegiornali (77550) 

1950 SCHEGGE (3118260) 

2000 VITTORINO Telenovela Con Ramiro 

Meneses Adelaide Otalora (89) 

2030 CIRCO "FESTIVAL DI MONTECAR­

LO". Varietà Conduce Maria Amelia 

Monti (137341 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele­

giornale (31598) 

2245 SPECIALE TRE Attualità Conduce 

Andrea Barbato (799192) 

23.50 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm "Crollo nervoso (8762918) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (6673154) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta Eveline (6674883) 

130 8L0B DI TUTTO DI PIÙ' Videofram-

menti (6677970) 

200 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 

(Replica) (6685999)' 

230 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO­

NE (11962357) 

640 TOPSECRET Telefilm (1108734) 

730 LOVEBOAT Telefilm (25444) 

830 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (4984802I 

8.45 PANTANA!» Tn (9444043) 

945 GUADALUPE Tn (2116598) 

1030 MADDALENA Tn (49024) 

1130 TG 4 (6803666) 

1140 ANTONELLA Telenovela (8946192) 

1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio­

co Conducono I Trettrè e WendyWin-

dham (6142227) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 

133OTG4 07655O) 

1500 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele­

film (3261163) 

1615 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma­

ncarmeli Regoeiro (9053111) 

1710 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 

Colmenares (537289) 

1800 PERDONAMI Attualità Conduce Da­

vide Mengacci(R) (79227) 

1900 TG 4 (47) 
1930 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro Humberto Zuri-

ta (9111) 

2030 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE N 2. 

Film drammatico (USA 1961) Con 

Charles Bronson Jill Ireland Regia 

di Michael Winner (vm 14 anni) 

(3039821) 

2235 IL CAPITALISTA Film commedia 

(USA 1952) Con Charles Coburn Pi-

perLaune Regia di Douglas Sirk Al­

a t e r n o 2345 TG 4 - NOTTE 

(6453717) 

020 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(2311898) 

035 TOPSECRET Telefilm (5747319) 

140 MARCUS WELBY Tf (2791241) 

2.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5008777) 

240 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 

Grandy TedLange (2337715) 

330 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele­

film (8147135) 

4.20 TRE CUORI IN AFFITTO "elefilm 

Con John Bitter (1743512) 

450 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(8284448) 

630 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 

(94742666) 

930 HAZZARD Telefilm "Lotta ali ultimo 

canestro" (97014) 

1030 STARSKY » HUTCH Telefilm "La 

ragazza di Starsky" Con Paul Mi­

chael Glaser David Soul (97050) 

1130 A-TEAM Telefilm 11 cuore del Rock 

andRoll" Con George Peppard Dirk 

Benedici (3593482) 

12-25 STUDIO APERTO (9414956) 

1130 FATTIEMISFATTI Attualità (16937) 

1240 STUDIO SPORT (9264258) 

1400 STUDIO APERTO (8579) 

1430 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

(6598) 

1500 OLTRE L ARCOBALENO Film (anta 

stico (prima visione tv) (86192) 

1700 BAYWATCH Telefilm (31579) 

1800 IL SOGNO E'CINEMA G i t o Film 

Festival 1994 (14395) 

1815 BENNY HILL SHOW Comiche 

(604685) 

1830 BABYSITTER Telefilm (5840) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(3227) 

1930 STUDIO APERTO (2598) 

2000 MAI DIRE TV Show (2111) 

2030 FESTIVALBAR 94 Musicale Condu 

cono Amadeus e Federica Panicucci 

(77444) 

22.30 HALLOWEEN4-THERETURNOFMI­

CHAEL MYERS Film horror (USA 

1988) Con Donald Pleasence Elite 

Cornell Regia di Owight H Little (pri­

ma visione tv • v m 14 ann i 

040 STARSKY 4 HUTCH Telefilm (Repli­

ca) (9309932) 

140 A-TEAM Telefilm (Replica) 

(3767574) 

230 BAYWATCH Telefilm (Replica) 

(3572116) 

330 HAZZARD. TeM|lm „ (Replica) 

(3576932I » » m j . - — 

430 STARSKKMIUTOH^feWlmffepl i 

ca) (32208721') 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attuali'à 

(1519444) 

900 LA MAGNIFICA PREDA Film avven­

tura (USA 1954) Con Robert Mit 

chum Marilyn Monroe Regia di Otto 

Premmger (8612734) 

1100 ARCA DI NOE Documentano Con­

duce Licia Colò (Replica) (57531) 

1200 SI O NO Gioco Conduce Claudio 

Lippi (68647) 

1300 TG5 Notiziario (16840) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (1227192) 

1335 BEAUTIFUL (497937) 

1400 FORUM ESTATE Rubrica (71111) 

1500 PAPPA E CICCIA Tf (9685) 

1530 OTTO S O n O UN TETTO Tf (75208) 

1615 BIMBUMBAM (1640005) 

1725 L'INCREDIBILE DEBBI Show 

(142821) 

1800 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

"Sport e droga (37753) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

17024) 

2000 TG 5 Notiziario (1869) 

2030 FORUM DI SERA Rubrica Conduce 

Rita Dalla Chiesa con il giudice Santi 

Lichen (79802) 

2230 LE PIÙ' BELLE "SCENE DA UN MA­

TRIMONIO" Show Conduce Davide 

Mengacci (6096) 

2300 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI­

BILE Telefilm (73531) 

2400 TG 5 Notiziario (42609) 

015 IL COMMISSARIO SCALI (R) 

(9112999) 

115 ARCADINOE (R) (9257951) 

145 SGARBI QUOTIDIANI IR) (2956357) 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior­

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

(6328845) 

130 ARCADINOE (R) (35745'4) 

330 OTTO SOTTO UN TETTO Telefilm 

(Replica) (18378048) 

Mai tedi 2 agosto 1994 

WS 
TUbMONTtONBO 

7 00 EURONEWS (8627666) 

9 00 UNA FAMIGUA AMERICANA Mini 

serie (2612531) 

1040 QUANDO C E LA SALUTE Rubrica 

(2339024) 

11 50 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (2563821) 

12.30 DALLAS Telefilm "Il gioco del pote­

re Con Larry Hagman Patrick Dutfy 

(54444) 

1330 TMCSPORT (4376) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (92260) 

14 05 YES GIORGIO Film commedia (USA 

1982) (6277598) 

1605 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE­

TO VOLANTE" Varetà (Replica) 

(2089685) 

1745 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Rubrica (5645598) 

18 /5 TELEGIORNALE (958668) 

1900 OPERAZIONE PESCE PALLA. Show 

(1163) 

1930 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm (45463) 

2020 TELEGIORNALE -FLASH (4384482) 

2025 ATLETICA. Grand Pnx IAAF Meeting 

diMon'ecarlo Herculis" (8112821) 

2240 TELEGIORNALE (5605983) 

2300 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE­

TO VOLANTE" Varietà (58395) 

030 TELEGIORNALE -LA PRIMA DI MEZ­

ZANOTTE (9156203) 

040 STRIKE • LA PESCA IN TV Rubrica 

sportiva (9262883) 

110 MONSTERS Telefilm Manichini 

dell orrore" (9250048) 

140 (OPERAZIONE PESCE PALLA Show 

(Replca) (7434715) 

210 CNN Notiziario in collegamento di 

retto con la rete televisiva americana 

(25743222) 

Videomusic 
1X30 ARRIVANO I NOSTRI 

(553043) 
14JC VM GIORNALE FLASH 

14371921 
1135 THE MIX. (83920314) 
17.35 AREZZO WAVE. 

("40802) 
18.00 ZONA MITO - MONO­

GRAFIA (407111) 
1U5 MKRAP (449666) 
1930 VM GIORNALE 1930918) 
2000 SEGNALI DI FUMO 

(920531) 
20.30 MtXSLOW (721482) 
22.00 USASTANSFIELD Spe­

cial (940395) 
22J0 TEIEKOMMANOO 

(100840) 
23M VM GIORNALE. (732463) 
2400 MOKA CHOC RITRATTI 

Rubrica (82780154) 

Odeon 
13.15 PIANETA TERRA ESTÀ 

TE. (6622734) 
1400 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (388666) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(8505005) 
1700 TENGO FAMIGLIA (Re­

plica) (4053*6) 
1830 AMICI ANIMALI (Repl. 

ca) (754685) 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (957685) 
19.30 ESTATEASOOOUADRO 

(555376) 
20.30 L SOIA DEI DANNATI 

Film drammatico (USA 
197*) W531) 

22.30 INFORMAZIONI REGIO­
NALI (932376) 

2300 LA TOMBA Firn horror 
(USA 1986) (85664685) 

Tvltaffa 
18.00 SALUTI DA Program 

ma dedicato ali esplora 
z one delle località turi 
stiche storiche culturali 
della Romagna 

(8172869) 
18.30 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (8140260) 
1900 TELEGIORNALI REGIO 

NAU 15157208) 
19.30 PER ELISA Telenovela 

(3255376) 
2030 LA DONNA CHE VOLE 

VANO LINCIARE Film 
western (USA 1953) 
(5712005) 

2230 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (5165227) 

2100 I COLORI DEL JAZZ. 

2400 LUCI NELLA NOTTE 
(73643845) 

Cìnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO­

NALE 1380024) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

1600 MAXIVETRINA (256289) 
1615 FBI Telelllm (653463) 
1715 MAXIVETRINA (191918) 
17,30 LUCI NELLA NOTTE Ru 

buca musicale (997463) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va 

net* (908579) 
1930 TELEGIORNALE REGIO 

NALE. (557734) 
2030 LA PECORA NERA Film 

dramma! co (Francia 
1983) (156289] 

22.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (31211550) 

Tele+ ì 
SENTI CHI PARLA 2. 

Firn commeda (USA 
1990) (396531) 

L AVVENTURIERO DI 
MACAO F Im poliziesco 
(USA 1952 Wn| 
(1573550) 
-1NEWS (9350734) 
NON DITE A MAMMA 

CHE LA BABYSITTER E 
MORTA Film commedia 
(USA 1991) (339342.) 

OLTRE IL RICATTO 
Firn thriller (USA 1993) 
(586821) 

2230 LA PICCOLA APOCALIS­
SE Film grottesco 
12444192) 

0.20 STEFANO QUANTESTO-
RIE. Film commeda (Ita 
lia 1993) (83121715) 

1330 

1500 

1640 
1845 

2040 

Tefe+3 
1100 SCALA SPECIALE DAN­

ZA. "Lhstoire de Ma 
non" (266734) 

1130 MUSICA IN CASA Rea 
ie coro di Asolo" (Repl' 
ca) (3014631 

1706 FOLLIE D INVERNO 
Film musicale (Replica) 
(105308395) 

1935 MUSICA IN CASA. 
"Maestro Mario Delti 
Ponti" (2014621) 

23 00 FOLLIE D INVERNO 
Film musicale (flepl ca) 
(417B02) 

100 MUSICA IN CASA Ma 
nonette mozart ane 
(Replca) (8511425) 

1.30 RICERCANDO UN TEA 
TRO "PierPaoloPasol 
ni Con le armi della poe­
sia* (3677932) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma chr volete registra 
re sul programmatore 
SrtowVI«w Lasc ato I un) 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato ali o 
ra indicata Per Informa 
z onl il Servirlo clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ó un marchio della G«m> 
Star Developmenl Corpo-
rallon (C) 1994 -Qemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Baiuno 002 Ra 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 • 
Italia i 007 Tmc 009 VI 
deomus e 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Telo 3 
026 Tvltalla 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
12 00 13 00 19 00 22 00 24 00 
2 00 5 30 9 05 Radio anch lo -
— Pomeridiana II pomeriggio 

di Radiouno 16 30 Express 
Viaggi scoperte incontri 17 44 
Uom ni e camion Ogni sera 
• Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si fa sera 22 06 Grr 
1858-1870 Dagl Stati alla Na 
zlone 22 49 Oggi al Parlamento 
— Ogni notte - La musica di 
ogni notte 2 05 Parole nella not­
te 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 6 00 II 
buongiorno di Radiodue 6 45 
Ieri al Parlamento Le Commis­
sioni parlamentari 8 04 Gnoc 
chi esclamativi 8 15Chidoveco-
mequando 8 52 Un muro di pa 
role 9 14 Magic Moments l più 
grandi successi a 76 e 45 gir) dal 

50 al 90 9 33 Grr - Speciale 
Estate 9 46 I tempi delle mele 
Alla ricerca dell estate perduta 
10 41 La luna di traverso 12 52 
Tilt 13 53 Tournée 14 16 Ho I 
miei buoni motivi Fstate 16 15 
Tournée (Replica) 16 40ldldel-
I ozio E veramente dolce II far 
niente*? 17 IO Girl di boa 17 30 
Grr Giovani 18 00 Risate dal 
sottoscala 18 30 Titoli antepri­
ma Grr 20 00 Trucioli 20 12 
Dentro la sera 21 32 Dieci di 
seni una v ta Scusi dov é 
I WesP 22 02 Panorama parla­
mentare 22 15 Planet Rock 
24 0QRalnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
6 00 Radlotre mattina Ou­
verture 7 30 Prima pagina 9 01 
Appunti di volo — l dischi di 

In primo piano 11 30 Radio-
tre meridiana Musica e parole 
13 15 Metello Di Vasco Pratoli 

ni 13 45 Concerto sinfonico 
15 30 Un estate americana Hol 
lywood s mistenes 16 00 Ra 
diotre pomer ggio Percorsi 
musicali e frammenti d Ital a 
17 IO Note di viaggio 1* parte 
17 35 Futura Scienza e tecnolo 
gle 18 00 Note di viaggio 2* 
parte 19 04 II cattò —fi cartel 
ione — - Festival dei Festival 
21 30 Concerto sinfon co 23 20 
L Inferno di Dante 24 00 Radio-
tré notte classica 0 30 Notturno 
italiano 

Ital iaRadlo 
C ornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Uttimora 9 10 Voltapagma 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu­
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din­
torni 15 30 Cinema a strisce 
1545 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

È il «rosso» 
che porta fortuna alla Rai 
V I N C E N T E : 

Gran Premio F1 (Raidue ore 13 30) 5 521 000 

P I A Z Z A T I : 

Linea verde estate II parte (Ramno ore 12 52) 4 1 3 9 000 

Linea verdeesta te I parte (Ramno ore 12 15) 3.588 OOO 

Hqui22one(Cana le5 o r e 2 0 38) 2.898.000 

Il selvaggio (Raiuno ore 20 47) 2 832.000 

Perry Mason (Raidue ore 20 34) 2 683 OOO 

O Se non fosse per / ' quizzonv la classifica di dome­

nica sarebbe tutta tardata Rai Merito delle «rosse» 

che fanno sognare gli italiani Meno male ci pare­

va che il rosso ultimamente non andasse più di 

moda Magari questo 6 un segno chissà Per il resto la tv pub 

blica nonostante tutto se ia cava benino La Fininvcst invece 

perde colpi sotto il solleone Chissà se si riposa per sferrare 

I ultimo attacco alla Rai sfinita dai problemi economici sfi­

brata dagli attacchi politici e ancora oggi a un mese dalla no­

mina del nuovo consiglio senza direzione generale 11 «rosso» 

funziona anche al contrario nel senso che (sempre domeni­

ca"! il colore che usualmente gli viene opposto non ha riscos­

so molto successo Parliamo degli ascolti di Saxa Rubra impri­

mo varietà di destra» come dicono gli autori 1113 OOO spetta­

tori Poco D altra parte che e e da ridere sulla destra italiana' 

A parte la comicità involontaria dei tanti boiardi che siedono 

in Parlamento ciò che suscita lo schieramento politico che fa 

parte della maggioranza non assomiglia ali ilarità Per com­

pletare il quadro ci sarebbe voluto un ascolto maggiore per 

Ecce Bombo il film che ha inaugurato il ciclo dedicato a Mo­

retti da Raiuno 598 000 spettatori 11 57dishare Peccato 

CIRCO RAITRE 20 30 

Maria Amelia Monti presenta il festival di Montecarlo Le 

star le foche ammaestrate di Robv Gasser gli orsi di Zol-

kin il giocoliere Kriss Kremo I equilibnsta Sing Song e la 

squadra tutta femminile delle Alexis Sister Tra un nume­

ro e I altro le esibizioni dei maghi 

FESTIVALBAR ITALIA 1 20 30 

Ultimo appuntamento estivo con la gara canora dell esta­

te Il gran finale sarà a settembre Ospiti Francesco Bacci-

m Edoardo Bennato Amedeo Minghi Mietta Corona 

Brasure e La Bouche C è abbinato come se non bastas­

se anche un concorso per fotomodelle 

FORUM DI SERA CANALE 5 2030 

Il mago Giucas Casella è stato citato da Maria Teresa Ca-

potorto pervia di un espenmento di ipnosi fin troppo nu-

scito Casella convise la signora sotto ipnosi ad assumere 

posizioni ridicole ricordare episodi imbarazzanti e rivela­

re segreti professionali Alla faccia della correttezza pro­

fessionale Al risveglio la Capotorto non ncorda nulla ma 

viene informata dell accaduto in seguito e giustamente 

gli fa causa Sempre che sia tutto vero 

QUARK SPECIALE RAIUNO 20 40 

Si parla di Antartide un continente coperto di ghiaccio 

che racchiude un terzo dell acqua dolce del pianeta E 

anche dei suoi abitanti pinguini foche uccelli manni 

balene Scopriremo che il segreto della vita in Antartide 

sta racchiuso nell esistenza di un minuscolo gamberetto 

il knll cibo preferito di molti degli animali dei ghiacci 

CONCERTO SINFONICO RADIOTRE 21 30 

La commemorazione delle vittime della strage di Bolo-

gnaconcluce I Orchestra del Teatro Comunale del capo­

luogo emiliano a un appuntamento che propone 1 esecu­

zione di due composizioni sacre tratte dalla letteratura 

musicale del Novecento La serata si apre con il Magnift 

cai per soprano coro e orchestra di Goffredo Petrassi Se­

gue Chich&ter fVj /ms di Léonard Bernstein opera sinfo­

nico corale composta nel 1965 il cui respiro si nutre an­

che dei ritmi e del folklore nordamericano 

Il Parlamento «interroga» 
il presidente del Consiglio 
20 00 INTERVENTO A MONTECITORIO DI BERLUSCONI 

Davanti al Parlamento II presidente del Consiglio risponde su governo e magi 
slratura e sul conflitto d Ingrossi 

RAIDUE 

Un must di prima serata tutto in diretta Davtdere perche Silvio Ber 

lusconi avrà da spiegare un sacco di cosette ai deputati di opposizio­

ne e maggioranza e agli italiani che vorranno seguirlo in tv Intanto 

dovrà nspondere dei suoi attacchi ai magistrati guarda caso incruditi 

si dopo che il pool di Mani pulite ha «pizzicato» suo fratello Poi dovrà 

rispondere a interpcllan/e e interrogazioni sul conflitto d impressi tra 

il Berlusconi cittadino pnvato e il Berlusconi presidente del Consiglio 

La sua idea di «blind trust non è piaciuta a nessuno Dal dibattito che 

dovrebbe conclud"rsi alle 23 si attende anche un chianmento sul fu­

turo del governo (Stetania Scateni] 

9 00 LA MAGNIFICA PREDA 
Regia di Otto Premlnger con Marilyn Monroe Robert Mltcìum Rory Ca 
Ihoun Usa (1954) 100 minuti 

Continua I omaggio a Marilyn su Canale 5 che oggi propo­
ne una delle sue interpretazioni più sfaccettate La bella 
May viene salvata assieme al suo amante da Matt un agri­
coltore che vive solo con il figlio Mentre I amante si 
preoccupa di precitarsi in paese per registrare la proprie­
tà di una miniera May scopre i piaceri di un amore tran­
quillo 
CANALE 5 

14 05 YES, GIORGIO! 
Regia di Franklin Scnaflner con Lodano Pavarottl Eddle Alberi Katbryn 
Narold Usa (1983) 113 minuti 
Attrazioni fatali quella che certi-big del teatro musicale 
e di danza hanno per il set cinematografico Pavarottl è 
un esempio che conferma la regola Conferma anche che 
molti farebbero meglio ad attenersi a ciò che fanno bene 
Lui canta magnificamente il res'o - se lo vedrete in que-
sto' i lm-è della sene «nulla resterà impunito» 
TELEMONTECARLO 

15 00 OLTRE L'ARCOBALENO 
Regia di Vojtech Jasny con Karen Elkln Michael Bloulo Michael Ander 
san Usa (1987) 94 minull 
Due ragazzini incontrano uno gnomo che proviene da 
un altra dimensione e vorrebbe lare del bene ali umanità 
A disposizione ha un sacchetto di magica polvere d oro 
Nonostante uno scarso budget il regista cecoslovacco Ja­
sny riesce comunque a raccontare una bella fiaba 
ITALIA 1 

22 40 IL VILLAGGIO DEI DANNATI 
Regia di Wolf Bilia con George Sanders Barbara Shelly Michael Gwlnne 
Gran Bretagna (I960) 7B minuti 
Un piccolo cult-movie della fantascienza tn un villaggio 
scozzese tutte le donne rimangono incinte I loro bambini 
risulteranno precocissimi e dotati di strani poteri parapsi­
cologici 
RAIUNO 



ELZEVIRO 

Il lottatore 
vince 

con la forza 
dello sguardo 

~ SANDRO ONOFRI 

E IL MOMENTO della lucidità 
spietata, l'incontro è appe­
na cominciato e i due lotta­

tori ancora si guardano e saltella­
no. Non si toccano. Allungano 
ogni tanto le braccia, ma quasi svo­
gliatamente, con gesti scomposti, 
da ubriachi, tanto per capire i ri­
flessi dell'altro. Nella palestra c'è 
ancora il brusio in cui sempre sfu­
mano le chiacchiere dell'attesa, 
qualche amico dell'uno o dell'altro 
lancia già i suoi incitamenti, e gli 
allenatori sprofondano nel loro si­
lenzio concentrato, • cercando 
ognuno di capire chi hanno di 
fronte. Il lottatore è abituato a os­
servare l'avversario negli occhi, per 
carpirne i pensieri, i timori, cono-
sceme il mondo. Chi è questo ra­
gazzo qui davanti, che saltella e 
ancora non prende iniziative? Sa 
aspettare, o si farà prendere dal­
l'ansia? Mi teme, oppure mi consi­
dera niente di più di un fantoccio 
da sbattere al tappeto alla prima 
mossa? Un atleta sa che gli avver­
sari più forti sono sempre i più ot­
tusi. Perché non pensano, esistono 
solo in un pugno o in un calcio o in 
un affondo di pedali, e un'esisten­
za concentrata in un gesto non 
può che essere definitiva e violen­
ta, non può che urlare se stessa. Gli 
ottusi si nascondono nella propria 
autoesaltazione, hanno la feroce 
capacità di sacrificarsi, non si stan­
cano mai. si caricano da soli in un 
ribollire di rabbie e di entusiasmi 
che hanno bisogno sempre di rin­
novarsi. L'atleta è forte solo se ego­
centrico, e pensa che gli altri viva­
no soltanto per far vivere lui, non li 
vede, li considera birilli dattrfBbta'-
re, o facce da picchiare, ombre da 
lasciarsi alle spalle con una peda­
lata, via, spinti dietro alle spalle, 
come si fa con una malattia fasti­
diosa, che passa e non ci si pensa 
più. È quando gli altri li guardi che 
allora resti sempre un po' incanta­
to, e ne ammiri la grazia, la foga, o 
l'agilità. E allora l'ammirazione 
passa iacilmente attraverso il se­
taccio del rimpianto e si fa timore. 
Per sentirsi insuperabili non biso­
gna guardare, nulla e mai. Il suc­
cesso sta al trivio posto in cima alla 
scala della determinazione e in 
fondo al tunnel buio dell'insipien­
za. , . ' . . . • - • 

N ELLA LOTTA greco-roma­
na però questo non è sem­
pre vero, e il lottatore lo sa. 

E lotta perché lottando può guar­
dare. Vede adesso il suo avversario 
che ha capito, anche lui ha capito. 
Hanno dialogato finora con gli oc­
chi e con quello strano danzare It 
sulla materassina ruvida, nell'odo­
re di polvere e di olio canforato. Si 
raccontano adesso coi bicipiti e le 
mani, abbrancati come disperate 
belve in mezzo a un mondo vuoto. 
Il lottatore sente sulle labbra il su­
dore dell'avversario, salato e un 
po' amarognolo. Sa di pelle calda 
e di grasso di officina. Forse l'altro 
è un meccanico, o forse un benzi­
naio. Di sicuro ha le mani che tiene 
avvinghiate mentre con le braccia 
a compasso gli stringe il collo, ha i 
polpastrelli ancora neri, le unghie 
nere. E il lottatore pensa alle corse 
che l'avversario fa tutte le sere, alla 
chiusura dell'officina, per andare 
ad allenarsi, la borsa a tracolla o 
appoggiata sulla pedana della ve-
spetta. Forse la prepara lui, di mat­
tina, prima di uscire, e dimentica 
ogni volta qualche cosa, una fascia 
o la tutina. Oppure gliela prepara 
la madre, con l'asciugamano puli­
to e le mutande di ricambio. Di si­
curo è così, di sicuro ci pensa la 
madre. Stanno 11, avvinghiati tutti e 
due, il collo che esplode, il sangue 
che spinge nelle orecchie e le chiu­
de, il respiro che annaspa, come 
pesci. Nella lotta greco-romana 
non è come negli altri sport, e l'at­
leta lo sa bene. Non vince mai la 
presunzione, né il peso, e quasi 
mai la forza. La vittoria nasce sem­
pre dall'accettazione della sconfit­
ta. Si può vincere guardando l'av­
versano, ammirandone l'agilità, e 
reagendo con una contromossa 
veloce e consapevole. Nella lotta 
se non guardi non vinci. Bisogna 
saper sopportare la forza dell'altro, 
condividere il dolore, non puoi 
ignorare chi ti sta di fronte e le sue 
capacità. Devi essere umile, e cu­
rioso, devi sapere ascoltare i rumo­
ri dell'avversario, respirarne il re­
spiro. • • 

Sport in tv 
SPORT VARI: 
MOUNTAIN BIKE: 
PATTINAGGIO: 
SPORTSERA: 
ATLETICA: meeting internazionale 

Italia 1, ore 12.40 
Raitre.ore 15.25 
Raitre. ore 15.55 

Ra idue ,ore l8 10 
Tmc. ore 20.30 

FORMULA 1. Dopo Hockenheim, Berger vede il Cavallino imbattibile sui circuiti veloci 

«Con quel motore 
la Ferrari 
trionferà a Monza» 
Felice per il successo, il pilota austriaco è rima­
sto però impressionato dal rogo della Benetton 
di Verstappen. «I rifornimenti sono una grande 
trovata. Ma ci avevano assicurato che non ci sa­
rebbe stato nessun pericolo». 

GIULIANO CAPECELATRO 

Berger festeggiato dal meccanici della Ferrari. Sotto il rifornimento thrilling della Benetton 

E ora riprende quota il Gp d'Italia 

Ansa 

m L'urlo era rimasto nella strozza 
il 17 luglio, unica notte finalmente ' 
tranquilla dopo un mese di baldo­
ria e ribalderie paracalcistiche. Ci 
ha pensato Gerhard Berger, lanzi­
chenecco di casa Ferrari, a riso­
spingerlo fuori dalle gole. Portan­
do, dopo una gara disputata in 
quasi totale assenza di avversari, la ' 
sua rossa vettura a tagliare per pri­
ma il traguardo di Hockenheim, il 
biondo Gerhard non solo ha rega­
lato alla scuderia di Maranello 
quella vittoria che le mancava da 
circa quattro anni, quarantasei me­
si per la precisione, ma ha anche ' 
riaperto le cataratte del nazionali­
smo. Il componimento a rime ob­
bligate dell'entusiasmo sportivo 
troneggia indistintamente su tutta 
la stampa. La fantasia non debor-, 
da; i titoli sono. spesso.Ksecondo 
una consuetudine in crescita su 
tutti i versanti, in fotocopia, dal «Fi­
nalmente Ferrari» che utilizza l'ini­
ziale dell'azienda modenese alle 
variazioni sull'abusato tema del so­
gno e della magia. C'è da rabbrivi­
dire ad immaginare cosa sarebbe 
successo se, realizzando la massi­
ma iattura concepibile, la squadra ' 

di calcio nazionale fosse riuscita a 
vincere Usa'94. 

«È una liberazione», ha subito di­
chiarato l'involontario catalizzato­
re dello sciovinismo in mentite 
spoglie sportive. Be', certo che lo è. 
Una scuderia come la Ferrari, insi­
gnita a prescindere della qualifica 
di top team, che non raccoglie la 
miseria di una vittoria per quattro 
anni, deve trovarsi a vivere laceran­
ti crisi d'identità, magari giungere a 
chiedersi se la FI sia davvero la sua 
vocazione. 

Il deus ex machina è stato il su-
permotore. Covato a lungo. Con la 
stessa dedizione e fiducia con cui 
degli scienziati potrebbero covare 
un traghetto spaziale che consen­
tisse di muoversi in tempi rapidi di 
galassia in galassia. E. allora, da 
Maranello/.e-.ispirato più resp^abil, 
aere.ll supermotore ha trovato il 
suo alleato più fedele in Berger. 
Cui ha regalato la nona pole posi-
tion della sua storia personale, poi 
la nona vittoria. Quinta con i colori 
di Maranello. - -

Sulla vittoria un'ombra. Meglio, 
una fiammata. Quella che per un 
attimo eterno ha fatto temere per 

La vittoria della Ferrari ha fatto 
risalire d'un balzo le quotazioni del 
Gran premio d'Italia. Anche perché 
Berger non ci ha pensato su due 
volte a dire che su una pista come 
quella di Monza quel nuovo motore 
della Ferrari ci va a nozze. Quasi un 
Invito alla sollevazione popolare, Il 
cui Immaginarlo si vedrebbe 
scippato di un nuovo trionfò In " 
rosso, se la gara dovesse saltare. 
Ed ecco che, sospinti • 
dall'Impennata del cavallino, 
fioriscono I progetti che 
dovrebbero mettere la sordina alle 
trombe ecologiste e mantenere la 
Formula Inei parco del Lambro. 
Tutto in gran segreto, mentre il 
consiglio dei ministri venerdì 
prenderà finalmente in esame la 
famigerata leggina, approvata dal 

consiglio regionale lombardo, ma 
bocciata dalla sovrintendenza al 
beni ambientali, confortati 
successivamente dall'assenso del 
ministro. Da qualche indiscrezione 
si Intuisce che II nuovo progetto 
passerebbe comunque sul 
cadavere degli alberi secolari, di 
Impaccio al piloti nelle curve di 
Lesmo, accontentandosi di 
sacrificarne molti meno del 524 
previsti dalla legge. Rispunta 
anche l'ipotesi chicane. 
Caldeggiata stavolta dal piloti 
italiani, che a Monza proprio non 
sanno rinunciare. •Osiamo trovati . 
tutti d'accordo nell'accettare una 
modifica alternativa che 
aspettiamo di vederci proporre 
dagli organizzatori», ha spiegato a 
nome di tutti Pierluigi Martini, 
pilota della Minardi. 

la vita di Jos Verstappen. pilota 
olandese della Benetton, rimasto 
intrappolato nel rogo della sua vet­
tura al fuoriuscire della benzina. 
Gli è andata bene: solo qualche 
bruciatura di poco conto. Come 
bene è andata a tre meccanici, so­
lo leggermente ustionati. Ma l'inci­
dente ha chiamato in scena un 
nuovo fantasma, dopo quelli delle 
tragedie di inizio campionato. Vale 
la pena di ricorrere ai rifornimenti 
in noime dello spettacolo e, più 
ancora, dell'audience televisiva? 

Lo stesso Gerhard Berger. uomo 
di punta del sindacato piloti, se Io 
chiede e dà una risposta ancipite: 
«Con una metà del mio cervello, 
vorrei che si continuasse a correre 
facendo rifornimento. Le condizio­
ni di carico e assetto di una vettura 
cambiano molto: c'è un'enorme 
differenza in positivo tra correre 
come prima con duecento litri a 
bordo e correre con cinquanta o 
settanta litri appena. Ma con l'altra 
metà del cervello, e guardando le 
cose come uomo impegnato nella 
sicurezza del nostro sport, devo di­
re che è una cosa terribile. Il peri­
colo c'è e lo si è visto, anche se a 
suo tempo ci erano state date am­
pie assicurazioni che, sotto il profi­
lo tecnico, le apparecchiature era­
no perfette e mai sarebbe dovuto 
accedere un episodo del genere». 

A Hockenheim Todt ha avùtq"ir 
coraggio di azzardare, lanciando 
in gara il supermotore che aveva 
furoreggiato in classifica. I fatti gli 
hanno dato ragione. Se regge, co­
me ha retto nel Gran premio di 
Germania, sui circuiti veloci ha po­
chissimi rivali, forse soltanto il suo 
collega della Williams. Anche se 
Berger confessa che Schumacher 
correva più di lui: «Continuavo a 
chiedermi quanti arresti avesse 
previsto. Perché devo ammettere 
che la sua vettura era davvero più 
rapida della mia. Riuscivo a conte­
nerlo, ma ero sempre in pericolo, 
soprattutto nelle zone di frenata. 
Una volta, ci siamo ritrovati anche 
fianco a fianco e lui ha mancato di 
un niente il sorpasso. Ma ho dovu­
to guidare sempre al lim ite». 

Il futuro, adesso, comincia ad 
apparirgli roseo. «Il nostro VI 2 è 
potentissimo-dichiara-, ma la sua 
curva d'utilizzazione è ristretta. A 
Hockenheim non ha rappresenta­
to un handicap, tranne nelle curve 
lente, dove abbiamo perso un po'». 
Proiettato sulle prossime gare, il 
suo pensiero sbanda in una curva 
ad alto rischio, che lui, rappresen­
tante del sindacato piloti, affronta 
con un pizzico di incoscienza. 
«Posso dirlo? La pista ideale per 
questo motore, per questa macchi­
na è Monza». L'ha detto. 

Clima di euforia a Maranello il giorno dopo il successo della rossa. Domenica scorsa cortei di auto 

E i tifosi sognano: «Vinceremo il titolo» 
Soddisfazione ieri in tutti i Ferrari Club della 
provincia di Modena. I tifosi già sperano in nuo­
vi successi e addirittura nel campionato del 
mondo. Cortei di auto il pomeriggio di domeni­
ca, discorsi tecnici nei bar il giorno dopo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

m MODENA. E dopo la festa il re­
lax. Ieri mattina a Maranello la gen­
te era contenta. Non che ce ne fos­
se molta in giro. Da queste parti in­
fatti il termometro viaggia sui 33 
gradi. Come dire: pochi refoli e 
molta calura. Così i maranollesi, 
Ferrari o non Ferrari, hanno prefe­
rito le ferie. Se ne è accorto anche 
l'edicolante di piazza, il signor Ma­
rino Coccetti, subissato dalle ri­
chieste di Gazzette dello Sport no­
nostante un naturale calo delle 
vendite dovuto alla stagione «SI -

dice - adesso i clienti sono quelli 
che sono. Però la vittoria della Fer­
rari ha tirato un po' la volata di tutti 
i giornali». 

Cosi tra cappuccini con latte 
freddo, brioches e giornali nei bar 
si è parlato solo di questo, di Ber­
ger, di Alesi, della speranza che 
chissà... se continua cosi... poi suc­
cede il miracolo... si vince il cam­
pionato... È possibile no? con negli 
occhi di tutti l'arrivo della rossa e 
l'urlo della gente e le campane a 
festa del parroco e la festa da 

«Mundial» che ne è seguita, subito, 
con le auto piene di bandiere, i 
clacson, i sorrisi e il grido liberato­
rio del Club Ferrari di Maranello, 
unico autorizzato a portare sul 
cuore questa dicitura. ' 

Ieri mattina, si diceva, clima 
quindi più disteso. Si dovevano va­
lutare le chances. È vero o no che si 
può puntare al campionato? Dice 
Ermanno Montanini ex presidente 
del Modena Ferrari Club (il più 
grande del mondo come dicono 
con orgoglio): «Lo dico da tifoso, 
eh? Secondo me si. Però bisogna 
essere scaramantici. Non facciamo 
come con l'Italia ai mondiali. 
Aspettiamo a scendere in piazza. I 
numeri sono dalla nostra. Berger 
ha vinto alla grande». E la polemi­
ca sulla partenza con avversari eli­
minati troppo presto da un contrat­
tempo? «Balle. Abbiamo vinto su 
Schumacher e su Hill. Ci hanno in­
seguito e non ce l'hanno fatta». In­
somma Montanini non lo dice ma 
lo fa capire: quelli sono solo com­
primari. 

Clima sereno naturalmente alla 
Ferrari. Ieri pomeriggio prima riu­
nione tra tecnici e dirigenti di ritor­
no da Hockenheim. Bisognava 
guardare all'insieme della missio­
ne. Un motore fermo e uno vincito­
re. Solo ai meccanici ò stato dato il 
permesso per un giorno di riposo. 
«Era dovuto - dice Mauro Baccini 
dell'ufficio stampa del Cavallino -
sono arrivati a mezzanotte. Hanno 
lavorato come matti». E gli altri, 
quelli del reparto produzione, gli 
operai e gli impiegati insomma? 
Cosa ne pensano loro? «Che vuo­
le... La vittoria è una gran bella co­
sa se arriva dopo tanto tempo. È 
questo il punto chiave: lavorare e 
lavorare e non ricevere mai una 
soddisfazione fa faticare il doppio. 
Adesso siamo al contrario. Speria­
mo di durare». 

Naturalmente tra tanti sorrisi 
non si possono dimenticare le isti­
tuzioni locali. Dice l'assessore 
Giorgio Baldi (il sindaco è in fe­
rie) : «La corsa? L'ho vista a spizzi­
chi per alcuni problemi personali. 

Ma abbiamo subito spedito un te­
legramma all'avvocato Monteze-

, molo. È un fatto importante per la 
nostra cittadina». . Ma eravate 
preoccupati per questa dieta da 
vittoria? Timori per qualche crisi 
produttiva in fabbrica? «Forse i di­
pendenti pensano a cose del gene­
re: ma Maranello non vive solo di 
Ferrari. Il comparto industriale più 
importante per noi sono le cerami­
che. No, la voglia di salire sul podio 
per il nostro paese è solo un fatto 
sportivo. È orgoglio locale». 

Ma feste, celebrazioni, canti, 
danze? Domenica pomeriggio, si 
diceva, s'è fatto un solido corteo 
automobilistico. Bandiere al vento 
e clacson a tutto spiano. 1 fans del 
Ferrari Club se ne sono andati in 
piazza per sentire se don Erio Bel-
loi si ricordava di suonare le miti­
che campane. Ascoltatele, lungo la 
valle, fino ai confini con Modena e 
la sera tutti in piazza a far chiac­
chiere e a ridere. Poi tutto finito. 
Passata la sbornia la parola è pas­
sata alla seriosità tecnica. Ieri sera. 

ad esempio, l'appuntamento era 
con una televisione locale (.Tre di 
Modena) e la sua rubrica del lune­
di «Cuore Rosso». Ospiti piloti di 
Formula 2000, di Gran velocita turi­
smo e pure Andrea Montermini, 
driver di Formula Uno. che i più ri­
corderanno fento nella gara di Bar­
cellona di quest'anno mentre gui­
dava unaSimtek. Un'appuntamen­
to che per ì tifosi locali è quasi una 
messa. Ma anche negli altri luoghi 
della provincia si tocca con l'oc­
chio l'orgoglio ferrarista. Ogni bar 
Sport o Circolo Arci ha la sua bella 
bandierina in mostra. Dice uno dei 
miti locali più seguiti. Luca Cadalo-
ra pilota Yamaha di motovelocità. 
tre titoli mondiali e leader di punta 
delle potentissime 500: «La Ferrari7 

Sono contento. Berger è stato più 
bravo di me. Ha rotto l'incantesi­
mo, lo attendo che prima o poi 
succeda anche nel mio sport». A 
Brno7 «Perchè no. Ci punto. Potreb­
be avvenire». Che anche Modena 
tra quindici giorni non festeggi con 
qualche nuovo carosello7 
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L'INTERVISTA. Dall'oro di Roma alle pubbliche relazioni: l'ex sprinter azzurro si racconta 

L'ultimo Berruti 
«La mia vita 
non è una corsa» 

£ - . v-oior VUfcO HIH 

Dall'indimenticabile medaglia d'oro alle Olim­
piadi di Roma alle pubbliche relazioni per conto 
della Fiat. Livio Berruti parla della sua timidez­
za, dei suoi ricordi, dei suoi rimpianti e... del­
l'arroganza del potere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

• Metti una sera a cena Le 
chiare pareti del nstorante assor­
bono e nlanciano la luce discreta 
delle lampade Eddy Ottoz indi­
menticato bronzo olimpico a Mes­
sico '68 chiacchiera seduto in di­
sparte davanti ad un bicchiere di 
buon vino Di fronte a lui con I e-
spressione bonaria di chi ha un 
buon pasto sullo stomaco, e è il et 
dell atletica italiana Elio Locateli) 
La quiete della sera viene per un 
attimo spezzata da un ragazzone 
che si presenta sull uscio Avvolto 
da un vistoso maglione rosso Al­
berto Tomba saluta tutti con gesto 
ecumenico Abituato alla ribalta il 
bolognese non fa eccezione nean­
che qui al Sestneres dove I ultima 
decade di luglio dovrebbe apparte­
nere ai campioni del tartan 1 gior­
nalisti si alzano dal grande tavolo 
disseminato dei resti di una cena 
esaustiva per andare ad ossequia­
re il tre volte olimpionico strette di 
mano pacche sulle spalle le bat­
tute di sempre fra vecchi complici 
dello sport E in mezzo alla sala a 
cucire con saluti e somsi I atmosfe­
ra conviviale c'è un cinquantenne 
tonnese la cui leggera pinguedine 
non riesce a cancellare 1 impres­
sione di un fisico longilineo Da 
quella indimenticabile medaglia 
d oro alle Olimpiadi di Roma mol­
te cose sono cambiate il tim ido Li­
vio Berruti ha finito col cimentarsi 
in un mestiere che molti gli prono­
sticavano impossibile le pubbli­
che relazioni Uomo Rat al pan di 
tanti altri sul Colle piemontese 1 ex 
campione ha il compito di gestire i 
rapporti con la stampa e quant altn 
si avventurano a quota duemila in 
cerca di spettacolo agonistico 

Berruti, si sarebbe mal aspetta­
to di diventare un 'public rela­
tion.? 

Beh della mia timidezza si è fatto 
un gran parlare però non si cono­
sce un altro aspetto del mio carat­
tere una grande curiosità della vi­
ta che mi ha spesso portato a fare 
cose inaspettate Del resto il mio 
impatto con il mondo della pub­
blicità e delle pubbliche relazioni 
non e un fatto recente Tanti anni 
fa poco dopo essermi laureato in 
chimica e pnma di entrare alla 
Fiat ho persino lavorato in un 
mondo un pò pazzo come quello 
della moda Curavo le pubbliche 

relazioni della «Ermenegildo Ze-
gna. 

D'accordo, però chi la vede qui 
la potrebbe addirittura scambia­
re per un «animale» notturno. 
Verrebbe quasi da pensare che 
quella finale di Roma In orarlo 
serale lei l'avrebbe addirittura 
stravinta... 

E chi lo sa? Certo come tutti i va-
gotonici io rendo poco al mattino 
e dò il meglio nella parte conclusi­
va della giornata 

Di gente che si mette In moto al­
l'Imbrunire ce n'è tanta, ma di 
persone capaci di schiacciare 
un pisolino pomeridiano fra la 
semifinale e la finale olimpica 
dei 200 metri c'è stato solo lei... 

Veramente quell episodio e ^tato 
molto romanzato In realtà io an­
dai soltanto a distendermi sul letti­
no del massaggiatore che si trova­
va in un luogo fresco al riparo dal 
sole dello stadio Olimpico Me ne 
stetti I! a sorseggiare la mia bevan­
da preferita acqua limone e zuc­
chero cercando di recuperai le 
energie per la finale 

Dunque, nessuna Incoscienza 
giovanile? 

Ma si quella esisteva senz altro 
ed era anche giusto che fosse co­
sì In fondo lo sportivo è simile ad 
un artista è un individuo che reci­
ta di fronte al pubblico Eperesse-
re convincente devi cercare asso­
lutamente di entrare nella parte 
che ti e stata assegnata Nel mio 
caso si trattava di battere gli avver­
sari 

SI dice spesso: fare la cosa giu­
sta nel momento giusto. Fu cosi 
anche per lei, o ventanni di età 
erano troppo pochi per godersi 
appieno una vittoria olimpica? 

lo la vedo in un altro modo Quel­
le Olimpiadi di Roma furono un 
momento magico Lì raggiunsi 
una forma perfetta quella condi­
zione indecifrabile in cui tutto ti è 
facile Corri forte senza fatica e 
non hai nessuna paura di qualsia­
si avversano Quando questo suc­
cede e e solo una cosa da fare co­
gliere I attimo Inutile starsi a chie­
dere se avviene troppo presto o 
troppo tardi 

Un rimpianto però ce l'avrà: Il 
suo talento nell'odierna atletica 
professionistica varrebbe miliar­
di... 

Beh non voglio negare che lo sti­
molo economico sia importante 
per un atleta Ma non è neanchp 
giusto pensare che i soldi siano 
sempre e comunque un fatto posi­
tivo L atletica di allora senza in­
centivi e stress mi ha lasciato il 
tempo di laurearmi lo ho potuto 
utilizzare lo sport come uno stru­
mento di conoscenza sono stato 
a gareggiare in luoghi stupendi 
dove gli sprinter odierni non met­
terebbero mai piede perché non li 
pagherebbero abbastanza 

Berruti, ma lei non si sente un 
po' fuori moda? Cosi calmo e 
equilibrato In un Paese dove si 
urla e strepita in continuazio­
ne... 

Se anche fosse cosi non mi im­
porterebbe lo mi sento un •voltai-
nano ho sempre creduto nel ri­
spetto reciproco e nell uguaghan 
za 

E come la mettiamo con la Aio-
sofia competitiva che si respira 
In una grande azienda quale la 
Rat? 

Sicuramente non possiedo il prag­
matismo crudo del mondo indu­
striale Ed essere un idealista a 
volte ti fa sentire come un Don 
Chisciotte che lotta contro i mulini 
a vento Si può pagare un prezzo 
in termini di camera e di disillusio­
ni ma pazienza non è una ragio­
ne per rinunciare ai propri princi­
pi 

Uno che parla cosi dovrebbe tro­
varsi un tantino a disagio in que­
sta Italia, governata da uomini 
che molti definiscono arrogan­
ti... 

In effetti io trovo inaccettabile I ar­
roganza del potere il tentativo di 
calpestare i più deboli Chi fa 
sport non può accettare le discri­
minazioni sulla linea di partenza 
e allo stesso modo non può vede­
re una persona che parlando da 
una posizione di privilegio tratta 
gli altri dall alto in basso magari 
considerandoli cretini o incapaci 
di valutare quello che dice 

Lei è un dipendente della Rat, 
l'azienda della famiglia Agnelli. 
Vedendo all'opera II Berlusconi 
politico toma d'attualità il para­
gone su due modi opposti di ge­
stire un grande potere: poco ap­
pariscente Il primo, addirittura 
martellante quello del padrone 
della Fininvest Che cosa ne 
pensa? 

Secondo me è una differenza tipi­
ca fra il mondo piemontese e 
quello lombardo Quest ultimo è 
molto più esuberante più d'at­
tacco» e inevitabilmente crea dei 
personaggi che si espongono alle 
critiche con più facilita Ma è 
quando questa esuberanza viene 
usata in battaglie non giuste che 
allora nascono dei grossi proble­
mi 

Livio Berruti Indimenticato vincitore del 200 metri alle Olimpiadi di Roma Frassineti/Agf 

Basket 

Il Forlì (A2) 
esclude 
Niccolai 
• FORLÌ Andrea Niccolai uno 
dei migliori giocatori italiani e pun 
to di forza della nazionale e stato 
esc'uso dall organico di prima 
squadra dell Olitaha Forlì Lo ha re­
so noto la società romagnola che 
milita n A2 in occasione del radu­
no spiegando con un ironico co­
municato che questo provvedi­
mento consentirà a Nicco'ai «di 
concretizzare I interesse che a suo 
dire permane da parte dei Sacra­
mento King s per 1 inizio di una lu 
minosa camera nella Nba quale 
primo giocatore italiano La Liber-
tas Olitaha dichiara di non voler 
frapporre nessun ostacolo al con­
cretizzarsi di cosi importante prò 
getto La nota della società fa nfe-
nmen'o alle dichiarazioni rilasciate 
nei giorni scorsi dal giocatore sul 
suo mancato ingaggio da parte 
della squadra professionistica sta­
tunitense «Non comsponde al ve­
ro che il Sacramento abbia formu­
lato nehieste di qualsivoglia natura 
alla Libertas e che la Libertas abbia 
nchicsto qualsivoglia indennizzo -
ha spiegato ancora la società nel 
comunicato - ne consegue che la 
Libertas non può essere assoluta­
mente coinvolta a nessun titolo 
nella eventuale responsabilità di 
insuccesso nella trattativa tra Nic­
colai e il Sacramento Questo rap­
presenta I ennesimo episodio di 
una sene di strumentalizzazioni 
poste in essere da Niccolai» 11 gio­
catore era passato nei mesi scorsi 
dalla ex Burghv Roma a Forlì nell 
ambito dello scambio di proprietà 
tra i due presidenti 

Oggi l'atletica fa tappa a Montecarlo (Tmc ore 20.30) con un importante meeting 

Morceli cerca il record nei 3000 
DAL NOSTRO INVIATO 

• MONTECARLO Dai duemila 
metri del Sestneres alla nviera mo­
negasca Per la grande atletica la 
discesa è insieme brusca e dolce 
come testimonia il termometro tor­
nato a livelli estivi dopo lo sbalzo 
ali ingiù subito sul Colle E cambia 
completamente anche il copione a 
cui attenersi protagonisti velocisti 
e saltaton - vedi lo straordinario 
Bubka - nel meeting in altura di do­
menica c'uamati ad eccellere fon­
disti e mezzofondisti nell appunta­
mento odierno allo stadio «Luigi II» 
di Montecarlo I unica costruzione 
al mondo che ospita sul suo tetto 
una pista circondata da una tnbu-
na da 25 000 posti E in questo 
enorme superattico sarà chiamato 
a recitare da pnmattore un atleta 
algenno che ha già accompagnato 
il suo nome ad alcune delle impre­
se più spettacolan della moderna 
atletica E chi invece si entusiasma 
solo quando e è di mezzo il cam­
panile potrà dilettarsi osservando 
una coppia di ragazzi taliam in 
cerca di conferme pnma di punta­
re al podio dei campionati europei 
di Helsinki 

«Che cosa farà Morceli' Facile il 
record del mondo dei 3000 metri 
La risposta che di perse potrebbe 
anche appanre pretenziosa va in­
vece tenuta in grande considera­
zione per almeno due buoni moti­
vi Primo I atleta atteso ali impresa 
di primati ne ha già fatti parecchi 
Secondo ad espnmersi con tanto 
ottimismo non e stato un qualsiasi 
tifoso ma il signorBrahmia il quale 
altn non ò che il manager di Mor­
celi NourTCdine -ha dich arato le-
n - è in grandissima forma In realtà 
non punta soltanto al primato ma 
a migliorarlo in modo cospicuo* 
Urge quindi tradurre in cifre I ambi­
zioso proclama di Brahmia L at­
tuale record mondiale dei 3000 ap­
partiene al keniano Moses Kipta-
nui con il tempo di 7 28 96 è dun­
que lecito pensare che questa sera 
(ore 21 40) Morceli punterà ad 
una prestazione intorno ai 7 26 
«Sarà importantissimo - ha aggiun­
to il manager-il ntmo dettato dalle 
lepri nella prima parte 11 passag­

gio a metà gara dovrebbe essere 
intorno ai 3 44 » 

La notte del formidabile cam­
pione algerino già primatista di 
1500 e miglio non si annuncia tut­
ta rose e fion A parte I alea che 
comporta ogni tentativo di pnma-
to dovrà assistere da spettatore al­
la gara programmata da Venuste 
Nyongabo per togliergli propno il 
record dei 1500 Un impresa forse 
prematura per questo ventenne del 
Burundi il quale ha comunque le 
carte in regola per scendere al di 
sotto dei 3 30 William Sigei dopo 
I eccezionale record ottenuto nei 
10 000 a Oslo si cimenterà nella 
mezza distanza anche se non si sa 
se con ambizioni di pnmato E 
concludendo il discorso sui tentati­
vi mondiali non ci si può natural­
mente dimenticare di Serge/ Bub­
ka di nuovo sulla pedana dell asta 
dopo il volo iridato del Sestneres A 
ngor di logica Bubka dovrebbe 
sentirsi scanco ma con lui è azzar­
data qualsiasi previsione 

«Sono qui per ntrovare fiducia e 
non per battere D Urso E poi ga­
reggiare con Giuseppe non è mai 
stato un problema» Le parole ap­
partengono ad Andrea Benvenuti 
I altro azzurro atteso ad una prova 

convincente sugli 600 metri (ore 
20 25) Inventa più che di una sfi­
da ali italiana la gara monegasca 
doveva vivere del duello fra i «no­
stri» e la coppia norvegese Rodal-
Douglas Senonche proprio il più 
accreditato dei due nordici Ve-
biorn Rodai 1 43 50 di personale 
è stato costretto al forfait per pro­
blemi fisici «Mi sento bene - ha 
proseguito Benvenuti - ma non al 
meglio della forma Qui a Monte­
carlo vorrei centrare un tempo al di 
sotto dell 1 45 il piazzamento 
non conta Lui e D Urso costitui­
ranno comunque il principale mo­
tivo d interesse di una spedizione 
italiana abbastanza nutrita Lam-
bruschini e Di Napoli gareggeran­
no nei 1500 Panetta nei 3000 la 
Tuzzi nei 100 hs e la neoprimat sta 
italiana Fiona Mav nel lungo 

Una rapida occhiata al resto del 
programma 11 meeting di Monte­
carlo dovrebbe offnre spettacolo 
anche nei 100 metri (Mitchell 
Adeniken Effiong) nei 200 (John­
son Fredencks Regis) e nei 110 hs 
(Jackson) Fra le donne duello Pn-
valova-Torrence nei 100 e Jovner-
Drechsler nel lungo DMV 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ-
soni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE* sull Italia campo di pressio­
ni l ivellate nella quale si manifestano infi l­
trazioni di aria umida e instabile di origine 
atlantica che interessano più direttamen­
te le regioni del settore nord-occidentale e 
la Sardegna mentre una debole seccatu­
ra sul Tirreno meridionale influenza le 
estreme regioni meridionali 
TEMPO PREVISTO sulle regioni nord-oc­
cidentali cielo nuvoloso con precipitazioni 
che localmente potranno assumere ca­
rattere temporalesco Sulla Sicil ia sulla 
Sardegna e sulle estreme regioni meri­
dionali peninsulari cielo parzialmente 
nuvoloso con locali addensamenti ed iso­
late manifestazioni temporalesche Sul 
resto dell Italia cielo sereno o poco nuvo­
loso salvo uno sviluppo di nubi cumulifor-
mi ad evoluzione diurna in prossimità dei 
ri l ievi Nottetempo foschie anche dense 
potranno formarsi al centro-nord 
TEMPERATURA pressoché stazionaria 
VENTI, deboli di direzione variabile co i 
rinforzi nelle zone temporalesche brezze 
pomeridiane lungo le coste 
MARI: quasi calmi o poco mossi 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
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Perugia 
Pescara 

17 

20 
23 
18 
19 
20 
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24 
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19 
19 
19 
20 
15 

33 
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30 
31 
32 
30 
pp 
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35 
35 
33 
30 
33 
32 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
22 
22 
18 
21 
18 
14 
16 

29 
33 
37 
31 
31 
28 
26 
26 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 

14 

20 
19 
20 
23 
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16 
23 
24 
25 
23 
20 
21 
23 

30 
32 
32 
31 
35 
33 
29 
30 
35 
31 
31 
33 
32 
31 

SSTERO 

Londra 
Madr a 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
19 
16 
22 
18 
17 
18 
18 

26 
29 
27 
29 
26 
29 
36 
34 
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CALCIO. Un lungo Consiglio federale per le iscrizioni ai campionati. Oggi gli ultimi verdetti 

Cosenza quasi salvo 
In C nove bocciate 
Ieri, il Consiglio federale ha escluso quattro 
club dal torneo di CI (Pisa, Potenza, Sambene-
dettese e Triestina) e cinque da quello di C2 
(Cerveteri. Giarre, Mantova, Monopoli e Viareg­
gio). In B «sospeso» il Cosenza. 

ANDREA GAI ARDONI 

• ROMA. Decisione sospesa per il 
Cosenza, nove società tra CI e C2 
cancellate dal Calcio professionisti­
co, un Consiglio federale record 
(quasi nove ore di riunione), lo 
scontro tra il Grande Capo del pal­
lone, Antonio Matarrese e il presi­
dente della Lega dilettanti, Elio 
Giulivi. Niente male per una riunio­
ne di governo «estiva». Ma il calcio 
italico, finita la vetrina del mondia­
le, è tornato alle sue miserie e da 
ieri le ferite sono aumentale. Nove 
città, si è detto, sono uscite di sce­
na per problemi economici: si trat­
ta di piazze dal passato importante 
come Tnestina, Pisa e Mantova, 
piazze che, comunque, hanno vis­
suto diverse stagioni da protagoni­
ste. Le società escluse, come si leg­
ge nel comunicato diffuso a tarda 
sera dalla Federcalcio, sono state 
assegnate ai campionati regionali 
della Lega dilettanti. Ma su questo 
punto, stando ad alcune indiscre­
zioni, ci sarebbero stati forti attriti ' 
tra Lega dilettanti e Federcalcio. 

Anzitutto il caso Cosenza. Ieri 
mattina la società, attraverso il di­
rettore generale Gianni Di Marzio, ' 
aveva annunciato di aver spedito 
via fax alla Federcalcio la docu-

* » * - *> m 

mentazione relativa all'avvenuto 
pagamento del debito relativo al-
l'Irpef presso la «Get», che aveva 
cosi potuto rilasciare una quietan­
za liberatoria. Ma quella documen­
tazione non e stata giudicata suffi­
ciente dalla Covisoc. la commissio­
ne di controllo sui bilanci delle so­
cietà di calcio. Tanto che questa 
mattina due funzionari della Covi­
soc andranno a Cosenza per pren­
dere visione dei documenti origi­
nali che attestano l'avvenuto paga­
mento. Un'operazione che com­
porta ovviamente uno slittamento, 
anche se di poche ore, della deci­
sione ufficiale: di fatto e una proro­
ga, ed è la prima volta che la Fe­
dercalcio ricorre a questo strumen­
to. Il presidente del Cosenza, La-
macchia, già grida vittoria. Quello 
del Ravenna, che sarebbe ripesca­
to in sene B al posto del Cosenza, 6 
pronto invece a dare battaglia. 

Questa invece, nel dettaglio, la 
situazione della sene CI. Le esclu­
se sono Pisa (parziale mancanza 
delle ricevute liberatorie e parere 
negativo della Covisoc per ecce­
denza di indebitamento). Potenza 
(,pcr gli stessi motivi del Pisa e per 
mancanza di fideiussione), Sam-

benedettese (stessi motivi del Po­
tenza e mancata sottoscrizione del 
capitale sociale necessario) e Trie­
stina (fallimento). Società nobili, 
basti pensare che il Pisa ha dispu­
tato in serie A il campionato '91-
'92. Ma questa volta al padre-pa­
drone della società toscana, Ro­
meo Anconetani, non è riuscito 
l'ennesimo miracolo per salvare la 
sua squadra. In serie C2, invece, di­
sco rosso per queste cinque socie­
tà: Cerveteri, Giarre, Mantova, Mo­
nopoli e Viareggio. Su tutte queste 
squadre, oltre a varie mancanze tra 
fideiussioni e liberatorie, gravava il 
parere negativo della Covisoc. Sal­
vo invece, anche se al fotofinish, il 
Catanzaro. 

E veniamo al capitolo ripescag­
gi. Disputeranno il prossimo cam­
pionato di serie CI, sulla base dei 
criteri stabiliti dalla commissione 
nominata dal consiglio federale 
della Federcalcio, le società Spe­
zia. Glieli, Palazzolo e Turris. Men­
tre disputeranno la serie C2 Aosta, 
Vastese, Centese, Cecina. Noceri-
na, Valdagno, Frosinone, Saranno 
e Fermana. Restano da chiarire le 
posizioni del Cosenza e de L'Aqui­
la (anche per quest'ultima, attual­
mente in C2, la Lega ha sospeso la 
decisione in attesa di verificare l'at­
tendibilità della fideiussione pre­
sentata). Se il Cosenza non fosse 
ammesso, il suo posto in serie B sa­
rebbe preso dal Ravenna. In que­
sto caso, in CI salirebbe il Livorno 
lasciando spazio in C2 all'Albano-
va. Se anche L'Aquila fosse esclu­
so, in C2 troverebbe spazio anche 
la Ternana. La Federcalcio tornerà 
a riunirsi oggi a mezzogiorno, pro­
prio per risolvere i casi di Cosenza 
e L'Aquila. 

Antonio Matarrese, presidente della Federcalclo verdino Ceci 

Ecco i risultati di alcune 
amichevoli disputate ieri. A 
Folgaria (Trento) la partita in 
famiglia Parma A-Parma B è finita 
3-0 per I titolari. I gol sono stati 
segnati da Branca (doppietta) e da 
Caruso. L'incasso (500 spettatori) 
è stato devoluto alla Croce Rossa 
di Folgaria, alla quale la squadra 
emiliana ha devoluto altri tre 
milioni di lire. Il Cesena ha battuto 
5-0(4-0) la Sampierana 
(Campionato Promozione) In una 
partita disputata nell'impianto del 
ritiro di Sportllla. Le reti sono state 
segnateallO'daPiangerelll.al . 
15' da Hubner, al 29' da Alolsl, al 
34' da Scarafonl su rigore, al 50' da 
Zagati. 

L'Inter ha presentato Pagliuca 
Dieci giorni fa era a Milano, nel giorno più lungo della sua 
vita, Il giorno del distacco dalla Samp e del matrimonio con 
l'Inter. Ora, dopo alcuni giorni di vacanze Gianluca Pagliuca 
è di nuovo In Piazza Duse, per la presentazione ufficiale. 
Dice: «Sono venuto a giocare In una grande squadra come 
l'Inter che punta sempre al traguardi più importanti. Non mi 
mancheranno quindi gli stimoli giusti per far bene. Dovrò 
inoltre confermarmi numero uno della Nazionale». La 
delusione «mondiale», fa capire Pagliuca, non è ancora 
smaltita: «L'amarezza è tanta e questa rimarrà per sempre. 
Ora ho tutte le possibilità di rifarmi con l'Inter e con la 
nazionale, ma quando fra dieci, quindici anni smetterò di 
giocare al calcio allora sf che sarà dura». Sobbalza sulla sua 
sedia II presidente Pellegrini: «Hai detto quindici anni? Non 
riesco nemmeno a fare I conti di quanti soldi dovrò sborsare». 
Ma chi ci avrà guadagnato dallo scambio Zenga-Paglluca? 
•CI possono guadagnare entrambe le squadre - afferma il 
nuovo portiere Interista • lo cercherò di fare il possibile e 
l'Impossibile, ma lasciamo stare I confronti». 

Volley maschile 
Presentati 
icalendar i 94 -95 

Sono stati presentati ieri i calendari 
del campionato di sene A di palla­
volo maschile, quello del cinquan­
tenario, che comincerà una setti­
mana dopo la conclusione dei 
mondiali e si concluderà, se la fi­
nale scudetto arriverà alla 5d parti­
ta, il 6 maggio. Dopo 5 anni la Al 
toma a 12 squadre, con due retro­
cessioni alla A2. Per festeggiare il 
50° compleanno, la Lega sta pen­
sando ad un volume celebrativo, 
sta concordando con l'Unicef un 
messaggio anti-violenza da tra­
smettere prima di ogni partita, sta 
allacciando rapporti con il Ministe­
ro della pubblica istruzione per un' 
azione promozionale comune. 
Questa la 1J giornata di Al: Bolo­
gna-Modena. Schio-Ravenna, 
Montichiari-Treviso, Cagliari-Pado­
va, Parma-Gioia del Colle, Cuneo-
Milano. 

Ciclismo 
Greg Lemond 
si rit ira? 

Greg Lemond. tre volte vincitore 
del Tour de France, medita il ritiro 
definitivo dalle corse mentre viene 
sottoposto ad analisi per intossica­
zione da piombo. Nel 1987, duran­
te una battuta di caccia, Lemond 
rimase impallinato accidentalmen­
te e porta ancora nel suo corpo 35 
pallini di piombo, quattro dei quali 
nel fegato e nei polmoni e due sul­
la parete estema del cuore. «Nei 
primi due anni dopo l'incidente, 
non ebbi nessun problema tanto 
che, dopo la vittoria del 1986, vinsi 
il Tour anche nel 1989 e nel 1990. 
Ma col passare del tempo ho accu­
sato un continuo calo di condizio­
ne». Nel Tour di quest'anno, Le­
mond ha abbandonato perché af­
faticato. «Non cerco di accampare 
scase avrei voluto tornare ai livelli 
massimi, ma finora mi è stato im­
possibile e se non ci riesco meglio 
non correre più». 

••,.«'^™«"i 

a I robot 
hanno imparato 
a \SSSSX3X& damionanno. 

I osa c'entra mio nonno con i robot e il 

reparto presse dove lavoro? Cominciamo 

dall'inizio. La mia famiglia già nell'SOO lavo­

rava il ferro battuto, e lo lavorava così bene 

che persino la Famiglia Reale le commissio­

nava numerose opere. L'arte di battere il ferro e 

di modellare le forme ce l'ho quindi nel sangue. 

Non a caso a 26 anni mi hanno chiamato a Mirafiori, 

nel reparto presse, dove mi hanno chiesto di mettere le 

mie ruvide conoscenze artigianali al servizio della ben 

più scientifica produzione automobilistica. Sono passati 

tanti anni, oggi ci sono i robot, i computer, la tecnologia 

è quanto di più sofisticato si possa immaginare. 

Ma guardate la carrozzeria della Punto: con lei sembra 

tornato il gusto artistico di plasmare la materia, un po' 

come faceva mio nonno. Per tutte le oltre 300 persone 

che lavorano qui con me nella manutenzione degli stampi 

un nuovo, grande impegno. Per me, c'è una soddisfa­

zione in più: vedere che la "fabbrica integrata" tt| <fi| 

ha integrato anche il lavoro dei miei avi. f ^ 

PIERLUIGI 
STELLA 

Manutentore 
Stampi 
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